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Mentre sul paese pesa l’ombra del terrorismo Immediata e violenta replica a De Mita 


tano i tedeschi , a rotta di colio 

Ardua prova per la sinistra * o scon ” ° Dc-rSl 

1/ Ln r u r i r «i Natta ai socialisti: ora scegliete, 
IVOM e nettamente tavonto la via deH’ambiguità non paga più 

Quarantacinque milioni di elettori stamane alle urne - Sia i democristiani che i Per Craxi il leader de ha dato «un formidabile contributo 
socialdemocratici temono il pericolo dell’astensionismo • La risalita dei liberali all’aggravamento della crisi» • La «rettifica» democristiana 
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Ool nostro inviato 

BONN — Le ultime ore sono trascor¬ 
se in un vuoto rarefatto Finiti I co¬ 
mizi. tace la propaganda C’è solo 
l'angoscia sottile per la sorte del ra- 

f ittlTn Libano duo certi, forse quat- 
ro, che sarebbero nelle mani del fra¬ 
tello di Mohammcd Hamadet, Il ter¬ 
rorista arrestato a Francoforte la cui 
sorte dovrebbe essere secondo l'in¬ 
tenzione che orma! tutti attribuisco¬ 
no agli estremisti sciiti, l'oggetto di 
un baratto con gli ostaggi catturati 
Ma nessuno, alla vigilia del voto, ha 
voluto anticipare le asprezze di un 
dibattito che certamente si aprirà 
presto, tra I fautori della fermezza e t 
aostonitorl deii'opportunità del con¬ 
tatti e delle trattative segrete, Il ter¬ 
rorismo proietta la sua ombra sulle 


elezioni tedesche e forse condizione- i 
rà le scelte di una parte deU'elettora* 1 
to Ma discretamente, senza che nes¬ 
suno lo dica, solo con l'effetto, che ha 
già avuto, di riproporre insicurezze e ; 
paure che sembravano lontane da j 
una vigilia calma, quasi addormen¬ 
tata 

L'appuntamento, per 45 milioni di J 
elettori tedesco-federali (24 milioni | 
di donne, 3 milioni e 600 mila giovani 
cho votano per la prima volta), è per 
stamane alle 8. quando nel nord sarà 
ancora buio e nel sud sarà da poco 
spuntata l'alba. SI potrà votare fino 
alle 18 li tempo è ancora cattivo, do¬ 
vrebbe nevicare nelle regioni del sud 
e dell’est, mentre al nord e all’ovest 
domineranno un grigio disgelo e la 
pioggia. Non è più il gran freddo dei 


giorni scorsi, comunque, e ciò con¬ 
forta l partiti democristiani, l quali 
avevano seriamente temuto per 1 
propri elettori pUu anziani e per 
quelli che vivono in campagna L’a- 
stenslonlsmo, se sarà alto (e i son¬ 
daggi prevedono di sì), avrà altri mo¬ 
tivi nelle settimane scorse, secondo l 
dirigenti de, si è diffusa un po’ trop¬ 
po rlmpresslone del risultato già de¬ 
ciso, di una vittoria facile per il cen¬ 
tro-destra. 

Ma anche la Spd ha da temere 
Nelle ultime elezioni regionali l’a¬ 
stensionismo ha colpito soprattutto 
l’elettorato socialdemocratico feno- 


Ool nostro invitto 
BONN • La Germania fede¬ 
rale va a votare e J'fiurop* 
aspetta 11 segnale cho verrà 
dalle urne tedesche Come 
sempre, il destino politico 
del parse cerniera tra l bloc- 
Chi, definì«Imo barometro 
nelle relazioni tra l’Est e l’O¬ 
vest, gigante economico che 
tanto fa sentire II peso delle 
proprie ricchezze, è un po’af¬ 
fa re di tutti CI sono, è vero, 
tanfi motivi •tedeschi» che 
detteranno k scelte dogli 
elettori, le particolarità di un 
'destino tedesco» che è diver¬ 
so, In parte, da quello del 

^ Mi vicini La divisione del- 
nazione 11 senso di una 
provi Varietà che è Insieme 
frutto della storia nazionale 
e dfl suoi orrori e frutto di 
un’altra di vaiane, quella 
dell’Europa e del mondo In 
due blocchi thè si affronta¬ 
no, della quale la Germania 
oltre che pa>taaonlsta é an¬ 
che vittima li peso di un 
passato sul •superamento» 
del quale intere generazioni 
si sono interrogate senza ri¬ 
spondersi Quelle straordi¬ 
narie sensibilità per l'am¬ 
biente e i rischi di una sua 
liWparoWie distruzione, te- 


Il cuore inquieto 
di questa Europa 



stlmonlanza di uno sviluppo 
Industriale possente che co - , 
minala a Intmvvedere I suol 
limiti e le sue debolezze In- | 
terne e, nello stesso tempo, di 
una cu/tura contraddittoria 
che riscopre suggestioni ro¬ 
mantiche mal superate e fu¬ 
ghe verso un Idillio che non 
esiste più 

Ma accanto a queste «pe¬ 
culiarità tedesche», che ren- i 


dono talvolta difficile avvici¬ 
narsi a questo paese, coglier¬ 
ne lo spirito Inquieto , com¬ 
prenderne certi aspetti della 
cultura collettiva, c’è la so¬ 
stanza corposa della »norma¬ 
lità tedesca», l'essere la Ger¬ 
mania federale paradigma 
di una condizione che è quel¬ 
la di tutta l'Europa Sospesa 
tra una ripresa economica 
che nessuno sa dire quanto 


(Segue in ultima) 


sia solida e l’ombra di una 
crisi che non si è mal dissipa¬ 
ta, Incerta tra ia scelta delia 
distensione e ia tentazione di 
schierarsi passiva sulle rigi¬ 
dità del reaganlsmo, impe¬ 
gnata a cercare Impossibili 
equilibri tra l’egoismo nazio¬ 
nale, la difesa di tutti gli In¬ 
teressi corporativi e la neces¬ 
sità di far avanzare l’Inte¬ 
grazione europea. 

La svolta a destra di quat¬ 
tro anni fa venne sull’onda 
di uno spostamento che si 
verificava In gran parte del- 
l'Europa occidentale, con¬ 
fermava quella che si era ve¬ 
rificata In Gran Bretagna, 
anticipava quella che ci sa¬ 
rebbe stata In Francia II 
neollberJsmo, le durezze 
« realistiche» del mercato 
contro le •Illusioni» e le «di¬ 
storsioni» dello Stato sociale 
E l’abbandono progressivo 
della Ostpolitik, che era sta¬ 
ta si un fatto tedesco ma an¬ 
che una scelta di tutta l'Eu¬ 
ropa occidentale, corrispose 
a una generale revisione da 
parte del governi conserva- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Precipita a rotta di collo lo scontro tra De e Psl De Mita ieri 
ha attenuato, ma solo formalmente, il suo paragone tra 11 
momento attuale e la situazione che precedette l’avvento del 
fascismo Ma a Craxi non è bastato da Palma de Majorca, 
dove concludeva 11 vertice con li premier spagnolo Gonzalez, 
ha mandato a dire che le dichiarazioni demitlane gli sono 
parse «bizzarre e di difficile Interpretazione» In ogni caso, il 
leader de ha dato «un formidabile contributo all'aggrava¬ 
mento della crisi politica che è aperta da alcune settimane 
nella maggioranza» Poco dopo, i’»Avantil» rincarava la dose, 
diffondendo alle agenzie 11 testo di un corsivo che il giornale 
socialista pubblica quest'oggi De Mita vi viene accusato di 
diventare «egli stesso 11 motore delle spinte dissociative, ag¬ 
giungendo alle contestazioni toni di esasperazione estrema, 
assolutamente lncomprenslblll» Da parte democristiana si 
ribatte con pari virulenza l'ex ministro Andreatta, assai vici¬ 
no a De Mita, si chiede se Craxi «sta un uomo di Stato o un 
mediocre politicante» 

IL SERVIZIO DI GIOVANNI FASANELLA A PAG 2 


Una giovane inglese in Brianza 

Violentata 


►^7777 


Covetta King guida la marcia di oggi contro il 


in 

Accusati tre 
carabinieri 

Spiccato mandato di cattura contro i militi 
Di notte le avevano intimato di seguirli 

MILANO — Tre carabinieri accusati di violenza carnale, tre 
ordini di cattura emessi dal magistrato che parlano II lin¬ 
guaggio gelido dei codici e che rivelano una storia allucinan¬ 
te Nella caserma di un grosso e prospero borgo brianzolo 
una ragazza Inglese è stata a turno violentata dagli stessi 
militi che poco prima l’avevano fermata per un normale con¬ 
trollo del documenti La denuncia circostanziata della ragaz¬ 
za ha dato 11 via alle Indagini II magistrato non ha avuto 
dubbi sulla versione della 

.. .. .. giovane ed ha emesso ter! 1 

tre mandati Fra pochi glor- 
M __ _ ' . ni il processo farà piena luce 

g (IZZl StilO su questo terribile episodio 
Sulla base della testlmo- 


neri sfidano il Ku Klux Klan 


Dal noatro oorriipondontt 

NEW YORK - Quando Forsyth en- 
trò per la prima volta nella storia 
d'America, lo seppero in pochi Era il 
1912 e solo l giornali di Atlanta, a 
una cinquantina di chilometri di di¬ 
stanza, raccontarono che In questo 
villaggio delia Georgia II profondo 
Sud pullulante di ex-schlavl dalla j 

K lle scura era nata una comunità i 
tta bianca I neri che vi vivevano 
da decenni erano stati cacciati via a 
furor di popolo bianco La causa che 
aveva scatenato il repulisti poteva 
essere considerata di ordinarla am- ! 
mlnlstrazlono in queH'eooca e In | 
quella zona Una ragazza manca era ! 
stata violentata e uccisa Tre neri, 
sospettati del delitto, erano stati ar¬ 
restati Una folla di bianchi Inferoci¬ 
ti assaltò la prigione e linciò uno del 
sospetti OH altri due furono con¬ 
dannati in un rapidissimo processo e 
impiccati Poi l bianchi si avventare* i 


Nell'intèrno 


no sulle case degli altri cittadini di 
pelle nera e li costrinsero a scappare 
Da allora, per 75 anni, Forslth è i 
vissuta garantendosi una segrega¬ 
zione sudafricana 
li tabu è stato spezzato sabato 17 
gennaio Erano trascorsi due giorni 
dai clnquantottesimo anniversario 
della nascita di Martin Luther King 
e mancavano due giorni alla data In 
cui il Gandhi della non violenza nera 
sarebbe stato rievocato In tutto l A- 
mertea con una festa nazionale Solo 
l’anno scorso Ronald Reagan si era [ 
deciso a votare la legge Istitutiva del¬ 
la festa per Martin Luther King che 
egli aveva sempre avversato con la 
giustificazione che gli Stati Uniti 
non possono permettersi 11 lusso di 
onorare tutti l loro eroi Parlare di 
celebrazione è esagerato Dieci Stati 
su cinquanta si sono rifiutati di in¬ 
scrivere nel loro calendari questa fe¬ 
sta Il nuovo governatore dell Arizo¬ 


na, eletto lo scorso novembre, Evan 
Mecham, repubblicano, l'ha addirit¬ 
tura cancellata annullando la deci¬ 
sione presa dal suo predecessore, U 
democratico Bruce Babblt I discorsi 
pronunciati dagli esponenti della co¬ 
munità nera il 19 gennaio hanno 
ruotato tutti sullo stesso tema, la 
causa per cui Martin Luther King ha 
lottato è ancora attuale All'egua¬ 
glianza del diritti tra bianchi e neri 
fa riscontro un forte squilibrio eco- 
no mi co-sociale I neri restano all'ul¬ 
timo gradino della scala etnica, an¬ 
che se hanno compiuto progressi In 
ogni campo 

A Forsyth, paese simbolo dell'A¬ 
merica piu dura a morire, non è fini¬ 
to neppure 1 apartheid Ecco perché, 
la mattina del 17 gennaio una cin¬ 
quantina di militanti del movimento 
per l diritti civili, In maggioranza ne¬ 
ri ma con una rappresentanza di 
bianchi si avviano per la «Main 


I Street» di Forsyth Cantano «We 
1 Shall Overcome» e Inni sacri, svento¬ 
lano bandiere a stelle e strisce, lan¬ 
ciano slogan contro il razzismo, in- 
| nalzano qualche striscione che pre- 
i dica la fratellanza. La loro è una 
•marcia per la fratellanza» Cammi¬ 
nano sul lato destro della strada. Sul 
sinistro, a passo d'uomo procedono I 
pullman che 11 hanno portati a For- 
i syth È una sorta di barriera che do* 
i vrebbe proteggerli dalle sassate e 
dalle bottiglie che piovono sul picco¬ 
lo corteo da una folla di bianchi che 
sventola le bandiere sudiste A un In¬ 
crocio li ha arringati un leader della 
«supremazia bianca» J B Stoner, ap¬ 
pena uscito da una prigione federale 
dove ha trascorso tre del dieci anni 
cui è stato condannato per aver fatto 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


manza della ragazza 11 fatto 
è stato così ricostruito È 
notte Sulle strade di Leniate 
sul Seveso passa una vettura 
con la targa straniera. Al vo¬ 
lante una ragazza Inglese di 
23 anni, ospite da un mese di 
una famiglia Italiana. L'auto 
viene notata da tre carabi¬ 
nieri, probabilmente di rien¬ 
tro da un servizio di pattu¬ 
gliamento notturno Luca 
De Meo di 27 anni, Mario 
Grlmaudo di 24, Franco 
Monti di 20 

I tre fermano la ragazza. 
La scusa è quella di un con¬ 
trollo del documenti, docu¬ 
menti che vengono metico¬ 
losamente spulciati Finito 11 
controllo, l carabinieri Inti¬ 
mano alla giovane Inglese di 
seguirli In caserma, in via 
Statale dei Giovi 111 »C’£ 
qualcosa che non è in rego¬ 
la», le spiegano La giovane 
viene Invitata a seguirli In 
caserma 

Giuseppe Cremegneni 

(Segue in ultima) 


L’intesa sul porto 
trova il consenso 
del Pei di Genova 
Violenze condannate 

Unanimi con 1 urna delle violenze verificatesi nell assemblea 
del panunti t, trovisi di venerdì (contro l sindacalisti sono 
stati scagliati anche posacenere) Intanto tl Pel di Genova ha 
emesso un documento nel quale si esprime apprezzamento 
per l accordo raggiunto da Cgil-Clal-UU col presidente del 
porto «Può aprire una fase nuova» Domani si annuncia 
un altra giornata carica di tensione la Compagnia ha deciso 
di inviare In bar china squadre composte da I© persone inve¬ 
ce delle 15 ehierte dal presidente D Alessandro a PAG a 


Attentato Aggredito 
in Kuwait a Padova 
Rapiti Usa segretario 
a Beirut della Fgci 


Come aveva minacciato ia 
•Jlhad islamica» é scesa In 
campo contro la Conferenza 
in Kuwait con un attentato 
in pieno centro che non ha 
causato vittime Intanto in 
Libano sono stati sequestrati 
quattro professori universi¬ 
tari di cittadinanza america¬ 
no- A PAG 1 


Piero Ruzante, segretario 
della Fgci di Padova e consi¬ 
gliere comunale, è stato gra¬ 
vemente ferito da un gruppo 
di autonomi che gU ha teso 
l’agguato al termine di una 
riunione Ruzante ha ripor¬ 
tato un trauma cranico e la 
frattura del sotto nasale 

A PAG 5 


Cinque gol 
ai maltesi wWmm 
(tutti nei ', 

primi 45’) ^ jB L 

Cinque gol nel primo tempo 
poi II buio La nazionale di 
Vicini ha battuto Ieri a Ber- OpP** 
gamo t dilettanti di Malta ^ 

(match valido per le quallfi- 

cazlonl al campionati euro- \ F \ \ \ 

pel) senza però convincere I ^ :P1§1ÌLJM 

gol Bagni, Baresi, Altobelii Alessandro Altobelli ha siglato 

(2) e Viali! NELLO SPORT due dille cinque reti azzurre 


Dal nostro inviato 

PARMA — «Il presidente del 
Consiglio, 11 compagno Cra¬ 
xi. si ostina ad attribuirci 
l'Intenzione di perseguire 
"scorciatole genericamente 
euroslnlstrlche” per evitare 
11 tema del rapporto tra le 
forze di sinistra in Italia 
Non è affatto così» Alessan¬ 
dro Natta replica alle affer¬ 
mazioni fatte dai leader so¬ 
cialista in occasione del 40° 
di Palazzo Barberini La ri¬ 
cerca da parte del Pei di con¬ 
vergenze su scala europea — 
dice Natta — «non elude, an¬ 
zi sottintende la necessità 
che altrettanto accada all’In¬ 
terno di ogni paese» Qui, pe¬ 
rò, la «difficoltà» non viene 
certo dal comunisti, e nulla 
della loro linea o condotta 
può «giustificare dinieghi o 
rtscrve alla ricerca di un con¬ 
fronto aperto sul terreno 
programmatico e di una col¬ 
laborazione politica» Piutto¬ 
sto, senza rapporto di questo 
Pel non è immaginabile una 
•svolta In senso riformatore 
e progressista» Ma come 
guardare, alloro, alla ricom¬ 
posizione delle diverse forze 
del movimento operalo e del¬ 
la sinistra? «È una prospetti¬ 
va riportata oggi In campo 
— Insiste Natta — da un pro¬ 
cesso storico di cui I comuni¬ 
sti Italiani sono stati tra \ 
protagonisti essenziali. Noi 
non vorremmo che divenisse 
un tema di agitazione propa¬ 
gandistica o peggio un alibi, 
un pretesto» 

Il segretario del Pel ha 
espresso questi giudizi, Ieri 
sera, concludendo a Parma 
la manifestazione nazionale 
del partito per 11 50° della 
guerra di Spagna e della 
morte di Guido Piceli!, che 
cadde combattendo per la di¬ 
fesa della Repubblica su uno 
del fronti di Madrid Nel pa- 
lazzetto dello sport sono pre¬ 
senti delegazioni di garibal¬ 
dini delle Brigate intemazio¬ 
nali arrivati da tuttTtalta, 
partigiani dell’EmlUa Ro¬ 
magna, giovani «NeU’antl- 
fasclsmo Internazionale le 
radici del presente e del futu¬ 
ro democratico dell'Europa», 
è il titolo dell’incontro Nella 
mattinata, anche Natta ha 
assistito al convegno pro¬ 
mosso dall'Istituto Gramsci 
sulla solidarietà Internazio¬ 
nalista del movimento ope¬ 
ralo parmense E proprio al¬ 
la figura di Picelii, che ne fu 
tra le personalità più signifi¬ 
cative, 11 leader comunista 
dedica la prima parte del suo 
discorso 

La biografia, l'itinerario 
politico e Ideale di Guido Pi¬ 
celi! — osserverà Natta dopo 
averne rievocato I passaggi 
fondamentali — aiutano a 
scorgere le «diverse, com¬ 
plesse radici» e la •moltepli¬ 
cità di Impulsi e apporti» da 
cui nacque il Pel 

Dopo la Grande guerra. 
Piceli! promuove la Lega 
proletaria, sono socialisti, 
sindacalisti rivoluzionari e 
anarchici che, assieme, si 
fanno carico del malconten¬ 
to e delle ansie degli ex com¬ 
battenti Davanti al montare 
della reazione, Piceli! è tra 1 
maggiori protagonisti degli 
Arditi del popolo A Livorno, 
nel gennaio '21, resta nel Psl, 
ma presto si avvicina alle po¬ 
sizioni di Serrati e del suo 
gruppo, l cosiddetti «terzini» 
E come Serrati, Maffl, DI 
Vittorio, LI Causi, Novella e 
Marablnl, Il futuro garibal¬ 
dino di Spagna aderisce nel 
’24 al Pcd I Già da un trien¬ 
nio, Piceli! é deputato socia¬ 
lista, e proprio pochi mesi 
prima del suo ingresso nel 
Pcd'I, In aprile è riconferma¬ 
to alla Camera, unico indi¬ 
pendente del diciannove 
eletti nella lista del comuni¬ 
sti e del «terzini» L'Italia pre¬ 
cipita nella dittatura fasci¬ 
sta Per PleelH è la via del 
carcere del confino dell esi¬ 
lio In Francia, dell emigra¬ 
zione in Urss dove fa I ope¬ 
ralo Finché nel '38 accorre 
tra 1 primi volontari alla 
guerra di Spagna. Quasi cin¬ 
quantenne, muore colpito 
dalie mitragliatrici del fian¬ 
chisi! il 5 gennaio del '37 So¬ 
ma. 88. 

(Segue in ultima) 


Tutto ciò che si sa, 
che si deve sapere, 
che è utile sapere 


• Informazione, prevenzione, partecipazione dei cittadini: 
queste sono oggi le armi principali per vincere una batta¬ 
glie che •> prospetta ardua Ne parlano Giovanni Berlin¬ 
guer, il professor Aiuti, I immunologo francese Leibowitch 
che fe previsioni nerissime per il futuro 

• La situazione In Usa e in Urea, in Francia, Gran Bretagna, 
Brasile, Africa, Germania federate 

• Le «categorie ad alto riachloa coma devono regolarti? La 
parola agli esperti a agli interessati. 

• E inoltre tutta le istruzioni sanitarie necessarie, oltre due¬ 
cento indirizzi a cui fare riferimento regione par ragiona, 
quali test sono affidabili e qual) no. quanto costa il primo 
screening in un laboratorio privato a che punto 4 la rlearea, 
farmaceutica, ts esperienza più avanzata in Italia 

Vanti giornalisti da «I Uniti» hanno lavorato par il dossier «ha 

pubblichiamo oggi 

ALLE PAGINE 9-10-11-12-13-14 


La prima arma 
è l’informazione 

dì FABIO MUSSI 


Comincia a diffondersi la 
consapevolezza del ^rischio 
Aids» Per anni, anche 
quando le riviste più auto¬ 
revoli del mondo, mentre 1 
primi casi Individuati si 
contavano ancora a decine, 
dedicavano la copertina al¬ 
la nuova malattia, fa noti¬ 
zia ha trovato da noi orec¬ 
chie distratte II silenzio 
Poi la malattia ha cono¬ 
sciuto lo stadio di una più 
massiccia diffusione, ha 
conquistato le prime pagine 
del giornali anche In Italia, , 
e I tltoil di statola. Il clamo¬ 
re 

Ora è evidente che cl tro- , 
v/amo a fronteggiare una , 
minaccia grande, più gran¬ 
de come è noto nel paesi del¬ 
la fame e del sottosviluppo I 
che In quelli Industrializza¬ 
ti, più grande In Brasile che 
negli Usa, In Africa che In 
Europa, ma una minaccia 
per tutta l’umanità , 

Si fanno anche previsioni | 
apocalittiche, che sarebbe 
assurdo assumere senza ve¬ 
rifica. Sottovalutare però 
non si può Slamo ad una 
prova grande e Impegnati¬ 
va, una sfida nuova per ia 
società umana. 

Non si sa quando e come 
la ricerca scientifica trove¬ 
rà Il vaccino contro II virus. 
Ma II tempo necessario a 
raggiungere risultati deci¬ 
sivi dipenderà anche dalle 
risorse che vi si investiran¬ 
no. Equi già andiamo male 
Il governo Italiano — tanto 
per non smentirsi sulle que¬ 
stioni essenziali —si è mos¬ 
so tardi, e male Iprimi atti 
concreti sono di queste ulti¬ 
me settimane Eppure cl so¬ 
no due ordini del giorno con 
cui 11 Pei, neW85 e nell’88, 
aveva Impegnato alla Ca¬ 
mera il governo a precise 
azioni Lo stanziamento de¬ 
ciso solo ora è di 50 miliardi 
In tutto, più o meno pari a 
quanto gli Inglesi stanno 
spendendo solo per la cam¬ 
pagna Informativa tramite 
I mass media e direttamen¬ 
te alle famiglie 

Bisogna, subito, adegua¬ 
re le voci di finanziamento 
alle grandezze reali del pro¬ 
blema Che non riguarda, è 
bene aggiungere, solo mini¬ 
stro e ministero della Sani¬ 
tà, ma tutte le Istituzioni 
centrali e decentrate, del 
potere pubblico Alcune de 1 - 
le quali, va detto, si sono 
mostrate ben più sollecite 
delle autorità centrali, fa¬ 
cendo — come li Comune dì 
Bologna — opera preziosa 
di tnrormazlone e preven¬ 
zione, oppure — come anco¬ 
ra la Regione Emilia Ro¬ 
magna — decidendo già a 
metà dello scorso anno 
stanziamenti cospicui (In¬ 
tanto 3 miliardi) per attrez¬ 
zare centri diagnostici e so¬ 
stenere progetti di ricerca 
sanitaria. 

Bisogna dare colonna 
vertebrale ad una sfra tegla, 
e di lungo periodo Critica¬ 
bile, appare perciò anche la 
commissione istituita pres¬ 
so Il ministero della Sanità, 


di tipo prevalentemente cli¬ 
nico, tutta maschile, non 
senza un pizzico di presenze 
«ideologiche* Serve invece 
— stanno insistendo le per¬ 
sonalità più esperte e che 
conoscono meglio la situa¬ 
zione di altri paesi — una 
commissione di sostegno 
autentico ad una strategia 
globale della lotta contro 
l’Aids. Seguiremo comun¬ 
que tutti gli atti che essa 
compirà. j 

Quali armi possediamo, > 
già oggi e non domani, per \ 
combattere questa lotta? 
Due essenzialmente' una è 
l’informazione, l’altra è di 
tipo politico e culturale 
Guardiamo alla prima, 
l’Informazione Non si può 
nascondere nessuna noti¬ 
zia. Non si può giocare su 
nessuna notizia. Nasconde¬ 
re può servire a tranquilliz¬ 
zare ia gente, non a fermare 
il virus. Sparare, una via 
i'altra, le notizie della se¬ 
quenza di morti, può servire 
a far vendere i giornali, ma 
non a far comprendere ia 
cosa. È vero, le notizie assu¬ 
mono un senso se sono ag¬ 
gregate, analizzate, com¬ 
mentate Sul mezzi dlnfor- 
mazione ricade una grand* 
responsabilità. 

Afa il problema non si 
ferma, non si limita ad un 
codice della sobrietà e della 
discrezione Produrre infor¬ 
mazione, è uno degli stru¬ 
menti principali per con¬ 
durre la battàglia. 

L'Unità sin dall'inizio ha 
seguito e dato rilievo al dif¬ 
fondersi dell’Aids. Oggi of¬ 
fre questo inserto come un 
servizio al lettori, che vi tro¬ 
veranno una va lutazione 
della situazione, nel nostro 
e In altri paesi. Indicazioni 
di profilassi e di comporta¬ 
mento (anche uUileratndo 
esperienze-guida come 
quella di Bologna), numeri 
di telefono e Indirizzi utili, 
pareri autorevoli di sclen- 
zla tl e di tecnici Sono Infor¬ 
ma stoni che abbiamo ten¬ 
tato di verificare scrupolo¬ 
samente se cl sono inesat¬ 
tezze le correggeremo. 

SI tratta, dunque, si un 
contributo d’informazlon» 
da un organo d'Informazlo- 
ne Anche le emittenti pub¬ 
bliche hanno cominciato a 
muoversi, e pensiamo che 
lo faranno sistematicamen¬ 
te Non basta. Che cosa si fa 
In tutti I centri di aggrega¬ 
zione? Nell'esercito, per 
esemplo, nelle scuote, per 
esemplo Nelle scuote so¬ 
prattutto Ed ecco 11 para¬ 
dosso L’ostinazione codina 
con cui si é voluto impedire 
fin qui che entrasse a scuola 
1 educazione sessuale, cl 
espone al rischio — bei ri¬ 
sultato! — di doteria co¬ 
minciare oggi dal capitolo 
del •pericoli del sesso*. Per 
forza, e non per amore Se 
c è qualcuno poi che pensa 
di a ver incon tra to l’occasio¬ 
ne buon# per una campa¬ 
gna oscurantista e nepressf- 

(Segue in ultima) I 
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Lo scontro tra i due maggiori alleati ha toni elettorali 


L’ira del Psi su De Mita 
«È il motore dela crisi» 

n segretario de «rettifica», a Craxi non basta 

«Bizzarre e di difficile interpretazione», per il leader socialista, le dichiarazioni del partner che intanto lamenta 
di essere stato male interpretato • Ma Andreatta incalza: «Craxi è un uomo di Stato o un politicante?» 



«Sinistra e questione ebraica» 


ROMA — Tra De Mita e Cra- 
xt lo scontro 6 frontale, corno 
se fosse la prova generale di 
una campagna elettorale. Il 
presidente del Consiglio non 
ha proprio gradito il parago¬ 
ne demltlano tra l’attuale fa* 
so politica, caratterizzata da 
manovre oscure, e quella che 
precedette l'avvento del fa¬ 
scismo. II segretario domo- 
cristiano Ieri ha corretto la 
forma, non la sostanza delle 
suo affermazioni. Ma a Craxi 
non è bastato: al è sentito — 
come è ovvio — chiamato In 
causa e, da Palma de Major¬ 
ca, dove stava concludendo 
una visita ufficiale in Spa¬ 
gna, ha Inviato la sua rispo¬ 
sta. Ha detto al giornalisti al 
seguito di aver letto sul gior¬ 
nali le dichiarazioni del lea¬ 
der democristiano, aggiun¬ 
gendo che gli sono sembrato 
«bizzarre! e di «difficile inter¬ 
pretazione». In ogni caso, gli 
6 parso che Do Mita abbia 
dato un «formidabile contri¬ 
buto ail'nggruvamento della 
crisi politica che è aperta da 
alcune settimane nella mag¬ 
gioranza» Subito dopo, To 
agenzie hanno diffuso 11 te¬ 
sto di un durissimo corsivo 
che pubblica l'»Avantll» eli 
oggi, e In cui si accusa il se¬ 


gretario de di essere 11 «moto¬ 
re delle spinte dissociative* 
nel pentapartito. 

•Assistiamo da parte di De 
Mita — scrive l'organo socia¬ 
lista — a un crescendo di po¬ 
lemiche gratuite contro 1 

f Ertiti della maggioranza». 
I segretario democristiano, 
aggiunge 11 giornale, «non 
soltanto continua a mancare 
a una funzione di coalizione 
e aggregazione, ma aggrava 
di molto la situazione diven¬ 
tando egli stesso 11 motore 
delle spinte dissociative e ag¬ 
giungendo alle contestazio¬ 
ni, toni di esasperazione 
estrema assolutamente In- 
comprensibili*. 

Il finale 6 ancora piu ro¬ 
vente: «Fino a questo mo¬ 
mento, Il segretario della De 
sembra aver fatto tutti I pas¬ 
si giusti e tutte le mosse ne¬ 
cessarie non per preparare 
una nuova fase di collabora¬ 
zione di governo fra gli allea¬ 
ti, ma per rompere la coali¬ 
zione e precipitare la situa¬ 
zione politica verso l'Ingo¬ 
vernabilità e verso 11 buio». 

In sorata, dopo concitate 
consultazioni tra 11 «Popolo» 
e piazza del Oesù, è giunta 
una controreplica delrorga* 
no democristiano al corsivo 


dell’«Avantik Al tentativo 
della De di svolgere una «ri¬ 
flessione sorla», scrive 11 «Po¬ 
polo», si risponde «con le au¬ 
torizzazioni: è permesso par¬ 
lare bene, li reato è vietato». 
La situazione politica «è dif¬ 
ficile» e richiede «analisi se¬ 
rene e comportamenti coe¬ 
renti», «se si vuole salvare 
un’alleanza, come vuole la 
De. e non scassarla». Se poi 
«le polemiche socialiste sono 
solo un pretesto per rompe¬ 
re, sono un pretesto troppo 
debole». 

De Mita, come si diceva, 
ha attenuato 1 toni delle sue 
accuse al socialisti. Mosso 
probabilmente dalla preoc¬ 
cupazione di aver offerto a) 
Psl un formidabile pretesto 
per addossare alla De la re¬ 
sponsabilità di un'eventuale 
rottura, ha preferito pren¬ 
dersela con I giornali, rei di 
aver «semplificato» 11 suo 
pensiero. Parlando di «situa¬ 
zione pre-fasclsta», ha spie¬ 
gato De Mita, non Intendeva 
accusare gli alleati, ma si ri¬ 
feriva «al discorsi contrad¬ 
dittori che ho sentito fare In 

S uestl giorni e che rischiano 
1 approfondire 11 distacco 
dalla realtà del paese»: «Stia¬ 


mo accapigliandoci per sa¬ 
pere se II voto al partiti è lo 
0,1 o lo 0,5 pr cento In più o In 
meno, mentre il fenomeno 
della disaffezione crescente è 
il segnale più Inquietante 
della vicenda democratica 
attuale». E poi: «Il rischio per 
la democrazia nel paese è da¬ 
to dal senso di uno scolla¬ 
mento fra l'interesse delle 
persone e la "parola" della 
politica». Col risultato che 
crescono »l’astenslonlsmo« e 
Il «non voto», fenomeni che 
segnalano un «rifiuto del 
meccanismo Istituzionale e 
quindi della "parola" politi¬ 
ca. E questo è qualcosa che 
preoccupa». Una retromar¬ 
cia, quella di De Mita, che, se 
smorza le asprezze polemi¬ 
che, conferma tuttavia una 
diagnosi assai preoccupata. 
E anche cosi risulta chiaro 
su chi egli rovesci le respon¬ 
sabilità. 

Ma mentre 11 segretario 
democristiano «correggeva» i 
giornali, le agenzie diffonde¬ 
vano Il testo di un'Intervista 
che uno del suol pupilli, l'ex 
ministro Andreatta, ha con¬ 
cesso al settimanale «Pano¬ 
rama». Andreatta dice di 
avere dei dubbi su ciò che 


Craxi realmente pensa del 
nucleare: «Gli avvenimenti 
più recenti mi lasciano per¬ 
plesso e ancora mi chiedo di 
che pasta è 11 personaggio». E 
aggiunge di aver «voluta- 
mente sollevato 11 problema 
della statura politica di Cra¬ 
xi, chiedendomi se slamo di 
fronte a un uomo di Stato 
oppure a un mediocre politi¬ 
cante». 

Intanto, Il segretario del 
Prl Spadolini segue con una 
certa apprensione, ma — pa¬ 
re — anche con qualche Inte¬ 
resse, 11 conflitto tra l due 
maggiori alleati. Dice di te¬ 
mere «l colpi di teatro, le 
mosse ad effetto, 1 gesti ri¬ 
volti solo alla platea. In que¬ 
sto caso non sarei disposto a 
scommettere un solo né sul 
futuro della legislatura né su 
quello dell'alleanza». E ricor¬ 
da che 1 governi da lui diretti 
•si sono sempre Ispirati alla 
lotta contro le emergenze, In 
una fase di Incomunicabilità 
fra De e Psl, a conferma di 
un ruolo di garanzia politica 
ed equilibrio». Se non è 
un'autocandldatura, che 
cos'è? 

Giovanni Fasanella 


La grande assemblea 
con i nuovi iscritti al Pei 
Occhetto: da Gramsci lo 
stimolo ad innovare - Il Psi 
tragga un bilancio tra idee 
di riforma e azione di 
governo - Una ricerca 
programmatica per tutta 
ia sinistra - Angius: non 
un atto di fede ma una 
scelta di partecipazione 

ROMA —- L’Intervento di Achille Occhetto 
durante la manlfestaiione-incontro 
di ieri al Palano dei Congregai 
con i nuovi Iscritti al partito 



A Perugia 
scissione 
nel Psdi: 
segretario 
passa al Psi 


PERUGIA — «Se Nlcolazzl 
va tanto a sinistra allora a 
che serve militare ancora nel 
Psdl; tanto vale confluire 
nelle file del Psi». Questa la 
giustificazione ufficiale for¬ 
nita da quattro esponenti so¬ 
cialdemocratici perugini, tra 
1 quali anche Riccardo Vin¬ 
centi, segretario provinciale 
della federazione Psdl di Pe¬ 
rugia, che Ieri mattina si so¬ 
no presentati dai segretario 
provinciale socialista, ai 
quale hanno comunicato la 
volontà di Iscriversi al Psl. 

In un comunicato la se¬ 
greteria provinciale sociali¬ 
sta ha giudicato positiva¬ 
mente il clamoroso cambio 
di sella facendolo rientrare 
In una «prospettiva di co¬ 
struzione di una grande for¬ 
za socialista che Incoraggia 1 
socialisti a consolidare e svi¬ 
luppare l temi centrali della 
propria proposta politica». I 

a uattro ex-esponenti soclal- 
emocratlcl farebbero riferi¬ 
mento alle componenti di 
Preti e Romita, che con il 
17% sono risultate ampia¬ 
mente minoritarie al con¬ 
gresso nazionale del Psdl. 

Da questa operazione poli¬ 
tica comunque 11 quadro di 
alleanze In Umbria non ver¬ 
rà modificato. Alle ultime 
elezioni ammtnlstratlve In¬ 
fatti I socialdemocratici ave¬ 
vano subito in Umbria una 
pesante sconfitta elettorale, 
scomparendo quasi ovun¬ 
que, Hanno Infatti perso tut¬ 
te le rappresentanze più Im¬ 
portanti, da quella In consi¬ 
glio regionale, al 2 seggi nei 
consigli provinciali dlPeru- 
gla e Terni e nelle assemblee 
comunali delle due città ca¬ 
poluogo. 


«Una tessera per non rinunciare a lottare» 


ROMA — «Perché mi sono Iscritto 
al Pel? A volto mi sono chiesto: 
perché solo adesso, visto che mi 
Sono trovato sempre vicino alle 
sue Idee. Forse perché mi sembra 
una forza determinante per tutta 
la società Italiana, per faro qual¬ 
cosa che possa realizzare tutti, chi 
-** come me — vive scalando mon¬ 
tagne, che ogni giorno svolge 11 
suo onesto lavoro, chi un lavoro lo 
sta ancora drammaticamente cer¬ 
cando. E un partito Impegnato in 
una battaglia di solidarietà che mi 
sento di condividere ed alla quale 
voglio partecipare*. Emozionalis¬ 
simo, dal palco della gigantesca 
sala del Palazzo del Congressi del- 
t'Eur, Giampiero Di Federico — 
notissima guida alpina, protago¬ 
nista di scalate a giganti come il 
Krakorum — spiega a migliala di 
persone perché ha deciso di pren¬ 
dere per la prima volta quella tes¬ 
sera con rlmmnglne di Antonio 
Gramsci che fa da scenario alla 
manifestazione E l’incontro del 
partito comunista con l suol nuovi 
Iscritti. Farleronno In sei, dal me¬ 
stieri e dalle provenienze più di¬ 
verse, a nome del 19142 che fino 
ad oggi hanno scelto di entrare 


S er la prima volta nel Pel. E l’ine¬ 
tta apertura di un dialogo diret¬ 
to, al quale partecipano Gavino 
Angius, della segreteria del parti¬ 
to, che ha Introdotto la manifesta¬ 
zione, e 11 coordinatore della se¬ 
greteria Achille Occhetto, che è 
entrato con decisione nel temi del 
dibattito politico. 

«Mi sento di condividere e di 

f irteclpare», dice DI Federico, 
uasl una risposta all'applaudl- 
sslma affermazione di Gavino 
Angius: «A nessuno chiediamo un 
atto di fede. Chiediamo 11 coraggio 
delle proprie Idee e l’Impegno, 
spesso esaltante, per realizzarle». 
Il tema dell'Impegno è tornato più 
volte nell'intervento di Angius. 
«Nessun modernismo — ha detto 
— nessuna organizzazione veloce 
delle comunicazioni può cancella¬ 
re l'insopprlmlblle volontà del¬ 
l’uomo aa essere protagonista del¬ 
la propria storia». E su questo, In 
mille forme diverse, sono tornate 
anche le testimonianze del nuovi 
Iscritti 

•Dopo aver frequentato la sezio¬ 
ne di Monte Mario, la mia Iscrizio¬ 
ne è avvenuta quasi per reazione», 
dice Anna Maria Moruccl, giova¬ 
ne Infermiera specializzata disoc¬ 
cupata Come? E lei spiega: «Alla 


conclusione dello scorso congres¬ 
so ho visto votare, anche cose su 
cui non ero d’accordo Perché non 
far contare le mie Idee? A cosa ser¬ 
viva essere critica o approvare 
dall’esterno? Il giorno dopo ho 
preso la tessera». Ben diversa l'e¬ 
sperienza di Teresa Simeone, 
bracciante pugliese entrata per la 
prima volta nel Pel Insieme a qua- 1 
ranta sue compagne dopo le lotte | 
contro 11 caporalato. Storia di vite 
durissime, che hanno trovato ac¬ 
canto al Pel un'occasione di ri¬ 
scatto. Come la lotth del comuni- ; 
stl di Ostia (una delle clrcoscrlzlo- ! 
ni di Roma, duecentomila abltan- I 
tl, una vera città sul mare) che I 
hanno convinto definitivamente | 
l'assistente sociale Francesco 
Donzella O la battaglia nelle Isti¬ 
tuzioni cho ha lentamente avvici¬ 
nato Pio Pllozzl, per II anni sinda¬ 
co Indipendente di Acuto In pro¬ 
vincia di Froslnone («a scanso di 
equivoci — dice — mi sono Iscritto 
dopo aver lasciato la carica»). Ade¬ 
sioni, comunque, nlent'affatto «fi¬ 
deistiche». Rivendicano maggior 
attenzione alle donne, più Impe¬ 
gno sul temi dell'ambiente, mag¬ 
gior apertura verso II mondo e gli 
Iscritti cattolici. 


«Slamo guidati proprio da un 
patrimonio culturale, politico e 
Ideale enorme, che ha In gran par¬ 
te modellato la storia d’Italia — 
ha risposto Achille Occhetto nel¬ 
l'Intervento conclusivo —. E vera¬ 
mente difficile Immaginare ma¬ 
lia democratica, nel suol aspetti 
più vivi, senza il Partito comuni¬ 
sta Italiano». E rimanendo alla 
storia del Pel, Occhetto ha osser¬ 
vato : «Craxi, che coltiva, e giusta¬ 
mente, 11 mito di Garibaldi, do¬ 
vrebbe sapere che è stato proprio 
Gramsci ad Intuire per primo che 
tutta una cultura ottocentesca 
aveva fatto 11 suo tempo. Una rot¬ 
tura questa — ha proseguito — da 
cui noi abbiamo tratto e traiamo 
lo stimolo ad Innovare 11 nostro 
pensiero e 11 nostro modo di esse¬ 
re: non esiste altro partito Italiano 
che abbia avuto tante "rlfondazio- 
nl" quanto quelle messe In atto nel 
corso della nostra storia». Perché, 
dunque, Iscriversi a questo parti¬ 
to? Qual è la sua funzione? 

«Siamo disposti a discutere 
apertamente con coloro che cl 
chiedono di meditare sulla nostra 
utilità nella società Italiana — ha 
affermato Occhetto — per saper 
riscoprire costantemente la no- i 


stra funzione storica non per noi 
stessi, non come corpo separato 
(che vuole comunque vivere), ma 
per la società Italiana. Un partito 
con una grande funzione naziona¬ 
le che coinvolge 1 destini comples¬ 
sivi della società. Occorre più che 
mal — ha aggiunto riferendosi In 
particolare al partito socialista — 
far vivere 11 bisogno nuovo di so¬ 
cialità e di socialismo, di demo- ■ 
crazla e riforme nella società del 
Duemila, con gli uomini e le don¬ 
ne del Duemila*. 

Il tema delle riforme torna an¬ 
che in un preciso passaggio sulla 
ricomposizione delle forze della 
sinistra. Rispondendo a Martelli, j 
Occhetto afferma. «Se vogliamo | 
davvero pensare alla ricomposi¬ 
zione di antiche fratture 11 proble¬ 
ma non è quello di definire In qua¬ 
le casa si va (magari pretendendo 
che la famiglia più numerosa va- , 
da ad abitare nella casa più picco- , 
la), ma è quello di fare una casa 
ancora più grande», di affrontare 
la lotta sempre più attuale per la 1 
libertà dal bisogno e dalle costrl- , 
zlonl oppressive. «Abbiamo da- 1 
vanti a noi — ha detto Infatti Oc- j 
chetto — un paese più squilibrato 
che è Ingovernabile a causa delle ! 


sconvolge il 


o cronico dei Cinque 
lavoro della Camera 


Dopo avere creato te con - 
dizioni dell'Ingovernabilità 
del lavori della Camera per 
una dteetna di giorni (tanto 
c’è voluto perchè II governo 
s’impegnasse a rendere con¬ 
io In Parlamento della pros¬ 
sima verifica), Il pentaparti¬ 
to si è reso ora responsabile 
del totale sconvolgimento di 
quel poco di programmazio¬ 
ne del lavori deU’assembiea 
di Monlecitone che era stato 
possibile concordare 

Tutto In conseguenza del¬ 
l'assenteismo del deputati 
dell’alleanza a cinque (ed In 
particolare di quelli sociali¬ 
sti e democristiani) che l’al¬ 
tra sera hanno ratto manca¬ 


re per due volte consecutive 
Il numero legale , provocan¬ 
do Il rinvio dell’approvazio¬ 
ne della legge essenziale per 
bloccare le pesanti manovre 
con cui In Sicilia, In Calabria 
e In Campania si tenta di 
guadagnare tempo nel ma- 
xlprocessl c dt far scattare 
cosi la scarcerazlore di molti 
pericolosi Imputati 
Certo » un ulteriore aggra¬ 
vamento della crisi funzio¬ 
nale della Camera è stato 
evitato venerdì mattina 
quando, In seguito alla ri¬ 
nuncia dalla richiesta di vo¬ 
tazione & scrutinio segreto 
degli emendamenti (e di con- 
\ seguenza al venir meno della 


necessità di verificare l’esi¬ 
stenza di una maggioranza 
qualificata) è stato possibile 
In pochi minuti approvare le 
ultime norme di questo 
provvedimento e rinviare al¬ 
la prossima settimana solo te 
dichiarazioni di voto e II voto 
finale della legge Ma II so¬ 
vraccarico di la\oro creato 
per I prossimi giorni dalle 
(croniche) assenze dei penta* 
partito è talee tanto che sarà 
lne\ltablle un rinvio di moi¬ 
re eppur urgenti cose Più di 
ogni discorso varranno co¬ 
munque dati, date c argo¬ 
menti 

Bloccato sulla custodia 
cautelare, l'ordine del giorno 


| di giovedì scorso è stato In- 
I fatti riproposto Integral¬ 
mente per la giornata di ve¬ 
nerdì, ed In sostituzione del 
! lavoro già programmalo ap¬ 
punto per quel giorno Quin¬ 
di: da un lato cancellazione 
slne die della prevista di¬ 
scussione di un nugolo di 
nuove Interpellanze e Inter¬ 
rogazioni sul perlcolossiml 
•disturbi» al traffico aereo ci¬ 
vile provocati dalle manovre 
di aerei della Nato, e della di¬ 
scussione generale del decre¬ 
to per fronteggiare I proble¬ 
mi gravissimi della clrcola- 
zionc del Tir, e daii’aitro iato 
iscrizione (solo •per memo¬ 
ria • dal momento che tutti 


sapevano che non se ne sa¬ 
rebbe minimamente parlato) 
come argomen tl della sedu ta 
di venerdì di quisquilie come 
Il seguito dell’esame e II voto 
finale della proposta costitu¬ 
zionale per l'abolizione del¬ 
l'Inquirente (per cut pende la 
spada di Damocle di uno del 
cinque referendum). Il segui¬ 
to della discussione e II voto 
finale sul decreto relativo al¬ 
le locazioni commerlcall, Il 
seguito della discussione ed 
Il voto finale delle nuove 
norme costituzionali sulla 
durata In carica dei consigli 
regionali, Il voto finale della 
legge sulle elezioni suppletl 
ve del Senato 


Quando mal sarà possibile 
discutere e deliberare su 
questi argomenti e sugi! altri ; 
rinviati? DI deciso c’è solo, 
per Iniziativa del presidente 
della Camera, che il voto fi¬ 
nale suiia carcerta 2 lone pre¬ 
ventiva avrà luogo il prossi• , 
mo martedì pomeriggio (ciò 1 
che costringerà I deputati 
dei pentapartito ad anticipa¬ 
re comunque di 24 ore la loro 
singhiozzante presenza a 
Mon tecltorlo). Per 11 resto 
sarà giocoforza riconvocare 
la conferenza del caplgruppo . 
perché In quella sede siano I 
assunte chiare responsab/JJ- 
tà poli tlco-organlzza tl ve 
E questo perché il calen¬ 
dario 26-30gennaio è già fit¬ 
ti «imo e fortemente impe- 
gi .mo II decreto governa- j 
mo sul Tir c quello sulle im¬ 
prese in crisi la famosa agen¬ 
zia per la promozione dello 
sviluppo nel Mezzogiorno 
(domani), le contestate mi¬ 
sure urgenti del governo per 
i trasporti locali (martedì), Il 




secondo 
i laburisti 

Intervista all’on. israeliano Shlomo Avine¬ 
ri a Milano per il convegno • Oggi l'inter¬ 
vento di Giorgio Napolitano c la chiusura 


Andreatta 
insaziabile 
chiede 
sempre più 
nucleare 


ROMA —■ Polemica aperta tra 
Psi e De sul nucleare Andreat¬ 
ta, senatore de in un'intervista 
rilasciata a «Panorama» dichia¬ 
ra senza mezzi termini che il 30 
per cento dell’energia elettrica 
prodotta in Italia dovrebbe es¬ 
sere di fonte nucleare. Un 
obiettivo — aggiunge — che si 
può ottenere con l'installazione 
ai almeno 15mila megawatt di 
energia atomica. 

In polemica col Psi l'ex mini¬ 
stro democristiano precisa che, 
per raggiungere la quota, si do- 
vrebbero sommare i 5000 me¬ 
gawatt che già importiamo dal¬ 
la Francia agli altri 5000 ricava¬ 
ti dalle centrali italiane dì 
Caorso, Montalto e Trino. Per i 
restanti 5mi!a Andreatta pro¬ 
pone di stipulare joint-ventu- 
rea fra l’Enel e l’ente elettrico 
francese per costruire tre o 
quattro centrali nucleari in 
Francia attraverso le quali im¬ 
portare in Italia altri duemila 
megawatt. Per 1 3000 megawatt 
che mancano ancora al conto 
Andreatta ha la sua ricetta: 
quando nel nostro paese si sa¬ 
ranno calmate le acque e sarà 
possibile realizzare nuovi siti 
atomici — intorno al 1991-92 
secondo le previsioni dell'espo¬ 
nente de — si potrebbe raddop- 
piare Montalto e costruire una 
nuova centrale per un totale dì 
3000 megawatt. 

Entrando poi in polemica di¬ 
retta col Psi, Andreatta critica 
il comportamento del governo 
Craxi per l’informazione all’e¬ 
poca di Chernoby). La nube ha 
comportato un aumento di ra¬ 
diazioni nell'atmosfera, au¬ 
mento — dice — che provoca le 
stesse conseguenze «di cinque 
sigarette fumate in più nel cor¬ 
so di una vita». 


dlseguagllanze che rendono più 
difficile 11 nuovo sviluppo». 

L'invito è a «lavorare, come 11 
Pel ha fatto, per un superamento 
delle ragioni della scissione del 
’21, Slamo noi che poniamo 11 pro¬ 
blema — ha aggiunto —■ ma nel¬ 
l’unico modo serio, che è quello di 
una effettiva ricerca programma¬ 
tica che coinvolga tutte le forze 
della sinistra, che affronti 11 rin¬ 
novamento di tutta la sinistra e 
dello stesso Psl che non può esi¬ 
mersi da un bilancio tra obiettivi 
riformatori conclamati e risultati 
dell’azione governativa». Ricor¬ 
dando l'appassionata discussione 
che ha preceduto 11 congresso Co¬ 
munista, Occhetto ha aggiunto: 
«Vorremmo sapere con quale di¬ 
battito Interno e con quale ricerca 
Il Psl si appresta al suo congresso. 
Anche a questo proposito è ora di 
finirla di rivendicare la democra¬ 
zia solo dal Pel È ben chiaro che 
non è sufficiente la restaurazione 
delle Idee della vecchia sinistra — 
ha concluso Occhetto —. Occorre 
ricostruire una alleanza rlforma- 
trlce attorno ad un progetto: qui 
sta la funzione strategica del pro¬ 
gramma». 

Angelo Melone 


varo del condono edilizio, e 
inoltre seguito e conclusione 
per Tir, trasporti locali e 
agenzIa-Sud (mercoledì, 
mattina e sera); una buona 
volta un voto della Camera 
(tante volte Impedito dal go¬ 
verno) sia sulla proposta 
dell’opposizione di sinistra 
di un inchiesta sul fondi neri 
dell'Irl e sla sulle mozioni re¬ 
lative alla politica per l’Alto 
Adige (giovedì), la discussio¬ 
ne del decreti del go\erno 
sulla gestione del porti e sui 
finanziamenti alle universi¬ 
tà private (venerdì) E tutto 
l’arretrato, tra cui l'abolizio¬ 
ne dell'Inquirente e le loca¬ 
zioni commerciali 5 Delle due 
una o resterà tale, o lo di¬ 
venterà una parte rilevante 
di que che era già previsto 
per I prossimi giorni Con 
buona pace di Craxi Eacon- 
ferma delle sue filippiche 
sulla inefficienza del Parla¬ 
mento. 

Giorgio Frasca Potare 


MILANO - Sinistra e 
questione ebraica. Un bel 
groviglio di problemi di¬ 
sposti su tutti 1 versanti 
Immaginabili, dal politi¬ 
co allo storico al cutura- 
le, e proiettati, dalla fine 
del secondo conflitto 
mondiale ad oggi sullo 
sfondo di un Medio 
Oriente tormentato che 
vede la creazione dello 
Stato d’Israele e l’insor¬ 
gere di un'altra diaspora, 
quella palestinese. Per af¬ 
frontare il tema un mo* | 
mento Importante di ' 
confronto è senz'altro 11 
convegno che la Casa del- ■ 
la cultura e Iniziativa i 
ebraica hanno organizza- ! 
to tra Ieri e oggi al Palaz- I 
zo delle Stelline. | 

L’identità 

ebraica 

«Sinistra e questione 
ebraica» vuol parlare tra 
l’altro di Identità ebraica 
e Identità della sinistra» 
con Stefano Levi Della 
Torre e Janlkl Cingoli, 
«Antlslonlsmo e sinistra» 
con Alain Finkielkraut), 
di «Stato ed ebrei: la sini¬ 
stra di fronte all’Intesa» 
con Guido Fubinl). Spa¬ 
ziando Insomma dai 
grandi temi politici Inter¬ 
nazionali alla riflessione 
storica, senza natural¬ 
mente dimenticare lo 
specifico italiano. 

Tra 1 relatori c’è Shlo¬ 
mo Avinerl, 54 anni, do¬ 
cente di Scienze politiche 
all’Università ebraica di 
Gerusalemme (la più vec¬ 
chia di Israele), oltre che 
esponente e deputato di 
spicco del Partito laburi¬ 
sta. Per parlare con lui, 
abbiamo scelto di partire 
da un termine chiave, 
fonte spesso di frainten¬ 
dimenti: il sionismo... 

«Ho scritto un libro, 
"La nascita dell’idea sio¬ 
nista” proprio per spie¬ 
garlo, comprenderlo nel¬ 
la sua combinazione dia¬ 
lettica di relazione tradi¬ 
zionale del popolo ebrai¬ 
co con la terra d’Israele e 
secolarizzazione della so¬ 
cietà europea e della so¬ 
cietà ebraica nel XIX se¬ 
colo. Dopo la Rivoluzione 
francese, In un mondo in 
cui 1 popoli non si diffe¬ 
renziano definitivamente 
più in cattolici o prote¬ 
stanti, ma tedeschi, Ita¬ 
liani, polacchi, Inglesi, un 
mondo Insomma secola¬ 
rizzato e con la crescente 
emancipazione degli 
ebrei sorge una nuova 
questione: cos’è l’Identità 
ebraica? Un ebreo è un 
cittadino alla pari degli 
altri o è differente? 
Emerge di qui, nel secolo 
scorso, un nuovo senso 
storico ebraico, storico, 
ripeto, non religioso, e In¬ 
sieme romantico, lingui¬ 
stico. E la lingua ebraica, 
è espressione culturale, 
non religiosa, decidenti* 
tà del popolo ebreo. Ri¬ 
tengo che 11 sionismo alle 
sue origini sla, in ultima 
analisi, un movimento 
culturale, più che sociale 
o politico, per l'autode¬ 
terminazione, l’espres¬ 
sione di sé, analogamen¬ 
te a quanto è avvenuto 
per gU altri nazionalismi 
risorgimentali. Il sioni¬ 
smo e la Incorporazione 
della secolarizzazione 
nella autocoscienza 
ebraica». 

Non solo a sinistra però 
è ancora visto col conno¬ 
tati del «vecchio», dell’in¬ 
tegralistico.. 

Annessioni 
e palestinesi 

«Il nazionalismo fran¬ 
cese, tanto per fare un 
esemplo, è stato Integra¬ 
listico, 11 sionismo è un 
fatto moderno e poi un 
ebreo religioso osservan¬ 
te non ha bisogno del sio¬ 


nismo, Occorre anche di¬ 
stinguere: attualmente 11 
sionismo della destra, In 
Israele e fuori, è torri to- 
rlallsta, quello della sini¬ 
stra è sociale. MI spiego. 
Per 11 Llkud, o peggio per 
l’estrema destra del Te- 
hlya, compito di Israele è 
controllare quanti più 
territori possibile tra i 
luoghi storici deH’ebrai* 
smo. Per questo chiama¬ 
no la Cisglordanla Sama¬ 
rla e dicono che 1 palesti¬ 
nesi possono avere diritti 
Individuali, culturali, ma 
non territoriali. Il sioni¬ 
smo della sinistra è socia¬ 
le perché noi e il Mapam 
pensiamo che più Impor¬ 
tante della quantità di 
territorio controllato sia 
la struttura sodalo del 
paese: come potremmo 
annetterci Cisglordanla e 
Gaza e Incorporare nello 
Stato quel 40% di palesti¬ 
nesi e arabi senza conce¬ 
der loro 11 diritto di auto¬ 
determinazione? Sarebbe 
come In Irlanda del Nord. 
Per questo slamo contro 
nuovi insediamenti». 

Passiamo al palestine¬ 
si... «Ci sono 1.250.000 pa¬ 
lestinesi che vivono sotto 
controllo israeliano In Ci- 
sgiordania e a Gaza; il 
70% della popolazione In 
Cisglordanla è palestine¬ 
se; infine ci sono 1 rifu¬ 
giati, 250.000 circa tra Li¬ 
bano, Siria e altri paesi 
arabi. Per una autodeter¬ 
minazione palestinese 
occorre preparare una so¬ 
luzione che veda Cisglor¬ 
danla e Gaza senza occu¬ 
pazione israeliana Ma la 
Cisglordanla da sola non 
basterebbe, visto che non 
ha basi economiche suf¬ 
ficienti, a far da Stato al 
palestinesi. E meglio 
quindi guardare a uno 
stato che dovrebbe inclu¬ 
dere Cisglordanla c Gior¬ 
dania, capace cosi di Inte¬ 
grare i rifugiati Noi la¬ 
buristi non vogliamo co¬ 
me vicino uno Stato pale¬ 
stinese debole c inslcuro, 
ma forte, indipendente 
economicamente 

Quali sono, a suo avvi¬ 
so, professor Avmcri, le 
basi per una vera Confe¬ 
renza di pace? 

«In primo luo^o un ne¬ 
goziato diretto tra Israe¬ 
le, Giordania c palestine¬ 
si moderati, con le oppor¬ 
tune garanzie delle gran¬ 
di potenze. Tutto sarebbe 
naturalmente facilitato 
se l’Unione Sovietica ri¬ 
conoscesse Israele». 

«Arafat? 

Non controlla» 

E POlp? 

«Non ne parlerei come 
di una organizzazione 
unitaria. Devono prima 
far la pace fra di loro». 

Cosa pensa di Arafat? 

«Che non controlla la 
sua organizzazione». 

Torniamo al tema del 
convegno. Storicamente, 
gli Intellettuali ebrei so¬ 
no progressisti, in Euro¬ 
pa e negli Usa. Che rap¬ 
porti avete con loro? 

«C’è un dialogo conti¬ 
nuo, naturalmente E 
vorrei sottolineare che In 
Israele rintciiighenzia è 
di sinistra». 

E1 rapporti con la sini¬ 
stra italiana ed europea? 

«Ne abbiamo di ottimi 
con la Spd, il Partito so¬ 
cialista francese, U Psl e U 
Psdl, Col Pei slamo agli 
inizi- le relazioni bilatera¬ 
li tra comunisti italiani e 
noi laburisti sono Iniziate 
in modo promettente col 
recente viaggio di Napo¬ 
litano In Isr.uk» 

Il comedo mi «Sini¬ 
stra e questione tbralca* 
sarà concluso ergi pome¬ 
riggio da una tavola ro¬ 
tonda con ia partecipa¬ 
zione di Margherita Bo¬ 
ni ver, Giovanni Ferrara e 
Giorgio Napolitano 

Andrea Alpi 
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Ancora gravi episodi di intolleranza nella complessa situazione altoatesina 

Bolzano, attentati al trìtolo 

Bersagli le case di un de e di un missino 

Il primo è assessore provinciale alla scuola, il secondo capogruppo al Comune - Nessun danno alle persone • Sull’involucro di un 
ordigno il nome di un terrorista sudtirolese morto in carcere - Intanto la Svp diserta un incontro tra sindacati e partiti democratici 



MOSCA — Una riunione del Plenum del Pcua 


Nottro ««rullio 

BOLZANO — OH sciacalli del tritolo si sono 
rifatti vivi in Alto Adige Nella notte tra ve* 
nardi e sabato hanno collocato due ordigni 
negli Ingressi delle abitazioni di due uomini 
politici di lingua Italiana. Il primo è esploso 
verso le una davanti I abitazione di Remo 
Ferretti, già segretario della De altoatesina, 
assessore provinciale alla scuola e cultura di 
lingua Italiana Dopo pochi minuti II secondo 
ordigno è scoppiato davanti all Ingresso del 
la palazzina dove abita Andrea Mitoio capo* 
gruppo de) Mal al Consiglio comunale di Bol¬ 
zano, già consigliere regionale e provinciale 

Le due bombe di modesta potenza, non 
hanno fortunatamente arrecato danni alle 
persone Solo vetri infranti e schegge disse¬ 
minate tutto Intorno 

li figlio dell esponente missino, Paolo 29 


anni stava rientrando quando ha visto i or¬ 
digno fumante sul pilastrino del cancello di 
entrata alla villa È fuggito c poco dopo si è 
verificata I esplosione Sull Involucro Paolo 
Mltolo ha visto chiaramente la scritta «Ker- 
aehebaumert, un terrorista sudtirolese degli 
anni Sessanta morto In carcere che richia¬ 
ma le precedenti scritte «Hofer» apparsenel 
recenti attentati all albergo che ospitava 11 
ministro Andreottl e al tribunale di Bollano 
Ma 11 danno piu grave prodotto dagli atten¬ 
tati è quello al clima di convivenza già grave¬ 
mente deteriorato in Alto Adige dal veleno 
nazionalista I due episodi andrebbero 
ascritti agli ambienti pangermanisti sudtiro¬ 
lesi Questa è la palese etichettatura che gli 
attentatori vogliono suggerire con gli obiet¬ 
tivi presi di mira due uomini politici Italiani, 
sia pur distanti ideologicamente 


Le esplosioni giungono alla vigilia della 
ripresa del dibattito parlamentare alla Ca¬ 
mera del deputati sulla situazione altoatesi¬ 
na, che dovrebbe Indicare la via per definire 
la vertenza con 11 varo delle norme di concre¬ 
ta attuazione dello Statuto speciale di auto¬ 
nomia. 

Proprio In vista di questa scadenza si è 
svolto ieri un Incontro, convocato già da 
giorni delle organizzazioni confederali Cgll- 
Agb, Clsl Sgb UH Sgk altoatesine con 1 rap¬ 
presentanti di tutti l partiti democratici Era 
stata Invitata anche la Svp ma nessun suo 
rappresentante si è fatto vivo alla riunione 

Il fatto è stato stigmatizzato da tutti gli 
Intervenuti In sostanza è emersa una valu 
tazlone del tutto negativa di questo compor¬ 
tamento del massimo partito altoatesino 
che In un momento grave come questo se¬ 


gnato appunto dalla presenza d) attentati 
terroristici si sottrae al dialogo 

È necessaria una nuova gestione dell auto¬ 
nomia — sottolineano I sindacati — mentre 
al momento attuale non esiste nessuna pro¬ 
posta concreta Intesa a creare nuovo consen¬ 
so 

SI è rilevato che le varie forze politiche, sla 
di maggioranza che di opposizione si presen¬ 
tano alla viglila del dibattito parlamentare 
senza alcun accordo Ma è sostanzialmente 
la poslztone della Svp chiusa al dialogo e 
indisponine ad un confronto reale sul pro¬ 
blemi dell autonomia che crea difficoltà per 
la definizione delle residue norme di attua¬ 
zione dello Statuto speciale per 1 Alto Adige 

Xsvet Zauberer 


Per la prima volta resa pubblica la convocazione 

Gorbaciov a sorpresa 
annuncia: martedì 
ii Plenum del Pcus 

Nuovo durissimo attacco del leader sovietico alla politica agri¬ 
cola brezneviana - Ligaciov critica il partito deU’Ucraina 


Dal nostro Inviato 

TRIESTE - Un petardo sul 
sagrato della chiesa e Invet¬ 
tive contro il vescovo lanot- 
tedi Natale Non è accaduto 
no) Centroamerlca, ma a 
Trieste, un mese fa. Bersa¬ 
glio della pesante contesta 
ztone mona Lorenzo Bollo 
mi titolare della diocesi giu¬ 
liana, «reo» di aver Indirizza¬ 
to, nel corso della messa di 
mezzanotte nella cattedrale 
di San Oluato alcune parole 
di saluto e augurio in lingua 
slovena al fedeli della mino¬ 
ranza etnica che vive in que¬ 
sta città di confine 
Gazzarra di qualche toppi- 
sta, Isolato dalla coscienza di 
una città che ama definirsi 
colta e civile? Non pare 
Qualche giorno più tardi si 
svolgo al Politeama Rossetti 
Il concerto di Capodanno, 
che I commercianti triestini 
organizzano da qualche tem¬ 
po a somiglianza di quello 
viennese lì sindaco Giulio 
Staffieri prende la parola e 
dice tra I altro «So che va di 
moda, è d uso, rare gli auguri 
In più lingue, ma ciò facondo 1 
si corre spesso II rischio di 
scontentar qualcuno Si po¬ 
trebbe ricorrere all'Inglese, 
lingua universale oggi come 
Il vecchio buon latino di un | 
tempo Ma parlando di Un- i 

f >ue mi viene In mente quel- 
a vecchia filastrocca trlestl- , 
na ' Lassa pur chel canti e t 
subì e che I /assi pur dispet¬ 
ti, nella patria de Rossetti 
no' se psrla che Itallan " E 
aUora, in vecchio buon ita¬ 
liano, auguri a tutti» 


Contro monsignor Bellomi è sceso in campo anche il sindaco 

Quel vescovo parla in sloveno 
E a Trieste viene contestato 

La gazzarra nella cattedrale di San Giusto la notte di Natale - L’attacco del primo cittadino 
e l’imbarazzo degli alleati di giunta - Una marcia della pace • Adesso si aspetta U Papa 


Le reazioni non si fanno 
attendere Tanto piu che 
Staffieri è a capo di una 
giunta di cui fanno parte la 
De l socialisti e persino I U- 
nlone Slovena, un composito 
cartello di componenti mo¬ 
derate della minoranza. E 
una settimana fa li Consiglio 
comunale occupa un intera 
seduta a discutere sulle in¬ 
terrogazioni presentate da 
tutti l gruppi li sindaco fa 
una parziale marcia indie¬ 
tro, ma senza sconfessare le 
sue sortite «teatrali* Gli al¬ 
leati alla fine abbozzano 
Tanto, si sa, Parigi vai bene 
una messa, 

Ma la questione Bellomi si 
carica anche di altre ragioni 
di polemica II lonace impe- : 
gno del prelato sul fronte 
della pace dà fastidio a più 
d’uno Mons Bellomi ha fir¬ 
mato insieme ad altri vesco¬ 
vi il documento «Beati l co¬ 
struttori di pace», promosso j 
da gruppi cattolici del Trlve- 
neto Nel testo si chiedono 


misure contro 11 traffico 
d armi e si sollecita 11 pieno 
riconoscimento dell obiezio¬ 
ne di coscienza SI allarma 
mons Gaetano Bonlcelll or¬ 
dinarlo militare che rag¬ 
giunge Trieste per una spie¬ 
gazione con il vescovo «paci¬ 
fista» I) primo giorno deJ- 
1 anno 11 capo della diocesi 
tergestlna ha partecipato ad 
una marcia della pace, orga¬ 
nizzata da un vasto schiera¬ 
mento di associazioni catto 
llcheeno Al termine ha pre¬ 
so la parola Insieme a due 
parlamentari locali (un de¬ 
mocristiano e un comunista! 
e ad un sindacalista che al é 
espresso anche In lingua slo¬ 
vena Ma era bastata la pub¬ 
blicazione del documento di 
convocazione per attizzare la 
reazione sdegnata della Fe¬ 
derazione Grigioverde, depo¬ 
sitarla delle virtù militari 
della stirpe 

A questo punto le maggio¬ 
ri organizzazioni cattoliche 
locali scendono In campo 


I Anche perché In città si par¬ 
la Insistentemente di lettere 
inviate alle autorità vaticane 
j da non precisati «fedeli» che 
Invocano la sostituzione del 
vescovo Secondo qualcuno 
(ma la voce non è conferma¬ 
ta) due gesuiti emissari del¬ 
la Santa Sede sarebbero già 
! venuti nella città giuliana 

f ier documentarsi sulla sl- 
uazlone venutasi a creare È 
l'Azione Cattolica a prendere 
per prima le pubbliche difese 
di Bellomi «Il suo ministero 
| di pastore — si dice in un do¬ 
cumento — non può eslmer- 
i lo da atti che tendono a ri¬ 
conciliare la comunità degli 
uomini di Trieste» Per parte 
loro le Acll notano che que¬ 
sta lineo pastorale «si è fatta 
carico dell annuncio del 
messaggio evangelico e con¬ 
ciliare nella specificità della 
storia di queste terre» Il do¬ 
cumento lamenta quindi «un 
preoccupante provinciali¬ 
smo culturale sociale e reli¬ 
gioso» 


Infine qualche giorno fa, 
è stato lo stesso Bellomi a 
partire al contrattacco Ve¬ 
ronese già assistente spiri¬ 
tuale all Università Cattoli¬ 
ca di Milano questo vescovo 
ha II torto «originarlo», per 
una certa Trieste, di aver 
preso 11 posto occupato per 
vari decenni dall Istriano 
Antonio santln una sorta di 
crociato dell Italianità di 
queste terre contro 11 «perico¬ 
lo slavo» Prima ancora del¬ 
l'Insediamento a San Giusto, 
si era messo a studiare lo slo¬ 
veno Per parlarlo non solo 
nelle parrocchie del carso, 
ma anche In cattedrale 
Bellomi con la sua recente 
dichiarazione, contesta le 
accuse di voler favorire 11 bi¬ 
linguismo a Trieste «È una 
calunnia, un'Invenzione, Il 
bilinguismo sarebbe assur¬ 
do I miei gesti per la lingua 
slovena sono solo piccoli se¬ 
gni di riconoscimento che 
questa minoranza è tra noi 
con la sua dignità etnica e 


culturale è nella città e nella 
chiesa» h a questo punto ec 
co una mossa di abilità. «Cer¬ 
to, non posso paragonarmi 
al Papa per I ampiezza del 
suol orizzonti» Insomma, 
Wojtyla manda I saluti e gl) 
auguri in una sessantina di 
lingue si potranno bene dire 
due parole di sloveno nella 
diocesi di Trieste! Ed Infine 11 
vescovo messo sotto accusa 
fa sapere di aver rinnovato 
al Pontefice polacco nel cor¬ 
so di una recente udienza In 
Vaticano, 1 Invito a visitare 
Trieste e la regione (uno del 
pochi lembi del pianeta non 
ancora percorsi dall infati¬ 
cabile capo della Chiesa ro¬ 
mana). «La sua venuta — ha 
concluso 1 accorto Bellomi 
— sarà provvidenziale per 
non dar spazio a forme di av¬ 
velenamento della vita co¬ 
mune ma a fare delle diver¬ 
sità una ricchezza» 

Fin qui 1 fatti, di per sè as¬ 
sai eloquenti Resta lo scon¬ 
certo anche per chi non fa 
parte della comunità eccle¬ 
siale, di dover registrare la 
virulenza di forme di intolle- 
I rana* aciovlnlata che do¬ 
vrebbero ormai esser conse¬ 
gnate agli archivi della sto¬ 
rta Invece, a Trieste, i agita¬ 
zione nazionalistica funzio¬ 
na ancora da strumento di 
conservazione di un certo 
potere e da aggregazione del 
consenso Come e perché ciò 
ancora accada è una questio¬ 
ne cruciale per le forze di 
progresso e di democrazia 
che pure vi operano 

Fabio Inwinkl 


Dal nostro corrlspondenta 

MOSCA — Si terrà martedì 27 11 tanto atteso 
Plenum sulla riforma de) partito e sulla poli¬ 
tica del quadri Innovando ancora una volta 
(non si usava annunciare in pubblico la data ! 
di convocazione delle riunioni plenarie del 
Comitato centrale del Pcus) lo ha annuncia¬ 
to ieri Gorbaciov in una riunione sui proble 
mi dell agricoltura e del programma alimen¬ 
tare che ha dato occasione al leader sovietico 
di sferrare un nuovo esplicito e durissimo 
attacco alla politica agricola brezneviana 

•Bisogna darsi una mossa compagni! Sla¬ 
mo stati a marciare il passo per troppo tem¬ 
po Letteralmente et slamo impantanati su 
questi problemi Tutto l’undicesimo quin¬ 
quennio (1981-1985 ndr) è slittato A slittare 
abbiamo cominciato ne) 1972 e soprattutto 
dal 1975, quando abbiamo gettato via la gran 
parte del nostro bestiame Fino al Plenum di 
maggio 1982 (Breznev mori a novembre e già 
la gestione stava passanto In altre mani, 
ndr). Solo allora ricominciò la tendenza al- 
1 aumento dell allevamento» Ma contempo¬ 
raneamente, è aumentata anche la popola¬ 
zione e la scriteriata politica della gestione 
Breznev, di aumento del salari non corri¬ 
spondenti agli aumenti di produttività, ha 
creato una crescita formidabile della do¬ 
manda di beni di consumo, In primo luogo 
alimentari 

Nonostante una certa ripresa agricola In 
questi ultimi quattro anni — ha detto Gorba¬ 
ciov — lo squilibrio tra offerta e domanda 
rimane alto La gente «vuole ora realizzare 
quel redditi che ha ottenuto E una richiesta 
la cui soluzione noi non possiamo rimandare 
In alcun modo» Dal resoconto «Tass» non è 
difficile arguire che l'Importante riunione — 
evidentemente preparatoria del Plenum — 
non s) è svolta senza contrasti Qualcuno in¬ 
siste per proseguire sulla vecchia linea e Gor¬ 
baciov replica, badate che «Il Politburo è 
giunto alla conclusione che bisogna prende* 
re altre risoluzioni di grande portata» Quin¬ 
di non aolo dal 1* gennaio tutto 11 settore 


agro-industriale è passato da un regime di 
salari in stretta dipendenza dal risultato pro¬ 
duttivo (riforma salariale per circa 30 milio¬ 
ni di addetti) Non solo le imprese agricole 
dovranno ora basarsi sul «calcolo economi¬ 
co». cioè sul sistema costl-rlcavl e 11 23 per 
cento dei Colkhoz e Sovkhoz dovranno ora 
passare al sistema dell autofinanziamento 
(trattengono l profitti ma non ricevono più 11 
finanziamento centrale o repubblicano e 
possono fare ricorso soltanto al credito ban¬ 
cario) Ma si annunciano altre decisioni radi¬ 
cali In tema di riforma della gestione, svilup¬ 
po tecnico e «valorizzazione de) fattore uma¬ 
no» 

Qualcuno sembra poco convinto della li¬ 
nea? Gorbaciov dice seccamente «Bisogna 
applicarla con ancora maggior determina¬ 
zione di quanto fatto finora. Noi slamo oggi 
più convinti di ieri che essa è necessaria» 
Ache U numero due dei partito Egor Llga- 
ciov, ha voluto prendere la parola In questa 
riunione Per dare anch'egli 11 suo giudizio 
cautamente positivo sul dati statistici di que¬ 
sto ultimo anno E soprattutto per mettere 
sul banco degli accusati la politica agricola 
dell Ucraina. Vladimir ScerblzklJ, primo se¬ 
gretario del partito di quella Repubblica, non 
pare fosse presente alla riunione («Ula quale 
partecipavano svariate centinaia di quadri 
responsabili di partito e ministeriali centrali 
e periferici). Ligaciov ha ricordato che «negli 
ultimi tempi» u Comitato centrai ha preso 
in esame la situazione agricola in Ucraina, in 
Kazakhatan e nella reglono Voronezh Tre 
situazioni deplorevoli. In Ucraina — ha detto 
Ligaciov — «il Cc del partito e 1) Consiglio del 
ministri riorganizzano la direzione del com¬ 
plesso agro-industriale In modo inammissi¬ 
bilmente lento* In sostanza, da fornitore al¬ 
lo Stato di grano, qual era, la seconda Re¬ 
pubblica dell'unione ne è divenuta postulan¬ 
te Idem per l'allevamento del bestiame II 
Kazakistan si trova nella stessa situazione e 
la sorte di Kunaev è nota. Pare che ora dav¬ 
vero toccherà a ScerblzklJ. 

Giulietta China 


Da metà febbraio con il nuovo Tg2 della sera: 5 minuti di titoli-sintesi, poi gli spot £ J]V EDICOLA IL 1° FASCICOLO DI 


La pubblicità anche nei telegiornali 


ROMA — L appuntamento è per metà 
febbraio quando per il Tg2 della sero 
dovrebbero cambiare la sigla e I orario, 
che sarà anticipato elle 19 70 Ma la ve 

K dtà sarà un altra U pubblicità fa 
uo pieno e definitivo ingresso sn 
miro il tg A viale Mazzini sì cerca 
di negare che si trotti di uno faccenda 
del genere, per intenderci ali omerica 
no .Tuttavia il nuwo schema Tg2 sera 
porlo chiaro e non è proprio un caso se 
•••o ripropone pressoccne in fotocopia 
quello fià adottato do una ty commer 
ciilt Telemontecarlo Alle 19 30 infat 
ti il conduttore riassumerà pcf 5 minu 
ti a l incirca 1 titoli delle notizie • dei 
servizi che andranno in ondo Subito 
dopo ci sarà un primo stocco pubblicità 
rio, seguito dalie previsioni del tempo e 
do notizie nullo viabilità (una «orto di 
«onda verde» tv) con in coda un altro 
picchetto di spot Dalle 19 45 olle 20 20 
— infine — lo snodami dei servizi in 


chiusura uno noto di 3 minuti, affidata a 
«ione chi hanno obiettato • questa in 


I trusione degli spot nei notizisn è stato 
! risposto che in effetti, i primi 5 minuti 
! sarebbero una aorta di Tg a sé tant è 


gare la realtà 11 Tg2 che parte alle 19 30 
efiniftce50minutrdopoèuntuttuno le 
sigle potranno essere ripetute onche 
ogni minuto, sarà un tg che avrà dentro 
di sé la pubblicità E sarà ben diverso 
dagli Bpot già da tempo collocati prima 
dei notiziario sportivo (Tg2 delle 19.45) 
e prima della rubrica «Tre minuti di « 
(Tel delle 13 30) , 

Ma questa scelta è soltanto la spia — 
per quanto incredibile — di una situa 
zione piu generale Alla fine lo Btesso 
inserimento degli spot nel tg è frutto 
non di una sciagurata Bcelta preordina 
ta e a lungo meditata ma della confu 
sione che regna sovrana in Rai degli 
esiti del tutto opposti che stanno aven 
do i propositi e gli impegni sottoscritti 
con il sindacato dei giornalisti Rai ri 
lancio dell informazione diversifi 
castone dell offerta freno al dilatarsi 


dei contenitori maggiore coordinameli 
to tra reti e testate e al loro stesso inter 
no II «serpentone» inventato ad csem 
pio a dicembre dopo il braccio di ferro 
Agno» Manca sulla tv del mattino è già 
saltato doveva essere un qualche cosa 
che distribuiva razionalmente ruoli e 
funzioni tra Tgl e Tg2 tra Raiuno e 
Raidue la sua testa doveva essere la tv 
del mattino fatta da Tgl e Raiuno la 
coda la fascia di approfondimento tra le 
22 30 e le 23 30 gestita da Tg2 e Raidue 
Di questa soluzione faceva parte lo sfai 
samento dei tg serali con il Tg2 artici 
pato alle 19 30e destinato a concludersi 
alle 20 quando parte il Tgl Di tutto ciò 
resta il nuovo orano d avvio del Tg2 le ] 
19 30 Per il reato reti e tg si stanno 
organizzando ognuna per conto proprio 
e — tra le 19 e le 24 — la concorrenza , 
interna pare destinata ad assumere for 
mo ancora piu parossistiche che nel pas 
sato In tutto questo balliamo alcuni 
spot destinati al secondo canale rischia 
vano di diventare troppo ballerini In 
somma la loro collocazione non può che i 


essere per tante ragioni che intorno al 
le 19 45 ecco come nasce quasi certa 
mente la pubblicità nel Tg2 
Di tutto ciò (pubblicità nei tg le ri 
volte delle redazioni del Tg2 e del Tg3 
il malessere dei giornalisti della direzio 
ne esteri abbandonati a se stessi il dila 
tarsi dei contenitori e l invadenza ere 
acente delle Reti nell informazione, gli 
impegni tanto sbandierati da presiden 
za e direzione generale a dicembre scor 
so e già violati con le proposte di nuovi 
palinsesti) molti consiglieri e il sindaca 
to dei giornalisti sono decisi a chiedere 
conto Tanto piu che le carenze di ge 
stione e coordinamento sembrano avere 
riflessi sulla tenuta Rai negli indici d a 
scolto una classifica diffusa ieri mostra 
che il primo mese e mezzo di nlevamen 
to Auditel, vede la Rai prevalere ampia 
mente su Berlusconi nelle prime 10 se 
rate di maggior ascolto Ma ormai — da 
metà gennaio in poi — sono frequenti le 
sconfitte cocenti per viale Mazzini 

Antonio Zollo 


•Diritto di cronaca • mtor 
no a que$to concetto cosi nobil 
m»wf« ideologico si sono accese 
le discussioni sulla «morte in 
diretta* di Budd Dwyer luo 
mo politico americano che zi è 
epurato in bocca davanti alle 

Ho accolto con solheuo la de 
asiane della Rai di non tra 
smettere la sequenza ma mi 
•emòra che il dibattito sull ar 
tomento soffra di una colosso 
1$ omissione ben pochi si sono 
ricordati di dire che l informa 
none 4 una merce E che la 
morte di un povero cristo in sé 
# per sé è solo una tragedia 
privata ma se awtene casual 
mente in televisione diventa 
una montagna di dollari 

to candida triviaùti) del di 
rettore dell emittente locale 
americana che ha trasmesso t / 
filmato f*tono stato sommerso 
di telefonate che chiedevano 
una replica per poterti» re$i 
•(rare e mostrarla agli amici*) 
ha il pregio nella sua schiet 
testa contabile di dire la ven 
tà, meni altro che la venta sui 
meccanismi che regolano in 


Che c’entra quel suicidio 
con il diritto di cronaca? 


grandissima parte del mondo 
la televisione Attirare l atten 
tione del pubblico a qualunque 
costo e con ogni mesto perché 
in cambio si ottiene pubblicità 
si ottiene denaro 
Che cosa centra con tutto 
questo l «i nformazione»? E co¬ 
me mai si aisceffa sul «diritto 
di cronaca• solo quando si 
tratta di decidere se mandare : 
in onda un fatto di sangue | 
cruento e spettacolare e non 
per denunciare tutte le clamo 
rose censure e d menticansc 
della televisione riguardo ai 
problemi quotidiani1 Non é 
forse lesivo del diritto di cro¬ 
naca rimpinzare un palinsesto 
di telenovelas imbecilli di por 
cherte classiste come Dolina e 
Capitol, di telefilm che tratu 
dono violenza evitando di usa 
re la televisione per * informo 


re* davvero cioè per aiutare 
chi non conosce a conoscere 
chi non sa a sapere f 
In realtà if suicidio di 
Dwyer è una trasmissione per 
fedamente omologa alla cultu 
ra televisiva dominante foto j 
grafo l attimo clamoroso la 
tragedia spettacolare ovvia 
mente senza poterci dire altro 
di quell uomo che il nome il 
cognome due parole di biogra 
fia h forse un *informazione• 
vedere un uomo che n fo scop 
piare il cervcllol Ci aiuta a co 
pire qualche cosa in più sulla 
sua vita sulle ragioni della sua 
tragedia magari qualche cosa 
in più su noi stessi 7 0 non 4 
piuttosto nudo e crudo un 
semplice pugno nello stomaco 
bene assestato di modo che in 
quei pochi secondi tramortiti 
dall orrore noi si eviti di cam 


biare canale facendo cadere gli 
indici di ascolto di quell emit 
tenteì 

•Se la realtà è crudele — so 
stengono t /autori della liceità 
di trasmissioni come queste —• 
non é colpa di chi si /imita a 
riprenderla e mandarla in on 
da* Peccato che la « crudeltà• 
della realtà faccia giaco e fini 
sca m televisione solo quando 
sprizzo sangue ed emotività e 
venga ststematteamente igno 
rata quando i quotidiana 
umana quando et appartiene 
e ci rassomiglia ma non i ec /a 
tante non i vendibile 

No la vicenda di Budd 
Dwyer non ho mente a che ve 
dere con if «diritto di cronaca» 
Semplicemente (maschera un 
modello televisivo largamente 
prevalente che utilizza la rcal 
tà come occasione di spettoco 


lo Prima la riduce in merce 
poi quando ii gioco si fa trop 
pacinico lochiamo -cronaca- 
Tutta ta cronaca dimenticata 
la vera cronaca possibile che la 
televisione ignora perché non 
ha ancora trovato il modo di 
inscatolarla tra un budino e un 
pannohno è come se non est 
stesse Non esistono altri suict 
di altre tragedie altro dolore 
Esiste solo Budd Dwyer per 
ché Budd Dwyer è per trenta 
secondi il piu grande show del 
mondo 

Almeno questo spettacofino 
ci è stato evitato e persino i 
grandi network americani che 
pure nell audience hanno un 
Dio tirannico non hanno avu 
to abbastanza stomaco per fare 
quattrini anche su un cervello 
ehcsi spacca indiretta Afa sa 
rebbe sciocco essere ottimisti 
nuovi grandi ipettcro/i ci ot 
tendono Come sempre non 
ovremo ta prontezza necessa 
j rio per spegnere il televisore 
Come opera di prevenzione 
I forse é bene accenderlo sempre 
i di meno 

Michel» Serra 





DELLA LINGUA ITALIANA 

«r - ^ ^ Nasce oggi per il domani 


A scuola, sul lavoro, nella 
vita di ogni giorno non 
bastano le parole, bisogna 
anche saperle usare 
Per questo, l'illustre 
studioso Maurizio Dardano 
ha insento, accanto alle 
normali voci, 200 articoli 
speciali, che suggenscono 
l'impiego del diversi 
termini nelle piu vane 
situazioni ben oltre il 
semplice dizionano 1 
11 «Dardano» si studia come 
un testo di grammatica e 
sintassi e soprattutto si 
legge come un libro di 
cultura contemporanea, di 
giornalismo, pubblicità, 
sociologia linguistica 
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Caccia e referendum 

Caro Serra, non 
è una scelta 
tra bene e male 


Io sono un fan di Michele Sei • 
ra Lo leggo sempre Non mi so• 
no perc/ojasciato sfuggire le sue 
•500 parole contro la caccia, In¬ 
discriminatamente» 

Cosa si sostiene nei «pezzo»? 
Chel partiti, su Ila caccia avreb¬ 
bero finora espresso, per mere 
ragioni elettorali, posizioni am¬ 
bigue (Il che cl sembra vero) e 
che solo adesso tenterebbero di 
mediare tra gli opposti interessi 
E che altro dovrebbero (are? Se 
non si vuole far marcire la situa¬ 
zione ma anzi Intervenire con- , 
croiamente per portarla avanti \ 
verso sbocchi nuovi, occorre in- ! 
fatti por mano alle leggi In vlgo- ; 
re per migliorarle In senso am¬ 
bientalista D'altronde, anche I 1 


quesiti del referendari propone¬ 
vano non di abolire la caccia (co¬ 
me erroneamente ritiene Serra) 
ma forse contro le loro stesse In¬ 
tenzioni di mutarne 11 carattere 
attraverso ia prl\aUz 2 azione e ia 
mercificazione della selvaggina 
e del territorio L'obiettivo della 
riforma ci sembra ancora piu va¬ 
lido dopo che la Corte Costitu¬ 
zionale ha dichiarato inammis¬ 
sibili I referendum proposti per¬ 
ché giuridicamente Insostenibili 
Cosa afferma Invece il nostro 
amico? Che »/a faccenda non sla 
medlablle In alcun modo • E al¬ 
lora? Dobbiamo solo parlarne 
senza trovare le soluzioni? È 
questo che suggerisce? In tal ca¬ 
so si tratterebbe di una posizione 


inefficace anche rispetto alle fi¬ 
na liti che egli stesso si propone 
di raggiungere In verità, Il so¬ 
spetto che si voglia spostare II di¬ 
scorso sul terreno di certa etica 
descrittiva e didascalica è molto 
forte SI afferma Infatti che la 
caccia >è una questione di princi¬ 
pi o» Ma il «principio» sebbene 
possa assumere II valore di nor¬ 
ma generale, è pur esso più che 
opinabile Non a caso qualcuno 
della mia famiglia, credo giusta¬ 
mente, quando Intendeva oppor¬ 
si alle regole Imposte dalla cru¬ 
deltà di tempi ormai andati, sen¬ 
tenzia va «Aon esistono 1 princi¬ 
pi esistono I prìncipi’ Per Serra 
dunque «nessuna mediazione », 
«nessun bia-bJa», ma solo solu¬ 
zioni finali Occorre scegliere 
come nell'ultima, definitiva ana¬ 
lisi come nei lungo periodo delie 
esaltanti passioni medievali E 
occorre scegliere tra caccia si e 
caccia no scegliere tra il bene eli 
male, la verità e la menzogna, Il 
rogo e la beatificazione Credo 
comunque che la sua argomen¬ 
tazione convinta e serrata, sla, 
per molti aspetti, da condividere 
pienamente Egli se la prende In¬ 
fatti con l'antropocentrlsmo ar¬ 
rogante e ottuso che (è) alla base 
della nostra attuale rovina am¬ 
bientale e morale» 01 usto! 

Ma questo non outorizza ad 
abbandonarsi al caso o alla 
spontaneità (che sarebbe fatale) 
ma obbliga anzi ad affidare ai- 


1 uomo — oggi più potente che 
mal — un ruolo razionale e posi¬ 
tivo nel tentativo titanico ai re¬ 
golare le forze catastrofiche del¬ 
la natura Obbliga ad Indurlo ad 
usare In modo parsimonioso le 
risorse non riproducibili del pia¬ 
neta e ad operare per moltiplica¬ 
re quelle riproducibili L allora 
la caccia, sostanzialmente rifor¬ 
mata (come era nella volontà di 
tanti firmatari dei referendum) 
non può divenire un utile fattore 
di equilibrio ambientale e assi¬ 
curare una saggia gestione del 
territorio e delta fauna 5 IVon può 
la caccia costituire anch essa un 
baluardo contro I violentatori 
della natura? Probabilmente sì, 
tanto piu che finora sulle leggi 
dell ecologia hanno stravinto le 
leggi dell'economia I cacciatori 
spesso in solitudine hanno fatto 
quello che hanno potuto (e non 
sempre bene) per difendere am¬ 
bienti e fauna E per fortuna, 
perché senza di essi, nelle cam¬ 
pagne avvelenate e nel boschi 
bruciati vi sarebbero da tempo lì 
totale abbandono e il silenzio 
mortale 

A questo punto credo sla giu¬ 
sto sorvolare sull’argomento or¬ 
mai spuntato , secondo il quale 
sarebbe legittimo uccidere ani¬ 
mali per sfamarsi e Illegittimo 
ucciderli per divertimene Per 
ritorsione, posso solo dire che II 
ragionamento per usare le paro¬ 
le di Serra è antropocentrico 


perchè dal punto di vista del fa¬ 
giano finire sgozzato o Impalli¬ 
nato fa poca differenza É poi 
quando si sostengono tesi mille¬ 
nariste come queste per coeren¬ 
za non ci si dovrebbe Ingozzare 
di sanguinolenta carne olla tar¬ 
tara che pare sta II pia tto preferi¬ 
to di Serra Veniamo dungue alla 
conclusione Che via imboccare 
allora? Quella delle prediche, de¬ 
gli anatemi della polemica an¬ 
golosa e della vendetta? E certa¬ 
mente una strada percorribile e, 
In un certo senso, può anche da¬ 
re qualche risultato senza tutta¬ 
via portare lontano Oppure 
quel fa che noi proponiamo (non 
necessariamente /n uno spirito 
» gesuitico») di aggregare forze 
(agricoltori, cacciatori, ambien¬ 
talisti) per tentare di salvare 
l ambiente naturale e ia fauna 
attraverso quegli Interventi che 
la scienza detta e ia situazione 
richiede? Serra propende per ia 
prima soluzione Ed io, che gli 
sono sinceramente affezionato 
auguro buoni risultati alla bat¬ 
taglia che egli sicuramente crede 
di combattere per tutti noi Per 

? tu elio che mi riguarda, scelgo 
h vece la seconda soluzione che 
ritengo più saggia e concreta an¬ 
che se forse piu faticosa Ed ecco 
perché, a differenza di Serra, so¬ 
no schierato, •indiscriminata¬ 
mente », a favore della caccia. 

Carlo Farmarlello 


LETTERE 


INCHIESTA / 


Viaggio attraverso le realtà religiose sovietiche - 1 


Gorbaciov e le Chiese 


DI RITORNO DALL’URSS 
— Il lungo viaggio che dalla 
Lituania alla Georgia, al* 
1 Armenia, all Uzbekistan a 
Mosca mi ha portato ad In¬ 
contrare patriarchi, metro¬ 
politi ortodossi e vescovi cat¬ 
tolici, muftì musulmani, 
rabbini, bonzi buddisti e 
semplici credenti, mi ha con¬ 
sentito di constatare che an¬ 
che le Chiese stanno vivendo 
una stagione nuova nol- 
l'Um di Mlkhatl Gorbaciov 
fisse si aspettano che li nuo¬ 
vo corso politico apra la stra¬ 
da ad una legislazione eccle¬ 
siastica più liberale Possia¬ 
mo anticipare che dalle con» 
vcrmuionl avute a livello po¬ 
litico e del Consiglio per gli 
affari dell» religioni ho avu¬ 
to la conferma che tale atte¬ 
sa sarà soddisfatta proprio 
entro il 1087. 

Il dinamico leader sovieti¬ 
co, piu ohe mal Impegnato in 
una non facile lotta sociale e 
politica per tradurre in leggi 
e In comportamenti civili le 
scelte dei XXVII congresso 
del Pcus, vincendo opposi¬ 
zioni o Indifferenza, si è reso 
conto che qualche cosa di 
nuovo va fatto pure nel con¬ 
fronti delle confessioni rell* 

E lose e, quindi, del credenti 
a proposta avanzata a 
Vienna, durante la prima 
sessione della Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra¬ 
zione In Europa, svoltosi dal 
4 novembre al 19 dicembre 
1000, dalla delegazione so¬ 
vietica di tenere a Mosco una 
conferenza sul diritti umani, 
teneva conto anche del fatto 
che é in preparazione un ag¬ 
giornamento della legisla¬ 
zione ecclesiastica, ferma al 
1077, nel quadro della ri¬ 
strutturazione economica, 
sociale e politica. Anche per¬ 
ché — e questo è un altro fat¬ 
to nuovo — le Chiese si sen¬ 
tono, oggi, parte Integrante 
della società e considerano 
chiuso pur se non mancano 
problemi e tensioni, quel 
lungo e aspro periodo con¬ 
flittuale da quando la rivolu¬ 
zione del 1017 separò la Chie¬ 
sa dallo Stato e la scuola dal¬ 
le Chiese privando queste 
ultime di antichi beni e privi* 
log! 

La stessa Lituania cattoli¬ 
co che per la sua storta com¬ 
plessa è stata per decenni un 
focolaio di nazionalismi an« 
«sovietici a sfondo religioso 
si sente, oggi, parte del pae¬ 
se Basti dire che, attual¬ 
mente i lituani sono l B0 per 
cento della popolazione (tre 
milioni e 400 000 abitanti) e l 
polacchi, che nel 1040 (anno 
dell ingresso della Lituania 
nell Urss) erano 1109 per cen¬ 
to sono ora 1113 per cento eli 
restante 7 per cento sono 
russi prevalentemente orto¬ 
dossi Un quadro sociologico 
completamente cambiato 
con chiare implicazioni cui- 


È in preparazione la riforma 
delia legislazione 
ecclesiastica risalente ai 1977 
Le varie confessioni 
considerano chiuso il lungo 
periodo conflittuale 
La strana ambasciata lituana 
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MOSCA — Una funzione religiosa In una chiesa di rito ortodosso Nel tondo Mikhail Gorbaciov 


turali, politiche e religiose 

«È questo un dato — mi di¬ 
ce monsignor Lludas Povllo¬ 
nls, arcivescovo di Kaunas, 
capitale della Lituania dopo 
che I polacchi occuparono 
per la seconda volta Vllnlus 
nel 1020 — che deve guidare 
noi vescovi nella nostra azio¬ 
ne pastai ale pur nel rispetto 
della minoranza» Infatti — 
aggiunge — nelle 030 chiese 
cattoliche della Lituania (04 
solo nella città di Vllnlus In 
piena attività) dove operano 
680 sacerdoti le funzioni re¬ 
ligiose vengono celebrate In 
lingua lituana e in lingua po¬ 
lacca proprio per soddisfare 
lo esigenze della popolazio¬ 
ne In una stessa chiesa si 
possono sentl-e ogni giorno 
o In ore diverse messe nelle 
due lingue 

Monsignor Povllonls che 
si sente profondamente li¬ 
tuano ma anche cittadino 
dello Stato sovietico giudi¬ 
ca perciò «molto imbaraz¬ 
zante» 11 fatto che sullan 
nuarlo pontificio figuri tra 


gli ambasciatori accreditati 
I presso la Santa Sede un cer- 
1 to signor Stasys Lozoraltls 
; in rappresentanza della Li¬ 
tuania come se fosse uno 
Stato a se stante mentre 
; rappresenta un fantomatico 
governo lituano che risale 
, all occupazione nazista I ve¬ 
scovi ausiliari Prelksas e 
Mlcheìavlclus (questi è stato 
j nominato dal Papa nel no¬ 
vembre scorso) che assisto¬ 
no al colloquio mostrano di 
I condividere la posizione di 
Povllonls E monsignor Gu- 
tauskas amministratore 
! apostolico di Vllnlus unpre- 
lato di origine polacca molto 
I affabile risponde In modo 
| ancora piu netto quando gli 
sottopongo la questione «È 
I soltanto ridicolo» mi dice 
mostrando anche Imbarazzo 
per l) fatto che a piu di qua- 
| ranta anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale la 
, Santa Sede non ha provve 
! duto ancora a far coincidere 
I confini ecclesiastici con 
I quelli geo-pollticl tra Lltua 


nla e Polonia, Ciò vuol dire 
che la Santa Sede avalla an¬ 
cora uno «status» pre-bellico ; 
come esisteva tra la Repub¬ 
blica federale tedesca e la 
Polonia, ma che Paolo VI 
provvide a sistemare pro¬ 
prio per rimuovere ostacoli 
all Ostpolitik vaticana 
E poiché ricordo questo 
precedente e lo storico scam 
blo di lettere tra l episcopato 1 
polacco allora guidato dal 
Cardinal Wyszynskl e quello 
tedesco come atto distensivo 
tra I due paesi chiedendo 
pure se della questione siano 
stati Investiti la Segreteria di 
Stato e lo stesso Papa mon 
signor Outauskas e monsi¬ 
gnor Povllonls mi assicura 
no che ne hanno parlato piu 
volte In Vaticano e con lo 
stesso Giovanni Paolo II ma 
la risposta è stata sempre la 
stessa «Tutto sarà sistemato 
a tempo debito» Ciò vuol di 
re che la Santa Sede vuol la 
sciare la questione aperta 
Approfitto del cordiale 
colloquio che ho avuto a Mo 


sca con 11 presidente del Con¬ 
siglio per gli affari delle reli¬ 
gioni presso 11 Consiglio del 
ministri dell Urss Kostantln 
Kharcev per sentire 11 suo 
parere ma mi risponde con 
un sorriso rilevando «1 ana¬ 
cronismo» che qualifica da sé 
chi lo pratica rispetto al cor¬ 
so della storia. Preferisce 
soffermarsi sul fatto che «i 
rapporti tra le Istituzioni sta¬ 
tali e le diverse confessioni 
religiose sono buoni e Im¬ 
prontati ad una rispettosa 
collaborazione» E lascia In¬ 
tendere che proprio perché 
esiste questa situazione 11 
governo sovietico sta stu¬ 
diando un riordinamento e 
un aggiornamento della le¬ 
gislazione eccleslatlca nel 
quadro della ristrutturazio¬ 
ne generale di tutta la vita 
economica sociale e politica 
Il fatto nuovo Infatti è 
che le confessioni religiose 
hanno ormai accettato 1 as 
setto socio politico e abitua¬ 
te a vivere da settanta anni 
con l contributi del rispettivi 
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ALL’UNITA' 


f II direttore risponde 

Hi9V 


Una raffica di lettere e telefonate 
per una vignetta e un corsivo 


fedeli tendono ora a conqui¬ 
stare più ampi spazi rispetto 
a quelli finora consentiti dal 
la legislazione vigente che ri¬ 
sale al 1077 

In base a questa legislazio¬ 
ne le associazioni religiose 
(per costituirle occorrono 
non meno di venti credenti) 
che operano per conto delle j 
rispettive Chiese, hanno II | 
diritto di acquistare beni ec- ! 
cteslastlcl, oggetti di culto, 
mezzi di trasporto Possono I 
costruire e acquistare edifici I 
o prendere In affitto appar¬ 
tamenti, fabbricare e vende- ! 
re oggetti sacri al pubblico, j 
al turisti, possono raccoglie-1 
re le donazioni e 1 contributi 
In denaro del credenti, che! 
gestiscono per rendere fun-1 
zlonantl le chiese, 1 servizi re¬ 
ligiosi, per sostenere I semi- 1 
nari, le accademie teologi- 1 
che SI tratta, complessiva¬ 
mente, di un giro di miliardi j 
di rubli, se al pensa che I cre¬ 
denti sono circa cento milio¬ 
ni su una popolazione di 280 
milioni di abitanti 

Anche se mancano stati¬ 
stiche ufficiali, sla da parte 
dello Stato che delle confes¬ 
sioni religiose, si può dire, 
secondo stime sociologiche, 
che nel panorama ricco di 
quaranta religioni diverse 
praticate da popolazioni di 
cento nazionalità riunite 
nelle quindici repubbliche 
dell'Unione Sovietica» cin¬ 
quanta milioni di credenti 
sono ortodossi, trenta milio¬ 
ni sono musulmani, dieci mi¬ 
lioni sono cattolici (concen¬ 
trati In Lituania, Lettonia, 
Bielorussia, Ucraina). Gli al¬ 
tri sono ebrei buddisti bat 
listi» avventisti e cosi via. 
Non mancano sette fonda¬ 
mentaliste, sia di matrice 
cristiana sla Islamica o 
ebraica, le quali si rifiutano 
di registrarsi creando spesso 
tensioni con le autorità loca¬ 
li Ma si tratta di fenomeni 
molto circoscritti rispetto al¬ 
le grandi confessioni rellglo 
ni, te quali mirano Invece, a 
consolidare e ad allargare le 
loro posizioni sviluppando 
un accorto dlatogo con 1 rap¬ 
presentanti nazionali e locali 
dello Stato 

La nuova legislazione do¬ 
vrebbe consentire tra le al¬ 
tre cose. Il diritto di Impartì 
re da parte del sacerdoti 
una educazione religiosa a 
gruppi di ragazzi all interno 
delle chiese In vista della 
cresima o della prima comu¬ 
nione Attualmente questa 
preparazione religiosa viene 
fatta dal genitori In casa e 11 
sacerdote si limita a verifi¬ 
care se I) ragazzo è pronto 
Integrando eventuali lacune 
Anche per la stampa dei testi 
religiosi la nuova normativa 
si annuncia più flessibile 
Grande quindi è l attesa 

Alceste Santini 


Curo direttore 

ho letto I articolo di Michele Serra dedica 
to giovedì 22 atta caccia Non condivido nes¬ 
suna delle urgomentaziom Esse mi sembra 
no anzi issai superficiali ma non è questo il 
punto Vorrei sapere se I articolo di Serra r» 
specchii! lu tua posizione e quella del giorna¬ 
le sulla cuccia 

GIORGIO TONOLAT 
( Milano) 

Nello spazio di pochi giorni abbiamo rice¬ 
vuto lettere e uncora più numerose telefona¬ 
te dello stesso tenore della lettera che pubbli¬ 
chiamo Una raffica di telegrammi e ai lette¬ 
re avevamo giù ricevuto del resto per una 
vignetta apparsa su Tango di lunedi scorso 
sui accalori 

Per quel che riguarda la vignetta di Tango 
dovrei ripetere nella sostanza ciò che ho det 
to m altre occasioni sul modo come conce¬ 
piamo e viene fatto I inserto satirico del lune 
di (un modo autonomo che non investe lu 
responsabilità diretta del giornale) Voglio 
aggiungere però che la vignetta in questione 
anche a me è sembrata oltre che assai volga¬ 
re insultante nei confronti di cittadini e lavo¬ 
ratori che (qualunque sia la nostra opinione 
sulla caccia) non possono essere trattati in 
quel modo (siu pure nel quadro di unu pubbli- 
c izionc satirica) c> sono limiti di buon gusto 
che a mio parere non si dovrebbero supera 
re 

Per quel che riguarda invece 1 articolo di 
Michele Serra (che h a ottenuto consensi e 
dissensi) intendo prccisure che questo nostro 
valente collaboratore è titolare di una «rubri 


Abbiamo fiducia che i lettori 
sappiano distinguere 
tra pubblicità e testo 

Caro direttore 

vistu lu pubblicità apparsa su I Unità che 
diceva «La Rai vi aiuta ad aprire gh occhi » 
non ho resistito vedendomi «ingannato» dal 
mio giornale 

Certamente non mi sarei meravigliato se lo 
stesso testo pubbhciturio fosse apparso su al¬ 
tri quotidiani specialmente se filo-governati¬ 
vi Ma è pur vero che I Unità non ha l obbligo 
di pubblicare qualsiasi pubblicità* 

Proprio sul nostro giornale sono stati tanti 
gli interventi che hanno condannato la gestio¬ 
ne oligarchica della Rai la sua utilizzazione 
quale mezzo pubblico per finalità di parte le 
informazioni e le notizie deviatiti su grandi 
questioni nazionali e per ultimo la scandalo¬ 
sa vicenda della nomina del suo presidente 
Ed ulloru proprio dulia Rai ci viene la lezio¬ 
ne che «Lu Rui vi aiuta ad uprire gli occhi- 
che con i suoi caratteri cubitali campeggia 
sull ultima pagina del nostro giornale 1 * 

Pongo due interrogativi quale messaggio il 
nostro giornale deve trasmettere ai lettori' 7 
Possiamo avere il coraggio di rifiutare alcuni 
tip» di tesi» pubblicitari 9 

GIANCARLO BENEDETTI 
(Toffiu Rieti) 

Abbiamo per i nostri lettori sufficiente 
stima per pensare che essi sappiano distin¬ 
guere fra pagine e «pezzi» pubblicitari da 
unu putte e posizioni politiche e «messaggi» 
del nostro giornale F perciò non rinunciamo 
alla pubb/icitì Lavoriamo anzi per aumen 
Urla sulle pagine del giornale È per noi que 
stione di viiu o di morte 

La nosiru situazione finanziaria i sempre 
assai preoccupante e grave nonostante 1 un 
pegno generoso dei molti sottoscrittori La 
concorrenza contro di noi i accanita I mezzi 
finanziari eh egli altri giornali hanno a dispo¬ 
sizione sono enormi E t giornali più impor 
funti godono di incussi pubblicitari che costi¬ 
tuiscono oltre il 40 per cento delle loro entra¬ 
te Il nostro giornale raggiunge a stento, il 
18% e questo anche a c ausa della discrimina 
zione che ancora viene operata nei nostri con¬ 
fronti 

Altro che rinunciare alla pubblicità* Dob 
biumo lottare per aumentarla e per battere le 
discriminazioni 

Non si può più discutere 
se si parte dail’ipotesi 
che gli altri «rinunciano» 

Cari compagni 

ho letto domenica 28/12 la lettera dei com 
pugni della Weber di Bologna sulla centralità 
dcllu classe operaia e la risposta del direttore 
Non so se i compagni operai siano stati soddi¬ 
sfatti della risposta Per quanto riguarda me 
debbo confessarvi che non è diminuita la con 
fusione per ciò che concerne lu strategia poli 
lica portata avanti dal nostro parlilo 

ì) compagno Chiuromonte nella risposta 
afferma di non uvtre abbandonato i «Cippu 
li» per conqu stare il ceto medio anzi ritiene 
centrali e decisive le lotte della classe operaiu 
issicurundo che il partito le uppoggerà con 
tutte le sue forze inoltre dichiara che v lavo 
raion delle fabbriche sono sempre una parte 
decisiva dello schieramento politico e sociale 
che vogliamo costruire per il rinnovamento 
democratico c socialista del Paese 

Ma allora questi compagni della Weber 
vaneggiano quando affermano che a loro 
modo di cup re il partito puma piu sui celi 
emergenti c d conseguenza lascia perdete 
■Cipputi- e comi ugni ippurc è in linea con 
questo loro modo di mtcrprcl ire quello che 
sta vite vdtndo all interno del partito dove c è 
chi d ce upcrt tmcnte che la stradu che si deve 
imbocc ire è queliti di interessarsi di piu dei 
n ass mttf a cì t di -Cipj ut • 

(TINO MILLI 
<B logna) 

Certo la situazione nclltqu ile operiamo è 
assai confusa c ingarbugliatu E non c è dub 
bio che spesso, a renderla ancora più mgarbu 
ghatu contribuiscono dichiarazioni non suf 
ficicmcmcntt meditate o uscite estempora 
nce anche di dirigenti del Pei Ma detloque 
sto c è /orse di mermigharsi se di fronte i 


ca personale • su I Unità nella quale egli 
esprime una volta alla settimana te sue per¬ 
sonali opinioni Come è noto tali •rubriche 
personale le abbiamo affidate mche ad altri 
compagni cd amici e contribuiscono a mio 
parere a rendere il giornale più ricco e vano 
Per quel che ci riguarda noi abbiamo se¬ 
guito suf problema dei referendum per la 
caccia un atteggiamento diverso Abbiamo 
dato voce sia ai cacciatori e alle loro organiz¬ 
zazioni si a agli ambientalisti ed ecologi e ai 
promotori dei referendum medesimi L credo 
che siamo riusciti a mantenere una posizione 
obiettiva e ad assolare ul tempo stesso, ai 
nostri doveri di informazione 
Nel merito io (che non sono un cacciatore) 
non credo che le argomentazioni di Michele 
Serra siano convincenti e tanto meno giuste 
Mi sembra inoltre che egli non tenga conto 
del fatto che un eventuale vittoria dei refe¬ 
rendum (ove fossero stati celebrati) non 
avrebbe portato all abolizione della caccia 
(come egli ha scritto) ma a una sorta di auto¬ 
rizzazione a fare caccia solo per ristretti 
gruppi di privilegiati cioè di ricchi 
Comprendiamo le ragioni degli uni e degli 
altri Non comprendiamo le esasperazioni 
della polemica E non dimentichiamo nem¬ 
meno che numerosissimi sono t lavora (ori gli 
operai i nostri lettori che si dedicano alla 
caccia Per molti di questi forse la caccia 
costituisce l unico svago e divertimento a dif¬ 
ferenza spesso dei loro critici che di svaghi o 
divertimenti ne hanno tanti e svariati Anche 
questo bisogna mettere nel conto senza to- 
ghere nulla naturalmente alle nobili ragioni 
degli ambientalisti e degli ecologisti e degli 
amici e protettori degli ammali 


una situazione cosi complessa possono espri¬ 
mersi opinioni diverse da parte di questo o 
quel dirigente del Pei 9 lo non erodo. 

Ognuno dt noi si sforza di capire cosa acca¬ 
de in una società che cambia cosi tumultuosa¬ 
mente e come bisogna muoversi per far avan¬ 
zare i nostri ideali di libertà e di giustizia gli 
ideali della democrazia e del socialismo L es¬ 
senziale è riuscire a trarre da una discussione 
e da un confronto aperti e larghi le conclusio¬ 
ni più giuste ed efficaci per uni. politica di 
rinnovamento Mi sembra evidente che que¬ 
sta discussione e questo confronto non posso¬ 
no nemmeno avvenire se si parte dall ipotesi 
che il compagno che sostiene posizioni che 
noi non condividiamo abbia per questo solo 
fatto, rinunciato alla lotta per il socialismo 
Per fortuna di tutti noi nel Pei non si ragiona 
così E io credo che tutti dovremmo impe¬ 
gnarci per evitare che si ragioni m questo 
modo 

Quella politica incontrò 
nel Partito 
molte resistenze 

I Caro direttore 

« i compagni devono essere tutti impegna¬ 
ti nelle Sezioni net luoghi di lavoro ovunque 
a spiegare i valori dell accordo e creare attor¬ 
no ad esso un vasto movimento unitario per 
preparare la fase successiva che per noi ri 
mane la più democratica e la più idonea od 
affrontare e risolvere la grave situazione ita 
liana fase costituita da un governo unitario 
formato da tutti i parliti dell arcu costituzto 
naie Partito comunista compreso» Queste 
sono le precise parole dette du te in un comi¬ 
zio tenuto a Forh alla fine di fcbbruio-pnmi 
di marzo 1978 ad iccordo avvenutoli accor¬ 
do di programma che precedette unu maggio¬ 
ranza unitaria) 

Mi fermo qui Aggiungo solo che se quel 
I impegno portalo da te tra » militanti c i 
funzionari nel Paese fosse stato accolto e por¬ 
tato avanti le cose sarebbero andate diversa 
mente* 

La mia impressione è che di questo errore 
non ci si renda conto nella base del Partito 

Con la speranza e I augurio che i militanti 
sappiano liberarsi da compiessi difensivi e re¬ 
more paralizzanti per fare politica di concre¬ 
tezza e duttilità sottoscrivo lire IQQOOQ per 
f Unità 

ARTURO BVLDISSARt 

tPoppad Cesena horlì) 

Ringrazio, a nome dell Unità per le 
100 000 lire di sottoscrizione Ma la lettera 
mi hu fulto venire alla memoria nitidamente 
il ricordo di un periodo assai discusso della 
recente storia politica italiana Parlai a Forlì 
il giorno stesso in cui Andreotti formò il go¬ 
verno con noi nella maggioranza poco prima 
del rapimento di Aldo Moro Era un brutto 
governo e nessuna delle nostre richieste era 
stata accolta Prima del comizio parlai con 
numerosi compagni a Roma cera fra noi 
uno stufo d animo di grande irritazione Sia 
bilimmo anche di vederci subito, come segre 
lena del Pei per valutare I atteggiamento in 
Parlamento cioè se confermare o no d nastro 
volo positivo che avrebbe sancita il nostro 
ingresso nella maggioranza 

Ma se pubblico lu lettera e torno a discute¬ 
re di quell epoca (alh quile tutti abbiamo 
dedicato riflessioni piu approfondite) è per 
alcune affermazioni che nella lettera sono 
contenute e che foccuno questioni più genera 
h di orientamento del Parino, Non c ó dubbio 
che la politica di solidarietà democratica in 
contrò , nel Partito, molte resistenze che alla 
fine (e di fronte al/a «slealtà» degli altri) et 
indussero a interrompere quell esperienza e 
successivamente u cambiare politica Credo 
però che abbia ragione Buldissur» quando «f 
ferma che il nostro piruto sarà ver imcn'e m 
grado di essere -partito di governo» quindi) 
riuscirà a liberarsi del tutto du «complessi 
difensivi e p irahz/anti * e a f ire politica con 
concretezza c duitil t ) L quando ri isciremo 
in pieno a rtalizz ire 1 imptqn che abbiamo 
assunto a Firenze quello chiù di dare sempre 
la priorità nella nostra attenzione ai prò 
grammi tlle cose da fire ai problemi da 
risolvere nell interesse del popola, della Na 
none della democrazia L questo a presti» 
dere dagli errori che in quel periodo cominci 
femmo e dei quali abbi imo discusso più v d 
te e a prescindere anche dal fatto che quelm 
espenenz i nelle forme in cui vi re dizzò, ò 
irripetibile 
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Gen. Poli: «Piccole 
frange di disadattati 
i suicidi in caserma» 

MODF SA • Occorre una -leva piti selettiva- per Impedire che In 
cflwrm* entrino quelle «piccole frange di disadattati- che fini* 
Mono per suicidarsi attirando cosi sulle Forre armate le -criti¬ 
che aspre e non costruttive di certe torre politiche- Queste frasi 
non compaiono nel resoconto ufficiale del discorso che il genera* 
le Luigi Poli, capo di stato maggiore dell’Esercito, ha tenuto ieri 
mattina ali inaugurazione dell’anno di studi dell Accademia 
militare di Modena, le ha Inserite a sorpresa, trasformando la 
cerimonia in un occasione per ribadire, di fronte ai futuri co¬ 
mandanti dell Esercito, le proprie opinioni sui fenomeno dei 
suicidi In caserma L’ultimo del quali e proprio un modenese, 
Carlo Zapparoli, venl'anni, uccisosi con un colpo di fucile al 
petto In una caserma Nato di Verona, domenica scorsa •Usuo e 
proprio un caso emblematico del disadattamento ■ ha detto 
rispondendo alle domande de l’Un lui, al termine della cerimo¬ 
nia * non mi farcia parlare deli» stori» dei ragazzo delia sua 
fa ni ha In caserma si trovava bene Se si è ucciso l’ha fatto per 
motivi pii sonale- Inserito «In diretta- anche l'accenno alle 
*rrif/chr oli certe forre politiche» A chi alludeva generale? «A 
nessuna in particolare • e la risposta diplomatica semmai gli 
attacchi piu duri ii abbiamo ricevuti dai preti- Prevista dal 
tento ufficiale ma sottolineata con forza dal palco, la richiesta di 
«un rapporto equilibrato fra esercito di leva ed esercito profes¬ 
sionale» Intanto, il bilancio dei suicidi in divisa aumenta di 
«mio In anno nell'86 sono stati 17 (8 In caserma, 9 a casa), 
control 14 dell 85 c 1 13 dell'81 


Rizzoli racconta: 
così Fiat e partiti 
mi fecero fuori 

ROMA — *La l lai che cl aveva venduto un terzo del “Corriere 
della Sera ' per 23 miliardi IO anni dopo si è ricomprala per la 
stessa cifra tutta la Rizzoli Oggi guadagna 100 miliardi l’anno 
un affare colossale una prova che l’azienda era anche sana ero 
un anatra zoppa ii carcere gli arresti domiciliari, beni e azioni 
sotto sequestro una campagna di stampa, anche da parte dei 
mio giornale il "Corriere" che mi aveva fatto passare per un 
ladro vidi comporsi, scomporsi, ricomporsi una serie di cordate, 
dietro c’erano tutti l partiti, De, Psi, persino il Psdi, che agivano 
attraverso 1 loro banchieri ricevetti pressioni, inviti e minacce 
da tutti • Cosi in una intervista che apparirà domani su «Pa¬ 
norama-, Angelo Rizzoli fornisce la sua versione della sua estro¬ 
missione dall azienda di famiglia Rispetto a quanto si conosce e 
a quanto lo stesso Angelo Rizzoli ha più volte raccontato, v’è di 
nuovo la pesante accusa alla Fiat e la precisazione di come i 
partiti che appetivano al «Corsera» accerchiarono I editore Se¬ 
condo la sua versione, a un certo punto scattò un accordo com¬ 
plessivo per far fuori Angelo Rizzoli Furono usati metodi spieta¬ 
ti — racconta l’ex editore — «fu fatto proprio un bel lavoro- Alla 
fine rimasero due cordate a contendersi il gruppo «quella cosid¬ 
detta nobile — dice Rizzoli — di Fiat-Montedison c quella guida¬ 
ta da Victor Lek mar, piu vicina al Psi» Sarebbe stata questuiti- 
ma a fare l’offerta economica più vantaggiosa, mentre la Fiat 
avrebbe avuto uno stile ben diverso da quello tenuto dieci anni 
prima Secondo Rizzoli gli fu fatta «una offerta immodificabile 
prendere o lasciare dall’interno dell’azienda segnali espliciti 
mi invitavano a scegliere Fiat perché dava più garanzie cosi 
scelsi la soluzione meno vantaggiosa per me • 



Caserta, la cascata della reggia 
toma in funzione dopo 20 anni 
L’opera è costata due miliardi 


Dal nostro inviato 

CASERTA — Dopo venVanni la cascata della 
reggia di Caserta è tornata a rivivere Alle 15,30 
di ieri, accompagnata dalle note della nona sin¬ 
fonia di Beethoven, dalla vetta della cascata 
vanvitelliana è cominciata a venir giu l’acqua 
È stato il momento centrale di una giornata 
nella quale é stata presentala dalla sovrmten- 
denza al monumenti di Caserta la nuova siste¬ 
mazione del parco della reggia una giornata 
che si e aperta con una conferenza su questa 
realizzazione tenuta dall’architetto Gian Mar¬ 
co Jacobitti, sovrintendente ai monumenti, ap- 

( ■unto, per la provìncia di Caserta e Benevento 
I progetto, ha affermato l'architetto Jacobitti, 
«servirà a ridare al parco di questa reggia il suo 
originano scenario fatto di spettacolosi giochi 
d’acqua, cosi come lo stesso Carlo III di Borbo¬ 
ne lo aveva voluto- Il nuovo sistema prevede, 
come ha spiegato poi il professor Valerio Man- 

S oni, ordinano di produzione e trasmissione 
eU'energia elettrica dell'Università di Napoli, 
non solo fi funzionamento della cascata, chiusa 
da ventanni a causa della grande sete che atta¬ 
naglia le regioni meridionali, ma anche la pro¬ 
duzione di energia elettrica che potrebbe servi¬ 
re, in un prossimo futuro, ad illuminare sia le 
facciate della reggia vanvitelhana, sia il parco 
ed I giardini all'inglese, attualmente non visi¬ 


bili di notte L’aspetto pù interessante del oro 
getto è appunto questo Non si tratta quindi 
solo di costituire un serbatoio, o meglio una 
riserva d’acqua, con la quale, attraverso delle 
pompe rifornire di continuo la cascata, ma di 
concepire un sistema nuovo col quale produrre 
anche energia elettrica Con la spesa di appena 
2 miliardi è stato approntato un sistema per 
anni la stessa acqua circolerà continuamente 
lungo la cascata e non cl saranno momenti di 
interruzione Naturalmente questo solo à il prl* 
mo passo In cantiere c'è lo studio di un nuovo 
Intervento che riguarda le fontane a valle. Il 
flusso dalla cascata, davvero suggestivo ed ac* 
colto ieri da tutti gli invitati (c'erano centinaia 
di persone venute da tutta Italia), si ripete solo 
per oggi Poi proseguiranno le prove tecniche, 
ma già dall’incipiente primavera, il fenomeno 
si ripeterà di nuovo e ogni giorno, di continuo, 
cadranno circa 100 litri di acqua ogni secondo 
per ripetere i giochi che aveva progettato il 
grande architetto che ha operato a lungo a Nà¬ 
poli Il ministero dei Beni culturali che ha un 
oliando, fino all'anno scorso, pari solo al 2 per 
mille dell'intero bilancio statale, ha speso ben 2 
miliardi di fondi ordinari per quest'opera — ha 
ricordato il vicedirettore del ministero Sora»- 
eli — ed ha impegnalo sei anni per realizzar* 

Vito Fauna 


E 


Proseguono le indagini dei carabinieri dopo la sparatoria in via Nomentana 


Aggredito all’uscita da una riunione 



ra cercano il covo di Roma 


Perquisizioni a tappeto tra gli autonomi 


ROMA — Acltf>!»o cercano II 
rifugio dove si nascondeva 
Punto Caduta, 28 anni, ri¬ 
cercato dall 84, li piu Impor¬ 
tante dei tre brigatisti arre¬ 
stati giovedì dopo una spara¬ 
toria in mozzo alla folla sulla 
via Nomentana, una delle 
cono più popoloso della capi¬ 
tale 

Nello ultimo quarantotto 
ore gli Inquirenti hanno per¬ 
quisito una decina di abita¬ 
zioni acino lo case dove abi¬ 
tano alt amici e l vecchi com¬ 
pagni di militanza di Fabri¬ 
zio Motorio, 25 anni, Il più 
giovano del presunti brigati¬ 
sti presi Nelle sue tasche l 
carabinieri dell antiterrori¬ 
smo hanno trovato un paio 
di chiavi e con queste spera¬ 
no di arrivare alla casa dove 
Paolo Cassetta abitava negli 
ultimi tempi So è vero, come 
sostengono gli inquirenti, 
che Cassetta stava tentando 
di riorganizzare la colonna 
romana dello Br, nel suo ap¬ 
partamento potrebbero es¬ 
serci documenti di un certo 
interi so per disegnare la 
mappa della nuova eversio¬ 
ne romana 

Intanto all ospedale Poli¬ 


clinico migliorano le condi¬ 
zioni del due brigatisti feriti 
Geraldina Colotti, la piu gra¬ 
ve, è fuori pericolo Secondo 
le Informazioni del carabi¬ 
nieri avrebbe avuto un ruolo 
di collocamento con I lati¬ 
tanti Italiani rifugiati In 
Francia Non è comunque 
un personaggio di primo pla¬ 
no tanto che abitava con I 
suol documenti In cosa del 
genitori Interrogata dal so¬ 
stituto procuratore Domeni¬ 
co Sica s'ò dichiarata prigio¬ 
niera politica Stesso atteg¬ 
giamento ha tenuto anche 
Paolo Cassetta, ferito a un 
braccio con due proiettili 
In una cella di una caser¬ 
ma 1 carabinieri stanno In¬ 
terrogando ormai da due 
giorni Fabrizio Melorio, lo 
studente romano che gii In- 

S ulrentl controllavano da 
ue mesi, È stato proprio lui 
a condurre Inconsapevol¬ 
mente l carabinieri davanti 
al cinema Espcro dove si tro¬ 
vavano gli altri brigatisti 
Assistito daU'avvocato Ma¬ 
ria Causano, Fabrizio Melo- 
rio sostiene di non conoscere 
gli altri due arrestati e di es¬ 
sersi trovato sulla via No* 


Interrogati dal magistrato 
i tre brigatisti arrestati 
Il «mistero» del quarto uomo 



TORINO •— li giudica Giancarlo Casal» 


mentana casualmente «Non 
avevo appuntamento con 
nessuno e se ho scambiato 
qualche parola con il giova¬ 
ne è stato solo perché dovevo 
telefonare e forse lui voleva 
entrare per primo» ha detto 
Ieri pomeriggio al magistra¬ 
to 

Il sostituto procuratore 
Domenico Sica lo ha comun¬ 
que accusato, come gli altri 
di partecipazione con Ignoti 
a banda armata, detenzione 
di armi e tentato omicidio 
per avere operato contro gli 
agenti e ferito un anziano 
medico 

Nessuna novità Invece rl- 

^ uaMo al quarto brigatista, 
giovane che l carabinieri 
sostengono avrebbe dato Ini¬ 
zio allo scontro a fuoco e sa¬ 
rebbe poi riuscito a fuggire. 
Venerai per tutta la giornata 
hanno dichiarato di averlo 
identificato In serata s’era 
persino diffusa la voce non 
confermata che il quarto uo¬ 
mo era Alessio Casi mirri, 
uno del pochi brigatisti noti 
ancora latitanti Secondo al¬ 
tre indiscrezioni davanti al 


cinema Espero insieme al tre 
arrestati c era forse France¬ 
sco Tollno, un giovane tori¬ 
nese legato sentimental¬ 
mente a Geraldina Colotti e 
Inquisito molti anni fa e poi 
sparito dalla circolazione 
Gli Inquirenti hanno però 
smentito decisamente tutte e 
due le ipotesi Anzi dal riser¬ 
bo che protegge le Indagini è 
trapelato solo che con molta 

R robabilttà gli uomini che 
anno partecipato alla spa¬ 
ratoria non hanno ancora 
identificato il giovane fuggi¬ 
to, neppure dopo avere con¬ 
trollato tutte le fotografie 
del 290 ricercati per terrori¬ 
smo 

A tre giorni dalla sparato¬ 
ria, dopo che gli stessi Inqui¬ 
renti hanno ridimensionato 
11 ruolo del tre giovani arre¬ 
stati ed hanno escluso che 
fossero in procinto di com- 

S lere un attentato, resta all¬ 
ora aperto un interrogativo' 

f ierché 1 carabinieri hanno 
atto fuoco in mezzo aita 
strada mettendo a repenta¬ 
glio ia vita di decine di pas¬ 
santi? 

Carla Cheto 


MILANO — Fleboclisi e acqua usata per le dialisi sono nel 
mirino dtl ricercatori milanesi Si teme, Infatti, che possano 
contenere tracce di trlellna L’Interrogativo è reso piu pres¬ 
sante da una disposizione del ministero della Sanità che ha 
rm Memento disposto su tutto 11 territorio nazionale II se¬ 
questro di una soluzione fisiologica denominata Normosal e 
prodotta dall» ditta farmaceutica Abbofdl Roma II provve¬ 
dimento è stato sollecitato da un pretore veneto dopo la sco¬ 
perta che in una partita di queste fleboclisi era stata rinvenu¬ 
ta trlellna 

In uno del maggiori ospedali milanesi, Nlguarda, un buon 
venti per cento ad fabbisogno di fleboclisi viene soddisfatto 
con produzione propria realizzata dalla attrezzata farmacia 
dell Istituto *Lu prima misura assunta, dopo l’ovvia elimina¬ 
zione dei ridotti quantitativi di Normosoì che avevamo — 
spieptv U tu oh ssor Grassi direttore sanitario —, è stata pro- 
pt lo quella di bloccare tutta la nostra produzione in attesa 
che gli analisti del presidio multinazionale d’igiene e preven¬ 
zione effettuino gli accertamenti Campioni di fleboclisi ma 
anche di acquo vengono esaminati accuratamente per stabi¬ 
lire se ed eventualmente In quale dose, siano presenti l sol¬ 
venti clorurati* 

Superare lo barriera di prudenza dettata dal timore di sol¬ 
levare prematuri e grossolani allarmismi non è davvero un 
compito agevole, ma qualche preoccupazione si coglie Del 
resto Milano è la città dove ormai da più di dieci anni gli 
abitanti sono, giocoforza, avvezzi a bere acqua Inquinata da¬ 
gli scarichi industriali e segnatamente proprio dalla trlellna 


L’allarme al «Nlguarda» 

Milano, indagini 
sulle flebo 
alla trielina 

Non per nulla restano tuttora chiusi per questo motivo una 
sessantina di pozzi pubblici 

Non vi sono comunque problemi di approvvigionamento 
nel reparti, e in particolare In quelli di chirurgia e nell’avan- 
zatìsslmo padiglione «De Gasperls» dove si effettuano 1 tra¬ 
pianti di cuore 

•I primi esiti delle analisi conto di averli alla fine della 
settimana entrante — precisa 1) professor Cavallaro, respon¬ 
sabile del presidio multlzonale — ma ci tengo a ribadire che 
slamo In fase di studio e che non si devono anticipare conclu¬ 
sioni allarmistiche» Che si tratti di una Indagine cautelativa 


10 afferma anche 11 dottor Carrerl dirigente del servizio d’i¬ 
giene della Regione aggiungendo che 1 controlli sono stati 
estesi anche aaaltri ospedalideila Lombardia. «Se dovessero 
essere trovate tracce di trlellna — precisa ancora Carrerl — 
predisporremmo Immediatamente t necessari sistemi di ab¬ 
battimento di questi solventi Ma devo anche dire che si cor¬ 
rono senz’altro maggiori pericoli respirando l’aria Inquinata 
piuttosto che ingerendo solventi, per esempio attraverso 11 
cibo* Acqua sul fuoco di potenziali gravi rischi per la salute 
ne getta anche la professoressa Bozza Marubinl responsabile 
del Centro antiveleni «La trielina è tra 1 solventi meno tossi¬ 
ci Viene metabolizzata rapidamente, l’organismo la elimina, 
sempre che le quantità non siano elevate Non dimentichia¬ 
mo che veniva addirittura usata come anestetico e analgesi¬ 
co per le partorienti Certamente In soluzioni destinate a 
migliorare le condizioni di un malato, come le fleboclisi, non 
è proprio U caso che ve ne sia Ma ricordiamoci che tutto può 
essere veleno, dipende dalla dose» 

Al di là delle ipotesi che si possono fare sulle conseguenze 
di fleboclisi o dialisi «alla trielina» c’è però da rilevare un'al¬ 
tro aspetto per nulla rassicurante L’attuale farmacopea, cioè 

11 codice che regola la produzione e il controllo del farmaci — 
come conferma 11 dottor Marchesi, direttore della Farmacia 
deU'ospedale di Nlguarda — «non prevede la ricerca del sol¬ 
venti clorurati nell'acqua poi utilizzata per le fleboclisi La 
legislazione In proposito è dunque molto carente Speriamo 
che vi si ponga rimedio proprio in questi giorni» 

Sergio Venture 


Padova, gli autonomi 
feriscono gravemente 
il segretario Fgci 

Piero Ruzante, che è anche consigliere comunale, è stato colpito in 
faccia a calci e pugni - Ha subito un trauma cranico e ferite al naso 


PADOVA — Gl) autonomi 
padovani hanno gravemente 
ferito 11 segretario della Fgci 
di Padova (e consigliere co¬ 
munale), Piero Ruzante, ag¬ 
gredendolo al termine di una 
riunione II giovane dirigen¬ 
te comunista è ora ricovera¬ 
to In ospedale con trauma 
cranico e frattura del setto 
nasale La prognosi è di 25 
giorni 

L’aggressione è avvenuta 
venerdì notte a Monsellce, 
nella Bassa Padovana. Ru¬ 
zante stava uscendo da una 
riunione organizzata dalla 
Fgci sull'obiezione di co¬ 
scienza, quando una trenti¬ 
na di autonomi, mascherati, 
lo hanno Isolato e hanno Ini¬ 
ziato il pestaggio Gettato a 
terra, Il giovane è stato colpi¬ 
to a calci e a pugni sul viso 
per alcuni minuti Solo l’in¬ 


tervento di alcuni giovani 
che uscivano dalla riunione 
riusciva a sottrarlo dalle ma¬ 
ni degli squadristi Ruzante 
veniva dapprima trasportato 
all'ospedale di Monsellce, 
quindi al policlinico di Pado¬ 
va 

L’azione degli autonomi 
ha suscitato la reazione Im¬ 
mediata del Pel e della Fgci 
Il segretario del Partito, Nat¬ 
ta, ha inviato un telegram¬ 
ma II capogruppo del Pel a) 
consiglio comunale, Renato 
Trailo, ha chiesto a) sindaco 
un intevento perché venga 
rapidamente Individuata la 
banda del teppisti Pietro Fo- 
lena, segretario nazionale 
della Fgci ha rilasciato una 
dichiarazione con la quale 
esprime a Piero Ruzante la 
solidarietà propria e «del gio¬ 


vani e delle ragazze comuni¬ 
sti di ogni parte d'Italia, e gli 
auguri per un suo pronto ri¬ 
stabilimento GU squadristi 
di autonomia — continua 
Pietro Fotcna — sono noti e 
un’aggressione come questa 
non può da parte della magi¬ 
stratura restare Impunita. 
Ma nessuno a partire da que¬ 
sti avanzi della violenza del 
passato creda di poter creare 
un nuovo clima avvelenato 
in cui I ragazzi e le ragazze 
non possano più vivere nor¬ 
malmente Questa genera¬ 
zione è ben diversa da quella 
del passato, e vuole una vita 
serena, pacifica, non violen¬ 
ta E l giovani comunisti di 
Padova, come di ogni parte 
d’Italia, sono fermamente 
Intenzionati — conclude Fa¬ 
lena — a difendere e svilup¬ 
pare questi valori nuovi- 
Anche la segreteria nazio¬ 
nale della Fgci ha emesso un 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma che «slamo di front* 
ad un ulteriore fatto di vio¬ 
lenza squadrista da parte 
dell’autonomia padovana 
contro giovani che libera¬ 
mente svolgono attività poli¬ 
tiche e culturali nel confron¬ 
to democratico e non violen¬ 
to Nessuno spazio deve esse¬ 
re consentito a frange mino¬ 
ritarie e violente per Impedi¬ 
re che a Padova e nel paese al 
riproponga un clima di ten¬ 
sione che possa rlpresentar* 
1 fenomeni conosciuti negli 
anni passati Chiediamo alle 
forze dell’ordine e alla magi¬ 
stratura padovana di Indivi¬ 
duare e perseguire 1 protago¬ 
nisti deli'intollerabile ag¬ 
gressione La Fgci rivolge un 
appello al suol militanti e al 

f giovani democratici per Iso- 
are con la non violenza e l’e¬ 
spansione dell'iniziativa d! 
massa ogni rigurgito di In¬ 
tolleranza e di violenta so¬ 
praffazione» 



P er una totale immunità va somministrato anche a chi nei mesi scorsi ha già preso il trivalente 

nitro l'influenza pronto il vaccino-bis 


Nostro servizio 
GENOVA - Ritorna l’asia¬ 
tica? Qualcuno ricorderò 
che neiJMnvorno del 1957 
una grave forma influenza¬ 
li aveva costretto a letto ml- 
1 mi di Italiani La virulen¬ 
za u 1 ttgi.nu infettivo e la 
frtq f«*iie tompllca- 

zio il a u n causato mi- 

film i (il r orti e danni In¬ 
genti all i conomla L epide¬ 
mia na stata chiamata 
«asiatica» perché li virus era 
stato Isoluto a Singapore od 
era entrato nella letteratura 
medica appunto con la de¬ 
nominazione di 

A /Singapore 57 H2N2 Ora, 
a distanza di 30 anni, li virus 
dell’tislatlea è Improvvisa¬ 
mente ricomparso sla pure 
con caratteri miche meno 
preoccupanti Ma procedia¬ 
mo um t rdlne 

1 1 1 1 ftt 1 Organizzazione 
rw nell ilo U Ila >anltà sulla 
hi. < 1 I irrm!azioni per¬ 
venuti tu dlwr i os erva* 
to I « pidmUologlcl aveva 
dato eli p« sMonl per la 
m« "su a punto di un vaccino 
trivalente contro virus in¬ 
fluenzali appartenenti al 
ceppi À/Chtle/1/83, 

A/MissIssìppl/'l/US , C 
B/Ann Arbor/1/86 E Infat¬ 
ti noto come li virus dell’in- 


fluenza abbia la spiacevole 
peculiarità di cambiare fre¬ 
quentemente le proprie ca¬ 
ratteristiche antlgenlche 
Questa circostanza (che in 
forme piu accentuate si ri¬ 
trova nel ben piu temibile 
virus dell Aids) costringe le 
autorità sanitarie ad adot¬ 
tare ogni anno un vaccino 
diverso 

Durante l’tnverno austra¬ 
le corrispondente alla no¬ 
stra estate scorsa, Il vaccino 
era già stato preparato e, al- 
I inizio dell'autunno 1988, 
distribuito a tutte le farma¬ 
cie A questo punto 11 vec¬ 
chio A/Slngapore è uscito 
da un letargo trentennale 
Inducendo l'Organizzazione 
mondiale della sanità a se¬ 
gnalare l’esigenza di prepa¬ 
rare un secondo vaccino, 
questa volta monovalente, 
denominato 

A Llngapore/87 Attual- 
mentell nuovo vaccino sal¬ 
vo poche eccc’lonl è dispo¬ 
nibile In tutte le farmacie 
del paese 

Quali potrebbero essere le 
conseguenze dell «asiatica 
87»? secondo 11 prof Pietro 
Crovarl, direttore della I 
Cattedra di Igiene all’Uni¬ 
versità di Genova e del Cen¬ 
tro italiano per la sorve- 


glienza dell’tnfluenza, «que¬ 
sta volta sarebbe Improprio 
parlare di “asiatica’ Il ter¬ 
mine richiama infatti alla 
memoria le gravi conse¬ 
guenze dell epidemia che si 
diffuse nel 1956- 57 mentre 
In questo coso non c è ragio¬ 
ne di essere particolarmente 
allarmati» 

Si tratta, tuttavia, dello 
stesso virus Isolato tren¬ 
tanni or sono a Singapore o 

per io meno di una sua va¬ 


riante? 

«SI spiega Crovarl — ma 
nel 1957 eravamo di fronte a 
un microrganismo comple¬ 
tamente nuovo, e dal punto 
di vista Immunologlco la 
popolazione era Imprepara¬ 
ta, piu indifesa di quanto sia 
oggi Questa circostanza 
spiega perché trentanni fa 
1 epidemia si diffuse rapida¬ 
mente mietendo molte vitti¬ 
me Anche il virus è cambia¬ 
to SI chiama sempre 
A/Singaporc, ma mentre 


Rapina la sorella: «Dammi 
i soldi o t’inietto l’Aids» 


RAVENNA — Un giovane 
di 23 anni un tossicodi¬ 
pendente di Alfonslne ha 
rapinato la sorella minac¬ 
ciandola di contagiarla 
con una siringa contenen¬ 
te sangue Infetto a suo di¬ 
re, da Aids L'uomo si è 
presentato nella sua abita¬ 
zione brandendo, appunto, 
una siringa contenente 
sangue Ha detto di essere 


affetto da Aids e ha minac¬ 
ciato la sorella di Iniettarle 
Il sangue se non gli avesse 
consegnato tutti gh oggetti 
d oro che a\ eva In casa La 
ragazza, spaventata, ha la¬ 
sciato fare 11 fratello che 
poco dopo se ne è andato 
con oggetti doro per un 
valore al circa un milione, 
piu tardi è stato rintraccia¬ 
to dai carabinieri 


f ri ma le sue peculiarità an- 
Igenlche erano H2N2, oggi 
sono H1N1 Può darsi che 
queste sigle risultino poco 
comprensibili alta gente, di¬ 
ciamo allora che il virus re¬ 
sponsabile della nuova 
•asiatica” (se proprio vo¬ 
gliamo chiamarla cosi) è un 
sottotlpo meno aggressivo e 

r -ilcolo del suo antenato» 
Istituto superiore di Sani¬ 
tà ha isolato 11 nuovo virus 
denominato «Taiwan 1/88- 
H1N1» 

Resta 11 fatto che la se¬ 
conda Influenza qualche 
guaio potrebbe causarlo, 
anche $otto li profilo econo¬ 
mico È stato Infatti calcola¬ 
to che fra visite mediche, 
farmaci e ricoveri ospeda¬ 
lieri, ogni ammalato di in¬ 
fluenza costa alla società al¬ 
meno 200 mila lire, alle qua¬ 
li va aggiunto li costo delle 
giornale di lavoro perdute 
D altro canto per comple¬ 
tezza dell Informazione è 
necessario riferire che se¬ 
condo altri sanitari (è II caso 
del prof Mario Condorclll, 
direttore della Clinica medi¬ 
ca dell’Università di Napoli) 
la nuova asiatica potrebbe 
riservare delle sorprese e ri¬ 
velarsi più pericolosa di 
quanto non lascino suppor¬ 
re le prime avvisaglie 


Chi deve ricorrere al nuo¬ 
vo vaccino? (immunizzarsi 
con quello precedente è or¬ 
mai inutile, e del resto non 
si trova più in farmacia). Se¬ 
condo gli esperti la vaccina¬ 
zione deve essere fatta subi¬ 
to In questi giorni, e non 
quando 1 Infezione è già in 
atto II preparato contro 
1 A/Slngapore/87 protegge 
(all’80-85%) per un arco di 
tempo di sette-otto mesi È 
raccomandato soprattuto 
per le categorie a rischio 
anziani, persone affette da 
cardiopatie o malattie cro¬ 
niche dell’apparato respira¬ 
torio, portatori di patologie 
come II diabete, le nefropa¬ 
tie le anemie, l’asma, le sin¬ 
dromi Immunodepresslve, e 
per chi lavora a contatto 
con 1) pubblico è 1) caso de¬ 
gli addetti al servizi e del 
personale ospedaliero 
Chiunque del resto può fa¬ 
re il \ Ino una semplice 
Inlczi t Intramuscolare è 
sempre preferibile a una 
noiosa Influenza. Poiché il 
prodotto è confezionato In 
uova di gallina embrionale, 
le *!Ole controindicazioni rl- 
guai ciano le persone allergi¬ 
che alle proteine dell’uovo 

Flavio Mtchelini 


Il tempo; 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — Non vi «ono varianti notevoli rie segnalare per quanto 
riguarda il tempo odierno In quanto la s tuonon» meteorologico è 
ancora controllata da una dutrlburione d alto premono Tuttavia una 
perturbazione provanlanta dalla regioni europea comlncerà ad tnte 
renare in giornata la noetra penisole ad iniziare dalia (ascia alpina 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali • su quella centrali 
eteree attività nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulla Pianura Padane 
et avranno ancore formazioni nebbiose che potranno ridurre anche 
notevolmente le visibilità Nel coreo delle giornate aumento delle nuvo¬ 
losità e cominciare dalle regioni alpine Sulle regioni meridionali tempo 
variabile con alternante di annuvolamenti a schiarita Temperatura 
tanta notevoli venazioni 

SINO 


Percolano, 

trovato 

cadavere 

bruciato 

ERCOLANO (Napoli) — Il ca¬ 
davere completamente carbo¬ 
nizzato di un uomo Franco 
Vflldim di 43 anni proprietà, 
rio di un albergo è stato trova¬ 
to in un automobile bruciata 
parcheggiata sotto un casale», 
vie dell’autostrada Napoli Sa¬ 
lerno m \ia Cupa del Monte, 
ad Ercolano La scoperta è sta¬ 
ta fatta ieri mattina dalia poli¬ 
zia in seguito alla telefonata di 
uno sconosciuto al commissa¬ 
riato di Portici 

La scorsa notte dopo averlo 
invano atteso a casa fino alle 
tre la moglie dell albergatore, 
Giulia Attardo, ne aveva de¬ 
nunciato la scomparsa alia po¬ 
lizia Secondo i primi accerta¬ 
menti Valdini sarebbe stato uc- 
i iso con alcuni colpi di pistola 
e succesuvam» me l automobi¬ 
le parcheggiata sotto tl caval¬ 
cavia sarebbe «tata incendiata. 
Al riconoscimento del cadave¬ 
re trovato nei resti ancora fu¬ 
manti di una «Peugeot* rubata 
nei giorni scorai a Salerno w è 
giunti quasi subito perché Jj 
corpo carbonizzato era pnvo ai 
denti e Valdini portava una 
protesi dentano. Le indagini 
aono indirizzate verso I ipotesi 
della vendetta della camorra. 
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Parla Fabio Salamoile, giudice istruttore ad Agrigento 

«Trenta delitti in tre anni 
E nessuna denuncia» 

La polemica con Sciascia e l’intervento dello scrittore a un convegno tenutosi 
ieri - La disperata realtà di una provincia letteralmente abbandonata dallo Stato 



Lo scrittore Leonardo Sdisci» 


Partiti 
calabresi 
inquinati 
Allarme 
Pei alla 


Finanziamento ai partiti 
83 miliardi per il 1987 


ROMA — Anche nel 1987 i partiti politici presenti in Parlamento 
rileveranno dallo stato contributi per 83 miliardi di lire. Il piano di 
ripartizione dei finanziamenti, approvato dai presidenti dei due 
rami del parlamento, Fanfam e Jotti, è stato pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale* in edicola. Oltre la metà dei contributi an¬ 
dranno alla De e al Pei che, insieme, ottengono 45 miliardi su 83. 
Ecco in particolare i contributi ai singoli partiti (per la Camera ed 
il Senato). De 24.938 milioni! Pei 19.855: Psl 0.879; Msi 8 226; Prl 
4.897; Pedi 4.334: Pii 3.747; Partito radicale 2.839; Sinistra indi- 
pendente 2.782; Democrazia proletaria 1.937; Misto 1 284, Com¬ 
ponente parlamentare Svp 214; Componente parlamentare uv- 
Adp 70. 


Antimafia 


Felisetti (psi): «Negri torni 
senza invocare salvacondotti» 


Dal noatro Inviato 

AGRIGENTO — «Il ministro Rognoni? L’alto commissario 
Boccia? La commissiono Antimafia? Due settimane dopo la 
ilrage di Porto Empedocle, qui ad Agrigento, non c'era più 
newuno. Soli eravamo c soli slamo rimasti La denuncia di 
8ciMCla? Mah... che vuole che le dica? Questa è una provin¬ 
ola dove I sindacati por ben tre volle sono stati costretti a 
rinviare una conferenza Indetta per discutere della lotta alla 
mafia, a causa dell'assenza di pubblico Ecco, questa apatia, 
queat'lndlfferenza mi fanno davvero paura. Mi preoccupa 
l'aasema, diciamo il numero molto esiguo di poliziotti, cara¬ 
binieri, magistrati... più che un impegno solo verbale o di 
facciata...*. 

Fabio Satamone, 37 anni, uno del due giudici Istruttori del 
Tribunale di Agrigento, è l'estensore principale di una trenti¬ 
na di volumi, l'ordinanza del primo processo alla mafia che 
finalmente si sta celebrando da queste parti dopo una venti¬ 
na d’anni di silenzio. A fine settembre '86, Salamone ebbe la 
sensazione che lo Stato di fronte al sol cadaveri di via Roma, 
avesse deciso di impegnarsi seriamente. Oggi è deluso, ama¬ 
reggialo. A pochi chilometri dalla valle del Templi. Intanto, 
C'e un convegno indotto dall'Istituto Oramscl e dal Centro 
Bturzo. Numerosi operatori del settore discutono di .giusti- 
alti 9 di 'referendum o iniziativa legislativa*. Dovevano veni¬ 
re il ministro Rognoni e Sciascia. Il ministro non viene. Scia¬ 
scia mantiene la parola e arriva In serata. .CI sano del princi¬ 
pi —dice — che so uno II difende anche da solo può essere 
certo che sono giusti. Uno di questi òli diritto che Guicciardi¬ 
ni metteva sopra la libertà.. E poi a proposito del referen¬ 
dum, aggiunge: «Io sono pregiudizialmente per 11 referendum 

K rché 4 runica ginnastica democratica consentita al popolo 
iliano. Le elezioni non lo sono poi tanto...* 

Nella sua stanza al terzo plano del palazzo di giustizia, 


Intanto, U giudice Salamone spiega l motivi della sua ama¬ 
rezza «Alle 7 di sera a Palma di Montechiaro, ormai non 
cammina piu nessuno La gente è terrorizzata, trenta delitti 
In tre anni Ebbene non esiste nemmeno una persona denun¬ 
ciata per questi delitti, tranne un'eccezione' per un omicidio 
"familiare'’ forse di natura passionale. C’è da tempo la ri¬ 
chiesta di istituire un commissariato di pubblica sicurezza. 
Nessuno, da Roma, si è fatto vivo C’era una brigata volante 
della guardia di Finanza smantellata Perchè? "Non rendeva 
dal punto di vista fiscale”, questa la motivazione ufficiale. E 
ciò in una provincia con un tratto di costa dove, per adopera¬ 
re l'espressione del mio collega Borsellino, in certi periodi gli 
sbarchi di morfina sono stati paragonabili allo sbarco In 
Normandia». 

Oli Impegni assunti nel giorni del dopo-strage? «Dobbiamo 
esscro chiari- nessuno II assunse e di conseguenza nessuno II 
ha mantenuti II ministro venne qui per sentire. L’Antimafia 
venne per sentire L'alto commissario venne per sentire. So¬ 
no venuti, hanno sentito, qualcuno magari si 6 anche scanda¬ 
lizzato Cosa rimane > Qualche telefonata con I componenti 
siciliani dell'Antimafia e con 'I ministro che seguono sempre 
con Interesse la situazione ■-.osa rimane di quel giorni? un 
aumento del posti di blocco. Fatto non secondarlo In una 
rovincla dove è molto difficile Incontrarne uno*. «Responsa- 
lle» d'aver Istruito un processo del quale avrebbero fatto 
volentieri a meno, non simpatico a molti politici perchè per la 
rima volta ne ha denunciato rapporti ambigui, neanche 
alamone, come tanti altri suol colfcghl palermitani o trapa¬ 
nesi, ha l'aria dell'uomo particolarmente fortunato o soddi¬ 
sfatto. Ne ha fatta molta carriera con l'Antimafia? «Non ho 
oduto di scivoli speciali Giudice di Tribunale ero e giudice 
l Tribunale sono rimasto. Faccio 11 mio lavoro». Qualche 
politico si sente perseguitato dalla vostra Iniziativa? «Lei cre¬ 
de davvero al magistrati che si vanno a cercare 11 politico 
come una ciliegina con la quale condire le proprie Indagini?». 


Inevitabilmente, la domanda sulla «carriera antimafia» 
sollecita 11 colloquio sulle dichiarazioni di Sciasela e le pole¬ 
miche sollevate In queste settimane «Lo scrittore — afferma 
Il giudice — ha posto una questione giusta C'è un’antimafia 
di facciata, qualcuno che cavalca la tigre, che va avanti met¬ 
tendo la propria firma sotto 11 lavoro degli altri. Può accade¬ 
re, sarà senz'altro accaduto. Sono però contento che in suc¬ 
cessive dichiarazioni Sciascia abbia spiegato di non avercela 
con Borsellino. So quanto vale quel giudice poiché, In magi¬ 
stratura, è stato un po' 11 mio maestro. Il sindaco di Palermo? 
Vivaddio se doveva preoccuparsi di cambiare l'Immagine di 
una città come quella... A parte tutto giudico però pericolo¬ 
sissime le strumentalizzazioni della tesi di Sciasela, adopera¬ 
te contro la lotta alla mafia che da più parti si manifestano». 
Infine, Salamone contrattacca: «Perché devono essere sem¬ 
pre 1 giudici al centro dt queste polemiche? Sono solo una 
componente della lotta alla mafia. Andiamo a vedere se an¬ 
che gli altri fanno 11 loro dovere. Non c'è comune siciliano che 
sla estraneo al fenomeno mafioso. Guardiamo alla traspa¬ 
renza di queste amministrazioni. E soddisfacente? E soddi¬ 
sfacente nelle banche siciliane? Troppo facile prendersela 
con I pochi che fanno o tentano di fare qualcosa». Dottor 
Salamone lei indagava sul dossier che giunse in Italia dieci 
anni fa dal Canada e che conteneva la mappa della mafia 
agrigentina. Fu Insabbiato. «Sto per archiviare quest'inchie¬ 
sta. La verità non la sapremo mai. È certo che tra le questure 
e le crlmlnalpol di Roma, Palermo e Agrigento, qualcuno 
insabbiò. Sono emerse responsabilità per omissioni, ma è già 
Intervenuta l'amnistia. Il problema vero è un altro: questa 
mafia ormai ha nuovi capi che noi non conosciamo». Tutto 
senza speranza allora? «Diciamo che se finirà bene, conti¬ 
nuando con questi mezzi, riusciremo a malapena a spaccare 
la crosta. Una crosta destinata a riformarsi». 

Saverio Lodato 


Dalla noatra radanone 

TORINO — L'alternativa è 
tra un mlnlrlmpaato che 
•vuoterebbe di ogni signifi¬ 
cato la «verificai avviata a 
novembre, ridicolizzando lo 
velleità di rilancio del penta* 
.Ito In Comune, e un rim¬ 
ici àmpio cho dovrebbe 
litrlbulre incarichi e re- 

S jneabllltà nella giunta, 
a rischia di scatenare la 
garre per le poltrone e por¬ 
tare diritto alla crisi. Nell'un 
cuso e nell’altro, la maggio- 
ran*a si trova alle corde. An¬ 
che la tecnica del rinvio, che 
finora le aveva permesso di 
barcamenarsi, e preclusa. 
Domani il gruppo comunista 
chiederà formalmento al 
«indaco Cardettl la convoca- 
«lon» del Consiglio comuna¬ 
le (non viene pTù riunito da 
metà dicembre) per il 2 feb¬ 
braio, In mancanza di un 
preeleo impegno, si procede¬ 
rà alla raccolta delle firme di 
un terao del consiglieri, co¬ 


me prevede U regolamento. 

Il profluvio di incontri, 
consultazioni, sondaggi in 
cui si sono Impegnati In que¬ 
ste settimane De, Psi, Psdl, 
Prl e PII non ha ottenuto al¬ 
tro risultato che la conferma 
del contrasti e delle rivalità. 
Chi si aspettava qualcosa di 
più dalla riunione delle cin¬ 
que delegazioni politiche che 
c terminata alle 3 della scor¬ 
sa notte, è rimasto amara¬ 
mente doluao. I socialisti, 
che per non restare schiac¬ 
ciati dal peso del fallimento 
dell'amministrazione (il sin¬ 
daco è del Psl) rivendicano 
un nuovo assetto che garan¬ 
tisca «funzionalità e collegia¬ 
lità* della giunta, si sono 
scontrati con le resistenze e 
col gioco a rimpallo del par¬ 
tner, soprattutto la De e 11 
PII, che non Intendono assu¬ 
mersi il ruolo del capro 
espiatorio. La logica è quella 
del «se pago lo, devi pagare 
anche tu». Cosi aumenta il 


Il pentapartito 
a Torino: crisi 
o maxirimpasto 

I comunisti chiedono la convocazione 
del Consiglio «in vacanza» da un mese 


numero degli assessori che 
dovrebbero cambiare ufficio 
o uscire dalla giunta, o tutto 
diventa più difficile, 

•Slamo ormai giunti al 
punto in cui ognuno cerca di 
salvare se stesso a discapito 
degli altri» come ha sottoli¬ 
neato Ieri il segretario della 


Federazione comunista Fas¬ 
sino in una conferenza stam¬ 
pa nella quale sono Interve¬ 
nuti anche l'on. Novelli, il re¬ 
sponsabile degli enti locali 
Ardito, 1 consiglieri Carpanl- 
ni e Bajardl. E a pagare 11 
prezzo del dissidi e degli 
scontri che si riproducono a 
ritmo crescente all'Interno 


della coalizione è la città. In 
due anni di pentapartito non 
è stato costruito un solo ap¬ 
partamento col fondi del Co¬ 
mune. Torino ha realizzato 11 
record negativo nella quan¬ 
tità di risorse Investite per 
abitante, gli strumenti urba¬ 
nistici non vengono adottati. 
Proprio Ieri sono scaduti 
Inutilmente t due mesi di 
tempo che la giunta si era ri¬ 
servati per procedere alla 
nomina del comitati di ge¬ 
stione delle Usi. Tutto è fer¬ 
mo, bloccato dalla litigiosità 
politica che divide 1 cinque 
«alleati». La scandalosa di¬ 
mostrazione di Inefficienza 
data dall'amministrazione 
civica in occasione della ne¬ 
vicata dell'altra settimana 
ha colmato la misura. 

Una nuova riunione della 
maggioranza, che potrebbe 
essere decisiva, è In pro¬ 
gramma per questa sera. E' 
possibile che t «Mg* della coa¬ 
lizione (nella trattativa han¬ 
no già messo mano t vari Bo- 


drato, La Ganga, La Malfa, 
ecc.) riescano, più che altro 
per preoccupazioni legate a) 
quadro politico nazionale, a 
trovare un compromesso ca¬ 
pace di sospendere la resa 
del conti. «Ma si tratterebbe 
solo — afferma tl Pel — del 
rinvio di una crisi che è or¬ 
mai Inevitabile. La formula 
di pentapartito è giunta al¬ 
l'esaurimento, e a Torino cl 
sono 1 numeri che consento¬ 
no dt costruire una nuova 
maggioranza fondata sul¬ 
l'Intesa Pcl-Psl, che coinvol¬ 
ga altre forze di sinistra e 
progressiste». 

•Indipendentemente dalle 
decisioni dell’incontro di 
stasera — ha dichiarato a 
sua volta Cardettl, quasi lan¬ 
ciando un ultimatum — è 
mia Intenzione convocare 11 
Consiglio per lunedi 2 feb¬ 
braio». 

Pi»r Giorgio Betti 


ROMA — I Commissari co¬ 
munisti hanno scritto al pre¬ 
sidente dcirAnllmafia, on 
Abdon Alinovi, chiedendo 
l’audizione di De Mita, Cra- 
xl, Nlcolazzl «e di altri segre¬ 
tari nazionali del partiti», 
sulla penetrazione della 
•'ndrangheta nel partiti stes¬ 
si. La richiesta è stata spie¬ 
gata Ieri dal sen. Sergio Fla- 
mignl. Rapporti e dichiara¬ 
zioni rese nel giorni scorsi 
all’Antimafia, In seduta se¬ 
greta, da prefetto, questore e 
comandanti del carabinieri e 
della Finanza di Reggio Ca¬ 
labria, attestano che le co¬ 
sche criminali, colpite dalla 
legge Rognoni-La Torre, 
■hanno adottato la strategia 
di penetrare il piu possibile 
negli ambienti del potere e di 
collegarsi al partiti che diri¬ 
gono la pubblica ammini¬ 
strazione». «È emerso — af¬ 
ferma Flamlgni — un rap¬ 
porto stretto fra cosche cri¬ 
minali e parte del vertici del 
partiti di governo per 11 con¬ 
trollo della spesa pubblica e 
l’assegnazione degli appalti». 
Tant'è che degli ultimi omi¬ 
cidi di Reggio Calabria quat¬ 
tro sono in relazione alla 
spartizione degli appalti co¬ 
munali, altri cinque agli ap¬ 
palti delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. DI recente, Inoltre, 11 de¬ 
putato de Francesco Quat¬ 
tone (del quale pure è stata 
chiesta l’audlzlpne) ha de¬ 
nunciato «l'esistenza a Reg¬ 
gio Calabria di un superpar- 
tlto Dc-Psl-Psdl collegato al 
potere mafioso». 

1) 2-3 febbraio la commis¬ 
sione parlamentare Antima¬ 
fia compirà una visita In Ca¬ 
labria. I commissari comu¬ 
nisti affermano che dovrà 
«affrontare II nodo del rap¬ 
porto stabilito tra enti pub- 
bllcI-partltl-crlmlnalUà or¬ 
ganizzata neU'lmptego della 
spesa pubblica». Subito do¬ 
po, chiedono l'audizione del 
segretari nazionali del parti¬ 
ti: che devono essere investi¬ 
ti «con urgenza» della situa¬ 
zione di inquinamento delle 
forze politiche In Calabria. 


ROMA — «Invece di prendere esempio dall’irreperibile Fioroni, 
Toni Negri farebbe bene ad uniformarsi alla condotta di Enzo 
Tortora che ha affrontato t suoi giudici rinunciando all'immunitA, 
correndo il rischio ma rispettando le regole. Esattamente come 
fanno migliaia di imputati anonimiche protestano la loro innocen¬ 
za senza invocare salvacondotti». E la dichiarazione dcll’on. Dino 
Felisetti, responsabile del settore giustizia del Psi, a proposito 
dellepolemicne suscitate da alcune proposte di deputati e senatori 
socialisti per .favorire» il ritorno in Italia di Negri 

«Riordino» della Farnesina: 
diplomatici in rivolta 

ROMA — In un’assemblea-fiume durata oltre «ette oie lo Suda- 
mae (il sindacato nazionale dei dipendenti del ministero degli 
Esteri a cui aderisce la stragrande maggioranza dei diplomatici) na 
«bocciato» l'altra sera il testo di legge sul riordinamento dell» 
Farnesina approvato nei giorni scorsi dal consiglio dei ministri. 
Nell’occhio del ciclone delle polemiche c'è in particolar modo il 
punto del disegno legislativo che prevede la possibilità di passag¬ 
gio per il personale non diplomatico a capo di rappresentanze 
diplomatiche. Al termine deil'assemblea lo Sndamae ha chiesto 
una revisione del testo di legge con l’apporto degli altri tre progetti 
di riforma già presentati alla Camera. 

Il Movimento dei consumatori 
ora fa parte dell’Arci 

ROMA — La battaglia per consumi più giusti, la strategia per 
difendere il consumatore, le prossime campagne di informazione 
saranno da ora in poi portate avanti insieme dal Movimento dei 
consumatori e dall Arci. Alla confederazione Arci il movimento ha 
infatti deciso dì aderire e lo ha fatto ufficialmente seri nel corso dì 
una conferenza stampa ne) corso delia quale sono stati ricordate le 
campagne più significative di questi ultimi anni. A stringere il 
patto d alleanza ieri sono stati Guatavo Ghidim e Roberto limnobi 
del Movimento consumatori e Mimmo Piato « Giuseppe Romano 
dell'Arci. 


Insediata la «consulta» Pei 
sui problemi dei militari 

ROMA — Si è insediata, con una riunione tenuta a roma, la 
«Consulta per i problemi della forze armato» del Pei. Ne fanno 
parte 80 persone: parlamentari, magisratì, docenti, esperti, espo¬ 
nenti dì varie esaociazioni a di enti locali e regionali, ufficiali della 
riserva, dirigenti comunisti ecc. 


Festa dell’Unità 
sulla neve in Sila 


CATANZARO — È iniziato ieri In Calabria il primo festival meri¬ 
dionale dell’Unità aulta neve che ai concluderà il 31 gennaio. L ini¬ 
ziativa sembra una afida a tutti quelli che da sempre identificano 
la Calabria con le sue coste ed il tuo mare, dimenticando che gran 
parte di essa è costituita dalla montagna. )) villaggio dell'Unità è 
auto costruito a Trepidò, una località del Comune di Cotronei, 
vicino Crotone, nel cuore della Sua Piccola. Il soggiorno per nove 
giorni, tutto compreso, è di eole 900.000 lire, quota che comprende 
anche l'abbonamento allo aki-paaa per quanti vorranno approfit¬ 
tarne per sciare. 


Sfarzo 


ROMA — È finita da vera 
Star, la cinque giorni dell'Al¬ 
ta Moda « Roma (collezioni 
primavera-està te '«7) con un 
mtgàrkevlmento ai Qulrt- 
ftftle, dove Cossln ha voluto 
Insignire del titolo di com¬ 
menda tore e cavaliere della 
Repubblica altri sette bel no¬ 
mi (Mlssonl, Blagtottt. P/at* 
unii, Lanctttl, la giornalista 
dt Vogu« Qrace Mirabelle, 
Angela Wagfstnel!/, premier 
di Valentino, e Sandra Aceti, 
lavorante di Mila Sonori), do¬ 
po quelli della scorsa ostate, 
Folto pubblico, signore in 
lungo, toilette da gran sera, 
«traaciehi' molti decolleté lu¬ 
minosi di strass, sfavillanti 
gioielli, grandi fiori, traspa¬ 
renti sciarpe di chiffon. Ot¬ 
tavio Mlssonl ha ricevuto 
l'onorificenza, tra tanti uo¬ 
mini In smoking, con Indos¬ 
so Il miracolato pullover, ap¬ 
punto Mlssonl, ruvida lana 
in melange «curo e cravatta 
nera a piccoli pois bianchi. 
•geco é scritto qui - dice ai 
giornalisti col suo accento 
veneto, mostrando la lettera 
di Cosslga — è scritto qui che 
sono commendatore-. 

Nella Immensa «sala dei 
coriMleri», interamente ri¬ 
coperta di preziosi arazzi, un 
sontuoso buffet con 120piat¬ 
ti a lllnestl sulla lunghissima 
tavola bianco, tra trionfi di 
fiori e grappoli di candele ac¬ 
cese negli otto candelabri 
dorati, champagne a volontà 
servito da mani inguantate 
su vassoi d'argento. Sorride 
Laura BlagtotU tutta In 
bianco increspato, anche lei 


nel nome di Valentino e gala al Quirinale 


neocommendatore, seduta 
accanto a Niki Berlinguer. 
7Va 1 grandi sarti reduci dal¬ 
le passerelle, sono mescolati 
registi, scrittori, attrici, uo¬ 
mini di spettacolo, Claudio 
Cardinale, molto fané in abi¬ 
to Armoni, c Arbore efferve¬ 
scente, Franco Cristalli) e 
Luciano De Crescenzio, un 
gruppo di altissime top mo¬ 
del, la Incantevole bellezza 
nera di Zeudl Araya in rilu¬ 
cente tunica cangiante. E poi 
uomini del palazzo, la onni¬ 
presente Maria Pia Fanfanl 
a suo agio come nel salotto 
di casa propria, tanta Rai- 
Tv, diversi •tessuta!-, quel 
provetti produttori di lane e 
sete esclusive di Borgosesla, 
Biella, Como. 

Un'ottima occasine in- 
somma per una serata di al¬ 
ta mondanità, un'occasione 
In più. Dopo Balestra (sete 
stampate a fiori, gabardine 
bianco e nero per icompletl, 
lussuosissimi abiti da sera 
ricamati e una serie di smo¬ 
king per uomo) e Lancelti 
(che con II motivo di « Scen¬ 
dalo al sole • ha accompagna¬ 
to una collezione dalle lun¬ 
ghe gonne a ruota e giac¬ 
chette attillate, scarpe dal 
tacco alto , pizzo blu e raso 
bianco a fiori sfumali per la 
sera, grandi cappelli di pa¬ 
glia a tese larghe), Valentino 
na segnato il vertice delle 
giornate Alta Moda con una 
serata di lusso, anzi di sfar¬ 
zo, un avvenimento monda¬ 
no di prima grandezza che 
ha riunito, nella bianca sala 
della Palatino (ora sede della 
Video Time di Berlusconi) 


Chiuse ie giornate di Aita Moda 
Esibizione di lusso e mondanità 
Concesse altre 7 onorificenze 
Capucci fa sfilare abiti-quadro 


tutta la Roma che conta, 
vuol per soldi vuol per nome 

Mercedes nere lunghe sei 
metri, Maseratl argentee, 
mantelli di pelle dorata fode¬ 
rali di ermellino e pellicce d) 
leopardo foderate di lamé, 
toilette da 10 milioni, collier 
da capoglro. Una platea fit¬ 
tissima (almeno mille perso¬ 
ne) e così sfa villa n te da ose u - 
rare le pur perfette manne¬ 
quin ondeggianti in passe¬ 
rella, quasi povere orfanelle 
ai confronto. 

PJù che una sfilata di mo¬ 
da, una specie di affare di 
stato, con nugoli di poliziot¬ 
ti, volanti, carabinieri, vigili 
e vigilesse (gentilissimi per 
l'occasione), guardie private 
con II walkie talkle all'orec¬ 
chio, sbarre all‘ingresso fer¬ 
reamente chiuse a chi non è 
munito del fatidico invito 
numerato 

Ld fuori, poi. neiia piazza 
che è una delle piu belle di 
Roma, con due chiese me¬ 
dievali e gli archi della sug¬ 
gestiva via Clivo di Scauro 
per l'occasione punteggiata 
da mille fiammelle, staziona 
una sorta di corte del mira¬ 
coli, tutti gli esclusi che non 
si rassegnano, ragazzine In 
smanie, famigliole li riunite 
per mirare le apparizioni del¬ 


le celebrità 

Dentro, nella luce abba¬ 
gliante, sulla passerella se¬ 
gnata da una funerea stri¬ 
scia nera, J modelli del « re » 
hanno segnato la perfezione 
di sempre, In una collezione 
che tuttavia In qualche mo¬ 
mento è sembrata quasi In¬ 
ceppa ta: un velo di stanchez¬ 
za, una Ispirazione non sem¬ 
pre montante. Tanti volant 
piccoli e grandi, ruches, ner¬ 
vature fitte, svelte gonne ap¬ 
pena al ginocchio. Valentino 
ha colto I suol momenti più 
felici col deliziosi completi 
da giorno In tenui colori raf¬ 
finati (ceneri chiarissimi, ci¬ 
pria, belge) e nella gran seca, 
lunghe guaine da diva anni 
40, raso nero o bianco prezlo- 
samen te rica ma tod’a rgen lo. 

Dal suo impero (un fattu¬ 
rato globale, tra linee di ab¬ 
bigliamento e accessori, che 
ha toccato nell'86 1 450 mi¬ 
liardi) esce quest'anno una 
antipatica signora di altissi¬ 
mo rango, tipo «moglie del 
presidente», meticolosa e 
asessuata, che non offre se¬ 
duzioni ne le cerca, appagata 
e scostante nella sua elite 
esclusila, rarefatta e gelida. 

Una coda di un'ora davan¬ 
ti a uno scalone di consunto 
marmo di Palazzo Venezia 



ROMA - Un modello di Roberto Capocci 


dove sfila Roberto Capucci, è 
l'ultimo tour de force per gli 
estenuati giornalisti. Assen¬ 
te da cinque anni dalie luci 
della ribalta, Il sarto romano 
-- stilista di teste coronate, 
flrst lady e grandi dive — ha 
presentato non una collezio¬ 
ne, ma una specie di vernice, 
abiti come quadri, preziose 
costruzioni al taffetas e vel¬ 
luti, pura e altissima ricerca 
sulla ma ter! a, gli spazi e I vo¬ 
lumi. 

Abiti vivi e semoventi, do¬ 
tati di rigide ali e anche di 
spaziali alettoni, giganteschi 
fiori, volute sinusoidi, mira¬ 
bili contorcimenti In una 
sinfonia di colori accesi (fino 
a trenta), spesso accostati tra 
loro con felicissima audacia. 
Forme-scultura, *grafismi 
essenziali», per un corpo ri¬ 
dotto a pura Idea. Un mestie¬ 
re che si avvicina molto al¬ 
l’arte Saplenzialità artigia¬ 
na, la chiama lui 

Chiuso il sipario, restano 
nell’aria le polemiche Anco¬ 
ra una volta, le sfilate hanno 
fatto registrare una organiz¬ 
zazione dalle falle paurose, 
con II collasso dogli addetti 
al lavori e una fatica impro¬ 
ba da parte degli stilisti. La 
Camera nazionale deJJ'Aita 
Moda reclama una sede, uno 
spazio attrezzato e sufficien¬ 
temente decoroso che, senza 
abbandonare II prestigio del 
centro storico, garantisca fi¬ 
nalmente la necessaria fun¬ 
zionalità E venuto a vanti un 
nome, ia Casma delle Rose 
Magari. 

Maria R. Calderoni 


Il partito 


Convocazioni 

I ••untori comunisti sono torniti ad uitrt prosanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA «Ilo «oduto pomeridiano di martedì 27 aerinolo olio or* 
16.30 (ricercatori universitari!. 

eoo 

tl Comitato direttivo e I responsabili di commissione dal gruppo del 
deputati comuni»ti sono convocati per martedì 27 gennaio elle ore IO. 

L'esaemblee del gruppo dei deputati comunisti è convocato per giovedì 
29 gennaio olle oro 9. 

e e e 

I deputati comunisti sono tenuti ad e «a ere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA elle sedute pomeridiane di martedì 27 gennaio e elle 
sedute di mercoledì 29 a giovedì 29. 

Manifestazioni 

OGGI —- A. Saaaolino. Caeteliemmere (Nel; G. F. Borghini, Vanesie, R. 
Melnardi. Nienegen (Olande): S. Morelli. Roma (Porte Maggioro). 
DOMANI — G. Anglua, Metta Carrara: L- Turco. Tonno. T. Ariate, 
Rome; R. Melnardi. Stoccolme. S. Morelli. Bergamo 

Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia» 

In preparazione delia conferenze nazionale del Pei che ti tetre e Rome 
nei giorni 30-31 genneio e 1 febbraio al palazzo dai congrega) dell'Eur 
tono in programma assemblee, attivi e manifeetaiionl In varie citte. 
OGGh Ragusa. Gaietto; Civitavecchia. Marroni; 26: Rimlni. Brutti; 27: 
Livorno, Brutti; Perugia, Salvi. I reeponubdi del settori Giustizie del 
Comitati regionali e delle federazioni sono invitati e comunicare ai più 
pretto le composizione delle rispettive delegazioni e l’elenco degli 
invitati ella Conferenze. 

Conferenza nazionale sul commercio 

26-27: Firenze {Atborghettl. Zeffagnini. Pellicani, Faenzll; 27-28: Tori¬ 
no (Faanzi), 4 febbraio: Siane (Faeniil. Ancona (Gravano), 6: Bologne 
(Gravano), Matta Carrara (Faanzi); 6-7: Milano (Borghinl, Boiardi). 9: 
La Spezia (Faanzi), IO: Parma (Faenzi); 12: Livorno, (Baiardi). 

Responsabili propaganda 

Domani alla ora 19 pretto la Direziona riunione dal responsabili propa¬ 
gandi» dalla grandi città (Roma, Milano, Torino. Genova. Venezia. Bolo» 

8 na, F Ir onte. Napoli. Bari. Palermo. Catania. Cagliari) * dai ratpontabi- 
dai Comitati regionali par una verifica delle campagna «olle aree 
metropolitane e aul referendum. La riunione sarà Introdotta da Mauri¬ 
zio Boldrini. responsabile dal settore propaganda, e concluse da Mas¬ 
simo Q'Alema dalla tegratarie nazionale. 

Conferenze territoriali Fgci 

OGGI — Asti. Natali: Cuna©. Campagne: Novera, Bisceldl, Torino. 
Paztopane. Padove. Angelini; Tivoli, Vecchi; Campoba»»n. Ricci, Ta¬ 
ranto, Napolitano, Matara. Acquatinte, Agrigento. Paganelli. Calta» 
materia. Poiana. Capo d’Orlando, Zanna. Catanie. Magnsboaco. Enne, 
Vesuviano. Ragusa. Curilo, Cagliari, Atraudo. 
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l’Unità - DAL MONDO 


IRAN-IRAK 



Le truppe di Khomeini sempre ferme di fronte a Bassora 


Mubarak porta in Kuwait 
un piano di pace per ii Golfo 

Autobomba alla vigilia del vertice 

I terroristi scendono in campo contro la Conferenza islamica - L’attentato non ha fatto vittime • L’Egitto 
esce dall’isolamento per la prima volta dopo Camp David - Ammonimento della Siria agli iraniani 


Oa! nostro Inviato 

KUWAIT - Le organizza* 
ztonl terroristiche che, come 
la «Jlhad islamica* avevano 
minacciato di scendere In 
campo contro il vertice del 
Kuwait, sono passate dalle 
parole al fatti un'auto bom¬ 
ba è esplosa verso le 18,30 di 
Ieri nel pieno centro della 
città, a poca distanza dal no¬ 
stro albergo, facendo salire 
alle stelle 11 clima di tensione 
che già caratterizzava que¬ 
sta viglila L'esplosione è av¬ 
venuta all'Interno di una 
vecchia *Dodge. parcheggia¬ 
ta presso un complesso com- 
KUWAIT — Il quartiere dagli affari dalla capitala lari «ara con merclale da varie settimane 
ambulane* a auto dalla polizia dopo l'aaploalona e che le autorità comunali si 


preparavano a far rimuove¬ 
re Le fonti ufficiali assicu¬ 
rano che non cl sono stati né 
morti né feriti, ma lo scoppio 
è stato violentissimo e ha 
danneggiato fra l’altro un vi¬ 
cino trasformatore elettrico 
L’accorrere di decine di mez¬ 
zi di soccorso e della polizia 
ha riempito a lungo l’aria 
con l’urlio delle sirene e ha 
fatto temere che le propor¬ 
zioni dell’attentato fossero 
ben piu gravi, tanto che per 
qualche tempo è corsa voce 
(poi smentita) che una se¬ 
conda auto bomba fosse 
esplosa due chilometri più In 
là, presso II complesso degli 
edifici mlnlsteriaii 


ITALIA-SPAGNA 


Craxi e Gonzalez d’accordo 
per un «gruppo d’appoggio» 

Dovrebbe cercare soluzioni di pace per il Mediterraneo - Sul vertice hanno pesato le 
difficoltà interne dei due paesi - La cooperazione in campo economico e industriale 


Dai nostro Inviato 

PALMA DI MAJORCA - Nell’atmo- 

J fera conciliante e rilassata di una 
'•ima di Maiorca assolata e pigra, 
dova Craxi e Gonzalez hanno tenuto 
un vertice bilaterale, le nuvole nere 
della crisi politica italiana piombano 
Improvvise. Gli uomini delventoura* 
te di Graxl avvisano 11 presidente del , 
Consiglio Italiano Ieri mattina’ De 
Mita na tirato una bordata contro il 
fianco già provato della maggioranza 
di governo, ha parlato di .situazione 
da prefaaclamo*. quando «tutto dipen¬ 
deva dagli umori delle persone*. 
Bettino Craxi non si fa certoprega- 
per rispondere Alla fine delia con- 
faranta stampa che tiene con Qonza- i 
Iti nel bellissimo castello di Bellver, è 
esso presidente del Consiglio, di > 

» iniziativa, ad avvicinare ! glorna* ; 
Italiani che lo attendono impa- I 
alanti dietro l'Invalicabile cordone di ! 
ilcureaaa. «Allora — dice sorridendo e 
ostentando sicurezza — mi pare che 
cl ala fermento, no?* Eh al, signor i 
presidente, che cosa risponde a De i 
Mita? Il tono adesso è serio «Ho letto | 
«ul giornali quell'affermazione che 
mi riesce difficile da intepretare nei 
lignificato; mi sembra piuttosto btz- 
«afra. Però nell'Insieme l'intervista i 
del segretario della De mi sembra un i 
rormlaabUe contributo allegrava- 
manto di uno stato di crisi politica 
che il è aperto nelle ultime settimane 
nell» maggioranza governativa* È 
tutto qui, ma è tanto I problemi di 


politica Interna hanno segnato cosi le 
ultime fasi degli Incontri tra Craxi e 
Gonzalez E non solo da parte italia¬ 
na. Anche Madrid in queste ore dà 
qualche preoccupazione al primo mi¬ 
nistro spagnolo la polizia madrilena 
ha sparato l’altro giorno sugli studen¬ 
ti che manifestavano In Spagna la 
polemica e le proteste sono al calor 
bianco E per questo che l'Incontro fra 
I due capi di governo viene concluso 
in fretta, con una buona ora e mezzo 
di anticipo sul programma previsto, e 
con il tacito accordo di entrambi 
La conferenza stampa congiunta di 
Craxi e Gonzalez, del resto, aveva ag- 

? :lunto poco a quanto aveva già fatto 
rapetare.con un tempestivo comuni¬ 
cato, Il ministro della Difesa Spadoli¬ 
ni che, con quello degli Esteri An- 
dreotti, componeva la delegazione 
Italiana (da parte spagnola, Invece, 
con Gonzalez erano I ministri della 
Difesa Serra e degli Esteri Ordonez) 
In sintesi, fra Italia e Spagna, esiste 
una sostanziale comunione di Intenti 
e di programmi entrambi 1 governi 
pensano che la prossima entrata in 
vigore dell'Aue, malgrado 1 suol limi¬ 
ti, costituirà un salto di qualità nella 
creazione di uno spazio comune euro¬ 
peo E perciò necessario promuovere 
politiche comuni su ricerca e Innova¬ 
zione tecnologica, su cultura, salute 
pubblica, ambiente e rafforzamento 
del sistema monetarlo europeo Sul 
plano militare e sulle politiche difen¬ 
sive l’accordo è già pieno Testimonia 


| Spadolini di una Intesa sul caccia de- 

f il anni 90 (l’Efa) e su una fregata del 
uturo che è In via di progettazione 
«su larga base multilaterale, che ri¬ 
flette gii apporti della Nato» E allo 
studio anche un carro da combatti¬ 
mento, le cui componenti sono In par¬ 
te già state assegnate alla Italiana 
Oto Melara sarebbero toccate torretta 
e sistema di puntamento. La partita 
ora si gioca sul motore. In ballottag¬ 
gio sono la Fiat e la Mercedes 
Nel corso della conferenza stampa, 
alla presenza di un esercito di cronisti 
spagnoli, Gonzalez ha poi detto di es¬ 
sere d'accordo con Craxi sulla crea¬ 
zione di un «gruppo di appoggio* per 
la ricerca di soluzioni di pace nel Me¬ 
diterraneo di cui dovrebbero far parte 
tutti quel paesi che non sono coinvolti 
In situazioni conflittuali nell'area (e 
anche la Jugoslavia, come paese non 
allineato). Ma, come ha poi precisato 
Craxi, slamo appena alnnlzio' «Come 
le Idee, che quando sono belle hanno 
bisogno di gambe per camminare, noi 
stiamo cercando gambe politico-di¬ 
plomatiche per questo progetto». Con 
l'annuncio deH’appogglo a Contado- 
ra, e del contati! già avvenuti con 
buona parte del paesi dell’area del 
«vulcano» del Mediterraneo orientale, 
Spagna e Italia tentano così di pro¬ 
porsi come Interlocutori (e mediatori) 
«naturali» delle future iniziative per la 
distensione nel Mediterraneo, 

Franco Di Mara 


ROMA — Sulla situazione In 
Medio Oriente e sull'cscala- 
tlon della guerra Iran-lrak, 
Fon, Giorgio Napolitano, del* 
la «egreterlA nazionale del 
Pel e responsabile dell» com* 
miniane per la politica estera 
e le relazioni Internazionali, 
ha rilasciato questa dichiara¬ 
tone. 

«Nel giorni scorsi sla 11 mi¬ 
nistro Andrcottl, dopo gli in¬ 
contri con Shlmon Peres e 
con II re di G/ord«n/a, sla II 
ministro Spadolini, di ritor¬ 
no da un viaggio In Israele, 
hanno riproposto la necessi¬ 
ti di una Conferenza inter¬ 
nazionale per II Medio 
Oriente cut partecipino in¬ 
sieme Stati uniti e Unione 
Sovietica In effetti, tanto la 
sempre più violenta e san¬ 
guinosa escalation del con¬ 
flitto Iran-IraJc quanto le rt- 
correntl tensioni net territori 
occupati da Israele sollecita¬ 
no drammaticamente nuove 
Iniziative verso aree In cui si 
é venuta accumulando un’e¬ 
norme carica destabilizzan¬ 
te Chiediamo di conoscere 
se le dichiarazioni di An- 
dreottl e Spadolini stiano ad 
Indicare che JJ governo ita- 


Per il Medio Oriente 
il Pei sollecita 
impegni dei governo 


nano abbia trovato una 
maggiore unità di Intenti e 
volontà di Intervento e si ap¬ 
presti a compiere passi con¬ 
creti presso gli altri governi 
europei e presso le due mag¬ 
giori potenze, per concorrere 
alla creazione, Innanzitutto 
di un Comitato preparatorio 
della conferenza internazio¬ 
nale per la pace nel Medio 
Oriente le posizioni negati¬ 
ve che almeno una parte del¬ 
le forze di governo israeliane 
mantengono in proposito, e 
le difficoltà derivanti dalla 
crisi dell’amministrazione 
Reagan e dalla fase di estre¬ 
ma incertezza che stanno at¬ 
traversando le relazioni so- 
vledco-americane, non pos¬ 
sono giustificare atteggia¬ 
menti di scetticismo e di ; 
Inerzia ma anzi debbono 
spingere II governo Italiano e 
J governi europei a una mag- 1 


glore Iniziativa, sema ulte¬ 
riori esitazioni e dilazioni 
«Il Pei è stato particolar¬ 
mente attivo da parecchi 
mesi a questa parte nel com¬ 
piere missioni, ricevere dele¬ 
gazioni, partecipare a Incon¬ 
tri, che contribuissero a ve¬ 
rificare e stimolare tutte le 
possibilità di un avvicina¬ 
mento di posizioni e di una 
confluenza di sforzi per ) av¬ 
vio di un processo di pace In 
Medio Oriente Siamo con¬ 
vinti che esistono le condi¬ 
zioni per procedere su questa 
strada, sviluppando 11 dialo¬ 
go tra forze palestinesi e ara¬ 
be, Israeliane, europee, sem¬ 
pre più preoccupate da di¬ 
versi punti di vista per il 
marcire dei problemi eia- 
culrsl della situazione tn tut¬ 
ta l’area Occorre dare una 
soluzione giusta alla que¬ 
stione palestinese guai a 


pensare al plano di aiuti pro¬ 
posto dalla Giordania come 
sostitutivo di tale soluzione 
•Un impegno concreto e 
coerente per II riconosci¬ 
mento del diritto del popolo 
palestinese all’autodetermi¬ 
nazione è condizione anche 
per raccogliere 11 massimo di 
consensi sul plano della lotta 
contro II terrorismo e dare a 
questa lotta uno sfondo co¬ 
struttivo Per creare un cli¬ 
ma nuovo, occorre immedia¬ 
tamente rompere la spirale 
di un ulteriore aggravamen¬ 
to della situazione nel terri¬ 
tori occupati da Israele e In 
Libano, attraverso gesti che 
non si possono solo chiedere 
al palestinesi ma che debbo¬ 
no venire in particolare da 
Israele a garanzia della sicu¬ 
rezza e dei diritti elementari 
delle popolazioni palestinesi 
Chiediamo al presidente del 
Consiglio Craxi di chiarire 
quali orientamenti siano 
scaturiti — per quel che ri¬ 
guarda queste scottanti que¬ 
stioni — dai vertice italiano- 
spagnolo e In particolare 
quale ruolo potrebbe svolge¬ 
re il proposto "gruppo di ap¬ 
poggio” per (a pace nel Medi- 
terra neo • 


Cln.: Llu Blntan espulso dal partito 

PECHINO — lo ««more • varntMia etnei# Uu Bmtan « stato «apulso dal 
partito comunista con I accusa cà aver propagandato la «liberalizzazione bor 
ghau» Il provvedimento proso dua gtorn» la « stato roso noto tari dalla 
sai Ione <M partito dalla capitalo cui lo scrittore «ra iscritto 

Filippine: appello di Cory Aquino 

TAClOBAN — Dopo I drammatici avvenimenti di giovedì scorso che sono 
coitati la vita a dodici contado, il presidente Ccraron Aqu no si d rivolta ai 
peate chiedendo SI connazionali di serrare I ranghi impegnandosi a stroncare 
l« violenza l appallo é stato lanciato durante una mamlosi azione filogoverna 
tive e sostegno delia nuova Costipinone che dovrà ossuto rad caia nel 
referendum dot 2 febbraio 

Spagna: aospasl quattro poliziotti 

MADRID — Quattro poliziotti che no* coreo dell» manifestazione di vonerdf 
•cerio henno aperto « fuoco contro gli studenti sono stati aosposi dal servino 
Restano intanto stazionane le condizioni di una ragazza di 1B anm rimasta 
ferite nel corso dagli incidenti • quelle di un agente colpito alia testa 


_ SOMALIA _ 

Sequestrati dieci francesi 
da un gruppo armato nel Nord 


PARIGI — Dieci Cittadini 
francesi appartemmi all r rf,a 
l nmsmone umanitaria «Medici 
senza frontiere» sono stati se 
quutrati da un gruppo armato 
cho non si e qualificato nel 
campo profughi di Tug Wajole 
i nella Somalia settentrionale 
Lozione di guerriglia è avunu 
ta venerdì notte bicondo tn 
formazioni giunto da Nairobi 
assieme ai francesi sei donne c 
quattro uomini sarebbe «tato 
rapito anche un profugo IXitti 


sono stati trasportati verso il 
confine etiopico Per la loro li 
bern 2 ione ieri non erano ancora 

P ervenute richieste di riscatto 
onti dt Mogadiscio tendono 
ad attribuire il sequestro al 
• Movimento nazionale soma 
lo» un gruppo che si oppone al 
regime di stadi Barre e che lo 
stesso Barre accusa di essere fi 
nanziato da Addis Abeba 
Quanto a «Medici senza fron 
tiere» era stata espulsa nell 85 
dall Etiopia per aver denuncia 
to deportazioni di massa dalle 
zone colpito dalla fame 


La città ne b rimasta scos¬ 
sa, al punto da far quasi pas¬ 
sare in secondo plano due si¬ 
gnificativi elementi di novi¬ 
tà che possiamo cosi riassu¬ 
mere Il presidente siriano 
Assad mette In guardia 11 suo 
alleato Iraniano contro ogni 
escalation del conflitto e 
contro la tentazione di «an¬ 
nettersi terre arabe», Il presi¬ 
dente egiziano Mubarak ò 
già arrivato In Kuwait con 
un concreto e dettagliato 
progetto di mediazione da 
sottoporre alla massima as¬ 
sise del mondo Islamico So¬ 
no di fatto le prime battute a 
sorpresa di un vertice che 
deve ancora aprirsi ma che, 
per quanto riguarda II con¬ 
flitto Iran-lrak, ha già spo¬ 
stato l’attenzione dal campo 
di battaglia di Bassora — do¬ 
ve la situazione ristagna, pur 
tra violenti combattimenti 
— allo scenario politico-di¬ 
plomatico Le parole di As¬ 
sad e l’Iniziativa di Mubarak , 
traggono evidentemente 
motivo dalla profonda 
preoccupazione con cui si 
guarda alia esclatlon dei 
conflitto e sono dettate forse 
anche dalla convinzione che 
malgrado 11 rifiuto di venire 
a Città Kuwait, l’Iran non 
potrà continuare a restare 
Indifferente di fronte ad un ; 
pronunciamento unanime 
del mondo Islamico e al ri¬ 
schio quindi di trovarsi pro¬ 
prio su questo terreno In una i 
condizione di completo Iso- i 
lamento Prova ne sla che In 
queste ore 11 vlcemlnlstro de¬ 
gli Esteri di Teheran, Javed 
Lardarti, si trova In Arabia 
Saudita dopo aver fatto una 
sosta negli Emirati Arabi 
Uniti, nell’evidente tentativo 
di non spezzare tutti l fili del 
dialogo 

Assad ha fatto le sue di¬ 
chiarazioni In una Intervista 
fiume (oltre quattro ore) ri¬ 
lasciata al direttore del quo¬ 
tidiano kuwaitiano »A1 Qa- 
basi, al quale ha confermato 
anche la sua partecipazione 
al vertice «Non permettere¬ 
mo — ha detto — una esten¬ 
sione del conflitto» (ad altri 
paesi del Golfo, ndr) perché 
«questo significherebbe lo 
scoppio di una guerra arabo- 
persiana ( ) Non accettere¬ 
mo l’annessione di territori 
arabi, Inclusi quelli irakeni, e 
se ciò dovesse avvenire cl 
comporteremo di conse¬ 
guenza, considerandoli alla 
stregua di territorio siriani 
Concetti espressi in verità, In 
modo più sfumato, già in al¬ 
tra occasione (anche per 
smorzare le reazioni arabe 
alla alleanza di Damasco con 
Teheran) ma che acquistano 
particolare rilievo per il mo¬ 
mento, la circostanza e 11 to¬ 
no In cui sono stati riaffer¬ 
mati ed anche perché lo stes- 
j so Assad ha detto di averne 
esplicitamente parlato con il 
presidente Iraniano Khame- 
! nel quando questi si è recato 
In visita a Damasco 
I E veniamo adesso aU’arrl- 
I vo di Mubarak che è l'altra 
1 grossa notizia (anzi, forse la 
I vera notizia) di questa viglila 
1 del vertice è Infatti la prima 
I volta che l'Egitto esce for- 
| malmente dal «ghetto» in cui 
l'aveva confinato, a livello 
arabo e Islamico, la firma nel 
1979 della pace con Israele È 
stato lo stesso portavoce del 
«rais», Memdouh Baltaghl, a 
confermarci che Mubarak 
sottoporrà ai leader Islamici 
un dettagliato progetto di 
i mediazione per una soluzio¬ 
ne negoziata del conflitto 
Non si tratta — ha detto Bal¬ 
taghl — di formulare con¬ 
danne dell'Iran, perché sa- 
i rebbe un atto di rottura «e 
quindi un non senso*, ma di 
tener conto da un lato del 
fatto che Teheran non può 
ignorare la voce del mondo 
Islamico e dall’altro delle Im¬ 
possibilità di risolvere la si¬ 
tuazione sul terreno milita¬ 
re In questo campo, secondo j 
Il portavoce egiziano, «nella 
peggiore (per l'Irak) delle 
Ipotesi c’è un sostanziale 
equilibrio di forze* 

Mubarak comunque vuole 
rientrare alla grande, e non 
si limiterà a parlare della 
guerra del Golfo «Non vo¬ 
gliamo — cl ha detto ancora 
11 suo portavoce — che la 
questione palestinese venga 
relegata In secondo plano, e 
stiamo lavorando per far in¬ 
contrare, a margine della 
conferenza, Yasser Arafat e 
re Hussein di Giordania» 
Per 1 Egitto, Infatti, la piat¬ 
taforma negoziale giordano- 
palestinese resta l unica ba¬ 
se realistica per rilanciare 11 
processo negoziale in Medio 
Oriente, e Hussein ed Arafat 
sanno benissimo che «nessu¬ 
no del due può risolvere nul¬ 
la senza l'altro* 

Giancarlo Lannuttl 


_ UBANO _ 

Falsi poliziotti rapiscono 
a Beirut quattro americani 

BEIRUT — Tre cittadini americani e un indiano con passaporto 
statunitense sono stati rapiti ieri sera all’Università di Beirut, 
net settore musulmano della capitale libanese I rapiti, tutti 
docenti dell’ateneo, sono Alan Stecn, John Turner, Robert Poi- 
hill e Mithilcshwar Singh II rapimento è avvenuto con una 
strategìa piuttosto spettacolare nel tardo pomerìggio una Jeep 
ha fatto irruzione nella città universitaria «Siamo qui per pro¬ 
teggere tutti 1 docenti stranieri* hanno dichiaralo gli uomini a 
bordo E hanno chiesto in particolare dei quattro americani. 
Erano quattro, camuffati con le divise verde oliva e i berretti 
rossi della polizia e, ovviamente, ben armati I rapitori hanno 
chiesto a tutto il personale straniero di radunarsi al piano terra 
dell’edificio degli alloggi e a quel punto hanno gettato le ma¬ 
schere spianate le pistole, hanno Intimato al quattro professori 
di seguirli A tarda notte il rapimento non era stato ancora 
rivendicato 



_ FRANCIA _ 

Orari di lavoro: 
per Chirac una 
nuova sconfitta 

Bocciato dal Consiglio costituzionale il 
decreto legge dovrà tornare alle Camere 

Nostro servizio 

PARIGI — Ancora un decreto legge del governo Chirac che 
fa una brutta fine quello sulla «modulazione del tempo di 
lavoro* che 11 capo dello Stato aveva rifiutato di avallare con 
la propria firma e che li governo aveva sottoposto al voto del 
parlamento (nelle ultime ore della sessione Invernale, alla 
viglila di Natale) trasformandolo In emendamento di un’al¬ 
tra legge che nulla aveva a che vedere col tempo di lavoro II 
voto, immancabilmente favorevole, era stato salutato da 
Chirac e dal suol amici come una clamorosa rivincita su 
Mitterrand anche se nessuno s’era nascosto il carattere truf¬ 
faldino dell’espediente 

Venerdì sera, » «patatrac* Il Consiglio costituzionale ha 
giudicato «non costituzionale» il metodo consistente nel far 
passare come semplice emendamento una legge di 23 articoli 
e per Chirac, per 11 suo ministro del Lavoro Seguln, per 11 
padronato, tutto è da rifare II decreto dovrà ritornare all’e¬ 
same del Parlamento, che è In vacanza fino al 2 aprile, come 
progetto di legge vero e proprio e non come emendamento e 
se li governo vorrà avere subito partita vinta dovrà chiedere 
una convocazione straordinaria delle due Camere, Il che esi¬ 
ge l'assenso del presidente della Repubblica. 

Il decreto legge sulla «modulazione del tempo di lavoro*, 
concepito al di fuori di qualsiasi accordo col sindacati, dove¬ 
va permettere al datori di lavoro di far lavorare di piu (fino a 
48 ore settimanali) l propri dipendenti, senza pagamento di 
ore straordinarie, nel periodi di alta produzione, e di meno 
nel periodi di declino della domanda per una media comples¬ 
siva di 39 ore settimanali II testo ammetteva anche 11 lavoro 
notturno per 11 personale femminile, con relativo sconvolgi¬ 
mento delia vita familiare c in violazione delle norme del 
codice di lavoro per questo 11 capo dello Stato aveva rifiutato 
la propria firma Invitando 11 governo ad affrontare 11 dibatti¬ 
to parlamentare 

La decisione del Consiglio costituzionale è II «boomerang» 
scagliato da Chirac contro Mitterrand che ritorna sulla testa 
del mittente E Chirac non aveva bisogno di questa sconfitta, 
tutti 1 sondaggi di questi ultimi giorni ne annunciano il decli¬ 
no sla come capo del governo che come «presldenzlablle» 
Nelle quotazioni del vari candidati alla presidenza della Re¬ 
pubblica egli viene addirittura a) quarto posto dopo Barre, 
Mitterrand e Rocard Negli ultimi tre mesi Chirac ha perduto 
ben 7 punti nel favori dell'opinione pubblica mentre la quota 
di Mitterrand continua a restare largamente al di sopra del 
50% 

Come se non bastasse, le cifre ufficiali pubblicate Ieri dal¬ 
l’Istituto nazionale di statistica denunciano un aumento 
dell 1% circa della disoccupazione (il tasso globale francese 
sfiora ormai 1*11% della popolazione attiva) e se si pensa che 
II tema della battaglia contro la disoccupazione era stato 11 
grande alibi di Chirac per respingere le rivendicazioni delle 
categorie in sciopero delle scorse settimane non si può dire 
che questa battaglia abbia dato risultati tali da accrescere la 
credibilità delta politica economlco-soclale del governo 

Comunque il voto del Consiglio costituzionale — che l 
gollisti già contestano come un Intollerabile limitazione del¬ 
le libertà parlamentari benché si tratti in verità di un rifiuto 
di avallare l metodi autoritari e antiparlamentari del gover¬ 
no — prospetta ancora una volta la crisi delle istituzioni 
Secondo U «Figaro* la coartazione sta andando letteralmen¬ 
te In frantumi ed appare sempre di piu come un sistema che 
Impedì c >1 governo di governare mentre 11 Consiglio costl- 
tuzlonah presieduto dal socialista e ex ministro della Giusti¬ 
zia Badmter impedisce al Parlamento di legiferare «La de¬ 
mocrazia parlamentare è minacciata* grida 1 organo della 
destra conservatrice E se fosse minacciata Invece la demo¬ 
crazia *tout court» da un governo autoritario che non accetta 
di essere messo al passo da nessuno? 

Augusto Pancaldi 

NELLE FOTO Chirac e Mitterrand 


COMUNE DI GENOVA 

SERVIZIO OEL PERSONALE - UFFICIO CONCORSI 


Avviso per i candidati alla selezione pubblica 
per titoli, prova attitudinale e prova orale 
per la copertura di n. 30 posti di OPERATO - 
RE SCOLASTICO, 3* qualifica funzionala. 

St porta a conoscenza di tutti gli interessati — come 
previsto dal bando dt selezione — che la prova presenti¬ 
va della selezione suddetta si terrà il giorno Giovedì B 
febbraio 1987 presso la Fiera Internazionale di Genova, 
piazzale Kennedy, Padiglioni B e C 
Tutti coloro i quali hanno inoltrato domanda di partecipa¬ 
zione alla selezione sono ammessi con riserva dell accer¬ 
tamento del possesso dei requisiti e pertanto dovranno 
presentarsi muniti di valido documento di riconoactmen- 
to. secondo i turni sotto specificati 

I candidati che hanno presentato domanda oltre il termine 
di scadenza previsto dal bando saranno comunque esclu¬ 
si e verranno previamente avvertiti 

Cognomi che iniziano con le lettere B • C convocazfone 
ore 7 30 

Cognomi che iniziano con le lettere’ D-E-F-G-H-l* 
J - K - L convocazione ore 9 30 
Cognomi che iniziano con le lettere M • N - O • P • Q 
convocazione ore 14 30 

Cognomi che iniziano con le lettere R • S • T • U * V • W 
- X - Y • Z • A convocazione ore 16 30 

Non saranno ammesse variazioni di turno per qualsiasi 
causa 

La mancata presentazione equivale a rinuncia alla selezio¬ 
ne 

II presente annuncio sostituisce ad ogni effetto la comuni¬ 
cazione individuale 


COMUNE DI GENOVA 

SERVIZIO DEL PERSONALE - UFFICIO CONCORSI 


Avviso por I candidati alla salariano 
pubblica per titoli, prove attitudinale o 
prova orale per le coperture di n. 30 posti 
di #operaio del serviti comunali» 

III qualìfica funzionato 
Si porta a conoscenza di tutti gli interessati — come 
previsto dal bando di selezione — che la prova preseletti¬ 
va della selezione suddetta si terrà il giorno venerdì 8 
febbraio 1987 presso la Fiera Internazionale di Gonova, 
piazzale Kennedy • Padiglioni BoC 
Tutti coloro i quali hanno inoltrato domanda di partecipa¬ 
zione alta selezione sono ammessi con riserva dell accer¬ 
tamento del possesso dei requisiti e pertanto dovranno 
presentarsi muniti di valido documento di riconoscimen¬ 
to. secondo i turni sotto specificati 
I candidati che hanno presentato domanda oltre II tarmine 
di scadenza previsto dal bando saranno comunque esclu¬ 
si e verranno previamente owertiti 
Cognomi che iniziano con le lettere ABC 

convocazione ore 7.30 

Cognomi che iniziano con la lettere DEFGHIJKL 
convocazione ore 9,30 
Cognomi che iniziano con le lettere MNOPQ 

convocazione ore 14.30 
Cognomi che iniziano con te Iettare RSTUVWXYZ 
convocazione ore 16.30 i 
Non saranno ammesse variazioni di turno per qualsiasi i 
causa La mancata presentazione equivale a rinuncia alla 
selezione 

H presente annuncio sostituisce ad ogni effetto la comuni- I 
cazione individuale 1 


In memori» del compagno 

RENZO TAMBURRI 

prematuramente scomparso la se- 
«ione del Pei D Saccenti della Usi 
10/A ha sottoscritto 500 mila lire 
per 1 Unità 

Fireme 25 gennaio 1987 


Maria Stenterò e la famiglia Parrabi 
ringraziano sentitamente ta Federa 
zione torinese del Pei le Zone Nord 
e Vanchiglia le sezioni dei Pel le 
Associazioni Anpl e Anppia e Italia* 
Nicaragua il Consiglio della 6 Cir¬ 
coscrizione Il Circolo Risorgimento 
11 Centro Culturale Mondo Nuovo 
I Agenzia Torvtaggi unitamente a 
compagni parenti ed amici per la 
commossa partecipazione al cordo¬ 
glio per la perdita del caro compa¬ 
gno 

ARNALDO PARRABI 

In memoria sottoscrivono per I Uni¬ 
ti) 

Torino 25 gennaio 1987 
In memoria del compagno 

MIRO BALDE’ 

recentemente scomparso la moglie 
Graziella ha sottoscritto 100 000 lire 
prò Unud 

Trieste 23 gennaio 1987 

I compagni Fabio De Luisa e Lilia 
DeBiasi per onorare la memoria del 
compagno 

MIRO BALDE 1 

sottoscrivono 80 000 lire in favore 
dell Unild 

Trieste 25 gennaio 1987 


Ad un anno dalla scomparso del 
compagno 

SILVANO NARDON 

la moglie la figlia la nuora i n poti 
ni Elisa e Gabriele lo ricordano uni 
tamente a tutu i parenti ed amici e 
ne onorano la memoria sottoscn 
vendo per I Unita 
Cervignano ( UD) 25 gennaio 1987 


Per onorare 1» memoria della com 
pagna 

ELETTRA BLASICI1 

tn LONGATO 

segretaria della sezione comunista di 
Dese le sezioni di Dose F?varo 
Campalto e Tessera sottoscrivono 
mezzo milione ptr 1 Uniti) 

Campalto 25 gennaio 1967 


Nella ricorrenza del quinto annlver 
sano della scomparsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 

i familiari ricordandolo con immu¬ 
tato affetto per onorare la memoria 
sottoscrivono lire 200 000 per 
l Unud 

Venezia 25 gennaio 1987 

Nell annivejsario della scomparsa 
del compagno 

LEOPOLDO GASPERINI 

la mogi e compagna Santa sotto 
scrive per I Umtd 
Gradisca 25 gennaio 1987 


Nella ricorrenza del primo anniver¬ 
sario della morte del compagno 
GINO VALLE 
Moglie figlie generi parenti e ami¬ 
ci lo ricordano « sottoscrivono per 
1 Unud 

Pedemonte (Veronal Genova Qua»- 
zi 25 gennaio 1987 


Le sorelle i fratelli i nipoti ricorda¬ 
no 

PIETRO SOZZI 

vulgo Riccardo 

e sottoscrivono lire 50 mila per l V- 
med 

Savona 25 gennaio 1987 


La moglie ricorda 

OTTAVIO BRIANO 

e sottoscrive lire 50 mila per 1 Unud 
Savona 25 gennaio 1987 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CARLO DA ROS 

la moglie Antonia nel ricordarlo 
con tanto affetto sottoscrive per 1 U- 
nud 

Vittorio Veneto, 25 gennaio 1987 


Nel 4- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FERRO 

lo ricorda con grande e infinito af¬ 
fetto la moglie il figlio la nuora il 
nipotino e tutu i suoi cari Sottoscri¬ 
vono per 1 L'nitd 
Savona 25 gtnnaio 1987 


Nella ricorrenza del 7* anniversario 
della scomparsa del compagno 

PRIMO PAGANI 

la moglie Ida nel ricordarlo con af¬ 
fetto sottoscrive per 1 Unità 
Savona 23 gennaio 1987 


Nel secondo anniversario dell» 
scomparsa del compagno 

ANDREA PISANO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e grande af'etto a compagni 
amici e conoscenti e tn sua memoria 
sottoscrivono lire 100 000 per 
I t/nitd 

Genova 25 gennaio 1987 


Nel deci mo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

DOMENICO ALEMANNO 

la mogi e e le fighe lo ricordano con 
affetto a compagni amie» « cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoscrivo, 
no lire 30 000 pt r 1 Untiti 
Genova 25 gennaio 1987 


NU sed cesimo anmvtrsario dell» 
scomparsa del compagno 

LUIGI NZZORNO 

la mogi e lo ricorda con immutato 
affé t > l m sua memori» sottoscrive 
} cr 1 UnnJ 

Gtnova .5 gtmu o 193' 


Nel sesto anmversar o della scom 
parsa i familiari ricordano con im 
mutato affetto 

RINO SOLDATI 

Milano 25 gennaio 1981 


Nel 21 nnn versano della scomparsa 
del con j »gno 

ARTURO MIOR 

la famiglia lo ricorda sempre con *f 
fttio e in sua sottoscrive 

per I Unud 

Genova 25 gennaio 19&1 





































8 


l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
25 GENNAIO 198? 



Intesa per i meccanici pubblici 

Ci sono più soldi per i « quadri » | j agr 

L'accordo raggiunto ieri mattina - A detta dei sindacato ci sono «soluzioni più avanzate b 

di quelle previste dal contratto dei privati» - Sedici ore di riduzione d’orario per tutti * j 


POMA — È fatta anche peri metalmec* 
etnici pubblici. Ieri manina — solo do* 
po uno lunga notte di trattative, cosi 
come vuole 11 «decalogo» del contratti — 

» sindacato o l'Jnterslnd sono riusciti a 
trovare l’accordo Non è ancora però il 
contratto vero e proprio- perché ora 
quel documento verrà sottoposto a re¬ 
ferendum nelle fabbriche E solo dopo 
l'approvazione del lavoratori l’Intesa 
diventerà operativa. 

Il documento siglato Ieri mattino, co¬ 
me è ovvio, ricalca In gran parte l’ac¬ 
cordo raggiunto con le imprese private. 
Con quatone («significativo», come scri¬ 
ve un documento sindacale) migliora¬ 
mento. Sull'Inquadramento per esem¬ 
plo c'è qualcosa In piu. Anche In questo 
coso c'e una «commissione nazionale», 
che nel tre anni di validità del contratto 
dovrà studiare e In parte anche applica¬ 
re un nuovo sistema di classificazione, 
per riconoscere le professionalità latro* 
dotte dalle tecnologie Assieme a questo 
però II sindacato è riuscito a manentere 
lutto quelle norme — già previste nel 
vecchi contratti — che permettono al 
consigli di fabbrica di contrattare nelle 
aziende «forme originali di Inquadra¬ 
mento». Insommo. l'idea del sindacato 
di «sperimentare» nelle fabbriche le 
nuove qualifiche si ritrova, In qualche 
modo, netnnteaa armata. 

Novità, rispetto all'accordo con la 
Federmeceanioa, anche sulla «parte del 
quadri» (la sarta che nell'Intesa con I 
privati ha fatto più discutere). La piu 
evidente e ncU'tndennttà di funziono; in 
questo caso è di SOmlla lire mensili, che 
si vanno ad aggiungere agli altri au- 1 
menti salariali Non solo, ma l'anno 


prossimo, le parti torneranno ad Incon¬ 
trarsi per stabilire un «livello superiore» 
di quadri che avranno un'ldennità 
maggiore. Una norma slmile c'è anche 
nel contratto coi privati ma mentre 
nell’intesa con la Federmeccanica c'è 
scritto che 11 sindacato e le aziende esa¬ 
mineranno la possibilità di Istituire un 
secondo livello per I quadri, nel caso 
tìeU'Intcrslnd c'è la certezza che questo 
nuovo livello sarà istituito 

Sul salurlo e suH'orario, invece, solu¬ 
zioni molto simili a quelle trovate con 
la Federmeccanica. Oli aumenti saran¬ 
no («a regime», cioè tra tre anni) di 
05mila lire per un «terzo livello». 11 che 
significa che In media la busta-paga 
crescerà di U5mlla lire, sempre In tre 
anni. In più per tutti 1 lavoratori cl sarà 
un'«una tantum» di l&Omlla lire in due 
•tranche». La trattativa su questo pun¬ 
to, anche nelle ultime ore, è stata piut¬ 
tosto difficile L’Interstnd. Infatti, pren- 
tendeva di «riavere Indietro» l decimali 
del punti di contingenza (che lo Imprese 
pubbliche, a differenza del privati, han¬ 
no pagato). Per arrivare all’accordo pe¬ 
rò l'organizzazione Imprenditoriale ha 
dovuto fare marcia indietro. E rinun¬ 
ciare del tutto a questa pretesa. L’unica 
«concessione» fatta dal sindacato è sta¬ 
ta quella di spostare di un mese la data 
In cui entrà In vigore l'ultima parte de¬ 
gli aumenti salariali: od aprile dell‘89, 
anziché a marzo. 

Anche sull'orario è passata la richie¬ 
sta dell’lnterslnd di avere qualche 
■aconto» La riduzione anche in questo 
caso sarà di sedici ore. SI applicherà 
con queste modalità, rtduzlone In tutti l 
settori dal primo gennaio dell‘89, con 


l'eccezione del siderurgici che avranno 
sedici ore In meno a partire dal '90 

Ovviamente, nel contratto c'è la co¬ 
siddetta «prima parte», quella che ga¬ 
rantisce al sindacato l diritti d’informa- 
zlone e di Intervento nel processi di ri¬ 
strutturazione In questo caso s'è trat¬ 
tato di rendere concrete quelle misure 
che già erano previste nel «protocollo 
d'Intesa» (come la creazione di commis¬ 
sioni paritetiche in azienda e via dicen¬ 
do). Ancora nell'Intesa cl sono norme a 
tutela delle «figure deboli» (tossicodi¬ 
pendenti, handicappati), cl sono misure 
per favorire le .pari opportunità» tra 
uomo e donna. 

Tutto ciò fa dire ai sindacati che 
•l'ccordo, nel complesso, può essere va¬ 
lutato positivamente e fa segnare, so¬ 
prattutto sul quadri c sull’mquadra- 
mcnto, soluzioni più avanzate» Qual¬ 
che dubbio lo esprìme Umberto Grassi, 
vicepresidente dell’Italquadrl (che ha 
seguito le trattative e firmato l'Intesa), 
soprattutto perché giudica ancora «irri¬ 
sori» l compensi per le categorie che 
rappresenta. Anche lui — però — si dice 
convinto che l’Intesa Intersind è mi- . 
gllore rispetto a quella Fcdcrmeccanl* 
ca. 

Resta da fare una constatazione: «Il 
fatto stesso che quest’accordo chiude 11 , 
ciclo del rinnovi nel settore metalmec¬ 
canico — spiega Garavlnl — e sia stato 
ottenuto solo dopo una forte pressione 
della lotta del lavoratori, ancora negli 
ultimi giorni, testimonia dell'arretra¬ 
tezza delle relazioni Industriali con le 
imprese pubbliche Un limite che va su¬ 
perato subito». 

Stefano Bocconett! 



PIOMBINO — Stabilimmo DalMllda, 


Btp e Cct a tassi Invariati 

ROMA — Tossi Invariati nall’omisslona di Cct e Btp di fino m«s« sono stati 
ottetti dal Tesoro Saranno messi sul mercato titoli di Stato por Bmila miliardi 
di lire Lo condizioni sono immutato rispetto allo precedenti omissioni 

Voli nazionali più affollati 

ROMA — Aumentano I passeggeri nel voli nazionali O 8%) me diminuiscono 
quelli del voli intornazlonall (7.5%) Lo riferisce I Istst nel bollettino monelle 
che si riferisce »l periodo gennaio-agosto 88 

Nuovo stabilimento a Marghera 

VENEZIA — A poco piO di quattro anni dalla chiusura del vecchio impianto 
per le produzione di allumina a Marghera è stato messo ieri il primo ©lomento 
per un nuovo eteblhmenlo. I Allutefcna, dol gruppo Mcs Aluminla È previsto 


pw un nuovo ateblhmenlo. I Allutefcna, del gruppo Mcs Alummla È previsto 
l'impiego di 350 dipendenti, la vecchia fabbrica ne aveva 600 

Meno consumo di vino 


Genova, la Compagnia sfida D’Alessandro 

Demani andranno in banchina squadre di 19 persone invece delle 15 chieste dal presidente dei porto - La federazione provinciale 
denuncia le «intolleranze» verificatesi all’assemblea di venerdì c giudica positivamente l’accordo siglato da Cgil-Cisl-UÙ 


Dalli noatra radatlont 

GENOVA — Domani por 11 
porto di Genova c'è un altro 
appuntamento che si an¬ 
nuncia carico di tensione: la 
Compagnia ha deciso di ov¬ 
viare le «quadre al lavoro 
con l'organico tradizionale, 
seni* tener conto del decreti 
di D'Alessandro, presidente 
del porto, che riducono il 
pedonale in banchina (da 19 
a 18). Intanto, non al sono 
ancora esauriti echi e pole¬ 
miche del «venerdì nero» del 
porto, quello che ha visto 
Ima drammatica assemblea 
di portuali con I sindacalisti 
di Cgll-Clal-UII contestati da 
un gruppo di lavoratori, pre¬ 
si a spintoni, fatti oggetto di 
lanci di monetine ccl anche 
di posacenere. Un clima di 
fuoco che dà la misura delia 
gravità delln spaccatura di 
questi giorni, di come l pro¬ 
blemi cno da anni al trasci¬ 
nano al porto di Genova, 
stiano ora creando fratture e 
divisioni tra l lavoratori, tra 
una parte di questi e il sinda¬ 
cato, arrivandola suscitare 
contrasti ed imbarazzi nelle 
stesse organiszazioni sinda¬ 
cali e nel partiti. Oggetto del¬ 
ie tensioni, quell'accordo fir¬ 
mato nel giorni scorsi tra 
Cgìl-Clal-uTl e D'Alessandro 
e che dovrebbe segnare gli 


spazi da assegnare, nella 
nuova organizzazione dello 
scalo genovose, alla Compa¬ 
gnia e al Provveditorato. 
L'assemblea infuocata di ve¬ 
nerdì doveva appunto valu¬ 
tare quel contenuti ed indi¬ 
care l'adesione o mono del 
portuali a quell'accordo. Le 
violenze ne hanno reso Im¬ 
possibile qualsiasi conclu¬ 
sione nonostante si sla anda¬ 
ti avanti a discutere, dopo gli 
episodi più gravi di Intolle¬ 
ranza, fino alle dieci e mezzo 
di sera. Una valutazione che, 
comunque, il sindacato In¬ 
tende ottenere anche utiliz¬ 
zando, come ha proposto 
Platinato, un referendum 
con voto segreto. 

Intanto, come si diceva, 
domani l portuali si presen¬ 
teranno In banchina senza 
tener conto del «numeri» pro¬ 
posti da D'Alessandro. 

C’è un porblema giuridico 
del cosa può succedere alla 
Compagnia in caso di disob¬ 
bedienza alle norme dell’au¬ 
torità consortile. A questo 
punto c'è chi preme — In no¬ 
me dello scontro a tutti 1 co¬ 
sti — per U commissaria¬ 
mento della Compagnia. C'è 
poi un problema economico 
non minore, chi pagherà gli 
uomini avviati al lavoro In 
esubero rispetto alle rlchle- 
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Unanime la condanna 
delle intolleranze 


ste? Le cifre in gioco rischia¬ 
no subito di for saltare qual¬ 
siasi bilancio. 

Nel pomeriggio di Ieri la 
Compagnia ha diffuso una 
nota stampa tn cui »sl disap¬ 
provano 1 comportamenti di 
intolleranza» avvenuti la se¬ 
ra precedente sottolineando 
che «questi fatti incresciosi 
non possono però essere 
strumentalizzati da nessuno 
per criminalizzare l'Intera 
categoria del lavoratori por¬ 
tuali». Entrando nel merito 
della vicenda 11 consiglio di 
amministrazione della Com¬ 
pagnia «conferma tutta la 
propria disponibilità alle 
trattative cercando nella 
mediazione ragionata la via 
migliore per risolvere nel 
concreto 1 gravi problemi del 
porto genovese». Per quanto 
riguarda l decreti del presi¬ 
dente del porto la Compa¬ 
gnia sostiene che la propria 
posizione «non può essere 
confusa con un atto di disob¬ 
bedienza nel confronti di 
D'Alessandro, ma al contra¬ 
rlo come una preoccupazio¬ 
ne tesa a mantenere una 
produttività accettabile In 
banchina». 

Sulla vicenda è intervenu¬ 
ta Ieri anche la federazione 
provinciale comunista con 
una nota che «esprime ferma 


condanna degli episodi di In¬ 
tolleranza verificatisi In por¬ 
to durante l’assemblea del 
delegati, del resto pronta¬ 
mente condannati dalla 
maggioranza del lavoratori». 
Dopo aver rilevato che questi 
comportamenti alimentano 
e Incoraggiano le forze che 
da mesi stanno orchestran¬ 
do una campagna contro 1 
portuali genovesi la nota au¬ 
spica che non si proceda nel¬ 
la scalata delle ritorsioni. 
«Sarebbe oltremodo rischio¬ 
so — si dice — che si giun¬ 
gesse anche al minacciato 
commissariamento della 
Culmv, che provocherebbe 
radlcallz 2 azlone ed esaspe¬ 
razione e metterebbe a re¬ 
pentaglio 11 rilancio del por¬ 
lo». Dopo avere ricordato che 
l'accordo In porto riconosce 
alla Compagnia un ruolo Im¬ 
prenditoriale e lascia aperto 
la possibilità ai lavoratori di 
definire in concreto aspetti 
economici, normativi e tec¬ 
nici ancora aperti, Il Pei con¬ 
clude: «Con l'approvazione 
dell'accordo si potrà aprire 
una nuova fase. Impedire 
che prosegua l'attacco ai 
porto ed al portuali, contra¬ 
stare le manovre di chi vuole 
dividere I lavoratori dentro 11 
porto c nella città». 

Paolo Salotti 
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REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA 

Avviso di pubblico concorso 

La Giunta regionale della Lombardia, per la copertura di posti vacanti nel proprio 
organico, indice il seguente concoro pubblico, per titoli ed esami: 

n. 16 posti di ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 
qualifica funzionala 7* 

Titolo di studio richiesto: diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze politiche. 
Per le modalità, requisiti a condizioni di partecipazione, consultare il Bollettino 
ufficiale della Regione Lombardia n. 2, 2’ supplemento straordinario dal 
19/1/1987. 

Le domande dì partecipazione — in carte legale da L. 3000 — devono pervenire 
a cura e sotto la responsabilità degli interessati all'Ufficio assunzioni del Servizio 
personale, via F. Filzi 22, Milano, non più tardi delle ore 16.30 del giorno 18 
lebbtato 1987. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio personale della Giunta 
regionale, via Fabio Filzi 22, Milano (22* piano) dal lunedi al giovedì (ore 9.30/12 
e 14/16) e il venerdì (ore 9.30-12). 

Informazioni telefoniche possono essera richieste all'Ufficio assunzioni del Servi¬ 
zio personale della Giunta regionale al numero 67. 65.496S dal lunedi al venerdì 
loro 9.30-12) 


GENOVA — <La gravissima provocazione scatenata contro 11 
sindacato durante la riunione del delegati della Compagnia e 
del Cap del porto di Genova non bloccherà l'azione sviluppa¬ 
ta dalla egli, insieme alle altro confederazioni, nelle ultime 
aetUmane., Questo II commento di Donatella Turtura. segre¬ 
tario confederala Coll, accondo la qualo -la provocazione è 
stata deliberatamente attuata da un gruppo che opera sia nel 
alndaeato che nella Compagnia per bloccare la riflessione 
che si è Invece aperta tra l lavoratori. Deve essere chiaro a 
tutti I lavoratori portuali di Genova che nelle altre compa¬ 
gnie portuali del paese è In corso un processo importante di 
adeguamento sia al nuovi caratteri Industriali del lavoro 
portuale ala alla necessità di un rapporto positivo con l'uten- 
gai. 

Dopo aver condannalo gli episodi di intolleranza la Flit 


Cgll nazionale ricorda che «chi si adopera per alimentare la 
tensione nel porto di Genova deve sapere che porta acqua al 
mulino di chi vagheggia una grave sconfitta del lavoratori 
portuali edun Indebolimento dell’Insieme del movimento 
operalo. Per questo vanno isolati quegli elementi che punta¬ 
no a rendere Ingovernabile la situazione nel porto, facendo 
cadere nella trappola dell'Isolamento gli stessi lavoratori 
portuali». 

Garavlnl, segretario generale Flom, ha detto’ «La violenza 
non è giustificabile, adesso occorre superare questa situazio¬ 
ne ritessendo pazientemente un rapporto con I lavoratori, 
discutere con loro senza fare concessioni su questi episodi di 
Intolleranza*. *11 loro Isolamento crescerà — ho aggiunto 
Morese, segretario generale della Firn Clsl riferendosi al por¬ 
tuali —, imparino piuttosto dal metalmeccanici che hanno 


l rinnovato due contratti nel quali non c'è segno di spinte 
corporative». 

! sulla vicenda è Intervenuto anche il ministro della Marina 
mercantile Degan osservando fa l’altro che «alla base della 
violenta reazione con cui sono stati accolti a Genova gli ac- 
i cordi fra Cap e sindacati c’è la presunzione di voler difendere 
; privilegi e posizioni di rendita in cut si sono trasformati, a 
, causa al progressive interpretazioni di comodo, giusti mec¬ 
canismi di tutela sociale del lavoro portuale*. 

C'è Infine da segnalare una dichiarazione del cardinale di 
I Qenova GluseppeSirl. L’anziano prelato, dopo aver auspica- 
I to la realizzazione dell’accordo In porto ricordando che que- 
i sto «non preclude spazio per modifiche che potrebbero rive¬ 
larsi opportune», conclude chiedendo alla Madonna della 
Guardia «che la ragione e II buon senso non abbiano a man- 
i care in questo delicato momento». 1 


AZIENDA LEADER NEL SETTORE ACCESSORI VIDEO 

ricerca 
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Della noetra redazione 

TORINO — Un uomo mor¬ 
to, una donnu In coma Irre¬ 
versibile, alcune decine di 
altri Icrltl più o meno gravi. 
Non è un fallando degli In¬ 
cidenti sullo strado. E la 
cronaca di una settimana 
di .normale, lavoro alla 
Fiat Mlradorl, dove gli In¬ 
fortuni hanno raggiunto li¬ 
velli drammatici, a causa 
del ritmi di produzione os¬ 
sessivi cui sono costretti gli 
operai e deila violazione si¬ 
stematica di norme di sicu¬ 
rezza. 

Sabato 17 gennaio molte 
centinaia di operai lavora¬ 
vano di straordinario nello 
stabilimento presse di Ml- 
raflorl. Un caposquadra, 
Stefano Zoppi, di SO anni, 
sposato con due figli, stava 
lavorando au uno tramog¬ 
gia ostruita quando un pe¬ 
sante plano Inclinato si i 
sganciato dal tiranti che lo 
sostenevano o si è abbattu¬ 
to sullo sventurato, ucci¬ 
dendolo all'Istante. 

Mercoledì mattina nello 
stabilimento meccanica un 
carrello che percorreva uno 
stretto passaggio nell’offi¬ 
cina 78 ha Investito l'ope¬ 
rala Giuseppa La Ganga, 
che era «bucata all'lmprov. 
viso dietro una colonna. 
Portata In ospedale, lo don¬ 
na è caduta In coma pro¬ 
fondo. Pochi giorni prima, 
nell'officina va della mec- 


Incìdenti a catena 
alla Mirajiorì 
Cartelli micidiali 


canlca, un’altra operaia, 
Fellcla Ianni, era stata tra¬ 
volta e trascinata per un 
metro da un carrello Se l'è 
cavata con ferite guaribili 
In 15 giorni. Il carrellista 
aveva la visuale impedita 
dal cassoni accatastati sul¬ 
le forche del mezzo davanti 
al posto di guida. 

in ospedale con costole e 
clavlcola fratturati si trova 
ancora l'operalo Gianluca 
Del Genio, che una ventina 
di giorni fa stava riparando 
un impianto automatico 
per 11 montaggio del motori 
(il Lam) quando un braccio 
meccanico in movimento lo 
ha colpito alle spalle 
«schiacciandolo contro una 
rete metallica. Un altro 
braccio meccanico, lunedi 
scorso nell’officina li della 
meccanico, ha schiacciato 
una mano dell'operaia An¬ 
na Maria Monzlgllo, che è 
stata giudicata guaribile in 
un mese E questi sono solo 


1 fatti più gravi. 

Nel denunciare questi In¬ 
fortuni, I consigli di fabbri¬ 
ca hanno documentato le 
proteste che da anni vana¬ 
mente presentano In dire¬ 
zione. VI sono fatti Impres¬ 
sionanti. 2 carrellisti cne si 
rifiutano di caricare troppi 
cassoni davanti al posto di 
guida per non avere la vi¬ 
suale coperta vengono 
multati per scarso rendi¬ 
mento e trasferiti Vari car¬ 
relli hanno l freni ineffi¬ 
cienti e per fermarsi I car¬ 
rellisti sono costretti ad in¬ 
nestare la retromarcia. I 
corridoi delle officine sono 
ostruiti di materiali e cas¬ 
soni, attraverso l quali re¬ 
stano varchi di pochi centi¬ 
metri piu larghi del carrelli. 
Talvolta, per difetti di co¬ 
struzione, si spezzano le 
forche, facendo crollare ro¬ 
vinosamente carichi di ton¬ 
nellate 

Michele Costa 


MILANO — Clima di generale 
cautela »n Borea, contrassegna¬ 
to da vendite erosive, ma si 
riaffacciano vecchi motivi di ef¬ 
fervescenza come ad esempio 
una seno di nutritissimi scambi 
e forse di rastrellamenti sulla 
Montedison che tomo al centro 
di illazioni che sembravano su¬ 
perate La Btcssa cosa, in parte, 
può direi anche per le Generati. 
Tuttavia della routine domi¬ 
nante qualcuno si lamenta E 
da un mese che alcune emitten¬ 
ti private annunciano che la 
«Borsa sta per partire», ma il 
colpo di pistola non si Bentc 
Gli operatori sono cauti mi» 
nel fondo ottimisti Sono m ar 
rivo altri fondi, che porteranno 
a cento gli attuali entro la fine 
di quest anno e da essi verrà al¬ 
tro risparmio Sta per partire, 
dal lato tecnico, la trattazione 
«continua, au un paio di titoli 
che dovrebbe portare a un cam¬ 
biamento qualitativo nella fis¬ 
sazione dei prezzi e forse anche 
a una maggiore trasparenza, in* 
somma si lavora per la Borsa 
del Duemila, che con la nstrut 
turazione del vecchio palazzo 
Littorio dovrebbe dare nuovo 
lustro a piazza degli Affari 
Eppure in questo dio pur 
cauto ottimismo qualcosa man 
ca perché esso sia pienamente 
fondato Quella «miscela» di 
fattori che, poco piu di un anno 
fa, innesco il secondo boom 
borsistico dopo quello dell‘85, 
fino al culmine del radioso 

f aggio, oggi non al trova piu ed 
solo tempo di consuntivi 
L'attesa per la campagna di¬ 
videndi appare già scontata, e 
si sa che il dividendo non è piu 
una molla capace ili incentivare 


Montedison ravviva 
una Borsa in 
attesa di rilancio 


gli acquisti dei nuovi .cassetti¬ 
sti» anche se nei giorni scorsi è 
sembrato che alcuni gestori di 
fondi fossero orientati verso 
l'acquisto di azioni di risparmio 
piu remunerative in fatto di di¬ 
videndo di quelle ordinarie Le 
turbolenze monetarie, la tem¬ 
pesta che ormai infuna da piu 
di un mese, non hanno fatto 
che aggravare le incertezze an¬ 
che in materia di tassi di inte¬ 
resse, un nallmeamento po¬ 
trebbe sfociare nella mancata 
promessa di riduzione, anche se 
il segnale proveniente dalla 
Germania potrebbe indurre a 
sperare in una analoga misura 
italiana 

Un anno fa non c'era il feno 
meno massiccio dei riscatti e i 
fondi davano sostanza quoti 
diana a un crescente flusso di 
risparmio sul mercato aziona¬ 
no Ecco perché manca quella 
«miscela» ai fattori che potreb¬ 
be innescare una nuova forte ri* 

? re*a del mercato L’indice cos\ 
sostanzialmente fermo ai li¬ 
velli di quindici giorni fa e gli 
scambi sono soltanto poco al ai 
sopra dei cento miliardi Forse 
per questo si ricalcano vecchi 


temi, come quello relativo alla 
«scalata della Montedison che 
ormai sembrava piu che scala 
ta» da Cardini 

Piu che i massicci acquisti 
(oltre 35 milioni in poco meno 
ai due settimane di a 2 iom 
Montedison scambiate), ha col¬ 
pito quasi come un colpo di sce¬ 
na I inopinata uscita di Mario 
Schtmberm che a Milano rmf 
ferma quatto quatto il sedicen¬ 
te carattere «di pub/ic 
company» della Montedison 
aggiungendo che neanche Gnr- 
dini coi suo 30 per cento circa, 
la • controlla• Di qui la stura 
alle illazioni Allora, si dice, 
Cuccia è tornato di nuovo m 
campo* Naturalmente tutto 
questo fa brodo agli speculatori 
m un mercato come quello ut 
male cosi povero di idee be in 
poco meno di IQ sedute tana 
in,i u di titoli sono passati di 
mano questo non vuol dire che 
essi siano finiti nei forzieri di 
Ligreati o di qualche altro gros 
so azionista, ma nel solito giro 
degli speculatori che campano 
bui «turn over » vorticosi delle 
azioni 



V UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 * Telefono (06) 49.50.141 


Leningrado e Mosca 

PARTENZE- 25 gennaio, 22 febbraio, 29 marzo♦ DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 780.000 (gennaio) 
LIRE 810 000 (febbraio/marzo) 

Bukhara e Samarcanda 

PARTENZE 16 febbraio 23 marzo - DURATA: 8 giorni (7 notti) 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE930000 (febbraio) 
LIRE995.000 (marzo) 

La quota comprende il trasporto aereo, la visita delle città con giuda interprete 
locale, sistemazione in camere dopine con servizi, trattamento pensione completa. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiana 
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ROMA — «MI domandi qua¬ 
le parte di me si senta più 
coinvolta, se II medieoo II di¬ 
rigente politico. Rispondo: la 
terza parte, l’uomo. SI l'uo¬ 
mo, Il padre, il nonno, perché 

f irlma ancora che pensare al- 
a grande collettività o agli 
orientamenti della scienza, 
la mente corre al prossimi, 
'Alle persone che tl sano più 
Vicine, al figli, al nipotini. E 
non credo che questa sia una 
'manifestazione di egoismo, 
Anche perchè 11 rischio col¬ 
lettivo, di cui dobbiamo esse¬ 
re consapevoli, non è altro 
che la somma di milioni di 

casi personali. 

Parlo di Aids con Giovan¬ 
ni Berlinguer, docente di fi¬ 
siologia e Igiene del lavoro, 
senatore, membro della dire¬ 
zione comunista. L'uomo di 
scienza e il dirigente politico 
hanno moli specifici per 
trattare l'argomento, ma — 
ha ragione lui — competenze 
e funzioni non possono che 
riassumersi In una sintesi, 
diciamo così, di umanità 
quotidiana, in un Intreccio di 
sentimenti personali, impc¬ 
po scienti fico, tensione cfvl» 

— Tu delle epidemie sei 
uno studioso. Delle malat¬ 
tie hai parlato e scritto 
guardando ad esse da varie 
angolazioni: malattia come 
sofferenza, come diversità, 
come pericolo, come segna¬ 
le, Che cosa pensi dell'Aids? 
Qualcuno. pur riconoscen¬ 
do la gravita dell'assalto, 
nega che possa essere indi¬ 
cata come una fra le mi¬ 
nacce oggi piu allarmanti. 
Davvero c'é una inopportu¬ 
na enfatizzazione? 

«Io nego che, per or», 
l’Aids posso essere definita 
"la malattia del secolo". Per 
la prima parte di questo se¬ 
colo l'epidemia piu grave è 
«tato "nnfiucnzu spagnola", 
che subito dopo la prima 
guerra mondiale uccise circa 
venti milioni di persone In 
Europa e In altro areo. E so¬ 
no state le epidemie tropica¬ 
li, come la malaria e la schi¬ 
stosomiasi, che hanno conti¬ 
nuato u uccidere milioni di 
periionc, Nel nostri decenni 
lo malattie più gravi sono la 
fame per I paesi sottosvilup¬ 
pati e l t umori polmonari da 
fumo e da Inquinamento nel 
paesi Industrializzati. 

«Ma l'Aids potrebbe diven¬ 
tare la malattia del secolo 
futuro, se non Intervengono 
prevenzione o rimedi effica¬ 
ci. E per questo deve preoc¬ 
cuparci subito. Ma vorrei ag¬ 
giungere polemicamente che 
l rovo molto diseducativo che 
al passi improvvisamente 
dal silenzio al clamore, e che 
lo autorità sanitarie e l mezzi 
di comunicazione favorisca¬ 
no questa altalena, che esal¬ 
ta ri» effetti emotivi più che 
il raziocinio, e Induce più 
paura che azione». 

— IMldi ha, come il dice, 
un carattere fortemente 
-evocativo», perché colpi¬ 
sce uno del momenti più 
Importanti e delicati nella 


vita degli Individui, cioè la 
sessualità. Quindi tocca an¬ 
che tl momento della pro¬ 
creazione, della riproduzio¬ 
ne. Quali sono sul piano sa¬ 
nitario, ma anche su quello 
socio-culturale, le conse¬ 
guenze di questo specifico 
carattere della malattìa? 
•Sì, un carattere evocati¬ 
vo. Per due ragioni: una, per¬ 
ché coinvolge le relazioni 
personali, prevalentemente 
la sessualità, ma anche la vi¬ 
cinanza fisica, l’amicizia, lo 
stare nello stesso banco di 
scuola o nel medesimo ospe¬ 
dale; l’altra, perché richiama 
ricordi ancestrali di grandi 
flagelli — vaiolo, peste, cole¬ 
ra, turbercolosl, sifilide — da 
cui pensavamo di esserci 
quasi liberati. In verità è la 
prima volta da molti decenni 
che compare una nuova ma¬ 
lattia Infettiva, cosi diffusi¬ 
bile c casi letale.. «. 

— Però ci sono differenze 
Importanti che vanno se¬ 
gnalale. 

«È vero, differenze di se¬ 
gno opposto. Una è In nega¬ 
tivo e riguarda la natura del 
virus. Questo virus, tenden¬ 
do a nascondersi e a Identifi¬ 
carsi col patrimonio geneti¬ 
co (cioè con la parte più Inti¬ 
ma della cellula) c colpendo 
Il sistema Immunitario (cioè 
l propri antagonisti nell'or¬ 
ganismo che aggredisco), si 
presenta difficilmente vinci- 
bile rispetto ad altri virus, 
batteri e parassiti. Per esem¬ 
plo li protozooche provoca la 
malaria si riproduce nel glo¬ 
buli rossi ma in una fase del 
suo sviluppo è libero nel san- 

S ue ed è là che al potè aggre- 
Irlo prima col chinino, poi 
con I chemioterapici». 

— E le differenze in positi¬ 
vo? 

«Innanzitutto II livello del¬ 
le conoscenze scientifiche, 
che ha permesso di Indentiti- 
care Immediatamente l’a- 

§ ente patogeno e il suo ciclo 
I trasmissione. In secondo 
luogo la diffusione del servi¬ 
zi sanitari pubblici che, seb¬ 
bene funzionino male, ga¬ 
rantiscono una possibile co¬ 
pertura per gran parte della 
popolazione, e In terzo luogo 
la coscienza civile e demo¬ 
cratica, che permette di af¬ 
frontare laicamente II pro¬ 
blema, impedendo che la 
malattia diventi un Incubo 
collettivo, come accadeva 
per le antiche pestilenze, e di 
apprestare misure preventi¬ 
ve che tendano a combattere 
la malattia e non i malati. Di 
quest'ultlma differenza non 
mancano conferme. Una, as¬ 
sai Importante, viene dalla 
California, dove In novem¬ 
bre si fece un referendum 
che tendeva a escludere dal 
pubblici impieghi c dall’In¬ 
segnamento tutti l sieroposi¬ 
tivi Aids; ebbene la maggio¬ 
ranza votò contro questa 
proposta, sebbene fosse stata 
sostenuta da una grande 
campagna Intimidatoria. 

«Altri esempi positivi II ab¬ 
biamo in Italia, dove alcune 
amministrazioni civiche, co- 


ROMA — «Cinquanta miliardi sono un terzo di quanto si 
«pende per un giorno di assistenza sanitaria In Italia. Il rap¬ 
porto percentuale lo ha fatto lo stesso ministro Donat Catttn 
— dice subito 11 prof. Fernando Aiuti, direttore della Catte¬ 
dra di Immunologia dell'Università "La Sapienza" di Roma 
e uno del membri più autorevoli della commissione insediata 
dal ministro della Sanità — e mi sembra che sia sufficiente 
por dimostrare che lo sforzo fatto per lanciare una seria of¬ 
fensiva nntt-AIds non sla adeguato alla pericolosità del ne¬ 
mico da battere». 

— I «oidi sono pochi, d'accordo. Ma secondo lei, come vanno 
sposi questi 50 miliardi? Quali sono le iniziative da prende¬ 
re? 

«Oltre ad essere pochi temo, per esperienza, che per l soliti 
intoppi burocratici arrivino anche con il contagocce. Ed in¬ 
vece bisogna muoversi subito potendo contare su finanzia¬ 
menti certi per agire contemporaneamente su tre fronti: pre¬ 
venzione, assistenza e ricerca». 

— Quali Idee svilupperà, quali strumenti metterà a punto la 
commissione? 

• La scuola è uno del terreni dove bisognerà lavorare per 
sviluppare il massimo dell'Informazione e della conoscenza. 
Indispensabili ritengo siano del corsi di addestramento per i 
medici scolastici affinché possano fare lezioni di educazione 
sessuale- Ma l’aggiornamento non riguarda solo l medici del¬ 
la scuola, è l'intera classe medica che deve essere sensibiliz¬ 
zata al problema e messa nelle condizioni di "Intuire" la 
presenza del virus. L’Aids non si presenta sotto un'unica 
veste. I sintomi possono andare dal disturbo oculistico al 
malanno gastrointestinale. E un sintomo, da solo, non è indi¬ 
cativo». 

—• Por quanto riguarda i «test» pensa che gli «screening» 
possano essere limitati alle cosiddette categorie a rischio? 
•Credo che bisognerà affrontare anche il problema delle 



Prevenzione, informazione, 
coinvolgimento dei cittadini: 
solo così si può impedire 
che questa diventi 
la malattia del secolo 

Le armi 
di questa 
terribile 
guerra 


Intervista a GIOVANNI BERLINGUER 


me ad esemplo Bologna, e le 
associazioni di alcune cate¬ 
gorie “a rischio", come gli 
omosessuali, hanno svolto 
una funzione rilevantissima 
nell'lnformare e nel pro¬ 
muovere la prevenzione. 
Non c'è stata altrettanta 
sensibilità a tutti I livelli...». 
— Ci torniamo fra un mo¬ 
mento. Prima vorrei il tuo 
giudizio sul modo in cui in 
Italia si sU arfronUndo la 
questione sul plano epide¬ 
miologico. 


«SI è partiti tardi, cl sono 
molte Incertezze e anche 
qualche speculazione (come 
quella tentata dalla Croce 
Rossa a Roma, che per giu¬ 
stificare la sua esistenza ha 
mandato In giro un'autoe¬ 
moteca attrezzata per fare la 
diagnosi Aids al passanti oc¬ 
casionati, col risultato di 
creare allarme e col rischio 
di moltipllcare l casi di "falsi 
positivi 1 ', cioè di soggetti 
perfettamente sani che una 
analisi sbagliata trasforma 


Colloquio con l’immunologo 
Fernando Aiuti 


La ricerca? 
Italia 

dietro tutti 
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grosse comunità, penitenziari e caserme. Nelle carceri è stato 
già fatto. Il test era volontario. Hanno risposto In molti e I 
risultati sono allarmanti. Per le caserme st tratterebbe di 
aggiungere II test al check-up a cui vengono sottoposti l 
giovani di leva. È stato già Inserito quello per l'epatite virale, 
ma per risolvere questi problemi occorrerà coinvolgere di¬ 
versi ministeri (Grazia e Giustizia e Difesa, ad esempio)». 

— Sulle vie del possibile contagio tornano alla ribalta infor¬ 
mazioni che erano stale giudicate prive dì fondamento, Ad 
esempio si riparla della saliva e del pericolo-bacio... 


L'AIDS IN ITALIA 

Marzo '85 22 casi 

Novembre '86 430 casi 

Gennaio '87 525 casi 

Decessi al gennaio '87 292 


Non esiste rilevazione del numero dei «siero¬ 
positivi». Alcune «proiezioni ■ parlano di 
lOOmila. altre di 300mil»'possibill «sieroposi¬ 
tivi» (va ribadito che i «sieropositivi» non sono 
malati di Aids mi solo soggetti chq. venuti a 
contatto col virus, hanno sviluppato gli anti¬ 
corpi; di essi solo una parte, imprecisata si 
ammalerà). ^ i . 


in sieropositivi). Tuttavia si 
sta cominciando a lavorare, 
l'Istituto superiore di sanità 
sta facendo un lavoro prege¬ 
vole. Certo si paga il fatto 
che dopo la riforma sanita¬ 
ria 1 servizi di Igiene pubbli¬ 
ca e di epidemiologia sono 
stati poco Incoraggiati. Gra¬ 
vi distorsioni cl sono state 
anche nella composizione 
della commissiono scientifi¬ 
ca, folta di persone compe¬ 
tenti ma scelte con criteri 
geografici e, ancor più, Ideo¬ 
logici unilaterali. Inoltre 
non c’è neppure una don¬ 
na...». 

Stavi accennando alla 

Insensibilità. Tl riferivi alle 

Istituzioni, all'Esecutivo, 
ad altri? 

•11 fatto è che molti mini¬ 
stri de considerano che la 
morale e la solidarietà In Ita¬ 
lia stanno solo dalla parte 
cattolica, e sottovalutano le 
energie e le competenze pre¬ 
senti in tutte le correnti cul¬ 
turali. E l’altro difetto è che 
questi ministri tendono a so¬ 
vrapporre le proprie Inclina¬ 
zioni personali alle esigenze 
del servizio, si tratti della Sa¬ 
nità o dell'Istruzione, con ri¬ 
sultati disastrosi». 

— Se prevenzione significa 
anzitutto conoscenza, non 
appaiono terribilmente pe¬ 
ricolosi i vuoti che il nostro 
paese accusa in materia di 
educazione sanitaria, in¬ 
formazione sessuale, com¬ 
prensione del pluralismo 
anche in tema di sessuali¬ 
tà? Non vengono qui alla 
luce gravissime responsa¬ 
bilità politiche? 
•Gravissime, sì. Fenomeni 
culturali e organizzativi che 
hanno radici antiche sono 
stati aggravati negli ultimi 
anni dall'opera di due mini¬ 
steri. Da un Iato 11 ministero 
della Pubblica Istruzione ha 
Impedito qualunque svilup¬ 
po dell'Istruzione sessuale 
nelle scuole; la De si è oppo¬ 
sta ad ogni legge in questo 
campo con l’argomento che 
è terreno riguardante la fa¬ 
miglia. Una posizione Ideo¬ 
logica, che Ignora l'esigenza 
di collaborazione tra scuola 
e vita familiare. Dali’altro i 
ministri della Sanità hanno 
soffocato le attività di pre¬ 
venzione del servizio sanita¬ 
rio nazionale, non hanno 
svolto educazione sanitaria c 
anche qui per motivi pregiu¬ 
diziali. I servizi si sono svi¬ 
luppati più per impulso d) ! 
Interessi che st concentrano ! 
sulla terapia che non per esi¬ 
genze di tutela della salute. 
Risultato: la lotta all’Aids è 
di fatto più difficile. Senza 
voler insistere su altre di¬ 
storsioni, anch’esse gravissi¬ 
me e difficilmente recupera¬ 
bili: per esemplo che la pri¬ 
ma Informazione scientifica 
seria agli adolescenti sulla 
sessualità rischia di venire 
daU'allarme, dal male, e non 
invece dalia naturalità del 
fatto e dalla sua valenza 
umana». 

— Conosci te dichiarazioni 
di Donai Cattìn ■ proposito 


dei comportamenti omo¬ 
sessuali. Molti reputano di- 
sdicevoll per un ministro 
apprezzamenti del gene¬ 
re... 

•Disdlcevoll? Non è la parola 
giusta. Quelle frasi, che sa¬ 
rebbero insultanti da parte 
di chiunque, dette da una 
autorità pubblica sono un 
segno di arroganza e, nel ca¬ 
so specifico, sono in totale 
contrasto col doveri del mi¬ 
nistro della Sanità. La pre¬ 
venzione deve basarsi non 
sulla colpevolizzatone delle 
categorie "a rischio", non 
sulla persecuzione o segre¬ 
gazione dei malati e del sie¬ 
ropositivi, ma sulla loro col¬ 
laborazione. Qualunque at¬ 
teggiamento discriminato¬ 
rio spinge a nascondere il 
male e quindi a propagarlo 
più facilmente. Credo che sla 
la prima volta nella storia 
universale delle epidemie 
che una categoria di amma¬ 
lati o di possibili ammalandl 
si organizza per contribuire 
all'azione pubblica per com¬ 
battere Il male. E un segno di 
civiltà. Non è consentito a un 
ministro di non vederlo». 

— Un partito politico come 
il Pel ha compiti specifici 
in una situazione come 
questa? Voghe dire, ha «n» 
ch'osso del doveri, e sla pu¬ 
re non -tradizionali-? 

•La domanda è assai perti¬ 
nente, e lo rispondo di si Po¬ 
trei fare due esempi di con¬ 
tributi che il Pel ha già dato 
nel campo della salute col¬ 
lettiva: quando. all'Inizio del 
'67, fu li primo, Insieme ad 
alcuni sindacati, a promuo¬ 
vere una campagna naziona¬ 
le per la salute nelle fabbri¬ 
che, contro gli infortuni e le 
malattie da lavora SI mosse¬ 
ro I lavoratori, molM enti lo¬ 
cai», cambiarono gli orienta- 
menti culturali delle profes¬ 
sioni e i temi beila ricerca 
scientifica. Infortuni e ma¬ 
lattie professionali, pur an¬ 
cora mollo frequenti, st sono 
ridotti notevolmente di gra¬ 
vità e di numero. 

«L'altro esempio più re¬ 
cente sono le tossicodipen¬ 
denze, Abbiamo reagito poli¬ 
ticamente alle duo tendenze 
di accettazione passiva del 
fenomeno o di persecuzione 
del tossicomani con la paro¬ 
la d'ordine: "Lotta alla dro¬ 
ga, solidarietà con I tossico- 
dipendenti”. Il fenomeno re¬ 
sta grave, ma qualche risul¬ 
tato si è ottenuto. 

.Certo un partito non può 
sostituirai alle autorità dello 
stato o alle competenze 
scientifiche, ma può svolgere 
un’attività di Impulso, allot¬ 
ta culturale, di mobilitazio¬ 
ne delle coscienze. Lo sta fa¬ 
cendo li Pel, \o sta facendo la 
Feci. Deve essere chiaro che 
l'Aids, forse più che gli altri 
problemi drammatici che si 

{ resentano al mondo con- 
eniporaneo e aH’Ilalla, ri¬ 
chiede una grand» solidarie¬ 
tà politica *morale. Come ne 
sono lontani l nostri gover¬ 
nanti...». 


Eugenio Manca 


•Sono sciocchezze. Resta I) sangue l’elemento da tenore 
d'occhio e secondo le ultime indicazioni fornite dall’Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità bisogna fare attenzione non 
solo a) sangue che si sa già pericoloso. Negli ospedali, ad 
esemplo, va introdotta una nuova normativa. Chi ha a che 
fare con II sangue, con ogni genere di sangue, dovrà usare la 
massima cautela. Adoperare guanti e maneggiare aghi con 
estrema accortezza». 

— Quali iniziative, quale comportamento nei confronti del¬ 
le categorie a rischio: omosessuali, tossicodipendenti... 

«Il problema maggiore oggi sono 1 tossicodipendenti; gli 
omosessuali, già da tempo, hanno Incominciato a prendere le 
necessarie precauzioni. Per l tossicodipendenti esiste — Inve¬ 
ce — un problema di ordine psicologico soprattutto in quel 
casi dove tl legame con la vita è appeso ad un filo. Un grosso 
sforzo andrà fatto per qualificare II personale del Sat perché 
si possa agire sulla coscienza del tossicodipendente, per evi¬ 
tare Il contagio attraverso la loro disperazione». 

— Informazione, prevenzione, vigilanza, controlli e poi? 

•E poi, ma non dopo, la ricerca. Una nota dolente, purtrop¬ 
po. In Italia scontiamo grossi ritardi. La nostra tecnologia In 
questo campo è tutt'altro che avanzata. Importiamo 11 95% 
del "test" per l'accertamento del virus c anche nel campo 
della sperimentazione farmaceutica la nostra Industria mar¬ 
cia a basso regime. Negli altri paesi si sperimentano da tem¬ 
po farmaci e vaccini e ovviamente esperienze e risultati len¬ 
tamente varcano le frontiere. In Italia soltanto due contri (50 
malati) stanno sperimentando questi farmaci. Con la crea¬ 
zione di gruppi di lavoro ed un cotnvolgimento della indu¬ 
stria farmaceutica possiamo dare un contributo perché la 
vittoria contro l’Aids non resti soltanto una speranza». 

Ronaldo Pergolini 


V. 


Nostro aarvlzio 

PARIGI - Il laboratorio di 
immunologia presso l'ospe¬ 
dale Poincaré, a Oarchcs, ha 
di fronte u sé, a qualche cen¬ 
tinaio di metri oltre la strada 
nazionale, Il «Paateur-Pro- 
duciion*. da dove escono I 
vaccini elaborati nel famoso 
Istituto «Pasteur» di Parigi. 
Slamo nel cuore di un mon¬ 
do dove l'Aids è discorso e 
lotta quotidiani e ne parlia¬ 
molo!, dottor Jacques Lcibo* 
witch deirUnlversltà De¬ 
scartes, che ha pubblicato 
sul tema un libro tradotto 
anche In Italia dall'editore 
Fabbri col titolo «Aids — uno 
strano virus di origine Igno¬ 
ta» 

Ai dottor Leibowltch, Im¬ 
munologo, presidente del 
•Circolo del medici» che rag¬ 
gruppa universitari, ricerca¬ 
tori. professori, direttori di 
clinlene e assistenti per la 
lotta contro l'Aids, con una 
vasta esperienza di studi 
condotti alla Harvard Medi¬ 
cai School. a Cambridge, nel 
Massachusetts, alla Rovai 
Medicai School di Londra, 
chiediamo notizie sulle ri¬ 
cerche pm recenti condotte 
dall’istituto «Pasteur» per 
mettere a punto un vaccino 
«mi Aid», Nelle nostre do¬ 
mande facciamo riferimento 
alle dichiarazioni del profes- 


Parla uno dei massimi esperti mondiali, il professor Jacques Leibowitch, che prevede 
milioni di morti nei prossimi cinque-dieci anni, anche se verrà scoperto il vaccino 

La parola è «catastrofe» 


sor Montognlcr a «Le Mon¬ 
de» nel giugno scorso a pro¬ 
posito ai esperimenti sugli 
scimpanzé e a quelle da lui 
fatte pochi giorni fa alla tv 
italiana circa una decina di 
piste diverse In via di esplo¬ 
razione, per arrivare a un ri¬ 
sultato positivo in questa ri¬ 
cerca. 

•Oltre all'Istituto «Pa¬ 
steur» — afferma il dottor 
Leibowltch — cl sono alme¬ 
no dieci gruppi di ricerca nel 
mondo tecnicamente capaci 
di produrre questo vaccino. 
Penso al laboratori america¬ 
ni, soprattutto, e in Francia 
al Pasteur, naturalmente, e 
al laboratori associati come 
Il "Transgene" di Strasbur¬ 
go. Il problemo però non è 
così semplice: prodotto il 
vaccino bisogna provare che 
sia effettivamente Immuniz¬ 
zante e questo lavoro di spe¬ 
rimentazione è condotto per 
ora sugli animali, eventual¬ 
mente sugli scimpanzé. 
Avremo le prime risposi e en¬ 
tro la fine di quest’anno. La 
corsa al vaccino è ingaggiata 
tn modo frenetico da tutti 
questi laboratori che, avendo 
le atesse tecnologie e la stes¬ 
sa tattica, arriveranno tutu 
al risultato ricercato prati¬ 
camente allo stesso tempo. 
Ciò non significa che si avrà 
un vaccino disponibile per 


tutti rapidamente Bisogne¬ 
rà aspettare ancora mollo 
tempo, passare dallo scim¬ 
panzé all'uomo, prima di sa¬ 
pere gli effetti veramente 
•'vaccinanti" del vaccino e di 
poterlo distribuire nel mon¬ 
do. Almeno dieci anni. C’è 
anche la difficoltà riguar¬ 
dante le cavie: gli scimpanzè 
costano cari ed è una specie 
in via di estinzione. La co¬ 
munità umana non è dispo¬ 
sta ad assassinare SOmlla 
scimpanzé, sia pure per pro¬ 
teggere se stessa: è un prezzo 
troppo caro, sla da) punto di 
vista finanziarlo che dal 
punto di vista, diciamo, af¬ 
fettivo. Ct si sta orientando 
su un’altra specie, tl macaco 
e la scimmia verde d’Afrlco. 
Quest'ultlma porta in sé II 
virus Lav-II senza esserne 
malata ma che trasmesso al 
macaco del nuovo mondo 


provoca in lui una malattia 
mortale che somiglia molto 
all'Aids umano. Ora il maca¬ 
co è estremamente prolifico, 
costa poco e non suscita, co¬ 
me lo scimpanzé, la pietà per 
la specie che si sta estin¬ 
guendo. È su questa via che 
ci stiamo orientando per la 
sperimentazione di un vacci¬ 
no "vaccinante"». 

A proposito di Lav-II due 
domande. Che pericolo rap¬ 
presenta il Lav-II. recente¬ 
mente acoperto dalla «équi¬ 
pe» de. professor Monla- 
gnler, somigliante ma non 
Identico al Lav-I? Può rimet¬ 
tere In causa tutte le ricerche 
fin qui condotte sul primo vi¬ 
rus? 

•Per noi c’è li Lav-II. per 
gli americani c’è II Htlv-iv. 
Niente prova a tutt’oggi che 
il Lav-II sla biologicamente 
diverso dal Lav-I. Non ha al¬ 


cun interesse per la medici¬ 
na c per I medici sapere le 
diverse enumerazioni del 
Lav se tutti producono 
l’Aids. La sola cosa che può 
cambiare è la difficoltà nuo¬ 
va di Identificare questo se¬ 
condo virus per ciò che ri¬ 
guarda i donatori di sangue, 
le trasfusioni sanguigne. Per 
contro, se è vero che II Htlv- 
ì V americano, secondo la te¬ 
sti di Max Essex, contestala 
dall’Istituto «Pasteur», non 
produce la malattia (lo ha 
provato lo stesso Essex tra le 
prostitute del Senegai dove 
ha scope-rio U nuovo virus) 
questo fatto sarebbe di un’e¬ 
strema Importanza perchè 
studiando comparativamen¬ 
te I due virus si potrebbero 
scoprirne le differenze e 
Identificare In quale parte 
del virus risiede l'effetto 
Alds«. 


Un’attra domanda, se pos¬ 
sibile, di prospettiva, che ci 
viene da una recente pubbli¬ 
cazione delle autorità ameri¬ 
cane della Sanità, secondo le 
quali, se non si trova presto 
un vaccino negli Usa, l’Aids 
potrebbe provocare la’Vnorte 
di un milione di persone di 
qui alla fine del secolo Non è 
un’ipotesi catastroflstica? 

•Dirò francamente — ri¬ 
sponde Il dottor Leibowltch 
— che la situazione e molto 
più grave Anche se si trova 
Il vare:' . tanto per comin¬ 
ciare. H caccino non fara 
nulla per coloro che portano 
il virus. Oggi possiamo sti¬ 
mare a dieci milioni di indi* 
vidm i portatori di virus, per 
la maggior parte concentrati 
In Africa, nello Zaire. Tanza¬ 
nia, Xcnla, Repubblica Ccn- 
troafrteana, Congo. Ho fatto 


I conti: su circa cento milioni 
di abitanti In totale 11 10% 
porta In sé il virus, cioè dicci 
milioni di individui. È enor¬ 
me Tenendo conto dell'ipo¬ 
tesi che tra cinque-dieci anni 

II 50% di questi portatori di 
virus saranno gravemente 
toccati dall’Aids, questo vuol 
dire cinque milioni di morti 
nel prossimi dicci anni, tutta 
una parte del continente 
africano promessa alla deci¬ 
mazione. Per I paesi occiden¬ 
tali tl quadro non è certa¬ 
mente più tranquillizzante. 
Poiché esistono duo milioni c 
mezzo di portatori di virus 
negli Stati Uniti, centocin¬ 
quanta o duecentomila In 
Francia, non so quanti tn 
Italia, se il 50% soccomberà 
all'Aids vorrà dire un milio¬ 
ne di americani, centomila 
francesi e cosi via che mori¬ 
ranno entro l prossimi dieci 
anni*. 


•Non è certo col vaccino 
che potremo evitare queste 
morti. Qui entra In gioco II 
trattamento della malattia, 
lu ricerca medica c non la ri¬ 
cerca del vaccino. Esiste una 
grossa distorsione — e ap¬ 
profitto dell’occasione che 
mi offre J'UnitA per dirlo — 
rispetto al problema centrale 
dell’Aids. Certi istituti di ri¬ 
cerca fondamentale, stru¬ 
mentalizzando la paura del¬ 
l’umanità nei confronti di 
questa malattia, si occupano 
esclusivamente del vaccino. 
Ora 11 vaccino è quasi una 
truffa se si vuol far credere 
che esso possa guarire l por¬ 
tatori del virus. Il vaccino è 
destinato a quelli che non so¬ 
no e non saranno forse mal 
portatori del virus, a quelli 
Insomma che non sono ma¬ 
lati». 

•Per contro, dal punto di 
vista medico, la vera cata¬ 
strofe è di dover gestire un'e¬ 
pidemia programmata per 
fare, come ho detto, milioni 
di morti. E attualmente non 
esiste niente per Impedirlo. 
La vera gravità dell’Aids è 
nel numero dt quelli che por¬ 
tano il virus e che ne mori¬ 
ranno. E dunque la ricerca 
medica, la ricerca terapeuti¬ 
ca devono fare del progressi. 
I medici soffrono per un In¬ 


verosimile vuoto di medici¬ 
nali capaci di curare le ma¬ 
lattie provocate da rctrovl- 
rus, capaci di far fronte a 
questa che per noi è una vera 
guerra. Dunque, un milione 
di morti come dicono gli 
americani? Non vedo come 
si possa Impedirlo*. 

«Mettiamocelo bene In te¬ 
sta: questo è l’avvenimento 
piu sconvolgente al quale 
dovremo assistere. Avremo 
anche potuto non saperlo 
ma lo sappiamo. Oggi dob¬ 
biamo capire che una pagina 
è stata voluta, cho fino alla 
diffusione mondiale del vac¬ 
cino dovremo vivere con pre¬ 
cauzioni nuove, con un» 
igiene sessuale nuova, ac¬ 
canto a milioni di persone 
portatrici di un virus morta¬ 
le che quando si Installa non 
se ne va più e che è trasmis¬ 
sibile sessualmente. Queste 
persone, d’altro canto, non 
sono distinguibiH dalle altre 
né le dobbiamo distinguere 
con tatuaggi o metterle Ut 
campo ut concentramenio, 
Dobbiamo vivere con loro e 
Imparare a difenderei da lo¬ 
ro senza escluderle. È un'al¬ 
tra storia, una nuova storia 
che riguarda tutta l'umani¬ 
tà». 

Augusto Pancaldi 
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Pandemia: è la parola più temuta dagli scienziati. Un virus sottovalutato 
perché sembrava colpire solo le «categorie a rischio » ed alcune metropoli, si 
è esteso , invece, con enorme rapidità. Dati nuovi e problemi: ecco un panorama 


Dal nostro Inviato 
NEW YORK - Se In molti 
altri paesi l’Incidenza del¬ 
l'Aids si presenta come al¬ 
larmante, il fenomeno — 
negli Usa — ha da tempo 
superato la fase di choc o di 
paura dell'ignoto e dcll’lm- 
prcvedlbile per raggiunge¬ 
re le proporzioni di un fla¬ 
gello apparentemente Inar¬ 
restabile. Secondo le stati¬ 
stiche ufficiali, più di un 
milione e mezzo di persone 
risultano ora infette dal vi¬ 
rus (come portatori) e si 
prevede, all’inizio deH’87, 
che 29mlla americani ab¬ 
biano pienamente svilup¬ 
pato la malattia mortale. 
DI questi, 15.757 sono già 
morti. Nel giro di sei anni 
— da quando venne segna¬ 
lato il primo caso — 11 pas¬ 
so di diffusione è stalo im¬ 
pressionante. 

Lo proiezioni statistiche 
dicono: nell'88 ci saranno 
probabilmente 91 mila cosi; 
neU’BO 13Qmlla; nel 1990, 
104mlla. E — se cosi conti¬ 
nuano lo cose — nel 1991 si 
raggiungerà la vetta di 
268ml)a. Solo la scoperta di 
un vaccino valido a ferma¬ 
re li morbo potrebbe, nel 
frattempo, arrestare c In¬ 
vertire la Inesorabile curva. 
Ma — come riconoscono le 
autorità mediche america¬ 
ne, inglesi o francesi — un 
antidato sicuro non è pro¬ 
babile che venga trovato 
prima del prossimi cinque 
anni. Noi frattempo, il ri¬ 
schio è che l'epidemia dila¬ 
ghi e l’unica barriera che 
governi, enti locali o asso¬ 
ciazioni volontarie possono 
opporre è quella della pre¬ 
venzione. 

Pur con tutte lo precau¬ 
zioni che si stanno pren¬ 
dendo, a diversi livelli, Il ti¬ 
more è di trovarsi di fronte 
a nomila decessi per Aids 
entro 11 1091. Per quella da¬ 
ta, la falcidia — fra gli ete¬ 
rosessuali — sarà aumen¬ 
tata di ben dieci volte fino 
al totale di 23mila con la 
tragica appendice del neo¬ 
nati affetti dal contagio per 
eredità genetica. 

La geografia degli Usa ha 
due apici. New York, con 
0.69ì cast dail’81 ad oggi 
(4.614 decessi), è la città piu 
colpita, In assoluto. Ma San 
Francisco, con una popola¬ 
zione otto volte Inferiore, 
conta ben 2.762 casi (di cui 
1.608 sono già morti). È in 
questi duo grandi centri 
metropolitani che si misu¬ 
ra alno In fondo la portata 
della «piaga». Ed è qui che si 
viene a misurare l’estensio¬ 
ne, e la relativa efficacia, 
delle misure di conteni¬ 
mento che, di fronte alla 
«frana», vanno opponendo l 
poteri foderali, le munici¬ 
palità, l centri di prevenzio¬ 
ne e di ricerca e le innume¬ 
revoli associazioni volonta¬ 
rie. 

L'elenco delle organizza¬ 
zioni impegnate sul fronte 
della guerra anti-Aids è 
lungo, diventa capillare, 
specifico,per ogni centro e 
regione americana. New 
York ò «in prima linea» e 
cerca di reagire al meglio 
delle sue possibilità orga¬ 
nizzative, ufficiali e priva¬ 
te. Ma c'è Washington, col 
Betheada Hospital (ricerca) 
e l gruppi locali che fanno 
capo al Foro, rappresen¬ 
tanza e «lobby» per 1 diritti 
delle vittime dolì’Alds pres¬ 
so Il governo centrale, Il 
parlamento, 11 «cervello» di 
un potere che appare finora 
Impotente. Poi c'è II centro 
di controllo delle malattie 
infettive di Atlanta che re¬ 
gistra e analizza I «casi» che 
vanno moltipllcandosi. E 
quindi el sono, un po’ do¬ 
vunque, I gruppi di assi¬ 
stenza che si prodigano co¬ 
me possono ad attutire 
questo impatto travolgen¬ 
te. 

In tutto questo, San 
Francisco rappresenta il 
centro emblematico, la cit¬ 
tà-pilota di questo dram¬ 
ma. In queste settimane si 
sta approntando una cllni¬ 
ca terminale, nel famoso 
quartiere «Castro» quasi 
esclusivamente abitato 
daomosessuall, che dovrà 
accogliere — negli ultimi 
giorni di vita — Te vittime 
dcirinesorablle virus che 
divora ogni resistenza lm- 
munologlca. L'hanno inti¬ 
tolato «Ritorno a casa». 

Accoglierà 15 «pazienti» 
Irrimediabilmente condan¬ 
nati, per dar loro l'estrema 
consolazione di una cura e 
sollecitudine umana verso 
l’Ultimo viaggio mortale. Si 
prevedo una «degenza» me¬ 
dia di 45 giorni per ogni as¬ 
sistito. SI calcola anche che 
vi saranno almeno duo de¬ 
cessi per settimana. E spa¬ 
ventoso, ma si tratta di una 
di quelle verità che bisogna 
imparare a guardare negli 
occhi. 


Antonio Broncia 


STATI UNITI 

Le «cliniche 
terminali» di 
San Francisco 



■Non morir* d'ignoranza»; l'opuscolo per 23 milioni di inglesi 


Dal nottro corriipondante 

MOSCA — In Unione Sovietica si chiama Spld (Slndrom 
prlobretionnovo Immuno defizita) e cominciano ad averne 
paura come In tutto il resto del mondo. Cominciano — dico 
— perché 11 fenomeno si sta presentando anche qui, ma con 
qualche ritardo. Le ragioni sono diverse ma la principale, per 
quanto possa a prima vista apparire singolare, è che *11 no¬ 
stro paese è. sotto un certo profilo, conservatore. Noi non 
abbiamo avuto, grazie a Dio, una rivoluzione sessuale, come 
è avvenuto negli anni Settanta In Occidente, mentre la omo¬ 
sessualità e le altre deviazioni sessuali, Il buonsenso contadi¬ 
no le ha sempre respinte. E anche la legge le considera illega¬ 
li. Naturalmente anche da noi esiste l’omosessualità, esisto¬ 
no rapporti sessuali disordinati, la prostituzione e la droga. 
Sarebbe ridicolo negarlo, anche se non c’è confronto con le 
dimensioni del fenomeno ad esemplo negli Stati Uniti». 

li giudizio è del più autorevoli e cl è stato dato dall’accade¬ 
mico Vlktor Mlkhallovic Zhdanov, direttore dell’Istituto di 
virologia Intitolato a IvanovsklJ. In una Intervista del set¬ 
tembre scorso Zhdanov Informava che l casi di Aids riscon¬ 
trati fino a quel momento in Urss si potevano contare «sulle 
dita di una mano». È ancora valido quel giudizio a sei mesi di 
distanza? Non più. Solo nel suo istituto sono ora censiti dodi¬ 
ci casi. Tre sono soggetti che hanno sviluppato gli antlcorpl, 
e nove presentano! sintomi dell’Infezione. Esiste una stati¬ 
stica nazionale? Sembra di no, per 11 momento. 

Viktor Mlkhallovic azzarda una sua «valutazione persona* 
te»; sono «qualche decina* quelli già sotto osservazione negli 
Istituti moscoviti di Immunologia, epidemiologia, virologia, 
ematologia e del ministero della Sanità (cinque In tutto) che 
si occupano del problema. E In tutta l’Urss? «Penso che a 


Nottro ttrvizio 

PARIGI — Millecinquecento 
casi di Aids recensiti a tutto 
Il 1986 di cui già mille risolti* 
si con ia morte del malato. 
La media francese, tra le più 
elevate in Europa, è di 10,4 
casi per milione di abitanti, 
con una preoccupante ten¬ 
denza all'aumento de] ritmo 
di contagio anziché alla sta¬ 
bilizzazione del numero del 
malati consecutiva dell’ope¬ 
ra di prevenzione In corso: 
dieci nuovi casi alla settima¬ 
na. 

E non basta: Il dottor Jean 
Claude Chcrmann, membro 
del gruppo di ricercatori del¬ 
l'Istituto Pasteur che, guida¬ 
to da) professor Montagnler, 
ha Isolato e Identificato II vi¬ 
rus dell'Aids nel 1983, stima 
a duecentomila li numero 
del «sieropositivi», cioè degli 
Individui sani che «In un mo¬ 
do o nell'altro sono entrati in 
contatto col virus c che reca¬ 
no nel sangue tracce degli 
antlcorpl sviluppati contro 
di lui». 


La domanda allora è la se¬ 
guente: quanti di questi due¬ 
centomila Individui (ma al¬ 
cuni parlano di cinquecento- 
mila) manifesteranno a ter¬ 
mine i sintomi della malat¬ 
tia? Il 10 per cento quattro 
anni dopo 11 contagio, forse il 
35 per cento cinque anni do¬ 
po. 

Sempre 11 dottor Cher* 
mann pensa che alla fine di 
questo decennio, cioè nel 
1990, ai ritmo attuale di svi¬ 
luppo della malattia, l'Aids 
in Francia toccherà ventimi¬ 
la persone. Settantamlla 
l’anno seguente: ma tra cin¬ 
que anni, egli assicura, do¬ 
vrebbe essere pronto 11 vacci¬ 
no risolutore da iniettare a 
tutti, a cominciare dal bam¬ 
bini, e allora non resterebbe¬ 
ro da curare che i ventimila 
affetti dalla malattia. 

Secondo le statistiche del¬ 
la Direzione generale della 
sanità, che sono importanti 
perché permettono di meglio 
precisare le vie di diffusione 
della malattia, il 61% del 


UNIONE SOVIETICA 


Ora Mosca 
fa la conta 
E si allarma 

indagine compiuta saranno qualche centinaio*, li ministero 
della Sanità sta completando un piano di Intervento che pre¬ 
vede la creazione di oltre cento laboratori di diagnostica e 
profilassi, In tutto il paese, entro l’anno in corso. 

2 dati di crescita sono considerati allarmanti. «In poco tem¬ 
po 1 casi si sono moltipllcati. L'Unione Sovietica non è un 
paese fuori dai mondo e nel mondo stiamo assistendo allo 
sviluppo Impetuoso di una vera e propria pandemia». Quan¬ 
do avete cominciato ad occupacene? Quando si sono riscon¬ 
trati I primi casi? «Il primo caso di Aids In Urss è stato rileva¬ 
to nel 1974. Era una bambina di tre anni che, come si scoprì, 
aveva contratto la malattia per trasfusione di sangue due 
anni prima. Ora la ragazza è sana. Non sempre si muore di 


Aids». Di fronte al mio stupore 11 professor Zhdanov spiega: «1 
virus (secondo le nostre ricerche) si dividono in due catego¬ 
rie. quelli poco virulenti, che provocano malattie deboli (esi¬ 
stono probabilmente da sempre, anche da noi). Nel 95% del 
casi i soggetti non si ammalano affatto. Abbiamo riscontra¬ 
to, nell'analisi del linfociti, che questi tipi di virus si moltipll¬ 
cano poco. Non si presenta il fenomeno che noi chiediamo di 
persistenza. Ma ci sono casi esogeni, di virus Importali dall'e¬ 
stero. Questa Idea di virus a diverso livello di virulenza l'ab¬ 
biamo formulata più di un anno fa e si è rivelata esatta. 1 
virus sono identici dal punto di vista Immunologie©, ma han¬ 
no, per cosi dire, diversa forza, si distinguono per qualità 
biologica». 

Vuol dire che l'epidemia che si sta sviluppando sotto 1 
nostri occhi deriva dall'esportazione di virus da un paeae 
all'altro, con la conseguenza che un virus debole in un paese 
può diventare micidialmente attivo per un altro? Sembra 
proprio così. «Anche l ricercatori svedesi sono giunti alla 
stessa conclusione che I virus autoptonl sono più deboli*. 

Cosa si sta facendo per contrastare la diffusione delia ma¬ 
lattia? «Facciamo ricerche in molte direzioni. La prima è la 
creazione di un sistema nazionale di diagnostica. Ne abbia¬ 
mo individuati due, già in produzione industriale. Prossima* 
mente saremo In grado di soddisfare la domanda dell’intero 
paese. Applichiamo vari test di verifica. Alla fine di quest’an¬ 
no avremo nuovi tests-system con I più moderni apporti del¬ 
l’Ingegneria genetica, cioè utilizzeremo gli antlcorpl mono- 
clonali di alta precisione. SI tratta di sistemi del tutto sicuri 
che non comportano alcun pericolo di Infezione». 

Glullstto Chl«M 


FRANCIA 

Cifra record 
in Europa. Già 
mille vittime 


malati sono uomini e solo il 
©% donne. Per la loro origine 
l malati — in Francia — si 
suddividono In 71% di fran¬ 
cesi, 16% di africani, 8% di 
haitiani, 5% di altre nazio¬ 
nalità. La maggior parte dei 
malati, circa li 90%, abita o è 
curato a Parigi o nella regio¬ 
ne parigina (le punte più alte 
della malattia sono state ri¬ 
scontrate tra I drogati della 


«banlieue»), il resto in diciot¬ 
to città di provincia. 

Fra gli ultimi cento casi 
registrati e repertorlatl, 82 
sono omosessuali maschili, 2 
emoflll, 2 tossicomani, 2 che 
hanno contratto l’Aids in se¬ 
guito a trasfusione del san¬ 
gue e 12 di cui non si è anco¬ 
ra capita La ragione del con¬ 
tagio. 

Dai 26 luglio scorso, con 
una circolare firmata dal 


dottor Jacques Roux, diret¬ 
tore generale della sanità, 
tutti gli ospedali pubblici so¬ 
no autorizzati a praticare 
gratuitamente il «test» di 
Identificazione de) virus. I 
malati di Aids non vengono 
Isolati, come buona parte 
deU'opInlone pubblica vor¬ 
rebbe, per non favorire lo 
sviluppo di una pericolosa 
psicosi collettiva che porte¬ 
rebbe iataimcnte all'isola¬ 
mento e all’esclusione, ma 
ovviamente sono oggetto di 
particolari misure di sorve- 

? ;llanza. D’altro canto l’Aldes 
Associazione di informazio¬ 
ne e di aiuto ai malati di «Si- 
da» —* questa è la sigla fran¬ 
cese del male) è disponibile 
tutti t giorni dalle 20 alle 23 
per ricevere, orientare, Infor¬ 
mare e aiutare coloro che lo 
desiderano. 

Sul plano non terapeutico 
ma preventivo, la Francia 
dispone di un medicinale, Il 
«Hpa 23» — messo a punto 15 
anni fa dal dottor Chermann 
— che si è rivelato di grande 
efficacia nel circoscrivere la 


propagazione del virus, pur 
non avendo effetti terapeuti¬ 
ci. 

Ma l) pericolo, come è no¬ 
to, si sta allargando: nel 
marzo scorso ancora l’équlM 
del professor Montagnler na 
Isolato un socondo virus pro¬ 
pagatore dell'Aids la cui ori¬ 
gine si situerebbe nell'Africa 
occidentale e centrale (Gui¬ 
nea Bissau, Capo Verde, Ma¬ 
li, Senegai, Repubblica Cen» 
tro Africana). Per ora l mala¬ 
ti di questo tipo in Europa 
non supererebbero la ses¬ 
santina, di cui la maggior 
parte concentrati in Porto¬ 
gallo, ma tutu l paesi che, co¬ 
me Il Portogallo, hanno rap» 
porti costanU con \e loro ex 
colonie africane potrebbero 
avere tragiche sorprese x 
breve scadenzo: Francia t 
Belgio soprattutto. Su que¬ 
sto secondo virus l’Organiz¬ 
zazione mondiale della sani¬ 
tà (Oms) ha deciso di tenere 
una conferenza mondiale « 
Ginevra l'U c il 12 febbraio 
prossimi. 

Augutto Panettài 


BRASILE 


Tre filmati, 
ma i vescovi 
si oppongono 

Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — «Se mi ammalo di Aids voglio che lo 
Stato sla processato’. La provocazione che lancia Herbert de 
Souza, sociologo illustre c presidente della Fondazione Inter¬ 
disciplinare sull'Aids, non è casuale. Bctlnho è emofiliaco in 
un paese dove 11 sangue c 11 suo commercio sono privi di 
qualsiasi controllo. Un paese che stanzia meno del 4 per cen¬ 
to del bilancio In sanità c che ora scopre l'Aids con almeno tre 
anni di ritardo e con non poche reticenze. E scopre di essere 
il terzo paese del mondo nel triste primato 
Cifre ufficiali - fino a novembre dello scorso anno 920 casi 
diagnosticati, il 54 per cento del malati è morto. Qualsiasi 
medico aumenta dei30% Il dato e si dice che le vittime saran¬ 
no duemila entro la fine di quest'anno. La metà del casi è a 
Sao Paulo, la metropoli di industrie o business, un quarto a 
Rio de Janeiro, capitale di turismo e prostituzione. Una pre¬ 
visione fatta dall'organizzazione mondiale della sanità av¬ 
verte: di qui ai 1991, se non verranno fatte scelte radicali, il 
Brasile avrà 00 mila persone con la malattia diagnosticata, 
un mlilone di portatori. Un quadro generale di salute della 
popolazione, 130 milioni di abitanti, che sconcerta. Il cin¬ 
quanta percento del bambini è in condizione di sottonutrl- 
zlone, 500 mila bambini muoiono ogni anno di fame e di 
malattie infettive. Qui In un solo Stalo, Il Parà, su 10 mila 
casi di morbillo cl sono stati 500 morti. Cl sono 500 mila 
malati di malaria, 5 milioni di colpiti dalla malattia di «Cha- 
gas» — un insetto che provoca emorragie interne — 222mila 


lebbrosi. Sono cifre ufficiali, quindi tendono al risparmio. 
Impossibile calcolare la diffusione epidemica del «Dengué», 
altra forma di malaria. Rio ne è piena. 

Le caratteristiche di un paese povero e sottosviluppato si 
mescolano a quelle di un paese ricco ed evoluto e, soprattutto 
nei Sud, a «Denguè» e malaria si uniscono cancro, diabete, 
malattie cardiovascolari. Paradossalmente è qui che c'è il più 
alto numero di cllniche di chirurgia plastica, e di recente è 
stato Inaugurato un istituto per il cuore in grado di Tare 
trapianti. Ma il ventennio di dittatura militare ha semplice¬ 
mente ignorato le priorità di salute e di educazione. 

Anche per questo ammalarsi di Aids qui è una disgrazia 
nella disgrazia. Dice li dottor Alvaro Matida, epidemYologo 
che coordina il programma a Rio: «La possibilità di sopra v vi¬ 
venza dalla diagnosi è fra uno e due anni contro la media di 
cinque anni negli Stati Uniti». I letti a disposizione sono po¬ 
che decine, totale la disinformazione. E non solo della popo¬ 
lazione. Cl sono stati casi di medici e infermieri che si sono 
rifiutati di curare malati di Aids o anche solo di avvicinarli 
perché non conoscevano le modalità del contagio. 

Solo ora (su pressioni di gruppi e associazioni) qualcosa si 
muove: il ministero della sanità ha annunciato 11 lancio di tre 
brevi filmati esplicativi che aiutino nella prevenzione. A par¬ 
tire dal tentativo di eliminare alcuni pericolosi pregiudizi, 
come quello che addita gli omosessuali come colpevoli della 
diffusione del male. Qui tra l casi diagnosticati oltre il 23% 
riguarda eterosessuali. Sono stati stanziati, per l'B7, 400 mi¬ 
lioni di cruzetro9, più o meno 15 milioni di dollari. E poco, 
pochissimo specialmente se si pensa che ospedali corno le 
«Hemilio Ribas» di Sao Paulo, uno di quelli già destinati ad 
ospitare malati di Aids, viene definito dal dottor Calo Roseo* 
thal che cl lavora « peggio di un ospedale di campagna. Qui 
l'unica cosa che forse non ti prendi è la pioggia «. 

Quanto al contenuto del filmati — spiegazione della ma¬ 
lattia, Invito a limitare 11 numero dei partners e a usare co¬ 
munque il preservativo — non è ancora noto ma ha già del 
potenti nemici: vescovi e cardinali, esponenti della chiesa 
tradizionalista che stanno attaccando violentemente la cam¬ 
pagna. Dice bene Paulo Cesar Bonflm, presidente del gruppo 
di appoggio e prevenzione: «La campagna Incontrerà nella 
chiesa grandi ostacoli. Se il governo non avrà la serietà di 
capire che l’Aids è questione ai saiute pubblica e non di rela¬ 
zioni persona// In futuro sarà responsabile quanto la chiesa 
delle conseguenze ». 

Maria Giovanna Maglie 


AFRICA 

Saranno nere 
le cavie 
che servono? 

Non lo chiamano nemmeno Aids, solo emalattla della ma¬ 
grezza». Per gente che conosce fin troppo bene lo spettro della 
fame e che troppo spesso vede morire I propri figli di denutri¬ 
zione, Il dato scientifico conta poco. Conta li sintomo, quello 
più evidente in Africa: un deperimento più terribile di quello 
per fame perché accompagnato da un Insieme di plaghe anti¬ 
che che con l'Aids nei paesi africani compaiono tutte assie¬ 
me: dalla diarrea violentissima alle febbri indebellablll. Dra¬ 
stica perdita di peso, diarree fulminanti e febbri altissime 
connotano le tre forme di Aids più diffuse In Africa, che la 
scienza ha provveduto a catalogare rispettivamente in «for¬ 
ma devastante», sforma umida* e sforma calda*. Catalogazio¬ 
ne a parte però, quanta gente è morta in Africa, sempre, con 
questi sintomi? A milioni e questa «convivenza con la morte», 
questa «consuetudine» a malattie terribili è uno dei tanti 
ostacoli alla prevenzione dell’Aids cui si trovano dt fronte t 
governi africani. Come dimenticare poi che — anche senza 
l’Aids — ia speranza di vita In Africa non supera 145 anni? Se 
per 11 resto del mondo la malattia è una tragedia, per li conti¬ 
nente è una tragedia nella tragedia. I pochi dati disponibili lo 
dimostrano fin troppo bene. 

I dati fomiti dall'Organizzazione mondiale della Sanità 
(Oms) parlano di 1.008 casi di Aids accertati in Africa al 28 
ottobre del 1986. Quanto è attendibile questa cifra? I) gover¬ 
no dello Zambia ha denunciato 6.000 casi di bambini affetti 
(nella sola capitale Lusaka gli zambiant risultati sieropositivi 
sono 11 35%). L’Uganda denuncia come portatrice del virus 
addirittura il 20% della popolazione, il Centraftca dal 4 al 5% 


della popolazione. 

Il «Panos», un istituto Inglese specializzato In problemi del 
Terzo mondo e la Croce rossa norvegese hanno diffuso que¬ 
ste cifre e continuano a censire malati effettivi e sieropositivi 
(dove è possibile). «Dove è possibile » significa solo nelle gran¬ 
di città, munite di un minimo di strutture sanitarie, In quel 

E aesl l cui governi hanno coraggiosamente deciso di affron- 
ire apertamente il problema. Il sottosviluppo africano e la 
natura non democratica di troppi regimi, infatti, costituisco¬ 
no un «moltiplicatore» terribile e criminale dell'Aids, contri¬ 
buendo a vanificare In partenza molto dcll’eventuaie afono 
di prevenzione. 

Le città dicevamo: all'appello ne mancano moltissima. 
Sempre il «Panos. cl informa che il 18% degli abitanti di 
Rigali, capitale del Rwanda. sono sieropositivi. Solo in un 

Q uartiere periferico di Nairobi, capitale del Kenla, i‘00% dell* 
onne è portatrice di Aids e in maggioranza si tratta di pro¬ 
stitute (é questa In Africa la categoria a più alto rischio). 
Sempre a Rigali le prostitute affette sono l’88%. La cosa 
veramente agghiacciante, stando al medici che effettuano I 
test, è che le prostitute — In particolare — non vanno nem¬ 
meno a ritirare il risultato delle analisi. Un fatalismo eh* 
solo 1 più reazionari osano giudicare «tipico della mentalità 
africana». É piuttosto un'amarissima coscienza, troppo dif¬ 
fusa in Africa, della certezza della morte, di una «morte che 
verrà presto» qualunque sia il suo nome. 

E proprio In Africa che non ha I miliardi nastri per impo¬ 
stare le campagne di prevenzione, che non ha ospedali « 
tecnologie sanitarie, le cui città sono spesso cloache, J cui 
abitanti sono spesso analfabeti, proprio In Africa dall’anno 
scorso sono stati tentati «esperimenti terapeutici» contro 
l’Aids. 

In Centrafrlca, Congo BrazavtUe, ma soprattutto In Zaire 
«volontari, sono stati «vaccinati» da un'équipe franco-zairota 
col beneplacito del governo di Mobutu e rapporto scientifico 
dell'Università Pierre et Marie Curie di Parigi. Firmano l’e¬ 
sperimento l professori Lurhuma dell’Università di Klnsha- 
sa e II prof. Zagury di Parigi. Sull’esperimento però non si 
hanno notizie esaurienti. Il governo parla di «trattamenti 
sicuramente Innocui (?)* •volti a stimolare le difese lm ni uni¬ 
tarie». GII americani sono stati I primi a volerne sapere di più, 
polemizzando con Zagury. Propaganda zalrota a parte, tutto 
il mondo non aspetta che di saperne di più. Sperando che in 
questo, come In altri casi, troppi, l'Africa non diventi un 
terreno di sperimentazione «selvaggia*, pagando per l'enne¬ 
sima volta «la colpa» del proprio sottosviluppo. 

Marcella Emiliani 
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Nostro servilo 

BONN — Sessanlasel milio¬ 
ni di inserzioni sulla stampa 
che raccomandano l'uso di 
rofllattlct per prevenire 
Aids, e poi manifesti, an¬ 
nunci radiotelevisivi, 

filmati. Nel prossimo futuro 
saranno coinvolti anche tas¬ 
sisti e dipendenti degli alber¬ 
ghi che spiegheranno rischi 
e metodi di prevenzione è 
con questa campagna (spesa 
250mlla marchi) che il go¬ 
verno della Gcrman.a fede¬ 
rale, uno del paesi piu colpi¬ 
ti, si appresta a combattere 
la sua battaglia contro il 
«flagello*. 

Mu nella ricca Rft. scon¬ 
certata di fronte alle cifre 
sempre più allarmanti che 
snocciolano cllniche e ricer¬ 
catori, un Interrogativo do- 

G lna ormai l'opinione pub¬ 
ica. questa campagna di 
informazione per la preven¬ 
zione è tutto quanto Io Stato 


può c deve fare in questo mo¬ 
mento. o serve, fin da ora, 
qualcosa di piu drastico e se¬ 
vero? 

Il dibattito, partito net 
mesi scorsi, si è fatto acceso 
con l'anno nuovo Sono scesi 
in campo ricercatori di 
Francoforte, che hanno de¬ 
nunciato l’esistenza di un ri¬ 
schio «molto alto» per l'Inte¬ 
ra popolazione e c'è chi ha 
proposto (il segretario di Sta¬ 
to bavarese) un plano d'azio¬ 
ne mollo drastico obbligo di 
denuncia e controllo serrato 
per tutti l gruppi a rischio, 
compresi omosessuali e pro¬ 
stitute Dall'altro canto c'è 
chi è preoccupato degli effet¬ 
ti, sui piano del dirmi Indivi¬ 
duali, di una «campagna di 
paura* sull'Aldn, che rischia 
di generare allarmi Incon¬ 
sulti e aggravare fenomeni 
drammatici di emarginazio¬ 
ne verso settori vasti della 
società. 


Sullo sfondo di questi in¬ 
terrogativi etici e giuridici, 
pochi dati certi: fino al no¬ 
vembre scorso l casi concla¬ 
mati di Aids sono stati 715. 
Treccntotrentasctte persone 
sono morte, ma ogni setti¬ 
mana il numero degli am¬ 
malati cresce, e cresce, so¬ 
prattutto, Il rapporto tra 
portatori sani e ammalati. 
Preoccupano anche altri due 
dati: la scoperta di 5 lattanti 
tra i casi conclamati e la pre¬ 
senza di sieropositive tra 
donne gestanti (5 casi a Ber¬ 
lino ovest) che non appar¬ 
tengono alle categorie a ri¬ 
schio. 

Le statistiche, In sostanza, 
sembrano confermare l’al¬ 
larme che due ricercatori di 
Francoforte hanno lanciato 
due mesi fa, con un dram¬ 
matico appello Inviato ai 
massimi rappresentanti fe¬ 
derali. Secondo Brigitte Elke 
e Wolfgang Stille, dell’Uni¬ 
versità di Francoforte, au¬ 
mentano In modo preoccu¬ 
pante 1 casi di malattia tra 
Il eterosessuali, le donne, l 
ambinl, le gestanti, anche 
quelle non comprese nelle 
categorie a rischio, e la «mi¬ 
naccia pende ormai sull'in¬ 
tera popolazione». 

I due ricercatori afferma¬ 
no che fra dieci anni potreb¬ 
be risultare ammalato di 
Aids II 35% del sieropositivi e 
che, non essendo in vista al¬ 
cun vaccino efficace, l’unico 
•contraccettivo serio è la 
prevenzione» basata su una 
campagna di informazione e 
controllo eccezionalmente 


vasta e rigorosa. 

I ricercatori affrontano 
anche gli aspetti giuridici de) 

f iroblema: «Cl rendiamo con- 
o — affermano *— che un 
obblleo di denuncia nomina¬ 
tivo è molto problematico e 
potenzialmente dannoso, 
tuttavia esiste un interesse 

f mbbllco e un diritto alla sa¬ 
uté collettiva che deve esse¬ 
re salvaguardato. Perciò un 
obbligo di denuncia anoni¬ 
mo ci pare ia via più appro¬ 
priata». Concludono i ricer¬ 
catori: «Il tempo stringe, non 
vogliamo essere accusati di 
non aver dato in tempo l'al¬ 
larme». Finora il ministro fe¬ 
derate della Sanità, Rita 
Sussmuth, ha negato che 
esista «una minaccia genera¬ 
le per la popolazione», con¬ 
fermando che la campagna 
di informazione per la pre¬ 
venzione è quella più Idonea 
e che sarebbe controprodu¬ 
cente l'Istituzione 

dell'fobbllgo di denuncia». 
Con lei sono d'accordo tutti l 
ministri regionali competen¬ 
ti, meno quello della Bavie¬ 
ra, una regione dove sono 
forti le voci per un cambia¬ 
mento drastico di linea nella 
lotta anti-Aids. Non è man¬ 
cato chi ha proposto la chiu¬ 
sura o il controllo del locali 
frequentati da omosessuali, 
nonché «mtsure« per le rivi¬ 
ste che «guadagnano con 1 
traffici sessuali». Il titolo di 
due settimane fa del più Im¬ 
portante settimanale tede¬ 
sco era indicativo: «Sesso 
vietato per diecimila*. 

Giuseppe Vittori 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il primo deces¬ 
so per Aids, in Gran Breta¬ 
gna. risale al 1982. La vitti¬ 
ma, un trentenne, si chiama¬ 
va Terence Hlggins. A suo 
nome è stata poi Intitolata 
una «fondazione»: la più 
grande fra le varie organiz¬ 
zazioni volontarie che oggi 
operano per diffondere una 
Informazione accurata tra¬ 
mite I mass media, per edu¬ 
care il pubblico, per assistere 
l colpiti sul piano medico-as- 
slstenzlaie, psicologico e le¬ 
gai, Utremendo morbo, via 
via ihe avanzava, è andato 
creando in parallelo una ine¬ 
dita rete di sostegno mate¬ 
riale e di solidarietà umana. 

Le ultime statistiche con¬ 
fermano Il diffondersi del- 
1 Aids In progressione geo¬ 
metrica. Fino ad oggi sono 
stati identificati 610 cast. 293 


persone sono già morte, l’83 
per cento delle quali sono 
maschi, 9 su 10 omosessuali. 
Il ritmo dei contagio risulta 
evidente dal confronto con le 
cifre dell’anno precedente. 

Nel dicembre dell’85 l casi 
erano solo 275 (140 decessi). 
La maggioranza di coloro 
che hanno perduto la vita so¬ 
no omosessuali a Londra e 
tossicodipendenti a Edim¬ 
burgo Fra gli emofiliaci e l 
trasfusi si contano 29 dece- 
duti(pari al iQ%). NeU’uItl- 
mo anno sono stati applicati 
controlli più rigorosi alla 
raccolta del sangue e il ri¬ 
schio di contrarre la malat¬ 
tia attraverso la trasfusione 
è minimo: uno su un milio¬ 
ne. Organizzazioni come il 
Terence Hlggins Trust si so¬ 
no validamente prodigate 
nel dissuadere l «gruppi a ri¬ 
schio» dal donare sangue. 


Il governo, con un certo ri¬ 
tardo, ha finalmente ricono¬ 
sciuto la necessità di interve¬ 
nire. A partire dalla metà 
dell'86 sono stati spesi sedici 
miliardi di lire per pubblicità 
e assistenza. A questa prima 
fase è seguita, l’inverno scor¬ 
so, una vera e propria cam¬ 
pagna fondata sullo slogan 
«Non morite per ignoranza» 
che compare con grandi ma¬ 
nifesti su tutti 1 muri delle 
città, con spot televisivi di 
quaranta secondi, con an¬ 
nunci analoghi In 1 200 cine¬ 
ma, e — soprattutto — con 
un depliant esplicativo che è 
stato distribuito per posta a 
23 milioni di indirizzi in tut¬ 
to il paese a partire dal 12 
gennaio scorso. 

Il 19gennaio è stata aperta 
la prima corsia specializzata 
nell’assistenza del malati di 
Aids presso l’ospedale Mid- 
dlesex di Londra: 12 posti 
letto, al costo di 700 milioni 
di lire A differenza da quan¬ 
to avviene nel trattamento di 
altre malattie contagiose, in 
questo caso non è prevista 
alcuna forma di Isolamento. 
Sul fronte organizzativo, la 
situazione è in movimento. 
Si stanno mobilitando, ad 
una ad una. in vari modi, le 
municipalità nelle diverse 
regioni del paese laddove piu 
forte si fa sentire l'esigenza 
di intervenire, ad esempio, 
per dare alloggi comunali al 
colpiti da Aids oppure per di¬ 
stribuire preservativi fra gl) 
alunni delle scuole medie. 


Norman Fowler, ministro 
per ia sicurezza sociale, ha 
compiuto in questi giorni un 
Importante viaggio di rico¬ 
gnizione a San Francisco 
che, su scala Intemazionale, 
figura come l’epicentro rico¬ 
nosciuto del fenomeno sla 
per la rilevanza quantitativa 
sia per le risorse economiche 
e umane convogliate ad alle¬ 
viare la piaga. Il governo bri¬ 
tannico vuole Imparare dal¬ 
l’esempio americano. Inten¬ 
de aprire «cllniche terminali» 
dove accogliere l sofferenti 
di Aids, nella fase estrema 
della loro agonia, per offrire 
almeno un conforto umano 
fintante che la scienza medi¬ 
ca riesca a fornire un ritro¬ 
vato terapeutico efficace. La 
volontà di affrontare 11 tre¬ 
mendo problema è forte. Ma 
quaranta miliardi di lire, In 
un bilancio di Stato cin¬ 
quanta o cento volte superio¬ 
re. non è gran cosa. D’altro 
canto, molti criticano anche 
la lentezza e la reticenza con 
cui 1) governo si è sin qui 
mosso. La propaganda in tv. 
Il depliant distribuito In tutu 
l domicili del parse risultano 
«annacquati» Non si accen¬ 
na. come si dovrebbe, all’uso 
indispensabile dei preserva¬ 
tivi: non si scende, come sa¬ 
rebbe desiderabile, su un ter¬ 
reno più semplice e diretto 
nel linguaggio e nel consigli. 
C'è dunque — si dice da più 
parti — ancora molto da la¬ 
re. 

9. b- 
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/ suggerimenti di Don Ciotti, del «Gruppo Abele» 
aBisogna rivolgersi a quelli che comunque si bucano» 

«Eroinomani, 
fate così...» 



Dalla nostra rodazlona 

TORINO - Prende sulla 
scrivania. In mezzo a cu¬ 
muli di libri e carte, le bozze 
di un opuscolo che fu pre¬ 
parato cinque anni or sono 
c non è mai stato pubblica¬ 
to Don Luigi Ciotti fonda¬ 
tore e animatore del «Grup¬ 
po Abele», sfoglia lenta¬ 
mente quello pagine compi¬ 
late con la tecnica del fu¬ 
metto, che dovevano essere 
destinato al tossicodipen¬ 
denti. e ne estrae una. 'Ec¬ 
co, guarda, forse può essere 
efficace anche oggi per chi 
ha bisogno di sapere come 
difendersi dal pericolo, da 
eul è sfiorato ogni giorno, 
di contrarre II virus del¬ 
l'Aids » La paginetta è inti¬ 
tolata «Norme Igieniche 
Indispensabili» Sotto, se¬ 
guono indicazioni come 
queste •Primo di farti le 
endovenose disinfettati le 
mani e la parte» «Usa la si* 
rlnga a perdere una sol a 
volto e "per una sola perso¬ 
na"»; *Non scambiatevi la 
siringa , soprattuffr se usa¬ 
ta», * Ricordati che ó proprio ; 
attraverso gli oggetti non 1 
sterili che usi che si pren¬ 
dono un sacco di malattie 
Perché rischiare inutile '• 
mente?» 

Un linguaggio semplice, 
immediata, comprensibile 
a tutti Ma le bozze non di¬ 
ventarono opuscolo perché 
In quel giorni era aperta 
una lacerante polemica sul¬ 
le vie e .sul metodi da segui¬ 
re per far fronte al dilagare 
della droga Spiega don , 
Ciotti «Qualcuno c he e\l- 
dentemente non condii Idc- 
va la nostra scelta di opera¬ 
re partendo dalla realtà 
concreta In cui vivono quo¬ 
tidianamente I tossicoma¬ 
ni, cl accusò di favorire In¬ 
direttamente la diffusione 
degli stupefacenti E a noi 
mancò II coraggio di porta¬ 
re a compimento la nostra 
Idea• ho ricorda con una 
punta di rammarico nella 
voce Questo sacerdote ca- 
dorlnoche ha fatto sul temi 
del disagio giovanile una 
scelta di vita, che mise in 
piedi II Gruppo Abele (ora è 
composto aa duecento vo¬ 
lontari, di cui una settanti¬ 
na a tempo pieno) nel 1000 , 
quando, diciannovenne, la¬ 
vorava come radiotecnico e 
ancora non *studia\a da 
prete», è come se si rimpro¬ 
verasse di aver mancato 
un’opportunità di aiutare 
«chi non sa e ha bisogno di 
sapere». 

Due anni fa, però, non cl 
sono state incertezze o ri¬ 
nunce Mentre te notizie co¬ 
minciavano a piovere sem- 
pro piu fitte e contradditto¬ 
rie su un'opinione pubblica 
spaventata e contuso, U 
Gruppo Abele ha pubblica¬ 
to (por primo e con grande 
lungimiranza) un «manua¬ 
le pratico» che fornisce In¬ 
formazioni dettagliate alle 
categorie a maggiore ri¬ 
schio sulle caratteristiche 
del morbo c sul modi di tra¬ 
smissione Con successivi 
aggiornamenti e contributi 
scientifici, il manuale, 
«Aids», è giunto alla quarta 
edizione, che è uscita pro¬ 
prio In questi giorni 

Don Ciotti ribadisce con 
convinzione le motivazioni 
di quella scelta. •Come per¬ 
sona, lo sono perché chi si 
buca lo roccia In modo "pu¬ 
lito", il meno pericoloso 
possibile MI batto da sem¬ 
pre contro la plaga della 
drogo, ma non posso di¬ 


menticare o trascurare chi 
oggi, in questa situazione , 
con I rischi che cl sono, ha 
del rapporti con l'eroina E 
mi trovo d'accordo con chi 
sostiene che bisogna rivol¬ 
gersi a quelle persone, gio¬ 
vani o no, che comunque si 
bucherebbero» 

Certo, soggiunge don 
Ciotti, Il problema fonda- 
mentule da risolvere rispet¬ 
to alla droga è quello socia¬ 
le, Il lavoro, la casa, un'ope¬ 
ra di prevenzione condotta 
sul territorio con mezzi mo¬ 
derni, appropriati «A/a di 
fronte all’emergenza Aids, 
credo si debba parlare 
esplicitamente, a chi è 
esposto al rischio, delle pre¬ 
cauzioni con le quali, pur 
“ facendosi", può meglio di¬ 
fendersi E per questo oc¬ 
corre una Informazione mi¬ 
rata, con strumenti ade¬ 
guati alle d/verse fasce l 
piu coinvolti sono I ragazzi, 
c mica tutti leggono I gior¬ 
nali, mica tutti leggono l li¬ 
bri o ascoltano la televisio¬ 
ne Dobbiamo tenerne con¬ 
to, utilizzare tutti I mezzi 
tecnici della comunlcazlo- 
ne e se necessario inventar¬ 
ne di nuovi» 


L’esperienza fatta giorno 
dopo giorno nel quartieri 
dell'emarginazione inse¬ 
gna tante cose Stando In 
mezzo a chi è protagonista 
e vittima Insieme del dram¬ 
ma della droga, si verifica 
che 11 miglior modo di aiu¬ 
tare «e quello di mettere 
ogni persona in grado di 
aiutarsi» Ecco a cosa deve 
servire un’Informazione 
che faccia leva non sull'e¬ 
motività e sull’allarmismo, 
ma che risvegli intelligenza 
e responsabilità «Qui — 
continua don Ciotti — 
emerge la grande utilità di 
un progetto globale dì edu¬ 
cazione sanitaria che, sen¬ 
za tabu, affronti anche Ino- 
l di della gestione della ses- 
I sua Ma» Un problema al 
, quale la Chiesa non può es¬ 
sere Indifferente Don Ciot¬ 
ti chiede e si chiede come 

f iuò affrontare un credente 
I problema dell’utlllzzo del 
preservativo In una situa¬ 
zione di emergenza? Non 
può la Chiesa Indicare una 
strada che superi certe rigi¬ 
dità? 

Pier Giorgio Batti 


Sta cambiando il comportamento 
degli omosessuali: vediamo come 

Riscoperta 
di un «sesso 
prudente» 



La corsa dell’industria farmaceutica verso il vaccino e nuove medicine 
«Risultati promettenti » secondo alcuni scienziati - Pessimismo di altri 

Nessun farmaco-miracolo. Ma 
35 multinazionali ci provano 


Nostro servizio 

Ora anche una parte della comunità scientifica è disposta 
ad ammetterlo «Abbiamo sottovalutato la pericolosità del¬ 
l’Aids, la sua capacità di diffondersi rapidamente nel mon¬ 
do» 

Ha scritto una delle più Importanti riviste specializzate 
Italiane (»Tempo Medico», n° 18 del 16 dicembre 1986) «Par¬ 
lando di Aids al “profani” sono state sbandierate certezze 
oggi vacillanti che II rapporto eterosessuale non rappresen¬ 
tava una via per il contagio, che solo 11 10% del sieropositivi 
avrebbe poi sviluppato la malattia, che la sua Incubazione 
dura cinque anni eccetera Se c’è stata sottovalutazione, è la 
tesi di qualche commentatore, essa ha avuto come scopo di 
evitare che si diffondesse panico Irrazionale e tmmotivato j 
fra la gente È una pessima giustificazione Perché II panico 
irrazionale rischia di esplodere proprio quando la gente si 
accorge che le è stato taciuto qualcosa» 

Gli studiosi più realistici riconoscono dunque che non si : 


può più parlare di •gruppi a rischio» perché a rischio é tutto 
li genere umano, colpito da una malattia mortale, almeno 
allo stato attuale delle conoscenze. Questa consapevolezza 
ha Impresso una svolta alla ricerca, diventata frenetica in 
tuffo il mondo, dal Pasteur di Parigi al grande centro di 
Befhescfa, dal nostro Istituto superiore di sanità al laborato¬ 
ri delle maggiori Industrie farmaceutiche 
Una conferma dell'Intensità degli sforzi viene dagli esper¬ 
ti statunitensi del marketing Abituati a ragionare In termi¬ 
ni di profitti, essi hanno programmato per II prossimo futu¬ 
ro un mercato dei kit diagnostici, dei farmaci e del vaccino 
pari a un miliardo e 600 milioni di dollari ogni anno Solo per 
lo screening dei sieropositivi le proiezioni indicano l’esigen¬ 
za di eseguire cento milioni di test 
Un esile filo di speranza sembrerebbe offerto da recenti 
sperimentazioni cliniche con la rlbavtrlna, un antivirale 
prodotto negli Stati Uniti dalla Icn Pharmaceutlcal e In 
Italia dalla Ciba-Geigy Js possibile che, come è accaduto in 


È difficile definire 1 cam¬ 
biamenti che l'Aids ha pro¬ 
dotto nella realta omoses¬ 
suale e Intorno ad essa Si 
può parlare soprattutto di 
elementi peggiorativi di una 
situazione già prima molto 
precaria II fatto che 11 mag¬ 
gior numero di persone a ri¬ 
schio si trovino tra omoses¬ 
suali e tossicodipendenti si è 
rivelato come una sorta di 
•autorizzazione a procedere», 
come lo scoppio di una val¬ 
vola che immediatamente 
ha permesso la fuoriuscita 
violenta di pregiudizi e odi! 
sociali che una certa cultura 
Illuminata finalmente era 
riuscita a porre in discussio¬ 
ne 

Quale occasione migliore 

f ior tornare a scagliarsi con- 
ro comportamenti non con¬ 
trollati dalla norma, soprat¬ 
tutto quelli sessuali, che sta¬ 
vano conquistando spazi di 
reale libertà? E poteva 11 Cie¬ 
lo dare un segno piu chiaro 


della propria condanna? 

Così paura e paranoia si 
sono insinuate nel desiderio, 
la diffidenza è stato il «terzo 
Incomodo» di ogni incontro 
(per la verità non soltanto di 
carattere omosessuale), la 
campagna discriminatoria e 
la mole di notizie contra¬ 
stanti hanno diffuso (1 pani¬ 
co Al grido di «Prevenzione!» 
sono nati 1 primi opuscoli In¬ 
formativi delle associazioni 
omosessuali Che dramma, 
tutto sconsigliato, tutto vie¬ 
tato, sapendo bene che 11 vi¬ 
rus ha tempi lunghissimi di 
incubazione E chi poteva 
ammettere di aver osservato 
In passato tutte le precauzio¬ 
ni che oggi vengono Indicate 
come decisive? 

Malgrado le apparenze, 
Roma non è mal stata capi¬ 
tale del «peccato» Slamo ben 
lontani dalle occasioni che 
offrono (offrivano?) le capi¬ 
tali del Nord-Europa, per 
non dire degli Usa, dove una 


Infinità di strutture e di ser¬ 
vizi (saune, dark-rooms, di¬ 
scoteche, centri di ritrovo) 
moltipllcano le possibilità di 
contatti Non è raro che a S 
Francisco un omosessuale 
possa (o meglio potesse) con¬ 
cedersi persino quattro o 
cinque incontri sessuali quo¬ 
tidiani A Roma non si era 
davvero a livelli cosi edoni¬ 
stici, ma — per chi non aves¬ 
se fatto una scelta del tutto 
monogamica — restava pur 
sempre consistente la possi¬ 
bilità di un elevato numero 
di partners 

Ma le cose sono cambiate, 
i luoghi di Incontro en plein 
alr si sono fatti deserti (com¬ 
piici anche le forze dell'ordi¬ 
ne con le loro minacce e at¬ 
teggiamenti violenti), si sono 
intensificate persino le ag¬ 
gressioni di «vigilantes» pri¬ 
vati (per esemplo a Napoli, 
dove qualche tempo fa si mi¬ 
sero in movimento teppisti 
con l'aiuto di cani non certo 


ROMA — «Era meglio mori¬ 
re » sono state queste le pri¬ 
me parole di A C , 27 anni, 
sussurrate in un letto di 
ospedale appena ha capito 
che qualcuno l'aveva salva¬ 
ta I polsi tagliati fitti fitti da 
alcuni pezzi di vetro trovati 
chissà dove, A C ave\a deci¬ 
so di ammazzarsi dopo di¬ 
versi giorni dì cella d’isola¬ 
mento nel carcere di Livor¬ 
no Era stata questa l'unica, 
assurda risposta che II car¬ 
cere aveva saputo dare alla 
terribile diagnosi del medici 
Aids Sola davanti alla sua 
malattia, allontanata dalle 
sue compagne, tra le qual! 
l'avevano riportata sotto 
scorta, AC aveva cercato 
invano di morire 
Cl è riuscito, Invece, Nello 
Atlante, 26 anni, detenuto 


nel carcere di Rovereto In 
attesa di ricovero ospedalie¬ 
ro Anche a lui l medici non 
avevano lasciato alcuna 
speranza Aids Solo con la 
sua disperazione, 11 ragazzo 
ha appeso uno straccio ad 
una sbarra e si è Impiccato 
Sono solo due episodi del¬ 
l’allarme Aids nelle carceri 
Italiane Gli ultimi dati for¬ 
niti dal ministero di Grazia e 
Giustizia, aggiornati al 30 
novembre 1986, parlano di 
30 000 esami effettuati sulla 
popolazione carcerarla (Il 
test per accertare la sieropo- 
sitlvlta e volontario) DI que¬ 
sti 30 000 esaminati, 5 000 
sono risultati sieropositivi 
Il che equivale a dire che ol¬ 
tre il 16 % del reclusi sotto¬ 
posti ad analisi è risultato 
Infettato dal virus una per¬ 


centuale agghiacciante 
A questi 5 000 vanno poi 
aggiunti I 538 ammalati di 
Las (la sindrome che in mol¬ 
tissimi casi costituisce lo 
stato Immediatamente pre¬ 
cedente all’Aids) e i 10 casi di 
Aids vera e propria Per ave¬ 
re un’Idea della velovità con 
cui 11 virus si diffonde basta 
ricordare che solo nell'aprile 
scorso l cast di Las erano 510 
e quelli di Aids due Dunque, 
una situazione esplosiva che 
rischia, oltretutto, di aggra¬ 
varsi sempre piu visto lo 
spaventoso sovraffollamen¬ 
to delle nostre carceri, le di¬ 
sastrose condizioni Igieni¬ 
che delle celle, l’enorme 

3 uantttà di tosstcodlpen- 
entl che costituiscono piu 
della metà del detenuti Ci 
sarebbe perciò di che preoc- 


precedenza per altri prodotti (si ricorderà l’Hpa 23 al quale 
aveva affidato Inutilmente le proprie speranze Rock Hu¬ 
dson) le attese siano seguite da disillusioni Per ora regi¬ 
striamo questi fatti dopo srl mesi, su 62 pazienti affetti da 
pre-Aìds e trattati con 800 milligrammi al giorno di ribavlri- 
na, nessuno ha sviluppato l Aids conclamata, su 55pazienti 
che hanno Invece assunto 600 milligrammi ai giorno del¬ 
l'antivirale si sono manifestati 6 rasi di Aids, infine J casi di 
Aids comparsi tra 56 pazienti trattati con plucebò sono stati 
dieci 

Gli effetti collaterali, definiti «non gravi», sono consistiti 
in insonnia, /rritabf/itd e disturbi intestinali Gli stessi prò 
duttori raccomandano cautela e avvertono che II farmaco t 
ancora in fa se sperimentale rallenta, e in qualche caso bieca 
la moltiplicazione del virus ma sembra incapace di uccider¬ 
lo 

Altre speranze sono risposte nell’azldotimldina (In sigla 
Azi) prodotta dalla statunitense Borroughs Wellcome Nu¬ 
merosi scienziati riuniti nei giorni scorsi a Los Angeles han¬ 
no esposto le conclusioni di diverse sperimentazioni cliniche 
e hanno pari ito di «risultati promettenti» Meno ottimista, 
Invece, il giudizio di Jonathan Mann, direttore del program¬ 
ma Aids per I Organizzazione mondiale della sanità la tera¬ 
pia con Azi sarebbe praticabile solo per brevi periodi di tem¬ 
po a c i u ■; di i gn vi e ffr f 1 / colla ta ra li, d'aIirò canto II fa rmn - 
co indurrebbe la remissione della sintomatologia ma non 
avrebbe et fotti curativi «L'unica speranza effettiva per la 
sconfitta dell’Aids — sostiene Mann — è rappresentata dalla 
messa a punto dì un vaccino, che 1 ricercatori piu realistici 
prevedono attuabile fra vent'annl circa» 

Ventanni significano il 2006 Quanti saranno allora I ma¬ 
lati di Aids In tutto il mondo, c perché un periodo di tempo 
cosi lungo? È già stato spiegato quanto sla difficile immu¬ 
nizzare la popolazione contro un retrovlrus caratterizzato 
da estrema variabilità antigienica, capace di distruggere 1} 
piu importante e sofisticato dispositivo del sistema Immuni¬ 
tà rio, e di insediarsi per tutta la vita nelle aggredite 

Ciò non significa che gli scienziati abbiano rinunciato alla 
lotta Laurence Lasky e Philip Bernann della Gcnontech di 
San Francisco (un'azienda pilota nel campo delle biotecno¬ 
logie) stanno tentando — ha riferito la rivista Internazionale 
•Science» — dì indurre la produzione di proteine del virus In 
linee cellulari animali Sfortunamente sembro che gli antl- 
corpl ottenuti possano neutralizzare soltanto tre ceppi virali 
(due americani e uno Inglese), ma che non riescano a blocca¬ 
re la replicazione di virus haitiani, africani c californiani 

Ricercatori della Repligen and Centocor, insieme all’Isti¬ 
tuto americano del cancro, hanno dimostrato come solo de¬ 
terminati frammenti deile proteine di superficie del virus, 
disposti sull’Involucro esterno, possano essere utilizzati per 
Indurre la produzione di antlcorpl la sperimentazione sugli 
scimpanzé è Iniziativa nel giorni scorsi Altri tentativi sono 
In corso all'Istituto statunitense delle allergie e delle malat¬ 
tie infettive (I ricercatori tentano di utilizzare 11 virus della 
varicella come un innocuo vettore di anllgenl), al Wlstcr 
Instltutc di Phiiadelphla, al Pasteur di Parigi, e nel labora¬ 
tori di almeno 35 grandi industrie farmaceutiche 

Alle difficoltà già note si aggiunge ia notizia che Indiche¬ 
rebbe ormai confermata la presenza in Airlca di un secondo 
virus diverso dail’Hlv (Human Irnmune-deflclency Virus), 
ma dotato delie stesse proprietà devastanti sul sistema im¬ 
munitario dell uomo Ciononostantegii scienziati sono con¬ 
vinti che, presto o tardi, l’Aids sarà sconfitta. Ma I pochi dati 
che abbiamo riferito confermano, ancora una volta, come 
oggi le sole certezze risiedano nella prevenzione, nell’Infor¬ 
mazione corretta e in una capillare campagna di educazione 
sanitaria. 

Flavio MicheUni 


da satotto). E via di questo I 
passo- diradati gli Inviti a ce¬ 
na per gii amici omosessuali, | 
licenziamenti sul posti di la¬ 
voro, scoperta di nuovi at¬ 
teggiamenti di riserva e di 
ostilità. La campagna discri¬ 
minatoria addita gli omoses¬ 
suali come direttamente re¬ 
sponsabili e diffusori di que¬ 
sta calamità, la stampa par¬ 
la di «morbo gay»; qualcuno 
tira un sospiro dì sollievo per 
la prossima estinzione di 
questa specie. 

Le organizzazioni omoses¬ 
suali hanno assunto su di sé 
fin dall’Inizio non soltanto I 
compiti di difesa culturale e 
civile ma anche quelli di In¬ 
formazione sanitaria e di 
prevenzione, in ciò aiutate 
da personalità del mondo 
scientifico, culturale e politi¬ 
co non fuorviarne del pre¬ 
giudizio A Bologna, verso la 
fine deU’84, Il circolo »28 giu¬ 
gno» stabilì protocolli d’Inte¬ 
sa con l’Ospedale Maggiore e 
con II Sant'Orsola per avvia- 


Cinquemila sieropositivi su trentamila volontari che si sono sottoposti 
ai test: una media agghiacciante del 16% - Oltre cinquecento casi di Las 

Carceri, una mina innescata 


cuparsl e di che agire Inve¬ 
ce, è tutto fermo 

Sulla carta tutti 1 malati 
di Aids devono essere rico¬ 
verati In ospedale Ma I due 
casi citati all’inizio cl dicono 
con chiarezza che si tratta di 
una pratica lunga e penosa 
trasferimenti da un peniten¬ 
ziario all’auro, ricovero per 
le analisi, attesa del risultati 
in cella d'isolamento, e poi il 
ricovero definitivo Nel frat¬ 
tempo, però, c’è chi non reg¬ 
ge 

Sulla carta tutti l detenuti 
soggetti a rischio sono sotto¬ 
posti, previo consenso, all'e¬ 
same Aids Vengono ritenuti 
soggetti a rischio i tossicodi¬ 
pendenti, gli omosessuali, l 
politrasfusl e gli emofiliaci 
E tuttavia si tratta di una di¬ 
sposizione che lascia per- 


rc uno screening, a Roma il 
circolo «Mario Mieli» — no¬ 
nostante le precarietà della 
sua sede e la Incombente mi¬ 
naccia di sfratto — creò una 
struttura ambulatoriale do¬ 
ve era ed è possibile sotto¬ 
porsi ad analisi sierologiche 
c virologiche gratuite e ano¬ 
nime (come attività di sorve¬ 
glianza dell’Osservatorio 
epidemiologico regionale, in 
collaborazione con l’Istituto 
superiore di sanità). 

E poi, appunto, l’informa¬ 
zione quando ancora pochi 
sapevano come comportarsi, 
li nostro Circolo romano 
prese a distribuire avverten¬ 
ze e Indicazioni Iglenlco-sa- 
nltarle, volantini furono di¬ 
stribuiti anche nel luoghi 
della capitale In cui gli in¬ 
contri sono piu casuali, piu 
anonimi, meno garantiti sot¬ 
to il profilo igienico 

In generale si può dire che 
le pratiche sessuali si sono 
fatte piu prudenti, che la 
promiscuità si è ridotta, che 


plessi perché è ben noto che 
molto spesso neppure le 
analisi obbligatorie, come la 
Wasserman o la prova per la 
tubercolosi vengono effet¬ 
tuate Sulla carta, Inoltre, 
ogni detenuto che si voglia 
sottoporre a cure dentisti¬ 
che all’Interno del carcere 
dovrebbe essere sottoposto 
alla prova di spropositi vità 
Sulla carta — Infine — è 
stato raccomandato, con 
una circolare del direttore 
generale, a tutte le direzioni 
carcerarle di garantire le 
condizioni Igieniche minime 
per evitare 11 diffondersi del | 
morbo Ma tutte le notizie I 
recenti confermano che le 
cose vanno ancora come an¬ 
davano, cioè malissimo | 
«Noi dobbiamo attenerci ! 
alle indicazioni del medici 
— dicono al ministero — 
Dunque, non possiamo ho- 1 
/are / sieropositivi se non c'è 
una direttiva precisa In que¬ 
sto senso» Ma la risposta j 
non può certo venire da car¬ 
ceri-lazzaretto Viene da . 
chiedersi, Invece, se si va : 
avanti — nelle carceri — con ! 
tutta l’Informazione preven¬ 
tiva necessaria 
Un’Incertezza su! da farsi ! 


si fa ricorso a strumenti di 
prevenzione indispensabili 
quali II profilattico Notoria¬ 
mente considerato un presi¬ 
dio anticoncezionale, esso 
resta estraneo a chi sfugge 
ovviamente a rischi di gravi¬ 
danza, e tuttavia anche col 
profilattico gli omosessuali 
vanno gradualmente acqui¬ 
stando dimestichezza (quan¬ 
tunque li suo uso frequente 
Incida notevolmente sulle 
economie) 

Va notato Infine come, In 
rapporto alla vicenda del¬ 
l’Aids, si ripropongano una 
serie di temi di portata piu 
generale, quello della Ubera 
espressione sessuale, dolio 
solidarietà, della possibilità 
di serena c rispettosa comu¬ 
nicazione reciproca all’Inter¬ 
no della società. Anche que¬ 
sto fa parte della prevenzio¬ 
ne 

Vanni Piccolo 

Presidente del circolo 
«M. Mieli» * Roma 


— d’altra parte — si ritrova 
persino all’Interno del car¬ 
cere Contrariamente a ciò 
che cl si potrebbe aspettare 
Le denunce che filtrano da 
dietro le sbarre sono poche 
•E che c’è una sorta di pro¬ 
blema d'immagine», dice un 
ex recluso «Non fa piacere 
sentire parlare del carcere 
sempre per qualcosa di tre¬ 
mendo rivolte, scioperi del¬ 
la fame, ammazzamenti e 
ora anche l’Aids. È lo stesso 
motivo per cut da un po' di 
tempo nessun detenuto vuo¬ 
le più sottoporsi al test, an¬ 
darsi a fare l’analisi vuol di¬ 
re troppo spesso essere eti¬ 
chettato come omosessuale 
o tossicodipendente li che. 
In carcere, non è uno scher¬ 
zo » 

Non è un caso, quindi, se 
da novembre a oggi siano 
molto pochi 1 reclusi che si 
sono sottoposti volontaria¬ 
mente al test. 

Con l suol 5 000 sieroposi¬ 
tivi accertati U carcere Ita¬ 
liano e dunque una gigante¬ 
sca mina innescata. L’esplo¬ 
sione è probabilmente solo 
questione di tempo 

Sara Scalia 



Il testo dell’opuscolo diffuso 
a Bologna - 1 «< sintomi» da soli 
non bastano - Le nozioni utili 

Vademecum 
che vale 
per tutti 


«Aida conoscere per prevenire» pubblichiamo qui di 
seguito il testo pressoché integralo, dell opuscolo dif¬ 
fuso in duecentomila copie a Bologna nelle scorse set¬ 
timane Il «vademecum», a cura del Sistema informati¬ 
vo e Osservatorio epidemiologico deli assessorato alia 
Sanità dei Comune di Bologna, può essere utilmente 
riprodotto e diffuso da altri Comuni, associazioni, sezio¬ 
ni di partito. A tal fine — per accelerare la campagna di 
educazione sanitaria di massa oltreché per lutti i nostri 
lettori — lo riproduciamo 

□ Premessa 

Qualunque malattia incurabile sgomenta la gente soprattutto 
quando è contagiosa e quando si conosce ancor i cosi poco nguar 
do alla malattia stessa Q ipsto tosto nforma sulla malattia Aids 
sull entità del problema su eh potrebbe esserne colpito e indica 
elio cosa si può fue por ridurre il rischio d contagio o dove potersi 
rivolgere per ulteriori informazioni e aiuto Un gran numero di 
persone che sono affette da Aids risultano essere to^sicodipen 
denti o omosessuali maschi Ma bisogna ricordare che l Aids può 
colpire anche altre persone Sarà piu facile ridurre il rischio di 
contagio © circoscriverne la diffusione attraverso una corretta e 
por quanto possibile completa informazione sulle attuali cono 


□ Che cos’è l’Aids 

L Aids è una malattia complessa carattenuata dalla perdita delle 
difese dell organismo umano in conseguenza dell azione di un 
virus specifico Le persone sono cosi molto piu facilmente esposte 
a malattie che I organismo sarebbe normalmente in grado di com¬ 
battere 

Queste malattie diventano gravi o mortali Allo stato attuale 
delle conoscenze non c è nessun tipo di cura che possa sconfigge¬ 
re I Aids 

Aids è I abbreviazione inglese di Acquired Immune Deficiency 
Syndrome (Sindrome da immunodeficienza acquisita! 

Sindrome è I insieme dei sintomi di un particolare tipo di malat¬ 
tia 

Immunodeficienza significa che una persona ha una carenza 
immunitaria e il suo organismo non 6 in grado di di tender si da 
alcune miiatuo infettive o tumorali 

Acni* v i » ombra che viene contratta nei corso delia vita e non 
è quin I i maona 

□ Quali sono i sintomi 

leggen io I elenco dei sintomi qualcuno potrà pensare di essere 
malato di Aids Ma bisogna ricordare 
—- l Aids ò raro 


I — Solo se si hanno contemporaneamente e per un periodo prò 
tratto molti di questi sintomi e se vi è stata esposizione ai fattori 
di rischio la causa potrebbe essere I infezione da Hiv (Human 
I Inimunodeficiency Virus! 

— Possono esistere altre cause che determinano questi sintomi 
ad esempio le linfoghiandole ingrossate possono essere segno di 
| mononucleosi infettiva la stanchezza ia febbre o la perdita di 
poso sono molto piu probabilmente causate da preoccupazioni o 
insonnia o possono anche essere i primi sintomi dell influenza 
I sintomi che possono far pensare ad un contagio da Aids sono 
I Imfoghiandole ingrossato specialmente nel collo e rode ascelle 
senso di affaticamento che persiste per varie settimane senza 
alcuna causa precisa 

j improvvisa perdita di peso dei 10% nell arco d» duo mes» non 
attribuib le a dieta o ad aumentato sforzo fisico 

diairoa per due o anche p u settimane senza nessuna evidente 
raqono 

| I ato corto e tos°o soci a por un periodo piu lungo dt quante 
normalmente uccido per un brutto raffreddore e non attribuibili a 

fumo 

malattie delli pollo rimi? -e rosa a viola rho appaiono sulta pelle 
compreso la bocca o le palpebre simili ad ematomi che «u preseli 
tano duro alla palpiziono 
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Gli emofilici: «Controlli severi sugli emoderivati» 
Angeloni (Cri): «Per ora evitare trasfusioni » 

Sangue, non è 
sicuro al 100% 


ROMA — Hanno scruto una 
lettera al ministro, al medici 
e al giornalisti chiedono di 
essere chiamati d'oro In 
avanti «poiitrasfusl- perché 
In «psicosi da Aids* ha già 
fatto scattare la molla dolrc- 
macinazione, Sondaggi, 
statistiche, mass media 11 
collocano nella graduatoria 
del soggetti «a rischio* al ter¬ 
zo posto, dopo t tossicodipen¬ 
denti e gli omosessuali. In 
realtà, loro, gli cmoflllci, co* 
me gli altri «polltrasfust* (ta- 
lasscmlcl, anemici, leucemi¬ 
ci) sono esposti al virus Hlv 
In quanto costretti ad assu¬ 
mere farmaci emoderivati 
per poter vivere, 

L'emofilia è un'alterazio¬ 
ne ereditarla della coagula¬ 
zione del sangue e colptce 
mediamente un individuo 
ogni 10 mila. SI trasmette 
dalla madre (portatrice sa¬ 
na) al figli maschi che pre¬ 
sentano manifestazioni 
emorragiche ancho sponta¬ 
nee al livello delle articola- 
«ioni, del muscoli c di organi 
vitali, sposso con effetti inva¬ 
lidanti. Solo attraverso la 
somministrazione del fatto¬ 
re Vili o IX che loro manca 
possono trascorrere un’esl- 
slonza «normale* o lunga. 

Olà dagli anni 701 formaci 
emoderivati hanno sostitui¬ 
to le ben più faticose e peri¬ 
coloso trasfusioni e questo, 
soprattutto nel giovani, ha 
reso la «qualità delta vita» 
molto più accettabile, Oggi 
l'AUii, ma soprattutto la psi¬ 
cosi di mam che sta cre¬ 
scendo intorno a questa ma¬ 
lattia, stanno creando nuovi 
e più grandi problemi. 

•Noi — dice con grande 
pacatezza Alessandro De 
Ma)o, presidente dell'asso¬ 
ciazione emofilie! del Lazio 

— ni nostri bambini abbia¬ 
mo sempre raccomandato di 
raccontare ad amie) ed Inse¬ 
gnami la loro malattia, per 
essere accettati, ma soprat¬ 
tutto per imparare subito ad 
accettarsi Óra però accado¬ 
no episodi spiacevoli, come il 
rifiuto di assumere per un 
posto di lavoro uno di noi, so¬ 
lo perché emofillco...» 

Ma quali sono l rischi «In 
più» che corre questa catego¬ 
ria di «poli trasfusi»? •Se ri¬ 
maniamo tra l "polltmsrusr 
nessun rischio In più. Il pro¬ 
blema è un altro e riguarda 
la nostra "dipendenza" dal 
sangue o dai suol derivati. 
L'uso di farmaci emoderivati 
(prodotti perla maggior par¬ 
te da multinazionali) e "fab¬ 
bricati" attraverso la raccol¬ 
ta di sangue di centinaia di 
migliala di donatori o addi¬ 
rittura da sangue "compra¬ 
to' ", ha comportato la tra¬ 
smissione di alcuni virus, fra 
cui l'HIv. Da più di un anno, 
però, si è scoperto che questo 
virus non resiste a tempera¬ 
ture superiori a effe gli emo- 
dertvtìfi sono quindi fra (fa fi 
col sistema del "vapore cal¬ 
do" (steom-treatment) che ii 
dovrebbe rendere sicuri ». 

Resta II dramma Indivi* 
dualedl tutti queglicmoflllcl 
(c sono fra II 70 e i'00%) che 
oggi sono «sieropositivi», ma 
Alessandro Do Majo Insieme 
con tutti gli associati si è 
sempre preoccupato di evita¬ 
re qualsiasi forma di •pieti¬ 
smo*. *Chl è consapevole da 
sempre della malattia, della 
sua gravità, delle sue possi¬ 
bili conseguenze — afferma 

— é meno pericoloso per sé e 
porgli altri Noi slamo segui¬ 
ti scrupolosamente nel no¬ 
stri centri abbiamo contatti 
continui con I nostri medici, 
attuiamo regolarmente tut¬ 
ta una serie di norme Igienl- 
co-sanltarle, che la maggior 




parte degli Individui non si 
sognano di seguire e ognuno 
di noi, con dignità e pazien¬ 
za, si porta dentro la sua an¬ 
sia*. 

Ma cosa chiedono gli emo- 
flllcl al governo e alla Com¬ 
missione recentemente Inse¬ 
diatasi? «Cose concrete — 
concludo De Ma)o —, Un'In¬ 
formazione corretta, che non 
susciti allarmismi e pregiu¬ 
dizi ; un controllo reale, at¬ 
tento c puntuale sugli emo- 
derlvatl, perché vengano 
trattati ”& caldo"; un'atten¬ 
zione maggiore nel confronti 
del Centri per emofilici ». 

Da chi II sangue lo riceve, 
a chi lo dona. Da un'associa¬ 
zione privata ad un organi¬ 
smo pubblico, legato diretta- 
monto al ministero della Sa¬ 
nità: I) Centro trasfusionale 
nazionale della Croce Rossa. 
Qui da febbraio-marzo '83 
tutti i campioni di sangue 
del donatori vengono sotto¬ 
posti a test (dall’ottobre tutti 
I centri trasfusionali del La¬ 
zio sono obbligati ai test e al¬ 
la trasmissione del risultati) 
e dall’aprllo dolio stesso an¬ 
no è cominciata un’opera di 
Informazione o sensibilizza¬ 
zione tendente a far autoe* 
scludore I donatori a rischio, 
attraverso monlfesU e opu¬ 
scoli. 

«M» — afferma II profes¬ 
sor Pasquale Angeloni, di¬ 
rettore de) centro della Cr) — 
non slamo affatto tranquilli. 
Attualmente troviamo e sic- 
roposltivi ogni IO mila test 
effettuati e fino al settembre 


avevamo esaminato 75 mila 
campioni Per questo la no¬ 
stra Indicazione è quella di 
non faro trasfusioni se non 
strettamente necessarie 
(cioè solo se un Individuo 
adulto ha perso piu di un li¬ 
tro di sangue). Il problema. 
Insomma, é che non possla- 
mogarantlrcal 100% la "pu¬ 
rezza" del sangue ». 

A parte la •dlfcttlbllltù»del 
test, quali altre ragioni stan¬ 
no alla base di questa insicu¬ 
rezza? */n alcuni casi — spie¬ 
ga il dottor Emilio Mannelia, 
responsabile del reparto di 
sierologia c immunologia 
cellulare della Croce Rossa 
— la quantità di antlcorpt 
presente nel sangue di un In¬ 
dividuo è minima e non si 
svela con II reattivo. C’è poi ii 
periodo che Intercorre Ira II 
contagio e la produzione 
dcU’iinUcorpo, rileva bile con 
Il test, che e di quindici gior¬ 
ni circa Se un soggetto viene 
"testato” In questo periodo 
non risulta niente e Invece è 
sieropositivo .». 

Se, d'altra parte, un indi¬ 
viduo risulta sieropositivo 
non è detto che non cl sia un 
errore. • Certo. Noi comun¬ 
que escludiamo per prima 
cosa II sangue dal circuito e 
poi procediamo ad ulteriori 
controlli — dice ancora 11 
dottor Mannelia Se la sp¬ 
ropositi vità è confermata, 
convochiamo II soggetto, lo 
sottoponiamo ad anamnesi 
cllnica e scopriamo quasi In¬ 
variabilmente che era un 
"soggetto a rischio"». 

Anna Morali! 


Madri sieropositive: a Milano 
un'équipe all’avanguardia, ma... 

£ il neonato 
rischia dieci 
volte di più 


MILANO - Rischia dieci 
volte più degli altri di morire 
nel momento in cui viene al 
mondo. Se ce la fa, spesso ri¬ 
sulta prematuro e sottopeso 
(In un caso su quattro non 
arriva al due chili e mezzo), 
lo insidiano Infezioni alle vie 
resplratoprle e urinarle e 
molte altre patologie. Con I 
primi vagiti manifesta \ sin¬ 
tomi della cosiddetta «sin¬ 
drome da astinenza neona¬ 
tale» che vanno dalla diarrea 
al vomito, da) pianto acuto 
alle convulsioni, dalla febbre 
ad altri disturbi del sistema 
nervoso autonomo. Questo 
bambino •difficile» è il figlio 
della madre tossicodipen¬ 
dente. 

Una partenza In ripidissi¬ 
ma salita, tanto più da quan¬ 
do si è dimostrato che sulla 
sua fragile vita pende anche 
la minaccia dell'Aids Dop¬ 
piamente subdolo e odioso, Il 
virus Hlv In ordine di tempo 
è l'ultima e più pericolosa 
eredità che 11 piccoli ricevo¬ 
no direttamente dalla mam¬ 
ma, così come sviluppano la 
dipendenza fisica dalla dro¬ 
ga 

Un osservatorio eccezio¬ 
nale sul protagonisti di que¬ 


sto problema nel problema, 
sulle loro ansie, sul modo di 
affrontarle, è 11 Centro di as¬ 
sistenza alle gravide tossico¬ 
dipendenti ai loro neonati In 
funzione dal '70 presso la cll¬ 
nica ostetrico-ginecologica 
«Manglagalll», a Milano. VI 
lavora una équipe di giovani 
medici, ginecologo, assisten¬ 
te social, neuropedlatra, con 
modeste sovvenzioni e In lo¬ 
cali di fortuna. Da quando, 
esattamente due anni fa, per 
iniziativa autonoma dello 
staff sanitario furono avviati 
sistematici controlli per la 
ricerca del morbo, due terzi 
del centinaio di partorienti è 
risultata sieropositiva. 

•Evidente, quindi, che lo 
siano anche quasi (u tti I neo¬ 
nati — dice la dottoressa 
Bucccrl, ginecologa, — I 
bambini hanno sviluppato 
antlcorpl antl H a Maìperl- 
coli sono In agguato E dopo 
la nascita, infatti, che cresce 
Il rischio di contagio acci¬ 
dentale » Chiaro 11 riferimen¬ 
to ad imprudenze comporta¬ 
mentali del genitori Per 
scongiurarle I medici da un 
lato sollecitano l'allattamen¬ 
to artificiale, dall’altro sug¬ 
geriscono l'adozione di «nor¬ 
ma// precauzioni Igieniche » 


□ Attenzione 

Alcuni del sintomi sopri» descritti sono comuni ad altre malattie 
quindi non si deve subito concludere di essere ammalati di Aid9 
solo perché si accusai uno o piu di questi sintomi 
L'essere eccessivamente ansiosi riguardo all Aids può anche 
causare l'insorgere di uno di questi sintomi Se si é preoccupati 
occorre parlarne col medico eh fiducia o consultare gli operatori del 
Reparto Malattie Infettive della Usi di appartenenza 
Due malattie, m particolare, vengono comunemente riscontrate 
nei pazienti con Aida- 

— il sarcoma di Kapos», una rara torma di cancro che colpisco 
soprattutto la polle ma ancho altre parti dell organismo. 

— polmonite da Pnoumocistis carimi, una infezione grave ai 
polmoni 

□ Quanti sono ammalati di Aids in Italia 

A tutto il mese di gennaio 1987 si ritiene secondo una stima 
teorica, che oltre 100 000 persone abbiano contratto il virus Hiv 
625 sono • malati di Aids 

In Italia il 61% sono tossicodipendenti, il 29% sono omosessuali 
il 20% altri A differenza dell Italia negli altri paosi occidentali 
I Aids colpisce por circa I 80% gli omosessuali Noi paosi doli Afri- 



Il racconto di due medici di Bologna - Come hanno vissutogli ultimi 
due anni - Le domande della gente più svariata, le risposte ai malati 

«In questo centro-screening, 
parlando con 2.428 persone...» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — -Negli ultimi due anni sono venute da noi 2.428 
persone. 1.212 nel 1985, quattro di piu (1.216) l'anno scorso. 
Hanno significato 7.794 Interventi 2429 esami sierologici, 
1.425 test (mmuno/ogici, 3 941 visite mediche. Complessiva¬ 
mente I sieropositivi sono 590, la maggior parte del quali (465) 
tossicodipendenti Stanno progressivamenle aumentando I 
•non a rischio ». inun anno sono di fatto raddoppiati (da 193 
a 317)1 non tossicodipendenti, i non omosessuali, l non emo¬ 
filie/ che hanno chiesto di essere sottoposti al test di sleropo- 
sltlvltà. Per fortuna l sieropositivi, tra loro, sono pochissimi: 
PI.3%, pari a 4 su 317, nel 1980. 

Ma il nostro lavoro comincia molto prima del prelievo di 
sangue da esaminare. Alla persona che abbiamo davanti 
dobbiamo Infatti spiegare cosa significa quel prelievo, altri¬ 
menti non riuscirà a capire la risposta del test, positiva o 
negativa che sia. 

SI presentano persone grosso modo di due tipi: chi ha fon¬ 
dati motivi di essere preoccupato e chi — sono in aumento — 
pur non rientrando tra ie cosiddette categorie a rischio vuoie 
ugualmente sottoporsi all’esame È gente che ha letto I gior¬ 
nali, che ha sentito da qualcuno che tutti possono prendere 
l'Aids. È gente che ha paura. 

Vanno tutti tranquillizzati, 1 primi e I secondi. Ma non è 
facile. Che fare allora? Cercare di rispondere alle loro do¬ 
mande. 

Sono, nella maggioranza del casi, le seguenti: perché devo 
fare II test? Se dovessi risultare positivo, poi cl sarà qualcosa 
da fare? DI solito rispondiamo ricorrendo a tre argomenta- 

^ - —. . 


zlonl tipo: due le sottoponiamo alla loro attenzione, una è 
tutta nostra, frutto di due anni di lavoro con questo partico¬ 
lare tipo di pazienti. La prima/ tutti — facciamo notare loro 
— abbiamo qualcuno a cui vogliamo bene Sapere allora se si 
è Infetti non è secondarlo È l'argomento che più fa presa. Su 
tutti. Anche sul tossicodipendenti. È il motivo principale, cl 
dicono, per cui slamo venuti e vogliamo sottoporci al test La 
seconda; se si Interviene II più precocemente possibile le pos¬ 
sibilità terapeutiche sono maggiori. La terza argomentazio¬ 
ne: se II test dà un responso negativo l'Interessato sei mesi 
dopo si ripresenterà per un nuovo esame. La verità, in questo 
modo, fa meno paura. 

Il colloquio, comunque, è un'ottima occasione per dare 
Indicazioni e consigli. Chi viene da noi ha già alcune nozioni 
di prevenzione, ma con evidenti lacune che bisogna riempire. 
Soggetto per soggetto: con il tossicodipendente ci si compor¬ 
ta In un modo, con l’omosessuale in un altro, con chi non è né 
tossicodipendente né omosessuale In un altro ancora. 

L’informazione diffusa dal media è, ormai, riuscita a con¬ 
vincere la gente che l'Aids non è un problema che riguarda 
soltanto 1 tossicodipendenti e gli omosessuali. I «non a ri¬ 
schio. stanno aumentando. Sta, in sostanza, cambiando la 
qualità del campioni Ognuno con problemi tutti suoi. Non 
esiste una ricetta valida per tutti. Caso per caso cerchiamo di 
fare II possibile. È un'autentica battaglia: c'è la persona scru¬ 
polosa che cl confessa apertamente di aver avuto un certo 
tipo di promiscuità sessuale ma abbiamo anche chi è convin¬ 
to di essere comunque malato. Per fortuna questi ultimi sono 
pochi. Ma che battaglia dobbiamo ingaggiare con lorol È 


vero, la gente ha paura e noi dobbiamo dare una risposta a 
tutti, né possiamo essere noi a vietare ad una persona di tare 
un test. 

li concetto di rischio, in certe situazioni, é diffìcilmente 
spiegabile: c'è chi chiede di sottoporsi al test perché ha bevu¬ 
to un caffè al bar della stazione o è stato a cena a casa di un 
ex tossicodipendente e c'è anche la mamma o II babbo che ci 
telefona per dirci che II bimbo è rientrato a casa con una 
escoriazione ai braccio. tForsc — ci dicono tutti — si è ferito 
maneggiando una siringa raccolta nei giardini pubblici*. Si¬ 
gnora, non si preoccupi, rispondiamo La signora Inslstef 
Bene, allora le fissiamo l'appuntamento Non possiamo fare 
altrimenti: la paura di un omosessuale promiscuo è la stessa 
della mamma del bambino che si è ferito. Non possiamo far» 
altrimenti neppure con le vittime della psicosi dell’Aids. No 
seguiamo una decina. Sono assolutamente negativi e non 
potranno mai essere positi vi. Eppure vogliono fare continua- 
mente //test Cl slamo rassegnati vengono da noi ogni setti¬ 
mana. È runico modo per tenerli calmi. 

Facciamo dunque Pesame. Se II risultato è negativo* al 
«paziente» diciamo di ritornare fra sei Noi, però, non perdia¬ 
mo l’occasione per fornirgli tutte le Indicazioni possibili per 
eliminare la situazione di rischio. Adesso, dottore, ci doman¬ 
dano tutti, cosa devo fare, cosa mi consiglia per rimaner* 
negativo? E un momento Importante dell’Interscambio tm 
operatore sanitario e paziente. 

Indescrivibili le reazioni In caso di risposta ©oaitiva del 
test Sono generalmente composte (per un buon 50% del casi) 
quando si fa parte di gruppi con altre persone già sieropositi¬ 
ve. Quasi valesse II detto: mal comune mezzo gaudio. Se inve¬ 
ce chi è risultato positivo ha più cose da difendere (una « posi¬ 
zione un lavoro, una famiglia)allora la reazione Istintiva è 
di considerarsi In qualche modo finito. La riflessione tipo. In 
questi casi; mi dispiace , dottore, ma non tanto per me. Ma I 
miei, che sarà di loro? 

Sono situazioni diff/cJ/mente gestibili a caldo. In quest) 
casi puntiamo molto sulla percentuale di evoluzione (non 
tutte le sieropositività evolvono in Aids), sui fatto che solo gli 
esami successivi chiariranno la situazione, che, Infine, molto 
dipende anche da loro. 

I nostri consigli sono recepiti? Nei primo colloquio credia¬ 
mo per non più dei 10%. La dimostrazione? Dopo aver cerca¬ 
to al spiegare, di tranquillizzare, di dire che sieropositivi (A 
non equivale a condanna a morte, la prima domanda eh» 
tutti 1 sieropositivi ci pongono è se si può guarire. Scontato 
che ci si crede ormai definitivamente ammalati. Che rispon¬ 
diamo? Che non c’è bisogno di nessuna cura se i successivi 
esami non dimostreranno il contrario. Inoltre per quanto 
riguarda 1 tossicodipendenti, almeno a Bologna possiamo 
contare su servizi ed operatori territoriali molto validi » di¬ 
sponibili. Da noi possono venire ogni volta che vogliono. Non 
serve Impegnativa, non si pagano ticket Né l'ammlnlstmtlo- 
ne ospedaliera frappone ostacoli burocratici. Una volta tanto 
la burocrazia è stata sconfitta dall’Intelligenza, dal buon aen- 
so. Né, venendo al Centro, si corre il pericolo che II proprio 
nome possa essere svelato. Sono tutti delle sigle: aerocento- 
cinquanta cug„ zerocinquecento alea., e così via. 

II nostro più grande dramma, però, è quello che viviamo O 
contatto con le donne Incinte sieropositive. È II momento più 
drammatico. La donna che si presenta non U chiederà mal di 
voler Interrompere la gravidanza, né noi osiamo dire qualco¬ 
sa In merito. Ma la donna vuole e chiede Informazioni, in 
coscienza, non ne abbiamo. Non sappiamo risponder» alla 
domanda fondamentale: che rischi c'è di trasmissione da 
madre a figlio? Tiriamo fuori le percentuali di cui disponia¬ 
mo: alcune danno una trasmissione del 100%, altre dclré0%. 
altre ancora del 50%. Ma ce ne sono di più basse: del 12% ed 
anche dell’8%. Sono tutte vere ma nessuna completamento 
giustificata. La nostra è del 15.8 % però ha lo svantaggio di 
essere fatta su numeri piccoli. Riferiamo anche che su dodici 
casi da noi seguiti abbiamo avuto altrettanti risultati tutti 
negativi, ossia bambini non infetti. Alia fine però U accorgi 
che non sei stato affatto esauriente e convincente con CÀI il 
ha ascoltato. 

Ma non cl scoraggiamo. Anzi, queste cose, poi, le ripetiamo 
anche fuori dai Centro, nella parte «serale» del nostro lavoro, 
Lo facciamo nelle decine di conferenze, di assemblee a cui 
slamo invitati, nel quartieri, nelle scuole. L’Aids ha portato 
anche questa novità. 

• • * 

La testimonianza che abbiamo raccolto è di Ennio Ricchi • 
Paolo Costigliela, medici del «Centro screenlnge prevenzione 
Aids» dell’Istituto di malattie Infettive del Policlinico San» 
t’Orsola di Bologna. 

Franco Do FaOoo 


come le chiama il neurope¬ 
dlatra, dottor Ferraris. 

SI tratta, per capire, di In¬ 
dicazioni spicciole ma da os¬ 
servare con scrupolo: lavare 
I pannollnl con la candeggi¬ 
na, non succhiare eventuali 
piccoli tagli che II bambino 
potrebbe prodursi, disinfet¬ 
tare con garze che poi vanno 
buttate. «Tutte norme con¬ 
crete che indichiamo anche 
a quanti adottano questi 
bambini», precisano gli af¬ 
flatati camici bianchi sotto¬ 
lineando •l'ottima collabora¬ 
zione con II Tribunale del 
minori ». La buona predica — 
Invece — non sembra trova¬ 
re orecchie altrettanto atten¬ 
te tra l dirigenti della sanità 
pubblica. 

Il servizio, preziosissimo 
anche perché unico In Lom¬ 
bardia, viene svolto In ambu¬ 
latori che non è eccessivo de¬ 
finire da Terzo mondo. 
L'ambulatorio ostetrico non 
ha II lavandino che tnvece 
esisto In quello pediatrico 
dove peraltro non c’è ombra 
di personale paramedico I 
colloqui con l'assistente so¬ 
ciale e lo plscologo si svolgo¬ 
no nell’anticamera dello stu¬ 
dio di un primario, un bugi¬ 
gattolo di appena dieci metri 
quadratt. 

•Migliore la situazione del¬ 
la sala parto — precisa la 
dottoressa Lodi, neonatolo- 
ga — frequentata solo da 
madri tossicomani Questi 
pazienti particolari vengono 
poi ospitati In stanze separa¬ 
te Purtroppo non tutti rive¬ 
lano adeguata sensibilità 
Mentre li personale utilizza 
materiali e strumenti usa e 
getta, o quanto meno steri¬ 
lizza I ferri, la Regione parla 
da tempo di contenitori spe¬ 
ciali per rifiuti di cui, almeno 
qui, non s'è ancora t/sfa 
traccia• 

Nonostante abbiano più 
volte minacciato di andarse¬ 
ne e mentre sono In attesa 
che 11 servizio sanitario na¬ 
zionale sì decida a Inqua¬ 
drarli decorosamente, l «vo¬ 
lontari* della Manglagalll 


svolgono con passione 11 loro 
lavoro. Conoscono come po¬ 
chi In Italia stati d’animo, 
tormenti, desideri di donne 
tra l 20 o 1 30 anni che giun¬ 
gono alla maternità senza 
volerlo. 

Eppure raramente chi è 
sleropostivo decide di rinun¬ 
ciare al figlio. .L'aborto tera¬ 
peutico viene rifiutato nella 
stragrande maggioranza del 
casi — dice la dottoressa Ca- 
nesUarl, assistente sociale 
— Noi mettiamo In guardia 
dal pericolo di dare alla luce 
bambini che potranno am¬ 
malarsi di Aids. In realtà chi 
rischia continuamente la vi¬ 
ta Iniettandosi eroina tre- 
qualtro volte al giorno come 
queste donne, ha un rappor¬ 
to con la morte assai diverso 
da quello abituale. Ma due 
cose devono essere ben chia¬ 
re spetta sempre a loro sce- 
llere. mentre è Indlspensa- 
lle che lo "screening” sulle 
ragazze sleropostlve si faccia 
prima della gravidanza. Va¬ 
lutare e consigliare "dopo” 
didiventa estremamente dif¬ 
fide Del resto le future ma¬ 
dri si presentano In ospedale 
quasi sempre oltre il terzo 
mese». 

Novemlla eroinomani a 
Milano risultano portatori di 
Aids Quanti di loro sono 
donne? Per ora non si sa. In 
attesa che un miracoloso 
vaccino liberi queste persone 
dall’ombra di un destino 
crudele resta davvero solo la 
speranza? Alla Manglagalll 
c'è chi non si rassegna Insie¬ 
me al programma terapeuti¬ 
co studiato Insieme agli Inte¬ 
ressati e volto ad assicurare 
gravidanze e nascite soddi¬ 
sfacenti, al Centro di assi¬ 
stenza per madri tossicoma¬ 
ni si pongono le basi di un 
programma riabilitativo e di 
disintossicazione Un esem- 

6 lo non solo per Milano. 

ombattere la droga, se non 
ricordiamo male, significa 
anche combattere la diffu¬ 
sione dell’Aids, 

Sergio Ventura 


ca centrale colpisce ugualmente uomini e donne Nessuno sa con 
certezza perché I Aids abbia seguilo questi diversi modi di diffusio¬ 
ne Si possono comunquo individuare alcune categorie (definite ad 
alto rischio) i cui appartenenti sono maggiormente soggetti a 
contrarre I infezione con virus Hiv e ad ammalarsi di Aids 

tossicodipendenti che fanno uso di droga per via endovenosa 
specie con scambio di siringhe lo con I uso m comune di siringhe). 

omosessuali e bisessuali maschi (omosessuali sono coloro che 
hanno rapporti sessuati con persone dello stesso sesso, bisessuali 
sono coloro che hanno rapporti sessuali con persone di entrambi 
i sessi). 

emofilici o politrasfusi (gli emofilici sono persone che hanno 
bisogno di particolari derivati del sangue per aiutare il loro sangue 
a coagularsi) 
proslitute 

carcerati so tossicomani o omosessuali 
soggotti con elevata promiscuità sessuale 
nartnors sessuali di soggetti sieropositivi, 
figli di madri sieropositive 

□ Come si contrae il virus Hiv 

Il virus ò stato trovato »n grande concontrazione nel sangue o nello 
sperma raramonto o in bassa concentrazione nell unna nello feci, 
nella saliva nollo lacrima nella secrezioni vaginali a nel latta ma¬ 
terno 

Il virus è pertanto trasmissibilo sia con rapporti sessuali, sia 


Parla una direttrice sanitaria 
Le vaccinazioni, momento delicato 

Attenzione 
negli asili, 
senza drammi 


ROMA «Non voglio che mio 
figlio morda la stessa matita 
masticata da quel bambino». 
«Quel bambino» era un picco¬ 
lo allievo di una scuola di 
New York affetto da Aids I 
genitori del suol compagni 
di classe hanno scatenato un 
inferno e hanno Imposto i) 
suo allontanamento dalla 
scuola. A Miami. In Florida, 
hanno adottato un’altro so¬ 
luzione (se cosi si può chia¬ 
mare) C’erano tre bambini 
affetti da Aids, il hanno mes¬ 
si in una aula-lazzaretto con 
una maestra volontaria che 
Il Isola da tutti gli altri. 

In Italia l’allarme è scop¬ 
piato per molto meno II fi¬ 


glio di un tossicomane affet¬ 
to da Aids (deceduto qualche 
settimana fa) ha avuto biso¬ 
gno di una disposizione del 
ministro della Sanità per po¬ 
ter frequentare un asilo a 
Teramo. A Vicenza si è dovu¬ 
ta convocare un’affollata as¬ 
semblea cittadina per tran¬ 
quillizzare l genitori terro¬ 
rizzati dalla presenza a scuo¬ 
la di figli di tosslcodlpenden- 

E domani? Quando 11 mor¬ 
bo, come sembra finora Ine¬ 
vitabile, guadagnerà altri 
spazi, si aprirà anche un ca¬ 
so-scuola? Oggi 1 figli di ma¬ 
dri sieropositive sono il 6% 
di tutti gli affetti da Aids. So¬ 
lo per questa via cl potrebbe- 

<*« "\, 



quantità a contano con il sangue 

Dei i uro 100 000 persone cho alla lino di settembre 1986 s» 
stima siano stato colpite in Italia da questo virus Hiv, 367 hanno 
avuto realmente I Aids 

(aucsto fatto conferma che il contagio da virus non significa 
automoticamonte lo stato di malattia la quale può essere prece¬ 
duta da uno stadio denominato las («Smdromo linfoadonopatice») 
o Aro («Complesso correlato oli Aids») Tuttavia non à nota I esat¬ 
ta pioparzione tra pazienti con Las/Arc o pazienti cha sviluppano 
I Aids 

I sintomi della malattia compaiono da sei settimane a cinque 


ro essere 720 bambini affetti. 
Ma qui al parla di Aids nella 
sua fase acuta. ] bambini 
sieropositivi saranno alme¬ 
no 50-70 volte tanto. Mi¬ 
gliala, Insomma. Che cosa 
accadrà nelle scuole? Donat 
Cattln già parla di «opportu¬ 
nità» di allontanare l bambi¬ 
ni «a rischio* dagli asili. 

La paura — se manche¬ 
ranno Informazioni adegua¬ 
te — sarà Inevitabile, e tro¬ 
verà un servizio di medicina 
scolastica che certo nel no¬ 
stro Paese non è tra 1 miglio¬ 
ri. Saranno loro, comunque, 
1 medici scolastici, a dover 
dare delle risposte. Quali? 
«Dovremo spiegare moite co¬ 
se, ma soprattutto tranquil¬ 
lizzare», afferma la dottores¬ 
sa Anna Murrl, direttore del 
servizio sanitario materno e 
Infantile deli’Us) Roma 9. 
Nella zona della sua Usi ha 
già avuto a che fare con un 
bimbo di 7 anni, figlio di una 
tossicodipendente («che ha 
avuto l'incauta idea di dirlo 
In una assemblea»), «salvato» 
grazie ad un’Informazione 
tempestiva, In un'assemblea 
convocata In gran fretta, da¬ 
ta agli altri genitori, che già 
parlavano di allontanamen¬ 
to. 

«Bisogna che i genitori 
comprendano — spiega la 
dottoressa Murrl — che è 
estremamente difficile, nelle 
scuole materne e alle ele¬ 
mentari, Il contagio tra bam¬ 
bini. Molti hanno paura del 
morso: ma un bambino che, 
eventualmente fosse siero¬ 
positivo, dovrebbe mordere 
più volte lo stesso compagno 
— e morderlo a sangue — 
per trasmef tergll quella cari¬ 
ca batterica minima per l’in¬ 
fezione. Basterà un'attenzio¬ 
ne maggiore, quindi. Ancora 
più difficile il contagio attra¬ 
verso la matita o 11giocattolo 
"masticati": Il bambino ", sa¬ 
no " dovrebbe avere una le¬ 
sione In bocca e masticare 


per ore per potere etmt» con¬ 
tagiato. Insomma, inno con¬ 
dizioni molto, molto tìlftkiU- 
mente raggiungibili k 

Ma che cosa bisogna fftrv 
con eventuali bambini a «ri¬ 
schio» che potrebbero ctoà 
essere sieropositivi? 

«Per loro occorrer! «taf» 
soprattutto attenti alle vac¬ 
cinazioni. Potrebbe esser» ri¬ 
schioso utilizzar» vaccini —■ 
tipo TantlmorbUio o l'antipo¬ 
lio tipo Sabln — eh* conten* 
gono virus attenuali. Ma a) 
può somministrare l’un ti te¬ 
tanica o l'altro tipo di an tipo» 

E nelle medie Inferiori? 

«Qui — spiega la dottore»- 
sa Murrl — mi sembra dim¬ 
eno trovare bamb/nl conta¬ 
giati Quelli che nascono da 
madri sieropositive muoiono 
In genere nel primissimi me¬ 
si o anni di vita, a lù-13anni 
il contagio potrebbe avveni¬ 
re solo per violenza sessuale, 
o per emotrasfaslona Il pri¬ 
mo caso è raro, Il secondo 
implica, di solito* una lunga 
permanenza in ospedale » 
una vita che raramente si 
svolge tra le mura di un’auto 
scolastica. Dunque, per tutto 
ta scuola deU’obbllgo cl* * cl 
sarà soprattutto un proble¬ 
ma di informazione • eli 
tranqulllizzastone del geni¬ 
tori più che di prevenslon» a 
profilassi della malattia*. 

Nelle superiori, Invece- 

«Certo, qui II discorso è di¬ 
verso Ed è un discorso di 
educazione sanitaria e ses¬ 
suale molto precisa. Dovre¬ 
mo realizzare anche campa¬ 
gne di Information* sul fi¬ 
schio delta stringa e delle 
droghe Credo però che sarà 
ptu facile un'educazione alla 
prevenzione tra I ragazzi In 
genere molto meno ansiosi 
dei genitori*. Ma — com‘è 
noto — l’educazione sessuale 
nella scuola Italiana è Inesi¬ 
stente. 

Romeo Stuoli 


anni (a volta un tempo superiore) dopo l'infezione da vtrua. 

Come si è già evidenziato il virus Hiv può sopravviver* solo nei 
fluidi dell organismo come il sangue, lo sperata, la «siivi * la 
lacrime. Tuttavia risulta che nessuno ha contratto la malattia dada 
saliva o dalle lacrime. Tutto » casi provato hanno contratto )' Aid» did 
sangue o dallo sperma 
fi virus può essere contratto: 

— tramite rapporti sessuali 

— ricevendo sangue infetto. 

□ Rapporti sessuali 

La trasmissione è possibile quando il sangue o lo sperma di un» 
persona portatrice del virus viene a contatto con le vie sanguigne 
dell altro partner (sia esso uomo o donna) Qualunque pratica 
sessuale che determini lesioni della pelle e ciotte mucose o compor¬ 
ti una fuoriuscita di sangue eli interno della vagina o d*U «no O 
sulla pelle può aumentare il rischio di contrarre vèua. 

Alcuni rapporti sessuali (ad esempio tl rapporto anale * orale) 
che possono determinare contatti diretti sangue-sangue o liquido 
semi naie-sangue risultano molto più rischiosi d» altri Tuttavia vi è 
un 4% dei casi di Aids che sono contratti attraverso rapporti 
eterosessuali normali Gli omosessuali sono una categoria a rt* 
schio particolarmente quando sia elevato il numero cka poit.net». 
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/ «kit» sul mercato non sono tutti affidabili, serve 
una « convalida» che eviti sprechi e «falsopositivi» 

Ma nessuno fa 
il test ai test? 


Ma come funzionano i test 
filagnaSono affidabili? 
Sona attendibili? Quali sono 

I margini 01 errore? Prezioso, 
a questo proposito, è lo stu¬ 
dio svolto dall’Osservatorio 
epidemiologico della Regio¬ 
ne Lazio, in collaborazione 
con II Centro nazionale tra- 
«fusione sangue della Croce 
Ross* Italiana cd II Labora¬ 
torio di Virologia dcll’Istltu- 
tn fan per inre di Sanità, e con 
l'adesione volontaria delle 
ditte produttrici del test) da 
cui è ricavata anche la tabel¬ 
la n ,rm pii/leali va che pub¬ 
blichiamo accanto Esso ha 
proso in carne l IH tipi di test 
commin tali distribuiti In 
Ztaliu al giugno 'fifl, valutan- 

i do emù uno di essi In base od 
una mm lo di parametri di or¬ 
dine m Icntlflco 
In tutti l paesi sviluppati 
— afferma II dottor Carlo A. 
Porucri, direnerò doU'Qsser- 
valerlo epidemiologico, vie¬ 
ne posta una grande atten¬ 
zione alla valutazione e scel¬ 
ta di test di screening. 1 pro¬ 
grammi di screening pongo¬ 
no importanti problemi al si¬ 
atemi sanitari Mentre le 
normali attività diagnosti¬ 
che sono effettuate su richie¬ 
sta degli utenti, gli screening 
offrono test a porsone che 
sono, o quantomeno ritengo¬ 
no di essere, sane: li servizio 
sanitario è, dunque, respon¬ 
sabile di tutte lo conscguon* 
se di questo intervento. Per 
questo motivo i test per la ri¬ 
cerca degli anticerpi contro 

II vlrui Hlv (Il cosiddetto vi¬ 
rus dell'Aids) .sono stati, ad 
esemplo, sottoposti a valuta¬ 
zione In Inghilterra per esse¬ 
re selezionati per lo scree¬ 
ning ilei donatori di sangue. 
Le blu Importanti caratteri¬ 
stiche proso In considerazio¬ 
ne nello studio dell'Osaerva* 
torlo laziale (che ha seguito 
una metodologia di valuta- 
mone analoga a quella adot¬ 
tata dalle autorità sanitarie 
Inglesi) sono la «sensibilità», 


\ TEST SIMULATI SU 150.000 SOGGETTI 0EI QUAL1 1 SU 1.000 SIA VERAMENTE INFETTO ] 

TEST 

N. 

SENSIBI¬ 

LITÀ 

SPECIFI¬ 

CITÀ 

POSITIVI 

FALSI 

NEGATIVI 

NEGATIVI 

FALSI 

POSITIVI 

NOTE 

8 

1,00 

1,00 

150 

0 

149.850 

0 

test senza errori 

1 

0,982 

0,984 

147 

3 

147,497 

2.353 

test piu usalo 

In Italia nel 1985 

16 «falsi positivi» 
per ogni vero positivo 

7 

0,944 

0,997 

142 

8 

149.505 

345 

test con grosso 
difetto di «sensibllltài 

2.4 «falsi positivi» 
per ogni vero positivo 

11 

1,00 

0,932 

150 

0 

139.420 

10.430 

test con grosso 
difetto di «specificità» 

69 «falsi positivi» 
per ogni vero positivo 


indicati come «falsi negativi- e «falsi positivi-. Il test n. 8, al primo posto, può essere Indicato come privo di errori. Segue il test n. 
1,1) più adottato in Italia nel 1983. Nelle altre due posizioni il test n. 7 e il test n. 11, rispettivamente quello che presenta il piu alto 
margine di errore In quanto a -sensibilità, e il più alto margine di errore in quanto a «specificità». 1 test, ovviamente, hanno una 
denominazione commerciale; ma qui. per indicarli, si fa ricorso ad una semplice indicazione numerica, la sola fornita dall’Osscrva- 
torio Epidemiologico del Lazio. 


I costi dello screening 

Un po’ di conti sul test Quanti se ne sono fatti finora in 
Italia? Non esiste un dato preciso. Si può prendere come 
Indicativa la situazione del Lazio. Qui le Usi hanno segna¬ 
lato una utilizzazione mensile di 15.200 test. Per dodici 
mesi il totale è di 183,000 test La popolazione del Lazio è di 
0 milioni di abitanti, quella italiana di quasi 60 milioni, 
cioè dodici volte di più. Anche qui una semplice moltiplica¬ 
zione darebbe una cifra di circa 2 milioni e 200mlla test. 

E la spesa? Per i soli test di screening, neU'85, il Lazio ha 
speso oltre 700 milioni. Se ne ricava una cifra di 8 miliardi 
e mezzo per tutta l'Italia. Ma qui vanno aggiunti I costi, 
molto maggiori, dei test di conferma. Ipoticzaziamo che: 

— In Italia nel 1986 siano state sottoposte a test circa 
2.000.000 persone, la maggioranza donatori; 

— che comunque i test impiegati non abbiano avuto, 
sul campo, una «specificità* media superiore al 98%; 

— che la proporzione media di «veri» sieropositivi nella 
popolazione generale sia di uno su mille. 

Risultato? lina schiera infinita di «falsi positivi* (decine 
e decine di migliala), e In un anno — nel solo 1986 — una 
spesa di oltre 21 miliardi per test di conferma (escluse le 
spese generati e de) personale), di eul circa 20 determinati 
da quel «piccolo* difetto di «specificità* (2%) del test. 


cioè la capacità del test di ri¬ 
conoscere come «positivi* 
tutti l sieri che avevano svi¬ 
luppato anticerpi contro II 
virus, e la «specificità», cioè 
la capacità di definire «nega¬ 
tivi* i sieri in cui quegli anti¬ 
cerpi non c’erano. In altre 
parole un test è valido quan¬ 
do dà un risultato positivo 
sempre e solo nelle persone 
che sono veramente infetta¬ 
te dal virus. 

Quali I risultati? Su molti 
del test esaminati è emersa 
una difformità di responsi: 
positività non riconosciute, 
negatività Indicate come po¬ 
sitive, quindi «falsi positivi* e 
«falsi negativi*. Valori di sen¬ 
sibilità e specificità tutti su¬ 
periori al 99 per cento, che 
appaiono, e sono, elevatissi¬ 
mi. 

Ma quali sarebbero le con¬ 
seguenze della applicazione 
di questi diversi test per lo 
screening del donatori di 


La sessualità si modificherà di certo, ma è presto per dire in quale modo 
Probabile rilancio dell'amore platonico, ma come raffinata perversione 

Fedeli per convenienza. Sarà 
la nuova virtù degli italiani? 


L’amore ai tempi dell'Aids non si prospetta né facile né 
felice Non tanto e non solo perché la minaccia è reale, ma, 
soprattutto, perché uno del veicoli portatori di questo nuovo 
allarmo è II sesso, con tutto II suo carico di ataviche paure che 
è sempre tanto facile rJesumare. 

Così è possibile che anche la rivoluzione sessuale debba 
essere rimandata. DI fronte a qucst'ultlma, Inquietante 
emergenza, qualche interrogativo sulle comuni abitudini 
sessuali e sulle istanze psicologiche che le determinano, biso¬ 
gnerà pur porselo muovendosi però sul terreno della ragione 
e non su quello dell’ansia. La vita sessuale delie persone così 
dette «a rischio• è già sensibilmente cambiata: i gay hanno 
sostituito le pratiche pericolose con comportamenti più sicu¬ 
ri. In America le saune sono state chiuse o trasformate In 
saloni di masturbazione collettiva. È stato messo a punto un 
vibratore maschile consistente In un anello scorrevole di 
gomma che funziona a pile. Le •lucciole », In Italia, hanno 
responsabilmente organizzato — in assenza assoluta di In¬ 
terventi Istituzionali — uno prevenzione efficace e capillare: 
distribuiscono a tutti 1 clienti volantini Informativi e impon¬ 
gono, naturalmente, l’uso del «condom*. 

Più complesso ed Incontrollabile è l’atteggiamento del tos¬ 
sicodipendenti nella cui personalità spesso si annida una 
sorta di •onnipotenza distruttiva » che non consente condotte 
raziona II pre ven tl ve. 

Per coloro che «a rischio» non sono, è difficile prevedere se, 
come e quanto cambieranno le abitudini sessuali. Comun¬ 
que, per fare Ipotesi su «come saremo» in tempi di Aids si 
dovrà partire da -come era vamo* prima. In fatto di sessualità 
— diciamolo — non eravamo granché. A dispetto dei logoro 
stereotipo di grandi amatori, gli Italiani che emergono da 
serie e numerose Inchieste condotte su di loro, risultano, sul 
plano sessuale , timidi, complessati, pasticcioni e complessi¬ 
va mente non brillanti. 

Alla luce di questi dati è possibile che tl primo effetto del¬ 
l’Aids, pur tenendo conto delle legittime precauzioni, diventi 
un'Inconsapevole copertura psicologica. ^Potrebbe accadere • 
dice Willy Pasini -ebe la paura del contagio agisca come 
l'acne per gli adolescenti timidi.* — finché avrò tutti questi 
brufoli come farò ad avvicinare una ragazza? — e così ri¬ 
mandano una tappa Importante, ma fortemente ansiogena», 
Per molti quindi l'Aids sarà un alibi o almeno una pausa 


emotiva. 

In genera/e è chiaro che più la sessualità è tranquilla a 
senza scosse più irrlvelantl saranno 1 cambiamenti. Il sesso 
•formato famiglia • non subirà variazioni ed anche I tradi¬ 
menti •fatti in casa », consolidati da annose relazioni, non 
presenteranno grandi novità. Dopo la monogamia per fede, 
peramore o per scelta si affermerà anche la fedeltà di conve¬ 
nienza. Chi ha un amante sicuro se lo terrà ben stretto. 

Tempi duri Invece si preparano per chi cambiava partner 
ogni sera e segna va, di volta In volta sul calendario, un nome 
e una crocetta. Questi collezionisti dovranno dedicarsi ad 
altre raccolte meno gratificanti (orse ma più economiche dal 
punto di vista energetico. Nella vita sessuale 1 J limite tra II 
buono e 11 cattivo, tra II normale o no, è sempre stato labile e 
precario. È probabile che l'Ald» sposti ulteriormente questo 
già Incerto confine e ponga valori sessuali diversi. 

Tutte le attività erotiche che finora erano considerate ^per¬ 
verse», rese necessarie dalla prudenza, potranno diventare 
pra tlche Igieniche, socialmente ed indlvldualmen te approva¬ 
te. Il sadomasochismo che ha avuto ultimamente I suol mo¬ 
menti di gloria, dovrà cedere II passo — senza spargimenti di 
sangue — alla accoppiata «voyerismo • esibizionismo». Il ses¬ 
so così detto tadolescenzlale», rischia di legittimarsi come 
saggio e maturo. Previsto anche un grande rilancio dell’amo¬ 
re platonico già definito «la più raffinata delle perversioni 
sessuali», 

È vero, si tratta di grosse limitazioni, tuttavia coloro che 
profetizzano monastiche, quanto insipide castità, non tengo¬ 
no abbastanza conto del fatto che II divieto — quale che ne 
siano le cause — crea nella sessualità potenti cariche eroti¬ 
che che, In un modo o nell'altro, dovranno essere In vestite, JF 
chissà che la paura non riesca ad essere più eccitante e pro¬ 
gressista di quanto non sla stata finora la rivendicazione del 
diritto al piacere. Con buona pace del monatti che sarebbero 
già pronti a raccogliere »l resti mortali » dJ una sessualità 
sconfitta e incatenata. 

Un fatto comunque è certo: se non cl ammazzano II cesio, 
lo Iodio, Il metanolo, l’atrazlna, Il nucleare, Il panico per 
l’Aids o l’Aids stessa, potremo metter su una bella sindrome 
di onnipotenza e — come direbbero gii alpini in coro — 
•quando saremo veci neavrem da raccontar ». 

Glannt Schtlotto 


sangue? 

L'Osservatorio del Lazio 
ha simulalo l'uso di ciascuno 
di essi, con le caratteristiche 
di validità stimate, sulle do¬ 
nazioni di sangue di un anno 
nella regione (circa 150.000). 
Occorre ricordare che nella 
popolazione non apparte¬ 
nente al gruppi a rischio, la 
proporzione di persone «ve¬ 
ramente* Infette è oggi non 
superiore a 1 ogni 1000. Eb¬ 
bene In un solo test, Il nume¬ 
ro 8 della Usta dell'Osserva¬ 
torio, nelle due prove ripetu¬ 
te nello studio, la sensibilità 
e la specificità erano del 
100%: ciò significa che l’uso 
di questo test darebbe come 
«positivi, tutti I 150 Infetti 
con Hlv, e «negativi» tutti 1 
149.B50 «sani». Dunque un ri¬ 
sultato di piena affidabilità. 

Che cosa avviene Invece? 
Che un altro test, Indicato 
col n 1 (Il test più usato nel 
nostro paese nel 1985), si la- 


scerebbe sfuggire 3 positivi¬ 
tà «vere» e produrrebbe 2.353 
positività «false», cioè segna¬ 
lerebbe la presenza di anti¬ 
cerpi nel siero di altrettante 
persone assolutamente sane. 
Ma non è questo tl test più 
fallace: quello Indicato con II 
numero 11, di «falsi positivi» 
ne segnalerebbe più di 
10.000..., pur con una specifi¬ 
cità apparentemente molto 
rassicurante (circa 93%). SI 
comprende bene quali enor¬ 
mi complicazioni di ordine 
sanitario, psicologico, finan¬ 
ziarlo possono derivare da 
tali errori. Se un sangue In¬ 
fetto non viene riconosciuto 
dal test di screening non vie¬ 
ne quindi sottoposto al test 
di conferma; sangue Infetto 
(ricordiamoci che si tratta di 
donatori) viene immesso nel 
circuito sanitario, con enor- 
mt rischi. 

Per converso, se donatori 


perfettamente sani vengono 
indicati come «falsi positivi», 
per un difetto di •specificità» 
de) test, ciò significa che 
quantità che possono essere 
assai rilevanti di sangue 
vengono eliminate e che si 
procede al test di conferma, 
più complesso e costoso del 
test di primo livello. 

Il difetto di «specificità» — 
dice Carlo A. Peruccl — è un 
grande induttore di costi sa¬ 
nitari aggiuntivi. Se 
l'“Elisa" ha un costo di po¬ 
che migliala di lire (circa 
3500 lire a test), Il test di con¬ 
ferma denominato Western 
Blot comporta un costo che 
oggi si aggira sulle 210.000 li¬ 
re, a cui si dovranno aggiun¬ 
gere altre 200.000 lire per ul¬ 
teriori esami Immunologlcl. 
Un totale di 410.000 lire, che 
si è costretti a spendere sol¬ 
tanto a causa della limitata 
validità del test di primo li¬ 
vello. Senza considerare l’a¬ 


spetto più Inquietante: rega¬ 
lare ad una persona quindici 
giorni di angoscia, fin quan¬ 
do l'esito non sarà definitivo. 

Ma perché non si esclude 
l'uso di test poco affidabili? 
E a che cosa è servito lo stu¬ 
dio dell'Osservatorio epide¬ 
miologico del Lazio? Peruccl 
risponde che l risultati sono 
stati regolarmente comuni¬ 
cati sla alle autorità regiona¬ 
li sla al ministero della Sani¬ 
tà, senza che però sla cam¬ 
biato nulla. Kit buoni e me¬ 
no buoni restano sul merca¬ 
to, senza che Ve autorità sani¬ 
tarie sentano il bisogno di 
procedere alla loro valida- 
zlone. Se ne deve concludere 
v he ancora una volta gli in¬ 
teressi mercantili prevarica¬ 
no quelli sanitari? 

Due raccomandazioni fi¬ 
nali di Peruccl. La prima ai 
cittadini; non sottoponetevi 
a test se non c’è motivo, fate¬ 
lo soltanto se ritenete di es¬ 


sere stati esposti ad uno dèi 
fattori di rischio noti. La se¬ 
conda al ministro della Sani¬ 
tà e alle autorità regionali e 
locali; debbono essere «celti 
test validi c affidabili per 
non suscitare allarmi, per 
non rischiare la circolazione 
di sangue Infetto, per non 
provocare una enorme 
espansione della spesa sani¬ 
taria. Inoltre l programmi di 
screening debbono essere li¬ 
mitati al soli gruppi di popo¬ 
lazione a rischio, bloccando 
iniziative Indiscriminate, Se 
per assurdo (ma a Roma sta¬ 
va succedendo con una Ini¬ 
ziativa autonoma della Cri) I 
test fossero fatti a tutti gli 
Italiani (una sola volta) Si 
«penderebbero 210 miliardi 
di lire per test di screening • 
una cifra enorme — circa 
000 miliardi — por esami di 
conferma. 


Non c’è finora la corsa al check-up personale - Ma i laboratori di Roma si stanno 
attrezzando - Ancora dubbi sulla normativa: non si sa se la denuncia è obbligatoria 

L’analisi privata a centomila lire 


ROMA — Non c'è stata an- I 
Cora, nonostante 1 consigli 
apocalittici di Francesco Al- , 
birroni, la curia al proprio , 
check-up personale sul- 
l'Aids la geme In sostanza | 
manifesta comportamenti 
tutto sommato assai cqulll- | 
brati. 

Da una nostra piccola In¬ 
chiesta condotta a Roma, su | 
una dozzina di laboratori i 
«celti a caso sia in centro che 
In periferia, almeno 7 hanno 
risposto si, facciamo 11 test. 
Massima semplicità di pro¬ 
cedura basta presentarsi in ■ 
mattinata, nessuna formali¬ 
tà, risposta entro una setti- j 
mnna faul nome, le risposte 
non sono tutte uguali qual- I 
cuno io richiede, altri no; 
tuttavia — m fa rilevare non 
certo a caso nessuno chiede 
l’esibizione di carte di Identi¬ 
tà né è autorizzato a fare In¬ 
dagini di polirla. Insomma, 
chLvuole, nel laboratori pri¬ 
vati può procedere al test 
nell'assoluta anonlmltà, af- 
far suo se declina generalità 
false 

Comunque, per quanto ri¬ 
guarda il tema scottante del¬ 




la denuncia, tutti t gabinetti 
privati attendono lumi dal- 
i'autorltà sanitaria anche 
dopo le ultime circolari mi¬ 
nisteriali, «non sappiamo as¬ 
solutamente come cl dobbia¬ 
mo comportare, di ufficiale 
non cl é stato comunicato 
nulla», dicono. 

Quale 11 conto di un test 
anti-Aids? Sempre dalle In¬ 
formazioni da noi assunte 
dlrettamonte, esso varia da 
SOmlla a iOOmila, nessuno 
del laboratori da noi inter¬ 
pellati ha richiesto cifre su¬ 
periori. Un prezzo equo, dice 
Il prof. Vittorio Ortall, pri¬ 
mario deU'ospedale Spallan¬ 
zani I test non costano me¬ 
no di tanto olla struttura 
pubblica, che non so ne ac¬ 
colla l'onere. 

Quello che Infatti Incide 
sul prezzo sono le attrezzatu¬ 
re (apparecchi anche da 400 
mllionl)e I reagenti II reatti¬ 
vo per l'esame sull’Hlv costa 
60mlla lire; una boccetta di 
Okt3 e Okt4,200mlla lire; per 
Il famoso Elisa, il reagente 
costa ©OOmlla lire. 

In caso di sieroposltlvltà, 
Inoltre, occorrono altri e piu 


□ Sangue infetto 


complessi esami* ad esemplo 
; il Western Blot costa 400mi- 
1 la lire per ogni test; cosi le 
altrettanto Indispensabili ri¬ 
cerche sulle sottoclassi linfa- 
cltarle richiedono anch'esse 
i attrezzature costose. 

I centri pubblici autoriz¬ 
zati al test Immunologtco 
nella capitale, come noto, so¬ 
no soltanto cinque (Policlini¬ 
co, S. Giovanni, Gemelli, 
Spallanzani e Bambin Gesù); 
qui l'esame viene eseguito 
gratuitamente o pagando un 
ticket abbastanza basso. 

I «Niente In contrarlo —dice» 
prof Ortall — che anche I 
I privati facciano la loro parte; 
anzi, è sempre preferibile che 
al settore pubblico si afflan- 
I chi l'Iniziativa privata. Con 
i due requisiti Indispensabili: 
; 11 livello delle attrezzature e 
la serietà dell’operatore. Ma 
queste sono garanzie che 
I non si danno certo per iscrit¬ 
to». 

! «Non ho notato sino ad og¬ 
gi la corsa al test — dice II 
dottor Massimo Basile, tlto* 
I lare di un laboratorio diana- 
I lisi nella zona della Farnesi¬ 
na —. Si ne abbiamo fatti al¬ 


cuni; ma dal nostri dienti fi- j 
| nora non èvenuta nessuna 
| ondata di richieste. A frena- 
! re, c’è, a mio parere, anche la 
! «paura» di sapere. Se per caso 
' scopro di essere sleropostlvo, I 
dopo che cosa facdo7 Da- 
! vanti a questo Interrogativo 
angoscioso, molti si rltrag- | 
gono. Non credo, tuttavia, 

, come qualche giornale ha 
scritto, che i laboratori prl» 

I vati speculino sull’Aids, fa- 
: cendo cinici affari (parliamo i 
1 sempre, ovviamente, dell'o- | 

S watore sanitario serio, che 
a la dignità della propria 
professione, speculatori e di¬ 
sonesti possono esistere ; 
ovunque). Gli esami costano, 
perché costano I prodotti, il 
problema-prezzo viene pri¬ 
ma, comincia con le aziende 
produttrici. Basta pensare j 
che per II rubeo test, un esa¬ 
me normalissimo che viene 
molto usato In gravidanza, ; 
una goccia, dico una goccia < 
di reagente, è venduta a j 
15mlla lire». 

per 1 laboratori privati 
Inoltre, dice sempre tl dottor 


Basile, decidere di attrezzar¬ 
si per l test Aids, non è solo 
una questione di apparec¬ 
chiature costose. «Se una 
persona risulta positiva, non 
tutto può finire con la mera 
consegna della drammatica 
scheda. Ci si aprono davanti 
varie questioni delicatissi¬ 
me. Come informarla, già 
questo pone un problema; 

S uall consigli dare, quali tipi 
l visite c da quali medici in¬ 
dirizzarla, c’è la Incombenza 
morale della assistenza psi¬ 
cologica, quella della denun¬ 
cia, quella derivante dal ne¬ 
cessari colloqui. In realtà, 
l'Aids pone anche a noi una 
serie di compiti nuovi e di 
grande impegno. Sempre 
che si abbia rispetto del pro¬ 
prio lavoro, ovviamente». I 
test di primo livello non 
comportano, tutto sommato, 

f «articolari problemi. I dolori 
ncominciano quando, di¬ 
sgraziatamente, venga ac¬ 
certata una sieroposltlvltà. 
Allora, gli esami — nel senso 
letterale del termine —, non 
finiscono davvero mal. 

Maria R. Calderoni 


Se per una Iniezione si utilizza un ago o una siringa non sterilizzata, 
che stano stati precedentemente usati per una persona infetta, si 
può contrarre 11 virus I tossicodipendenti sono per questo una 
categoria particolarmente a rischio 

In passato alcuno persone (In particolare gli emofilici) hanno 
contralto il virus ricevendo sangue o \ suo* derivati da persone 
colpite da virus Hiv I soggetti appartenenti a categorie ad alto 
rischio non devono donare sangue, né sperma od organi, anche se 
sono sieronegativi 

Una volta contratto, inoltro, il virus può sempre essere trasmes¬ 
so al partner per mezzo di rapporti sessuali. 

Le donne che hanno contratto il virus possono trasmetterlo ai 
loro bambini durante la gravidanza (attraverso la placenta), duran¬ 
te Il parto e. una volta che il bambino è nato, attraverso il latto 
materno. 

□ Quando non c'è contagio 

Non è mal stato osservato il contagio nel vivere assieme a porsone 
infette o curando persone infette, 

E provato che II virus non si trasmetto semplicemente toccando 
o stringendo la mano alle persone infetta 

Non si contrae il virus toccando oggetti usati da persone Infette: 


ROMA — Nemmeno per I 
profilattici, con l’Aids, sono 
tempi d’oro. Contrariamente 
a quanto si potrebbe pensa¬ 
re, non si è verificato sino ad 
oggi in Italia nessun rialzo 
nel consumo dell'impalpabi¬ 
le oggetto «complice della 
coppia», anzi esso è decisa¬ 
mente stazionarlo. Lo dicono 
gli ultimi dati della Nielsen, 
specialista ne) ramo, alla 
quale sono affidate le rileva¬ 
zioni di mercato per Hatù, 
Akuel, Chicco, Durex. Non cl 
sono code In farmacia, né 
corsa all'accaparramento. E 
in questo senso l'Italia rap- I 
presenta una eccezione ri¬ 
spetto all'Inghilterra e agli 
Usa, dove Invece un aumen¬ 
to c’è. 

Non si vede nemmeno, da 
qualche parte, quella distri¬ 
buzione gratuita del con¬ 
traccettivi in chiave anti- 
Aids: dopo tanto parlare, tut¬ 
to è rimasto in sordina, forse 
aspettando l'exploit del mi¬ 
nistero della Sanità 

Niente — a differenza di 
altri paesi — anche sul plano 
della pubblicità. Sono per II 
momento solo alcune orga¬ 
nizzazioni omosessuali (ad 
esemplo l’Arcl-gay) a propa¬ 
gandare esplicitamente tale 
pratica. 

Per gli omosessuali, è da 
sottolineare, la propensione 
all’uso de) profilattico è una 
novità assoluta, imposta dal¬ 
la necessità di fare fronte al¬ 
l'aggressione de) virus, ma è 


Profilattici, 
il boom 
non c’è ancora 


un obbligo cui essi hanno di¬ 
mostrato di sottoporsi con : 
buona volontà. Scoprite un 
nuovo erotismo e una nuova 
affettività, incoraggiano l lo- 1 
ro slogan; e 1 risultati dlmo- | 
strano che sono recepiti. 1 
•Babilonia», l’unico mensile 
gay che si pubblica In Italia, 
dà spazio a manchette del ti¬ 
po «Profilattici anti-Aids», j 
•tutti in confezione da 24 
pezzi, lire 18mlla»; e fa cono¬ 
scere che esiste In commer¬ 
cio «11 preservativo apposita¬ 
mente studiato per le eslgen- ; 
ze del gay e la prevenzione di 
tutte le malattie sessual¬ 
mente trasmissibili». SI chia¬ 
ma «hot rubber», la gomma < 
bollente, regolarmente In 
vendita In Germania e In 
Svizzera, si può acquistare 
per «500 lire il pezzo, minimo 
20 pezzi» j 

E però l'unica informazio¬ 
ne del genere reperibile da 
noi. In Inghilterra, dove 11 


tazze, bicchieri, posate, vestiti, cibo, asciugamani, coperchi del 
Wc e maniglie delle porto 

Risulta che lo piscine sono perfettamente sicure, anche perché 
il virus sarebbe comunque ucciso dal cloro presente nell acqua 
Il virus non si trasmette con alimenti e bevande, né attraverso 
I aria 

Il virus Hiv non è molto resistente Non può sopravvivere a 
lungo all aperto e non sopporta il calore (esempio lavatrici a 60°) 
né npoclonto di sodio (varechina per uso domestico) 

Come si può ridurre il rischio , 

1 La ricerca di un vaccino impegna gli scienziati di tutto 11 mondo t 
improbabile, tuttavia, che esso possa essere disponibile in tempi 
brevi Di seguito riportiamo alcuni consigli per ridurre i rischi di 
contagio. 

□ Il sesso 

Osservare attentamente le seguenti norme di igiene sessuale 

— curare I igiene intima, con quotidiane abluzioni o I eventuale 
aggiunta del comuni prodotti antisettici esistenti In commercio 

— evitare i uso promiscuo dogli edotti personali connessi con 
l'igiene intima e curare la costante pulizia o la dismfezione periodi¬ 
ca degli apparecchi idnco-sanitan di uso comune, 

— ricorrere all uso di un profilattico, che riduco il rischio d» conta- 
i aio sessuale, allorché ai ha una vita sessuate molto attiva e soprai- 
1 tutto con partner* diversi, 

— utile d comunque ridurre il numero del partners sossuali, in 
quanto un elevato numero di questi aumenta il fischio. 


— ridurre o eliminare rapporti sessuali occasionali, soprattutto 
con sconosciuti/e. data I impossibilità di conoscere le loro condi¬ 
zioni di salute, 

— evitare rapporti sessuati occasionali e con sconosciuti/© duran¬ 
te viaggi all estero 

— ricordare che rapporti sessuali che producano lesioni anche 
minime alle mucose facilitano il contagio 


□ Gii aghi 


Evitare di far uso con altre persone di oggetti che pungano la pelle, 
a meno che non siano stati debitamente stenluzati Questo inclu¬ 
de gli aqhi ipodermici, siringhe a perdere, gli strumenti per i fon ai 
lobi delta orecchio, per i tatuaggi e gli aghi per agopuntura, meso- 
lerapia, ecc Per uso familiare é consigliabile usare sempre le 
siringhe monouso (usa e gettai 

Tutti gli aghi e le siringhe che > medici gli infermieri, i dentisti o 
altri operatori sanitari utilizzano piu di una volta sono sempre 
completamente sterilizzati t bone, comunque, vigilare affinchè 
non vi <• «nq disattenzioni 

Per rohvo che fanno uso di droghe il modo piu semplice per 
evitare di contrarre il virus è quello di non iniettarsi le droghe che. 
oltretutto, deprimono le difese immunitario In ogni caso vanno 
sempre utilizzate siringhe ed aghi porlettamente sterili Non va 
miscelata la droga con un cucchiaio o in un contenitore usato da 
altre persone o le siringhe non vanno utilizzate in comune con altri. 
Utilizzata la siringa I ago va piegato all indietro e gettato In conte¬ 
nitori (ad esempio lattina di bibita, bottiglie vuote) che non ne 


governo ha affidato l’Intera 
campagna antl-AIds alla 
agenzia Tbwa, gli slogan 
martellano con assai poche 
concessioni alla pruderle 
corrente e addirittura con 
crudezza di linguaggio e di 
Immagini («Solo l) 8 per cen¬ 
to degli Inglesi ha dichiarato 
di essere scandalizzato del 
nostro realismo», dice la 
Tbwa). 

Nell'ambito di questa 
campagna, assolutamente 
esplicito 11 richiamo al pre¬ 
servativo, senza alcuna di¬ 
stinzione tra omo e eteroses¬ 
suali. «Esigi dal tuo partner 
l’uso del profilattico — sug¬ 
gerisce uno slogan rivolto al 
teenager —. Forse lui tl ri¬ 
sponderà che non è romanti¬ 
co. Ma che c'è di romantico 
nell'Aids?». 

Anche In Francia, due 
spot televisivi ripropongono 
li tema, protagonlste due 
coppie, una omo e la secondo 
etero: due sketch delicati, al¬ 


lusivi e nello stesso tempo ef¬ 
ficaci. 

Da noi, si tace. La Dor- 
land, agenzia pubblicitaria 
milanese che cura la campa¬ 
gna della linea Durex («Du¬ 
rex Ubera l’amore»), lo am¬ 
mette senza reticenze. «È allo 
studio, con il cliente stiamo 
vedendo quatcosa, ma per 11 
momento niente di nuovo. 
Qualcosa però abbiamo già 
fatto. Ad esemplo, su tutte le 
reti tv private, abbiamo tra¬ 
smesso già dal luglio scorso 
— e sono ancora in corso — 
gli spot intitolati "Acroba¬ 
tica”: due ragazzi fanno evo¬ 
luzioni su un trapezio in rfva 
al mare, alla fine cadono giù, 
rimbalzando su un solido te¬ 
lone, e appare la scritta che 
dice: "Il piacere senza ri¬ 
schi". Un riferimento preci¬ 
so». 

Meglio che niente. Sappia¬ 
mo però, da alcune Informa¬ 
zioni, che anche aziende lea¬ 
der come Hatù e Artsana «cl 
stanno pensando». Ma non 
tocca a noi partire per primi, 
è l’autorità pubblica che si 
deve muovere, si giustifi¬ 
cano. 

Alle organizzazioni gay 
sappiamo che la Hatù racco¬ 
manda, come particolar¬ 
mente adatto, per via del suo 
spessore, tl preservativo de¬ 
nominato Settebello, ma — 
nonostante 11 mercato abbia 
una sua attrattiva — le 
aziende esitano ad uscire al¬ 
lo scoperto con prodotti e 
slogan ad hoc. fr» r CU 


permettano l'utilizzo o l'esposizione all'aperto. 

— Non usare In comune né spazzolini da denti (perché le gengive 
di molte persone sanguinano quando si lavano I denti), né materia¬ 
le pei manicure 

— Fino e quando non sì conoscerà di più riguardo all'Aids le 
donne che hanno il virus Hiv dovrebbero usare ogni possibile 
cautela per evitare la gravidanza. 

□ Se si conosce qualcuno che ha il virus 

Non si è verificato alcun caso In cui il contagio eia stato trasmesso 
con un normale contatto nella vita di tutti I giorni. Occorre però 
fare attenzione alle gocce di sangue. Queste devono essere possi¬ 
bilmente pulito dalla persona da cui questo sangue è stato versato. 
Si consiglia In ogni caso di usare guanti di gomma e pulirò con 


Se si vive con qualcuno che abbia il virus Hiv o se siete m 
contatto molto stretto con qualcuno che abbia l'Aids necessitano 
ulteriori specifiche informazioni e per questo occorre rivolger» alle 
apposite strutture sanitarie. 

Se c'è un bambino che abbia il virus Hiv nella scuola o nei luoghi 
di gioco non o’ó alcun perìcolo che il virus possa essere trasmesso 
attraverso le normali attività scolastiche o ludiche. 

La persone che sanno di avere « virus si sentono molto sole etì 
Isolate. Si potranno aiutare trattandole esattamente come ai trat¬ 
terebbe una persona normale. Parlando con loro ed ascoltandoli ti 
darà un grande aiuto 
























(APPORTO SULLl 



Quetttt che qui riproduciamo sono alcune Ita la situazioni 
«a rischioi*, un rischio che però sussiste soltanto quando 
uno del due partner sia infetto. Le figure — nelle quali la 
•ilhouette femminile * punteggiata — illustrano una gam¬ 
me di contatti sessuali intimi, durante i quali vi è scambio di 
sperma, a presenza di secrezioni e di sangue. Nessun pen¬ 
colo invece nello scambio di carezze, abbracci, toccamenti, 

□ Rapporto eterosessuale 


Veicolo dì trasmissione del 
virus sono sia lo sperma che il 
sangue. Il virus ò stato isolato 
anche «alle secrezioni 
vaginali. Il rapporto è dunque 
pericoloso. Il pericolo 
aumenta nel contatti sperma- 
sangue e In presenta di 
lesioni, herpes genitali, 
infezioni. 


i massaggi ecc In molti dei casi illustrati, lo strumento es¬ 
senziale per la prevenzione è il preservativo. £ ovvio che 
nel caso dì rapporti Ira soggetti entrambi sieropositivi, i 
rischi di sviluppare la malattìa si accrescono notevolmente, 
j L'essunziono di droga aumenta ulteriormente il pericolo, 
perché debilita le difese dell’organismo e provoca immune- 
soppressione 


□ Fellatio 




Il rischio, quale che sia II 
sesto o la disposizione del 
partner, è costituito dalla 
presenze di (estoni nel pene o 
nella bocce. 


□ Cunnilingus 


□ Sodomia uomo-donna 



£ una pratica pericolosa nel 
caso di mestruazioni, o 
quando vi siano ferite o 
piaghe nel cavo or eie. Anche 
le «spirali» anticoncezionali 
possono provocare lesioni 
vaginali, 



Questo tipo di rapporto è 
cause di lacerazioni, 
Irritazioni della mucose 
rettele, piccoli traumi. La 
fuoruscita di sangue e il 
contatto col liquido seminalo 
lo rendono dunque 
particolarmente pericoloso. 


□ Sodomia maschile 


□ Omosessualità femminile 


Elevato anche nel rapporto 
omosassuale mischila il 
rischio di contatto sangue- 
sangue e «angue-sperma, 
specie in prasanza di 
alterazione varicosa deila 
vana dall'ano a dai ratto, di 
ferite genitali • di herpea, 



I rischi tono costituiti 
esclusivamente de atti 
sessuali in late mestruale o 
de pratiche che poeeeno 
provocare apandimento di 
sangui. 


□ Anulingus 


□ Gravidanza 



Anche in questo caso il 
pericola è dato dalle presenza 
di Iasioni anali, assai 
frequenti dopo la «odami», o 
da ferite o Irritazioni delta 
bocca. 



C fatala che la madre 
contagiata dal virue lo 
trasmetta al fato noi corso 
dalla gravidanza a duranti il 
parto. 


□ Nessuna 
psicosi 
Basta 
l'igiene 
di ogni 
giorno 



wWSSiS* 





La stretta di mano, l'abbraccio, il bacio non comportano 
alcun rischio. Né alcun rischio comporta l'uso di oggetti adope¬ 
rati da persona contagiata dal virus: si può usare lo stesso wc 
osservando soltanto le normali misure igieniche: si può adope¬ 
rare la stessa spazzola, girare la stessa maniglia, usare la 
stessa auto, reggerai allo atasso sostegno sull'autobus, bere 
allo stesso bicchiere o alla stessa tazza. Non è giustificata 
alcuna psicosi, basta osservare le norme elementari dell’Igiene 




come ormai dovrebbe avvenire dappertutto, noi locali pubblici, 
nelle abitazioni familiari, nella comunità che ospitano gruppi 
numerosi. £ sufficiente adottar# precauzioni zuppiamomeli 
soltanto quando si faccia uso comuno di oggetti che possono 
venire a contatto col sangue, coma aghi, siringhe, forbici, 
spazzolini da denti, pinzette par dapiiaziona. strumenti di ta¬ 
tuaggio. punte metalliche per la perforazione dai lobi dalla 
orecchio, eccetera. 


Personale sanitario, 12 regole 


Ouah sono b precauzioni che 
aeòbono essere usseri afe dal 
personale sanitari»'' La abb io¬ 
nio còle,sto af c/off Pasquale 
Amleto Prette, del ('entro per 
fa studili dell'Aids dell Ospe¬ 
dale S fiioeann» di /forno che 
le ha riassunte per noi sulla se¬ 
guente nota 

In un ari ionia apparso sullo 
rivisto Unthish Metileni .Jour¬ 
nal del settembre 10tto Alosdoir 
M Oeddes, professore di ma¬ 
lattie mletiive ali Università di 

mrmmgham, afferma che nes 
«un operatore sanitario ha con¬ 
tratto l'Aids da un punente e 
riporta tra l’altro t risultati di 
uno studio deirOrjtamzrazione 
mondiale delia «unità del 198fl 
effettuato su 1758 operatori sa, 
nitari degli Usa che erano «tati 
In contatto diretto (medici ed 
infermieri) o indiretto (labora¬ 
toristi) con pazienti affetti da 
Aids e malattie correlate Tali 
risultati escludono ia possibili¬ 
tà di considerare il personale 
eamtnrio a rischio per ) Aids, in 
soli due casi si era registrata 
una sieroconversione anti-Hiv, 
probabilmente m seguito a 
puntura acndentale con aghi 
sporchi di sangue infetto Studi 
analoghi sono stati condotti an¬ 
che in altri paesi ed hanno por¬ 
tato a conclusioni identiche a 
quelle dcll'Oms 

Gli operatori sanitari devono 
comunque essere informati sul¬ 
le modalità d» trasmissione de) 
virus Hiv e devono osservare 
alcune fondamentali norme 
precauzionali 11 virus Hiv si 
immette attraverso contatti 


I consigli del dottor Preite 
del San Giovanni di Roma 
Come sterilizzare i materiali 


Per la disinfczione e la sterilizzazione dei materiali e delle attrezzature 
o strumentari medico-chirurgici, essendo l'Hiv un virus debole e 
scarsamente resistente nell ambiente si possono utilizzare le normali 
procedure fisiche e chimiche Tra i mezzi fisici risulta attivo il calore 
a 56C per circa trenta minuti Tra l mezzi chimici i piu efficaci sono 
quel!) indicati nella seguente tabella 


SOSTANZA 

CONCENTRAZIONE 

TEMPO D'AZIONE 

Ipoclorito di sodio 

0,1% 

60 minuti 

Etanolo 

19% 

10 minuti 

Glutaraldelde 

0,01% 

60 minuti 


con sangue infetto, come il u 
rus deH'cnnhte B, e però meno 
trasmissibile del » uus dell t pa 
Zite e piu sensibile di questo al¬ 
le comuni metodiche eli dismft 
none e sterilizzazione usate in 
ambiente ospedaliero Nei trai 
lamento dei pazienti affetti da 
Aids o sieropositivi u»intomati- 
ci ai consiglia quindi di attener 
si alle seguenti indicazioni di 
profilassi 

\) PULIZIA DELLE MANI e 


nei essano Intarsi le mani con 
acqua e sapone prima \ dopo il 
lontano con il paziente o con 
materiali sportili di sangue e 
secrezioni 

2) AGHI I- SIRINGHI detono 
essere monouso sa fatta atten¬ 
zione a non pungersi te pruden 
te non riaprire I ago con il eap 
pucciol 

,)) MASCHERI LI» 
OCCHIALI non ne e indicato 
l uso se non nei casi in cui e 


TORINO — Ospedale «Amedeo d Savo a 

*101 11752021 743096 
Ospedale «Moi nette» *1011) 6566 

Ospedale «S Anna» * (Olii 6396 1 

Ospedale «Regina Margher ra» c n ca pect a»* ca 

*1011)636222 

Ospedale *Mana Viitoc a» *101 11 55421 

Cenno trasfusionale Avs * (Di n 634426 

INDIRIZZI UTILI — Arcgay piazza Cario Emanuele 15 «Tele 
fono aaveo* I martedì Idaile ore 2 I alle 231 *'01 1 ! 8396696 
— Co'ett vo «Davde e Gionatha» via Arnese 14 * ioti) 
447366 (riunioni il martedì) — Gruppo Apele W ioti) 
8395444 

ALESSANDRIA — Ospedale c vile *10131) 3061 

ASTI — Ospedale c vile *10141)3921 

BIELLA — Ospedale civile * IOJ 6 ) 35031 

CASALE MONFERRATO — Ospedale civile » 1014 1 ) 334 1 
CUNEO — Ospedale civile *(0171)4411 

NOVARA — Ospedale civ le * 10321) 3731 

VERCELLI — Ospedale ovile * (0161) 5931 

Nota Una vie telefonica preferenziale é in corso di allestimento 
presso I «Amedeo di Savoia» di Tonno Negli altri casi credere 
del reparto «malattie infettive» 


| Valle d’Aosta 


AOSTA — Ospedale regionale 

Divisione malattie infettive 
» IOI65I 3041 

| Liguria 

_ 


GENOVA — Ospedale San Martino • Malattie infettive 

*(010) 352824 • 35352368 
Istituto «G Gasimi» (per i casi pediatrici) 

*(010) 387343 - 5636452 5636340 
Ospedale «Galera» ■ Malattie infettive * (010) 5632450 
Ismi - Solo ambulatone *1010)530191 

Clinica ostetrico-ginecologica Università * (010) 354164 

Arci gay via Sottonpa 1 /b 18 II lunedi e il giovedì dalle ore 1 1 
alle 12 » 1010) 207640 • 281430 
LA SPEZIA — Seziono malattie infettive del) ospedale (solo 
ambulatorio) » (0187) 533370 • 533395 


Lombardia 


MILANO — Ospedale Sacco • Malattie infettive 

*102)3567031 3556241 
Ospedale Niguards * (02) 6444 

Ambulatori patologie emergenti (non occorre richiesta del medi¬ 
co e ci si pud presentare senza appuntamento) Sedi piazza 
XXIV maggio (lunedì venerdì ore 9-121 * (02) 8391406 via 
Fantoli 7 (lunedi venerdì ore 9 30 12 30) * 102) 5064860 
via Masaniello 23 (lunedi venerdì ore 9-12) * (02) 4595511 
Associazione solidarietà Aids * (02) 5456551 (dal lunedi al 
giovedì ore 10-20) Da febbraio a via Torricelli (dal lunedi al 
venerdì ore 18-20) con un nuovo numero di telefono * ( 02 ) 
8394604 

Centro antivenereo via Pace 9 Cesca (Centro screening Aids) 
dal lunod) a) venerdì ore 7 30-11 visite su appuntamento 

• 102)5460744 - 576180 
Cad (Ambulatorio prevenzione e studio malattie infettive) forni 
sce informazioni e sostegno psicologico anche a partner e fami 
(«ari via Apoltodoro 3/5 » (021 716960 • 716961 (lunedi- 
martedì-mercoledì ore 15 17) 

PAVIA — Istituto scientifico Policlinico «S Matteo» 

*10382)422030 422031 


Trentino Alto Adige 


TRENTO — Ospedale «Santa Chiara» • Centro trasfusionale e 
1 d. ematologia *(0461) 925125 

[ BOL2ANO — Ospedale civile regionale • Malattie infettive 

* (0471) 9081 f I 


VENEZIA — Centro Alter di Mestre (via Dante 125) il mercole¬ 
dì dalle 16 alle 20 il venerdì dalle 20.30 allo 23 «Telefono 
amico» *(041)935619 

Centro Oermovenereo della Misericordia Cannwegaio (in colla¬ 
borazione con I Arci-gay) funziona un servizio di analisi anonimo 
e gratuito, con assistenza psicologica e legale 

• (041)720933 

PADOVA — Ospedale «Busonera» • Istituto di oncologia 

*(049) 8071859 

Ospedale civile • Divisione malattie infettive * (049) 8211111 
Cad. via dei Colli 2 * (0491 620255 

Arci-gay via Zabarella 19 * (049) 31262 ; 

VERONA — Ospedale «Borgo Roma» • Istituto di immunopato- I 
logia * (045) 933256 

Ospedale «Borgo Trento» - Malattie infettive • (045) 932390 
Usi 25 • Servizio immunoematologia • (045) 91 

VICENZA - Malattie infettive * (0444) 993616 : 

Citcolo Arci-gay (Contri S f Bustino 31). è possibile fare test 1 
diagnostici prendendo appuntamento * (0444) 33485 


Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE — Ospedale «La Maddalena» • Malattie infettive 

*(040) 946910 

UDINE — Ospedale civile • Divisione di chimica clinica e batte¬ 
riologica *(043214991 

GORIZIA — Laboratorio analisi • (0481) 30011 

PORDENONE — Ospedale civile • Divisione di batteriologia e 
immunologia * (04341 22082 

AVIANO — Cro (Centro di riferimento oncologico) 

*10434) 652512-652997 


Emilia Romagna 


BOLOGNA — Osservatorio epidemiologico (per informazioni di 
carattere generale) *(051)227055 

Ospedale Maggiore • Malattie infettive * (051) 382984 (in¬ 
terno 583) Servizio trasfusione *(051)312105 

Ospedale S Orsola Centro screening e prevenzione Aids 

• (051)539355 

Ospedale Bellona - Reparto gastroenterologia 

• (051)450159 - 461213 
Usi 27 • Servizio igiene pubblica • (051) 554652 - 554700 
Usi 28 • Servino igiene pubblica • (051) 241500 
Usi 29 Servizio igiene pubblica * (051) 235405 235501 
Per le categorie «a rischio» Usi 27 Unità di tossicologia 
* (051) 385881 - 384673 Usi 28 Polo accoglienza tossico 

• (051) 369739 

Emotiìici Ospedale S Orso)» • Reparlo emaiologia 

• (051) 390413 

Donne in gravidanza Usi 27 Maternità divisione ostetricia 

*(051)331000 

Ospedale S Orsola - Fisiologia prenatale 

*1051)539610-539217 
Altri Arci gay circolo «28 giugno» (Cassero di Porta Saragozza) 
dal lunedi al venerdì dalle 1 6 alle 19 rispondono al telefono 
alcuni volontari per dare informazioni • (051) 433395 Al 
Cassero è in funzióne un altro numero telefonico * (051) 
436700 come segreteria telefonica 24 ore su 24 per denuncia¬ 
re qualunque episodio di discriminazione 
PARMA — Ospedale regionale • Divisione malattie infettive 
*10521)991746 

REGGIO EMILIA — Arcispedale S Marta Nuova • Malattie 


elevato il rischio di spandimen- 
to di sangue (es. intubazioni, 
broncoscopia, interventi opera¬ 
tori etc ) 

4) GUANTI MONOUSO devo¬ 
no essere indossati per maneg¬ 
giare materiale potenzialmente 
infettivo (sangue e secrezioni) 

5) CAMICI, vanno subito lavati 
se macchiati di sangue. 

6) TERMOMETRO, deve esse¬ 
re personale; dopo l'uso va la¬ 
vato con acqua e sapone ed im¬ 
merso per dieci minuti in al¬ 
cool 

7) SFIGMOMANOMETRI E 
STETOSCOPI: se contaminati 
devono essere lavati con solu¬ 
zione disinfettante per circa 
dieci minuti 

8) BIANCHERIA, bisogna ma¬ 
neggiarla con cautela; gli indu¬ 
menti sporchi vanno conservati 
in sacchetti di plastica chiusi e 
poi inviati ai normale ciclo di 
lavaggio in lavatrice 

9) STOVIGLIE, lavarle in lava- 
stoviglie o a mano in acqua bol¬ 
lente e sapone, usando i guanti. 

10) LOCALI IGIENICI posso¬ 
no essere in comune; lavare e 
disinfettare con ipocionto di 
sodio (varechina) dopo l’uso i 
servizi compreso il lavandino 

11) RASOI E SPAZZOLINI DA 
DENTI devono essere rigoro¬ 
samente personal c conservati 
separatamente, le lame del ra¬ 
soio vanno trattate come gli 
aghi e le siringhe 

12) PERSONALE D! LABO¬ 
RATORIO attuare il sistema 
di pipettaggio con mezzo di 
aspirazione automatico 


Duecento 
indirizzi 
e numeri 
utili 


Quella che pubblichiamo qui dì seguito è 
una mappa ampia e aggiornata dì 
indirizzi e numeri telefonici a cui, 
ovunque in Italia, può fare riferimento 
chi senta di avere bisogno di esami 
diagnostici, di controlli specifici, o 
magari soltantodi indicazioni chiare in 
relazione all’Aids e alle forme correlate. 
Si tratta, in prcv alenza, di centri 
ospedalieri, laboratori scientifici, 
osservatori epidemiologici — tutti di 
carattere pubblico — cine hanno già 
impostato e condotto un lavoro 
specialistico in questo campo. In quanto 
tali sono indicati piu per 
l’approfondimento che non per un test 
iniziale. Questi, che si definiscono test di 
primo livello, sono accertamenti che 
tutte le Usi (oltre che una serie dì 
laboratori privati) dovrebbero essere in 
grado di svolgere. E da precisare, 
tuttavia, che non c'è alcuna ragióne per 

f irocederea test indiscriminati. E bene 
are il test soltanto se si è stati esposti a 
situazioni di rischio reale, come quelle 
indicate in questo stesso dossier. E 
comunque è bene procedere soltanto 
dopo aver consultato il proprio medico. 
Fare un test senza seri motivi significa 
soltanto intasare i canali sanitari, 
danneggiare chi ha veramente bisogno, 
rischiare perfino una risposta sbagliata. 
La mappa comprende anche una sene di 
indirizzi c numeri di circoli, associazioni, 
«telefoni amici», gruppi di volontari il 
cui lavoro di consulenza, informazione e 
solidarietà si è già dimostrato prezioso. 


infettive * (0522) 24241 (interno 453 tulle le mattine dalle 
9 alle 12) 

MODENA — Policlinico • Malattie infettive • (0591 361024 
Centro trasfusionale *(059)366351 

FORLÌ — Ospedale Morgagni • Analisi cliniche 

• (0543)731717 

Ambulatorio dermoceltico * (0543) 731228 

Ambulatorio malattie infettive * (05431 731225 

FERRARA — Arcispedale S Anna - Malattie infettive 

* (0532) 395246 - 395247 
COMACCHIO — Ospedale S Camillo • Divisione medicina 
• (0533)81775 

RAVENNA — Ospedale S Maria delle Croci • Malattie infettive 
* 10544) 409111 (interni 9536 e 9545 lunedi, mercoledì, 
venerdì) 

Circolo culturale Eros vicolo Gabbiani 15 «Telefono amico» il 
mercoledì (ore 21-23) *(0544)30151 

RIMINI — Ospedale «Infermi» - Malattie infettive 

* (0541) 380148 (interno 500) 


FIRENZE — Ospedale «Careggi» - Dipartimento immunoems- 
tologico * (055) 4399409, Malattie infettive * (055) 
4399293, Servizio trasfusionale W (055) 411030 

Ospedale «Mayer» (per t casi pediatrici) • (055) 4399714 
Gruppo operativo tossicodipendenze dell’UsI 10/A, Borgo Pinti 
68 * (055) 2476931 - 2476932 

Informazioni si possono chiedere anche presso il Dipartimento 
sicurezza sociale della Regione * (055) 4393551 

PISA — Ospedale «Cisanello» — Malattia infettive • (050) 
592111 (interno 735) 

SIENA — Ospedale civile • Reparto mafattio infettive 

• (0577)290431 


ANCONA — Ospedale regionale di Torrette • Servizio immuno¬ 
logia clinica * (071) 200886, Clinica medica * (071) 
5964201 Malattie infettive *(071)5963260 

Centro sociale per le tossicodipendenze (solo mattina) 

• (071)34824 

Informazioni anche dall'Assessorato regionale alla Sanità 

*(071)53661 


PERUGIA — Osservatorio epidemiologico Assessorato regio¬ 
nale SBmtà via Podiam 1 1 * (075) 62141 — Reparto immu- 
noematologia via del Giochetto * (075) 6083341 — Malat¬ 
tie infettive vis del Giochetto * (075) 6083363 

Arci-gay. via Fratti 18 * (075) 24970 
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TERNI — Ospedale civile ■ Reparto malati < ‘ 

Ut . ti M'41 


ROMA — Ospedale «Bambino Gesù» Lahrmi 

*' -» 

Policlinico «Umberto l» * ' 

Ospedale «S Giovanni» * 

Ospedale «L Spallanzani» ■ Servizio igiene p ut 

* i 

Policlinico Gemelli • Malattie infettive * < j 
VITERBO — Ospedale grande dogli Interri 11 i 

*® i0 * 

R(ETI — Divisione malattie infettive (padigwr* r 
LATINA — Ospedale S Maria Goretti M ,r* ( 

* ii ? 

FROSIN0NE — Ospedale «Umberto l» Mi» 
tt< i 

Note Esami di primo grado vengono motti, n 
ospedali S Giacomo S Gallicano S fcmnr 
Filippo Neri, Cto di Roma e presso gli ospem t<v j 
Palestina e Fondi 

A Roma il Circolo di cultura omosessuali' «M » i 
Ostiense 202, giovedì ore 15 17) assicura cr * 
mng m collaborazione con I Osservatorio et fi - - 
naie 


L'AQUILA — Ospedale «S Salvatore» M.<t<n e ni. t» ve 

* lOt> 21 701 

PESCARA — Ospedale avite Spirito Santo f n ■»'<*•» 

• tu jnm 


CAMPOBASSO — Ospedale Civile «Cardarelli» eoo irrida Tap. 
pino • Divisione malattie infettive - Divisione med** a omerale 
- Centro rmmuno-ematologie * r 74 ) 9791 

ISERNIA — Ospedale Civile «Veneziale» vi» S. » „ r niio 
Reparto malattie infettive • u 6 * 6 r 2241 


NAPOLI — Istituto Pascale Una «linea calciti» n g* ) » .h dare 
informazioni tutti i giorni lavorativi é in funzione <wi c n n 'e 13 
* (Oflti 7701833 

Secondo Policlinico clinica ostetrica centro rete,unto per ie 
tossicodipendenti in gravidanza 

Tost di secondo livello presso I Istituto Po ve i<o o „ > O pedale 
Ascalesi (servizio virologia), via Egiziaca a fa > > J ' 

■a ' ?? 1580 

Centro referente per i neonati a rischio è il Soc onci Po «neo 
Ornatone di patologi» neonatale 

Arci-gay. funziona un «Telefono amico» il lurvH • i vu n, -fi dalle 
18 in po» W 0 7t764 

AVELLINO — Laboratorio centro trasfusion, f ni.n ovile 
viale Italia • (‘ L*» 36891 

BENEVENTO — Laboratorio centro trasfuso '» LV « citate 
Rummo. via dell'Angelo *(0824); IO s/111 

CASERTA — Laboratorio malattie infettivi' d t (Uiee>et ivi- 
le via Tescione * i0* « i «'Miti 

SALERNO — Laboratorio centro vaslustona iO >pi n * u'i>v 
via San Leonardo * . ’ . «11935 


BARI — Policlinico, piazza Giulio Cesare 

*(0801 2 71) ti 114333 
TARANTO — S Annunziata, via lapigio * 'Q«9i 9851 
Arci-gay via Dama 66 . Un medico è disponibili' tut" martedì 
dalle 20 alle 22 * lO'Hìì 26010 

LECCE — Ospedale Vito Fan, via Moscato • (0032) 6051 
BRINDISI — Ospedale «Di Summai piazza Di Simun# 

W i083D 2042 

FOGGIA — Ospedali Riuniti, via Lui» Pinto 

*10081): 7211 2 7806 


| Basilicata 

nEEEnm 

POTENZA — Ospedale San Carlo 

«r J“I1I 3585 

MATERA — Ospedale provinciale, via tonerà * ,C635I 243 1 

| Calabria 

■RSSÌSEm 


Recapiti e numeri telefonici concordati con I Assessorato regio¬ 
nale alla Sanità a cui ci si pud rivolgere 
COSENZA — Ospedale Annunziata - Dottor Lumh Mmie Greco, 
responsabile di virologia * (u )U 1 7 201 

CATANZARO — Ospedale Pugliese - Professo* Alt. r M Roc¬ 
ca. responsabile di virologia * ,0 m 1) 4393 

REGGIO CALABRIA - Ospedali Riuniti - Rimari , rr (.rnbiqto- 
gie - Dotta Giuseppe Stagnano « iC'm.») 21104 


PALERMO — Osservatalo epidemiologico A»-.* <. *,)tp re¬ 
gionale Sanità *( 09 i 5&R4B0 

Policlinico - Istituto patologia medica 1 istituto di ig c >0 taoo- 
retato di virologia 
Ospedale dei bambini 

Centri con possibilità di ricovero per indagini specifichi (secon¬ 
do l'Assessorato regionale alla Sanità) 

CATANIA — Policlinico ■ Clinica pediatrica Istituto d igiene 
Ospedale «Vittorio Emanuele» • Malattie mfptt vi» 

* JC9M 3.6533 

Ospedale «Garibaldi» - Malattie infettive * IP. 5, 3 ’t 385 
MESSINA — Ospedale «Regina Margherita» laboratorio rt» 
virologia * (ORQi 2926284 

Ospedale «Piemonte» • Malattie infettive adulti 

« I090‘ 2926284 

CALTANISSETTA — Ospedale «Vittorio Effm’ » 

* iUJ«4) 31611 


Centro di riferimento regionale per l Aids pre«-.n 1 t • ito d» 
Farmacologia e patologia biologica dell UniviMs i 1 C 1 rii va 
Pacelli 4 V (070 1 6bdi>4/ tu* 5 74 

t possibile lare analisi presso 1 cenni trasius»ana a**i sisjuenn 
ospedali 

CAGLIARI — Ospedale civile «Brotzu». via Pam 

„ * 0 ,5501679 

SASSARI — Policlinico, via De Nicola * '"9 217269 
NUORO — Ospedale civile «S Francesco» »i«< tv' > mori 

* "'' 13 J 34725 

ORISTANO — Ospedale civile «San Martini^ a > ai « 
Wi')ij 742Q1 

CARBONIA — Ospedale civile località Sim 

„ * O’PI 674013 

IGLCStAS — Ospedale civile, via San Leonardo 

W 10/81) 23891 

SAN GAVINO — Ospedale civile via Dame 

*_Q >0 13 "79059 

OLBIA — Ospedale civile, viale Aido Moro IR t ’“i *0430 
TEMPIO — Ospedale civile, via Oelodda 19 * n - » » n >q I 
OZIERI —Ospedale civile via Cappuccini * ’» 73646? 

ALGHERO — Ospedale civile località La Pi»>n»o 

* i' " ' 95Q235 
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C I II CHItDF w ò locllo lardare ad 
Adnmo od Evo di Masaccio le fron* 
do aggiunte nell epoca sossuofoblcn 
della Controriforma Cl si Indigna 
per 1 colon smaglianti che emergono dalle 
tenebre della Cappella Sistina affrescata da 
Michelangelo ora in ripulitura Cl si nccapi* 
glia sullo sorti del Cenacolo leonardesco a 
Milano Insomma la difficile arte del restau¬ 
ro. In questi ultimi anni colta da un attivi¬ 
smo mal Immaginato, è caduta In acquo par¬ 
ticolarmente turbolente Da una parte si 
gioisce che gli sponsor facciano piovere soldi 
sul tanto bistrattalo patrimonio culturale 
del paese, dall altro si trema all'Idea che ca¬ 
polavori mitici possano subire IricverMblli 
nllernrlonl per interventi troppo disinvolti 
La stona del passato Insegna che le buone 
Intenzioni spesso sono farina del diavolo 
Quando poi di mezzo cl sono le Imprese prl- 1 
vate, la coda dt I diavolo sembra serpeggiare j 
in ogni angolo Ma allora cosa si deve fare, 
fermare tutto? Nt abbiamo parlato con il 
professor Giovanni Urbani, ex direttore del¬ 
l'Istituto centrale del restauro, nome presti* 1 

f iloso In questa disciplina a metà tra l’arto e 
a tornito 

— Professare, come fa In tutta cosclcma 
un restauratore a capire quando sta arri* 
tamlo al «vero* colore dipinto dall'arlista 
In so mina come può affermare di aver resti¬ 
tuito ciò thè II pittore voleva far vedere c 
Miillrc’’ 

•lo credo che la questione sia mal posta È 
del tutto utopica I Idea di restituire la natura 
originarla di un'opera Proprio perché la sua 
natura cambia nel torso del tempo I mate* 
rial! Invecchiano, mutano e portano con se l 
sogni della propria storia» 

— !Ma ho non e possibile tornare alla-natu¬ 
ra originaria non si rischia allora di oan- 
celiare la storia in nome di un’operazione 
approssimativa, forse di un falso’ 

•So la patina di sporco c di annerimento 
raggiunge livelli tali da rendere Illeggibile 
l'opera d'arie, la storia è già cancellala Tut¬ 
to diventa uniformo sotto uno strato di cro¬ 
sta Quanto al falso, so alludo alla Cappella 
Slatina non sono afflitto d'accordo con le ac¬ 
cuse mosso al restauratori» 

— I ppurc molti studiosi sostengono che i 
profondi scuri di Michelangelo sono stati 
sbiancati, che sono state cancellate le «vela¬ 
ture- 

•lo credo che sla tutto un fatto di luce La 
volta della Sistina ha oggi un’illuminazione 
dieci volto supcriore a quella cho aveva al 
tempi di Michelangelo Luci crude, dirci cru¬ 
deli, cho cancellano chiaroscuri e profonditi 
Io ho avuto la fortuna di vedere le parti re¬ 
stauralo alla luce naturale, e sono rimasto 
molto colpito dalla loro bellezza certo se 
uno lo osserva a un metro di distanza su 
un’Impalcatura, con un riflettore sopra ò tut¬ 
ta un’altra cosa- 

— Allora Michelangelo non ha subito al¬ 
cun danno'’ 

«Lo nego nel modo piu assoluto Guardi 
cho restaurare un affresco è molto semplice, 
non è difficile come intervenire su un qua¬ 
dro Per danneggiare un affresco cl vorrebbe 
una vera e propria congiura Si dovrebbero 
chiamare l peggiori restauratori sulla piazza, 
dar loro informazioni falso, fornire dei sol¬ 
venti che sono aggressivi chimici e cosi via 
Questo non è davvero II caso della Cappella 

Sistina* 

— Ma come #i fa a escludere del tulio che 
con la pulitura non vengano via le famose 
•velature-' 

«E un fatto chimico molto semplice La 
tecnica dell affresco prevede la stesura di un 
coloro mollo liquido su un Intonaco umido 
Questo perché II pennello scorre piu veloce¬ 
mente Durante II processo di essiccazione il 
colore viene 1 imprigionato" dal carbonato di 
calcio che la calce produce asciugandosi Si 
crea cosi una pellicola, una crosta invisibile 
che rende II colore resistente oli acqua La 
“velatura’’ è II ritocco che si fa qualche gior¬ 
no dopo SI aggiunge della colla all’Impasto 
per farlo «correre meglio sull’intonaco ormai 
«ecco Ma onc ho In questo caso il colore resta 


‘ Imprigionato” nel carbonato di calcio e si 
fissa sulla precedente pellicola È del tutto 
Impensabile che possa essere cancellalo o 
sbiadito nel corso di una ripulitura dove è 
stata Impiegala solo acqua per portar via lo 
sporco o una soluzione basita per sciogliere 
le Infiorescenze calcareo 

— Passiamo a un problema piu generale 
Come mal c C stato questo boom dei restauri 
negli ultimi decenni'* 

•Credo dipenda dal nuovo rapporto che 
l uomo ha Instaurato con l ambiente che lo 
clrcondn Come un riflesso della nuova sen¬ 
sibilità ecologica» 

— Cosa C cambiato dal punto di v isu» Ideo¬ 
logico rispetto ai restauri del secoli scorsi’ 
•Allora le opere d arte erano considerate 
oggetti d uso, quindi ogni restauro era un 
rifacimento, un riadattamento alle nuove 
esigenze Nella nostra epoca Invece e pre¬ 
valso 1 aspetto della contemplazione estetica 
c della documentazione Ogni reperto è di 
ventato un oggetto di studio quindi e stata 
data un'Importanza enorme al problema 
doU’“oulentlcltn" SI sono compiuti del veri 
vandalismi proprio In nome 
deir’nutcntlcltà • 

— Si riferisce alla ricerco ossessiva di come 
era la struttura originaria di un opera’ 

• Proprio cosi Questa tendenza è stata par¬ 
ticolarmente devastante nell architettura 
Demolire l rifacimenti successivi per riporta¬ 
re un monumento alla sua condizione origi¬ 
naria significa ridurlo allo stato di rudere e 
rendere difficilissima la conservazione A 
Roma potrei citare il caso della chiesa dt 
Santo Stefano Rotondo al Celio Decorticata 
spogliata scavata sotto II pavimento per ri¬ 
cerche archeolglchc che non sono mal stato 
documentate Quella chiesa oggi è un campo 
di battaglia II pavimento coperto da strati di 
legno e sotto uno spettacolo allucinante 
muffe che sembrano blocchi di polistirolo 
espanso» 

— Cosa c cambiato invece dal punto di vi¬ 
sta delle tecniche nel restauro’ 
-Moltissimo, soprattutto negli ultimi tren¬ 
ta anni e grazio al nostro Istituto centrale del 
restauro che fece balzi da gigante ai tempi di 
Cesaro Brandi Quando ho cominciato a stu¬ 
diare lo si conoscevano solo pochi solventi, 
tutti pericolosi soda caustica, alcool, acqua 
ragia, ad esemplo Oggi se ne usano decine 
Ma alla fine la responsabilità è legata come 
una volta alla sensibilità e alla perizia dei 
restauratore» 

— Perchè secondo lei questa rincorsa a ri¬ 
pulire tutto 7 

«L’entrata degli sponsor nel mondo del be¬ 
ni culturali ne èia causa principale Primo le 
ripuliture costano pochissimo e rendono 
molto sul plano dell'Immagine L’Intera puli¬ 
tura degli affreschi di Musacelo nella Cappel¬ 
la del Carmine di Firenze si poteva fare con 
una trentinadl milioni, esclusi l ponteggi che 
sono l’elemento piu costoso, ma che mi risul¬ 
tano siano stati messi a disposizione dal Co¬ 
mune Sono proprio curioso di vedere quanto 
Invece dichiarerà di aver speso la Olivetti» 
— Allora è tutto un bluff, un attivismo In¬ 
concludente questo susseguirsi di restauri’ 
.11 problema del patrimonio artistico Ita¬ 
liano è quello della manutenzione, non del 
restauro È inutile restaurare un affresco se 
non si eliminano le cause del danneggiamen¬ 
ti Prendiamo 11 ciclo della Vera Croce di Pie¬ 
ro della Francesca ad Arezzo Se non si tolgo¬ 
no le Infiltrazioni d’acqua dal tetto e non si 
controlla ogni anno la situazione cl si troverà 
sempre punto e daccapo Ma purtroppo que¬ 
sto 6 un paese dove si governa solo por Inter¬ 
venti straordinari La manutenzione è una 
parola sconosciuta» 

— Perchè secondo lei si preferisce la strada 
delle leggi straordinarie' 

«Perche sono fondi che prima o poi, con 
girl piu o meno complicati tornano nelle 
tasse del partiti» 

— L cosa cl guadagna II patrimonio cultu¬ 
rale da queste ondate discontinue di finan* 
7 iamenti’ 

«Molto poco Spesso nulla A volte cl rimet¬ 
te» 

Matilde Passa 
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Dagli affreschi di Michelangelo nella Cappella Sistina a quelli di Masolino e Masaccio a Firenze, 
al Cenacolo di Leonardo a Milano è tutto un rincorrersi di polemiche sulle tecniche e la Filosofia 
della ripulitura. Ma al di là delle dispute, forse chi ci guadagna davvero sono soltanto gii sponsor 

Restauri & resta 



Michelangelo 


ROMA — II primo a gridare 
•aiuto « i stato II pittore Totl 
Sclaloja ex direttore dell’Ac¬ 
cademia delle Beile Arti, se¬ 
guito dal suo successore 
Ouldo Strazza, dal pittore 
Pietro Annlgont, dallo scul¬ 
tore Fausto Melottl, dal pro¬ 
fessor Alessandro Conti 
L'accusa è di aver portato via 
•io antiche ombre che posso¬ 
no a ver fatto corpo col nero¬ 
fumo e lo sporco » La prote¬ 
sta ha scavalcato l'Oceano 
Atlantico un gruppo di pit¬ 
tori murali americani è sfila¬ 
to sotto le finestre del conso¬ 
lato Italiano di New York al 
grido di «We llke MJchclan * 
gelo » II fron te del sosten 1 tori 
del restauro è fatto di calibri 
quali Giulio Carlo Argan, 
Cesare Brandi, Carlo Bertel¬ 
li, Cesare Caradente, Giulia¬ 
no Briganti In som ma si è 
creata una sorta di guerra 
artisti da una parte, critici e 
storici dell’arte dall'altra 
Il restauro del secolo è co¬ 
minciato sei anni fa con una 
sponsorizzazione della Nlp- 
pon Televlslon Corporation 
che, sborsando tre milioni di 
dollari, si è poi assicurata ì e- 
scluslv a per sfruttare e com¬ 
mercializzare tutte ie imma¬ 
gini relative al «pr/ma» e al 
« dopo » Con la meticolosità 
tipica del giapponesi si docu¬ 
mentano non soio ie fasi deJ 
la voro, ma anche 1 gridolinl 


I dt meraviglia e di d/sappun- 
! fo dei restauratori Chissà se 
sono stati registrati anche I 
I commenti aiTe polemiche di 
I questi mesi L'équipe che la- 
i vora sui 1 200 metri quadrati 


re generale del Musei Vatica¬ 
ni, Fabrizio Manclnelll e 
Gianluigi Colacuccl, capo re¬ 
stauratore del Vaticano 

Certo l’Immagine tanto 
cara al romantici di un Mi¬ 
chelangelo, del quale si ama¬ 
va ia « terribilità • e ia si rin¬ 
tracciava proprio nelle fo¬ 
sche tinte delia Cappella più 
famosa del mondo, ha subito 
un duro colpo dalla ripulitu¬ 
ra Ma Giulio Carlo Argan è 
deciso cita II tondo Doni, do¬ 
ve la rappresentazione della 
Sacra famiglia è fatta con 
•colori di pietra dura, densi, 
brillanti, modellati più dal 
disegno Incisivo del contorni 
che dal chiaroscuro• sostan¬ 
zialmente Identici a quelli li¬ 
berati dalla crosta della Si¬ 
stina 

La discussione probabil¬ 
mente non si spegnerà mal 
Meglio 11 Michelangelo bril¬ 
lante, •maestro » del manieri¬ 
sti o II Michelangelo fosco, 
titano romantico nella lotta 
contro le tenebre? Non resta 
che entrare nella Cappella e 
fare appello al proprio giudi¬ 
zio Non sarà universale, ma 
di quello ce n'è uno solo 







Leonardo 


I «q?, v M ', 


:w>: • * %• 

•• ’• j.n 

• > v « .j» * 4 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Su quella parete massacrata è rimasto poco, qua¬ 
si niente Ma, per chi sa guardare quelle misere tracce vo¬ 
gliono dire molto SI Indovina, a destra, una figura d’uomo, 
doveva essere uno del carnefici Anche sull’altro lato è rima¬ 
sto qualcosa una macchia confusa, forse ancora una figura 
La grande scoperta compiuta nel corso del restauro della 
Cappella Brancaccl nella chiesa del Carmine di Firenze sono 

Q uesti brandelli di affresco sulla parete di fondo, un affresco 
1 Masacclo che doveva avere per tema la crocifissione di San 
Pietro e del quale non si era mal avuto notizia «Almeno 
adesso sappiamo che c’è stato» dice Ornella Casazza, direttri¬ 
ce del restauro ormai In corso di avanzata esecuzione L’af¬ 
fresco distrutto si aggiunge alle altre opere di Masaccio 
scomparse nel secoli come 1 affresco dipinto nel 1422 a pochi 
metri dalla Cappella Brancaccl, nei Chiostro del Carmine, o 
come la Madonnina che fu rubata da Palazzo Vecchio D al¬ 
tra parte gli stessi affreschi Brancaccl, che oggi si possono 
ammirare finalmente ripuliti dalla polvere, dalle muffe, dal 
funghi dalle velenose vernici cosparse Incoscientemente sul¬ 
le pareti dipinte da Masacclo Masolino e Filippino Llppl 
rischiarono nel ’600 di essere cancellati per ristrutturare alla 
moda barocca l’Intera Cappella 
•La crocifissione di Pietro fu distrutta subito» racconta 
Ornella Casazza »per far posto a una pala d’altare di Coppo di 
Marcovaldo» Slamo piu o meno alla metà del ’400, Masacclo 
morto nel 28 (a soli 27 anni) non può difendere raffresco E 
poi nel 1439 Felice Brancaccl 11 potente committente degli 
affreschi del Carmine, caduto In disgrazia presso l Medici è 
stato costretto a lasciare Firenze Nessuno è rimasto a difen¬ 
dere la Cappella ed ecco che In nome della Madonna del 
Popolo Coppo di Marcovaldo prende U posto di Masacclo 
Non a caso Filippino Llppl chiamato nel 1481 a completare il 
ciclo di affreschi rimasto interrotto dipinge In basso a destra 
una nuova crocifissione di Pietro probabilmente meravi¬ 
gliandosi che nè Masacclo nè Masolino cl avessero pensato in 
un ciclo dedicato alla vita del primo apostolo 
•Questo affresco perduto» racconta ancora Ornella Casaz¬ 
za «era II coronamento l ultimo atto del discorso che si snoda 
parete per parete e che trova il suo culmine sull altare con 
una scena di sacrificio di martirio» Ma accanto all affresco 

f terduto ecco quelli ritrovati La pulitura ha riportato alla 
uce le immagini dipinte da Masacclo Masolino e Filippino 
Llppl, l tre maestri che dal 1423 al 1485 per quasi un Intero 
secolo lavorarono per Illustrare sulle pareti della Cappella la 
vita, la morte e l miracoli di Pietro e U paradiso perduto di 
Adamo e Èva 

Ecco finalmente visibili, finalmente libere da quella patina 



nera che come una macchia d’inchiostro le ricopriva, le scene 
famose della Cacciata di Adamo ed Èva dal Paradiso, del 
Tributo, della Resurrezione di Tablta. L’Intonaco, dopo ft> 
interventi del restauratori, appare opaco, I colori non sono 
aggressivi squillanti II restauro degli affreschi del Carmine 
non susciterà polemiche «Se posso usare la parola, direi che 
dopo la pulitura 1) colore appare genuino» dice Ornella Ca¬ 
sazza. E nemmeno la ventilata cancellazione delle foglie, del¬ 
le fronde che censurano la nudità di Adamo ed Èva sembra 
provocare problemi «Dal ministero hanno detto si, aspettia¬ 
mo la comunicazione ufficiale D’altra parte sarebbe piu dif¬ 
ficile mantenerle quelle fronde che cancellarle come è giusto 
Per farle rimanere dove sono bisognerebbe incollarle all’af¬ 
fresco Furono aggiunte dopo U 1650 Ma Masacclo aveva 
voluto raffigurare t progenitori integralmente nudi, quello 
era U Paradiso terrestre Dopo, fuori dai Paradiso, come ad 
esemp lo nella scena del battesimo del neofiti il nudo Integra¬ 
le non c è piu» 

I lavori nella Cappella (sponsorizzati dalla Olivetti) do¬ 
vrebbero concludersiverso la fine dell anno, come previsto, 
ma gli affreschi non saranno abbandonati di nuovo alla pol¬ 
vere e a tutu gli altri agenti corrosivi con un complicato 
sistema e stnza far ricorso a pellicole protettive, o altri siste¬ 
mi che alla lunga risultano nocivi, l cento metri quadri dipin¬ 
ti sar » > difesi da un passaggio d aria che Impedirà alla 

polveu t Mie altre sostanze inquinanti di posarsi sulla super¬ 
ficie affrescata Una protezione ecologica. Per 11 resto la Cap¬ 
pella si protegge da sola viste le sue buone condizioni climati¬ 
che E come una serra» dice Ornella Casazza «non cl sono 
sbalzi di temperatura» 

Antonio D'Orrlco 


MILANO - Un velo di tufo 
che si squarcia, un lampo di 
luce che rivela antiche figure 
romane L’aria improvvisa 
spegne l colori e 1 contorni 
Resta un’ombra senza corpo 
Chi ha visto anni fa Roma di 
Federico Felllnl ricorderà 
l’emozione di una scoperta 
seguendo lo scavo della me¬ 
tropolitana e di una Imme¬ 
diata scomparsa, antichi af¬ 
freschi, celati intatti per se¬ 
coli, consumati appena il 
martello pneumatico abbat¬ 
te 11 muro che II divide dalla 
vita d’oggi 

Chi avrà la fortuna di os¬ 
servare ancora da vicino II 
Cenacolo di Leonardo da 
Vinci (o soltanto, per la chiu¬ 
sura Imminente, le foto con¬ 
tenute In una splendida gui¬ 
da della Elccta) potrà ricor¬ 
dare quel film e quella stessa 
scena, rivissuti, cambiato 
l’oggetto dell'afenzlone, co¬ 
me in un ralenti protrattosi 
per cinque secoli 

Una pallida ombra sem¬ 
bra aver avvolto la tragica 
scena L'intonaco e I colori 
sopra di esso si sono Incre¬ 
spati In una crosta pronta a 
spezzarsi e a ricadere Per 
rumidità del muro o per al¬ 
tra Inavvertenza, aveva 
scritto Antonio De Beatts, 
Intorno al 1517, cioè una 
ventina d’anni appena da 
quando Leonardo aveva 
concluso Ja sua pittura, 
mentre mezzo secolo più tar¬ 
di Giorgio Vasari aveva tro¬ 
vato malignamente modo di 
Insistere sulla cattiva esecu¬ 
zione l’affresco fu «tanfo 
male condotto che non si ve¬ 
de più se non una macchia 
abbagliata » 

La storia e soprattutto le 
analisi tecniche e gli stru¬ 
menti moderni consentiro¬ 
no, diedero torto all’autore 
delle Vite Leonardo si era 
per 8itro limitato anche nei 
suoi sperimentaiismi aveva 
dipinto a tempera su due 
strati di preparazione 

Per altre ragioni la vicen¬ 
da del Cenacolo sarebbe di¬ 
ventata cronaca del suol re¬ 
stauri, sempre lunghi, diffi¬ 
cili, rischiosi, mal definitivi 
l’umidità, la guerra. I bom¬ 
bardamenti poi lo smog, le 
vibrazioni delle auto in tran- 
$1 to acca ntoal refe ttorlo e al¬ 
la Chiesa di Santa Maria del¬ 
le Grazie, persino la gente 
che troppo fitta si assiepa at¬ 
torno a Gesù e al suoi apo¬ 
stoli per la polvere che reca 
con sé 

Qualche rimedio è stato 
raggiunto I umidità è stata 
vinta, il traffico sani ridotto, 
lo smog tenuto lontano per¬ 
sino I accesso del visitatori 
verrà regolamentato. 

Continua II restauro, che 
Plnln Brambilla Barcilon ha 
Iniziato nel 1976, passando 
attraverso diversi sovrinten¬ 
denti (Franco Bussoli Carlo 
Bertelli. Rosalba Tardilo), 
molte polemiche (qualche 
volta semplicemente reali¬ 
tà), numerosi consensi, con 
un intento quello di restitui¬ 
re Il più possibile 1 origina¬ 
lità diti opera II che signifi¬ 
ca lavorare oltre thè al mi¬ 
croscopio, soprattutto di ra¬ 
schietto per ripulire ciò che 
resta del segni e del colori 
leonardeschi dalle tinte e 
dalle /acche aggiunte e so- 
v tapposte per ricostruzione e 
conscn azione 

li lavoro prosegue lenta¬ 
mente Ma ia lentezza in 
questo caso (al contrarlo di 


quel che ha denunciato un 
quotidiano milanese) non 
può recare scandalo. A metà 
deli'opera, arrivati cioè alia 
figura di Cristo, 1 risultati 
non sono fallimentari (come 
ha ripetuto lo stesso giorno- 

I le). A meno che non ci si at¬ 
tendessero colori smaglianti 
e superaci comoatte Mal¬ 
grado I colpi della sorte, de¬ 
gli uomini e del tempo, l’ulti¬ 
ma cena riappare, magari 
soltanto per brani, per fram¬ 
menti, come l'aveva voluta 
Leonardo 

Simone, Giuda Taddeo, 
Matteo, Filippo, Giacomo 
Maggiore, Tommaso sem¬ 
brano riacquistare nelle lu¬ 
minosità e nel movimenti 
del corpi espressioni e ten¬ 
sioni Lo stupore, la commo¬ 
zione, Il dolore si percuotono 
sul loto volti, come In un'on¬ 
cia d’emozioni sospinta dalie 
paro/e di Gesù, colto nell’at- 
tipio di indicare il traditore 
•E colui per il quale in tingerò 
un boccone e glielo darò» «E 
intinto il boccone, lo prese e 

10 diede a Giuda Iscariota, ti - 
glio di Slmonc » (secondo II 
Vangelo dJ Giovanni), La lu¬ 
ce di un mattino, U Itila, l'az¬ 
zurro, Il bianco delie tuniche. 
Insieme con quegli sguardi 

l attoniti, Inquisitori, ango¬ 
sciati. restituiscono la verità 
di un affresco, che ebbe la 
pessima fortuna, nella mag¬ 
gior parte della sua esisten¬ 
za, di una sorta di rifacimen¬ 
to progressivo, che, secondo 
date certe (ma si potrebbe ri¬ 
salire oltre) era cominciato 
nel 1726, quando Michelan¬ 
gelo Bellotti ridipinse alcune 
parti a tempera, verniciando 
tutta la parete ad olio, celan¬ 
do cosi ia pittura originale 
sotto al suol interventi 

Dopo la guerra, 1 bombar¬ 
damenti e la ricostruzione 
dei muro, che provocò accu¬ 
mulo di polvere e di umidità 
(«la superficie del Cenacolo ai 
presentava come un tessuto 
gommoso e al più leggero 
tocco si rimuoveva non soio 

11 colore, ma anche la sotto¬ 
stante imprimitura gessosa», 
scrive\a la IViftgens, in un 
saggio del 1954 in occasione 
dei quinto anniversario della 
nascita di Leonardo), fu 
Mauro Pelliccio!! a consoli¬ 
dare la superficie fissando ie 
scaglie di colore all'Intonaco 
con gommalacca diluita in 
alcool e iniettandovi caseina. 
Pellicciali si dedicò ad una 
pulitura molto cauta, per 
non compromettere la lettu¬ 
ra delie figure L'intervento 
sahù li Cenacolo, ma una 
ventina danni dopo un di¬ 
rettore dell Istituto naziona¬ 
le per il restauro ebbe a defi¬ 
nirlo rovinoso. Proprio su 
quei frammenti originali (ri¬ 
composti dalla gommalacca 
insieme con quelli aggiunti) 
si può la v orare in vece per re¬ 
stituire Immagini sincere al 
Cenacolo cintesi estrema di 
storia e di cultuna, di tradì 
siane di religiosità, di scien¬ 
za e di sentimenti, tracciata 
in pochi segni sopra uno de) 
muri più famosi del mondo, 
testin onedl una tragedia se 
pure di altri tempi Ultima 
più tardi deile solite ingene¬ 
rosità governative, tantoché 
a pagirnc la soprawRenza 
sarà uno sponsor privato, la 
Olivetti Cinquecento anni 
dopo Ludo* irò il Moro, 
grande patrocinatore delle 
prove di Leonardo a Milano, 

Oreste Rivetta 
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Videoguida 



In* tt mi 11 e s i è fatti come uni carta geografica 
Ci sono (cont n ntl Ir pcn sole le Isole le montagne I fiumi 
le cittì F no io/ hggiaior questa carta pcrcorrla 
mo I palinsesti e 1 solo msiiio del telecomando al posto del 
timone i dilla guida t il posto delh bussola DI solito le 
rotte sono conosciute Ovvero ognuno di noi fia I suol tragitti 
preferiti attr » rrso j programmi dei cuore oppure i percorsi 
sono obbligati \ n si scippa d 1 Domenica In cosi come da 
007 per li prima coiti n telexIslone Ogni tanto però la 
bussoli Impazzisci oppure II timone gira per conto suo e 
può cominciare cosi un \ lagglo Insolito al margini della car 
tn televisiva m laggiù periferico attraverso programmi ab 
bandonall slf le silxnggc trasmissioni sconosciute al piu 
province sotto xlluppntt e prl e di mezzi Comi per l viaggi 
veri non d tuffai i detto che le terre Inesplorato siano brutte 
e disagevoli An J ti può capitare dnmbatterti In perle rare 
uncora p u i id bill pi r II fatto di averle scoperte per caso o 
per av ver tur i 

F qut o die I o fìt o qutsta settimana svariando senza 
alcun senso de I orltntnminto nelle reg oni dei piccolo scher 
mo cvltindoa curatamente i centri obbligali (Non ho visto 
Oarlbal ii rondo xteto /nuovo varietà di Enzo Trapani con 
Slmona Marchiai lo siltito Esplorando di Mino Damato 
mi sano perso persino Goldf nger con II favoloso James 
Bonrì> Devo dire peri’ die mi sono Imbattuto almeno In un 
palo di programmi ecctllentl e dall altro lato I un fossile 
guida che vedevo scompirso da si coll 

Primi trasmissione Ho incrociato Un fantastico tragico 
venerei condotto d i Paolo Villaggio Certi amici di Canale 5 
mi Informano il e l ndIce di ascolto dovendo competere col 
contcmporimo film di Wa/t Disney e sottoterra Non lo 
guardi qua l ntssuno Eppure ho trovato lo show divino 
con la sua splendida i originale Idea di ripescare i divi degli 
anni Clnquant a come Achilie Togltanl Joe Sentieri Carla 
Donici ancor precedente Nunzio Fllogamo come presentato- 
re aggiunto J Nostri non eseguono solo brani nostalgici 
Cantano tradotti In italiano anche I Duran Duran Grace 
Jones Madonna o discettano di video-clips con maggior 
competenza di un CarJo MassarJni Altra Idea meno origina¬ 
le ma molto ben registiata è quella di usare artisti non pro¬ 
fessionisti e antlprofesslontetl (almeno stando al canoni este¬ 
tici dello spettacolo leggero) Il risultato è ottimo Altro che il 
vago sndlsmo visto alla Corild i di Corrado Altro che la falsa 
bravura modi Ilo s iranno famosi di Fantastico/ Qui c è una 
mente cht muo\ c I personaggi e lo fu con una grande bra vu 



ra e intelligenza con una sapiente regia 

Seconda trasmissione Domenica scorsa ho visto un servi¬ 
zio giornalistico sui comico prodo t to da Rai tre Inccn fra to su 
Walter Chiari che traeva spunto dalla sua lunga carriera nel 
varietà In teatro e In televisione per raccontare 1 essenza del• 
la piu antica arte scenica del mondo Autori Romano Frassa 
e Tatti Sanguinei} Ebbene non esagero dicendo che mal da 
un •documentare sla pure lungo un ora ho ricavato tanto 
divertimento tanto senso di nostalgia e tanto apprendimen¬ 
to al tempo stesso Aggiungerò che Walter Chiari si è infatti 
esibì o in una lezione di regia e drammaturgia quale 1 più 
conclamati professori del Dams di Bologna non sarebbero 
forse riusciti a fare in ventanni di carriera Suppongo che 
pochi eletti avranno gustato il prelibato piatto (erano le ore 
12) ma quasi quasi non mi dispiace di essere in cosi scarta 
ma eccellente compagnia Almeno ho la soddisfazione di 
a vere scoperta una terra incognita c posso sperare di passar¬ 
ci qualche solitaria vacanza 

Ho trovato anche un fossi/e-guJda SI tratta della rubrica 
pomeridiana di libri che nel tempo che fu ero abituato a 
vedere presentata da Giulio Nascimbenl uno del più noti 
giornalisti culturali Italiani Perché si tratta di un fossile ? 
Perché appartiene al tipo di programma della televisione 
anni Cinquanta come I mitici L approdo La posta di padre 
Mariano Una risposta per voi del professor Cutolo Pro¬ 
grammi tparlatu e non visivi e un po retorici piuttosto che 
conversazlonall come l moderni talk-show Invece di Na¬ 
scimbenl (che continua da un altra purfe suppongo), ho visto 
come conduttore Aldo Grasso giovane docente milanese di 
comunicazione di massa e acuto spcrlmen Ultore di radio e tv 
private anni or sono Lo conosco < non ho dubbi sulla bril¬ 
lantezza capacità aggressivi hi dti personaggio Peraino la 
scelta del libri è Intelligente e Interessante Però 11 tossile 
(cioè la forma antJca del suo contenitore lo costringeva ad 
essere quel che non è Ovverosia noioso goffo tnsopportabt- 
le Ma questa è la fine di tutti I programmi non adeguati olla 
crescita temporale e stilistica del mezzo televisivo 

Omar Calibrata 

P.S A proposito di Dams di Bologna il Tg2 meridiano di 
lunedì ha inopinatamente trasmesso un servizio sulla ormai 
sedicenne università bolognese dove Insegnano i vati Eco, 
BariliI Squarzlna Fabbri e persino lì sottoscritto Dopo ave¬ 
re atteso sedici anni prima di accorgersi dell’esistenza del 
Dams ci si poteva aspettare un informazione più corretta e 
precisa Se questo è II modello di giornalismo del «nuovo* 
Tg2 non c è molto da sperare per argomenti più Importanti 


La novità di otti in tv è il film dossier che parto stasera allo 
20 10 eu Canale o Si tratta di qualcosa di diverso dalla serie 
condotta da Mino Damato il martedì sera su Ramno Anzitutto 

qui ai tratta di produzioni televisive seguite da inchieste e non di 

film con dibattito in diretta La fondamentale differenza sta infoi 

ti nel poter commentare a caldo e in relazione alla cronaca piu 

«coturni* i fatti narrati Parte nomò sfavorito questo Pizzo Con 

nection (di Damiano Damiani) anche se il tema (la mafia) e il 

protagonista (Michele Placido) si segnalano subito ali interesse 

del pubblico II dossier che seguirà alla prima puntata (la seconda 
va in onda domani sera) del film televisivo e a cura di Vittorio 

Loiaeono, che ha recuperato immagini storiche dei grandi molavi 

tosi americani e ha ricostruito alcuni profili biografici tristemente 

ariottacolnri dalla potenza e strapotenza nei confronti delle cosche 

rivali « della leggo, ai cadaveri riversi nel sangue Nel film di 

Damiani, oltre a Michele Placido lavora anche Ida di Benedetti 
Da New York parto 1 ordine di una esecuzione che deve avveniri n 

Palermo Cosi successe anche por l assassinio di Giò Petrosino 

dalla cui morto inizia il Dossier 

Rallino: poesie d’amore da Raffa 


E evidente che, nei vari talk show Sanremo ò già cominciato 
Cosi oggi dalla Carré Red Ronnie presenterà per esempio i tre 
gruppi rock selezionati tramite le schedine Totip Sempre a Dome 
mea in, per il teatro sarà presente Mariangela Melato applaudì 
tlwima sulle scene nei panni di Medea E per i libri si parlerà 
invece dell ei giovane poeta sovietico Evtuscenko che ha pubbli 
ille recenti «Poesie d amore* Tutto ciò e molto altro ancora 

H à vedere a partire dalie 14 su Raiuno per la regia di Furio 
olla che deve «vero ben poco da fare stando al numero di 

programmatori registi esterni che sono stati assunti dalla Rai por 

Il programma Notizie di stampa 


Canale 5: il guru da Costanzo 

Buona domenica di Maurizio Costanzo (Canaio 5 ore 1 ) 30) ai 
apre con una intervista ad Armando Verdiglìone ngll arresti domi 
Cibari nella sua casa milanese. Come si sa il caso di quello che 
ormai viene chiamato il «guru* della psichiatria italiana ha suscita 
to molto clamore e interesse anche in Francia L interessato piu 
diretto, Verdumone medesimo dà la sua versione ovviamente non 
imparziale Altri temi del pomeriggio ospedali psichiatrici tomu 
nita ocr tossicodipendenti transessuali Tutte come impegnativo 
che Costanzo sembra aver deciso di tirare in ballo la domenica 
magari per strapparci una lacrima O no? 

Canale 5: gli italiani nuotano 


doi 


Tbtto dedicato allo sport Punto 7 
imonica Ma è lo aportsi 


ore 12 20) di questa 


imonica Ma è lo sport secondo gli italiani grandi tifosi o grondi 
sedentari. Almeno fino a ieri perché una recente indagine Istat ha 
rivelato epe ci sono sotto il tricolore almeno 12 milioni dì sportivi 
praticanti Tanti ma, ancora pochi se si pensa che il 54 dei 
connazionali non pratica alcuna attività sportiva «per mancanza di 
tempo» Una scoperta tra I praticanti ai primo posto sono i nuota 
tori (34 r r) mentre al secondo posto i calciatori (2^ P ) Ospite di 
Arrigo Levi è Sara Simeom simbolo irraggiungibile dolio sport 
corno gara con se stessi 


Raidue: la vanità di Funari 

Allo fine mettiamo anche l argomento di Aboecoperta (Raidue 
oro 21 43) il programma che Gianfranco Funari si ostina a condur 
re con successo e con divertimento E come dargli torto 9 Oggi si 
porla di vanità (tema * vere che la vanità é donna?) tra i duo 
contrapposti schieramenti che sono previsti dalla formulo Arci 

monto da tram da, har o magari anche do famiglia riunita dtl 

quale non si vorrà mai a capo Per intanto l ovvietà dnonta spetti» 
colo Sempre meglio della morte in dirotta 

(a cura di Maria Nocella Oppo) 


tj 


L’opera 


. Sibili, urla e strepiti (ampiamente previsti) per il «Mefistofele» allestito 
dal regista britannico. Ma lo scandalo non è bastato a ridare smalto al melodramma 


Russell, fiasco trionfale 


Nostro servizio 
GENOVA — Afbiixmo appe¬ 
na rei istr ito l fischi *-callge- 
ri per Bob Wilson i d eccoci a 
segnalare 1 sibili gli urli gli 
Insulti del genot lM Infuriati 
dal Meiistofele di Ken Rus¬ 
sell Previsti e anzi accura¬ 
tamente pianificati dal fa¬ 
moso regista con calcolate 
Indiscrezioni alla stampa 
compiacente c sorprese ine¬ 
dite In salu facendo monta¬ 
re la temperatura sino all e* 
splosione flnalo Conclusio¬ 
ne un ennesimo scandalo 
trionfale che 1 Inglese — ben 
visibile nel suo maglione 
purpureo tri» gii Interpreti 
schierati al proscenio — si è 
goduto fino in fondo 

Nei bailamme opportu¬ 
namente alimentato dagli 
applausi del rari estimatori, 
facevano tenerezza gli inge¬ 
nui che si spolmonavano a 
vociare «No, vattene a casa* 
e peggio senza accorgersi di 
contribuire al «successo» di 
un Impresa diretta proprio a 
questo scopo 

Il povero Arrigo Bolto che 
un secolo fa nel 10G8 per 1 c- 
sattezza si proponeva di 
provocare 1 «filistei» conser¬ 
vatori con un op ra d avan¬ 
guardia, si sarebbe trovato a 
disagio Perche lo sdegno 
non era diretto contro la 
partitura «audace» ma in di¬ 
fesa del melodramma ormai 
invecchiato c ridotto a pre¬ 
testo per uno spettacolo irri¬ 
verente 

Sottolineati così il prete 
sto e 1 irriverenza potrem¬ 
mo concludere la cronaca di 
una serata priva di \ltre at¬ 
trazioni il Mefistofele tolti I 
tre o quattro brani entrati 
nelle antologie ha fatto 11 
suo tempo e la modestia del 
i esecuzione musicale non si 
presta a postume rivoluta 


zioni Da ascoltare—a parte 
1 1 Deche??-» vocale di Paata 
Burchuladze — resta così 
poco che se Russell non 
avesse attirato tutu 1 fulmi¬ 
ni la distribuzione del dis¬ 
sensi sarebbe risultata assai 
piu equa 

Nel bene e nel male, In* 
somma, quel che c è è sol¬ 
tanto da vedere Qui, sin dal¬ 
lo prime battute le trovate 
non scarseggiano Comin¬ 
ciano nel «prologo In cielo* 
con Adamo ed Èva tentati 
dui serpente di un aspirapol¬ 
vere il Padre Eterno raffi¬ 
gurato come una cavalletta 
d oro (versione maliziosa del 
vitello biblico) Mefistofele 
in paglietta e giacca a righe 
come un pappone di Chica¬ 
go, e 1 anima bella di Mar- 
gherlta-Blancaneve brucia¬ 
ta sul rogo dalla strega cat¬ 
tiva tra nani e paperinl 

In tal modo la sfida fra 
Dio e 11 Diavolo comincia a 
Dlsneyland, ma continua — 
come prescrive 11 libretto — 
in Baviera II dottor Faust, 
lo sappiamo è un vecchio 
studioso tedesco deluso dal¬ 
la vanità del sapere E tale 
resta anche nelle vesti di un 
moderno Pannella (la somi¬ 
glianza è sorprendente) con 
girocollo collane giacca da 
cacciatore di bufail e uno 
spinello tra le dita. 

Accanto a un discepolo 
punk In cuoio e borchie ne¬ 
re il Maestro fuma e filoso¬ 
feggia mentre sulla piazza 
del villaggio si prepara, tra 
danze tirolesi, una passione 
di Cristo blamo infatti co¬ 
me verrà poi scritto In lette¬ 
re cubitali a Oberammer- 
gau dove ogni anno si rap¬ 
presenta Il mistero popolare 
della crocifissione li vec¬ 
chio sapiente vi ha 11 suo 



Ottavio Garaventa e Adriana Morelli in una scena del «Mefistofele» di Ken Russell 


studio, decorato di immagi¬ 
ni cabalistiche e rinasci¬ 
mentali e qui vende 1 anima 
al diavolo ottenendo in cam¬ 
bio, su un tavolo operatorio 
circondato da seducenti in- 
femiere, la plastica facciale 
della giovinezza e una giac¬ 
ca da hippy ornata di lustri¬ 
ni Il chirurgo, s'intende, è 
Mefistofele che in Germa¬ 
nia si identifica col fosco 
dottor Mengele e celebra II 
Sabba stregonesco In una 
succursale di Auschwitz in¬ 
filando tenere suorlne nel 
forno crematorio, tra danze 
di robots di latta colorata 
presi tn prestito dalle Guerre 
Stellari 

Per Russell, Hollywood e 
la Germania nazista confi¬ 
nano idealmente, Includen¬ 
do Chemobyl e, In generale, 
tutto il mondo delle macchi¬ 
ne, del consumismo e la fal¬ 
sa sapienza che ruba 1 ani¬ 
ma all uomo e alia donna 
Perciò Unnamorata Mar¬ 
gherita, sedotta da Faust 
viene a morire nella prigio¬ 
ne di una cucina ingombra 
di strumenti moderni la la¬ 
vatrice In cui ha annegato 
l'infante, il frigorifero dove è 
custodita la mamma surge¬ 
lata, e, Infine, 11 casco della 
permanente trasformato In 
diabolica sedia elettrica 
Questa visione ha elettrizza¬ 
to anche II pubblico che ha 
cominciato a lanciare le pri¬ 
me bordate di proteste, sali¬ 
te di Intensità dopo ogni 
quadro Fischi alla mitica 
Grecia rinchiusa in uno stu¬ 
dio televisivo dove Elena 
canta mentra Faust fa uno 
spuntino e fischi alla santa 
morte di Faust confortata 
dalla celeste apparizione di 
una Vergine tra luci acce¬ 
canti di altare 

Fine dell’opera e Inizio 
dell allegro manicomio 
Russell In fondo, vuol sol¬ 
tanto divertire e 11 diverti¬ 
mento continua con la ca* 
clara del pubblico È 11 Umile 
di un operazione che si ac¬ 
contenta di rivestire con una 
veste ironicamente moder 
na la vecchia pelle dell opera 
di Boito L unico guaio è che 
questa, imprudentemente 
resuscitata, non si accon¬ 


tenta sempre di una parta 
subordinato ma cerca di 
Imporsi con il suo sovrab¬ 
bondante lirismo, con la 
massiccia struttura del 
gran-opéra ereditato da 
Meyerbeer, con le pretese 
culturali di un autore che — 
tenendo un piede in Italia • 
uno nella cultura tedesca — 
cerca di condurre una batta» 
glia rinnovatrice del melo¬ 
dramma Riuscendovi a me¬ 
tà perche 11 talento era infe¬ 
riore al propositi, ma all» 
montando quella «riforma» 
artistica che 1 successori «1 
ostineranno a perseguire 
Tutti questi fermenti con¬ 
tinuano a ribollire sotto il ri¬ 
vestimento fantasioso ma 
epidermico della regia di 
Russell, delle scene vivace¬ 
mente colorate e del coatuml 
di Paul Dufflcey, rendendo 
evidente quanto c’è di gra¬ 
tuito nell operazione SI gio¬ 
ca al teatro c il pubblico vi 
partecipa fischiando male¬ 
ducato perché viene educato 
male Nel nostri Enti Urici 
ciò serve tra l’altro, a copri¬ 
re le mancanze di una strut¬ 
tura debole Particolarmen¬ 
te debole a Genova dove il 
teatro d'opera, distrutto dal¬ 
la guerra è ridotto nella «Uà 
di un cinema dalla mediocre 
acustica, dove l'orchestra è 
quel che è, e il coro, sistema¬ 
to nelle gallerie al fianchi 
del palcoscenico, deve Impe¬ 
gnarsi disperatamente per 
sostenere U peso di una 
grossa impresa. In questa 
condizioni il direttore 
Edoardo MUJler, chiamato a 
sostituire Deliman, si limita 
a contenere l guasti, accom¬ 
pagnando una compagnia 
piuttosto logora. A parte 
Paata Burchaladze che, se 
non altro si Impone con gli 
eccezionali mezzi vocali, ba¬ 
sti ricordare II Faust ormai 
stanco di Ottavio Gara ven¬ 
ta la Margherita solo a trot¬ 
ti incisiva di Adriana Morel¬ 
li la vociante Elena di Josel¬ 
la Ligi e la garbata presta¬ 
zione di Laura Bocca (Pan- 
talis). Niente di esaltante e, 
infatti nessuno si è esaltato 
se non per applaudire gli in¬ 
terpreti m polemica con Val» 
lestimento 

Ruben» TedeicM 


Programmi Tv 


Radio 


Scegli %0 
il tuo film 


SON CONI LNTO (Raiuno ore 20 30) 

Primo vinone tv per questo film di Maurizio Ponzi e Francesco 
Nuli regista e attore coppia fissa prima che Nuti decidesse (cm 
esiti meno buoni) di foro da solo Nuti fa un ruolo in parte uutobio 
grafico un cabarettista che abbandonato dalla sua ragazza si 
abbrutisce fino «portiere quasi il lavoro La partner femminile di 
turno è Barbara De Rossi (1983) 

I DIECI COMANDAMENTI (Raidue ore 20 30) 

Si conclude il kolossal di Cocil B De Mille partito ieri sera Come 
finisco la storia di Mosè lo sapete meglio di noi la secondo parte 
(con la fuga dall Egitto il mar Rosso il Sinm e tutto il resto) e 
I comunque la piu vivace di un film un po bolso Del 1956 
RI A S II (Italia 1 ore 22 20) 

Confessiamolo noi vogliamo tanto bene a questa sfrenata crudele 
commedia che non e certo il cui olavoro di Robert Ali man ma t 
comunque una robusta satira del militarismo Usa In una base 
americana m Corea I ospedale da campo e gestito da due nud ci 
«Hflolutamento pa’zi Trapper Mclntire e Occhio di falco curar i 
soldati (un po a modo loro) ma soprattutto organizzano schcr? 
boccacceschi e partile a golf o a football Risme garantite con 
hlhott Gould Donald Sutherland bnlly Kellcrmon Robert Du 
vai! e Tom Skerritt (1970) 

MAMMINA CARA (Retequattro ore 20 30) 

Questo film di Frank Perry (1981) ò tratto dal libro Mommic 
Dcarest che la figlio Christina ha dedicato alla illustre mamma la 
celebre diva hollywoodiana Jonn Crawford L attrice non ne e ce 
molto bene la figlia la descrive come un mostro una donna nevro 
tica e alcolizzata a cui e» applicano perfettamente tutte le maligni 
tà stile «Hollywood Babilonia» Feye Dunnway tento di trasf r 
marni nello Crawford ma «1 effetto Gigi Sabanu fu cnpolti o e I 
film nel complesso ha tanto J aria di una speculazione 

II bFNTII UO DII LA Gl ORI t (Raitri ore r 15) 

La stona di James Corbott athtioo giovnn ito amencan eie 
vuole nnnlznre la boxe alla nobiltà di un arte Alla f ne I \ 11 ri 
addimi ira campione dei mondo dei massimi (nasi rad { i 
raccontata con piglio robutl da Raoul Untsh t interpru t» la 
Hrol Hynn e Atoxia Smith (19u) 

t OSPI f»AII IIU PAZZO DII MONDO (Italia 1 tre 20 ) I 
Al City Hospital di Los Angeles si presenta un gr tpp? di appren 
disti tanto vogliosi di imparare Ma ali ts ti della lor «scuola. . 
saranno disastrosi Consueta commedioln demenziale diretta in 
darre Marshall (nel 1%2) Il cast non ha fuoriclasse tra M cl iti 
McKean e Pabnoj, Coleman spicca per bellezza Sean Young I 


□ Raiuno 

0 30 BOB A 2 Coppa del mondo 

10 25 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY OOO Carton anmati 
1100 SANTA MESSA 

1156 SEGNI DEL TEMPO Seti mona o rol g oso 

12 16 LINCA VEROE D rodo coFazzuo 

13 00 TG1LUNA TG1 NOTI2IC 

13 66 TOTO TV RADtOCORRIERE Con Paco Vaant 
1*00 19 60 DOMENICA IN Con Raffila a Car A 
1*20 15 20 10 20 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90 MINUTO 

19 80 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 SON CONTENTO F<m con Francesco Nul Barbar# De Ross 

Carlo Guffrè Reg a d Maur zo Ponz 
22 IO LA DOMENICA SPORTIVA 
2*00 TG1 NOTTE 

j 00 05 MUSICANOTTE BACH I concort B andeburghes 

G Raidue 

9 45 OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN Mosche d Beethoven 
10 26 SCI COPPA DEL MONDO S a om spe a o masch o 
1130 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Te al m 

12 00 ORPH6US san non uman «Cor ogg ameni » 

13 00 TG2 ORE TRED Cl TG2 1 CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS D e con Sand a M o 

15*0 TG2 STUDIO & STADIO 

18 60 18 60 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con Gg Saban 

18 40 TG2 GOL FLASH 

19 40 METEO 2 T02 

20 00 DOMENICA SPRINT 

20 30 I DIECI COMANDAMENTI F m con Che ton Heston Y u l Bryn 
nor Regod Co B De M o 12 punta a 
21*6 ABOCCAPERTA Spai acoo con C a I anco Funa 
22 46 TG2 STASERA 

22 55 DSF II BAMBINO DEGLI ANN 90 

23 30 TC2 STANOTTE 

D Raitrc 

12 16 SALOTTO DI NULA PIZZI 1 pnaa 

12 45 SPECIALE DADAUMPA 

13 00 TG3 DIRETTA SPORTIVA (Se r tt no ai et co oggerol 
17 16 IL SENTIERO DELLA GLORIA V m on E F yn 

19 QO TG3 NA2 ONALL E REGIONALE E SPORT REGIONE 


19*0 CONCERTONE Nght Ranger 
20 30 DOMENICA GOL Dt Aldo B scardi 
2130 OSE Monaco Sto* a di una c ttà 
22 05 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

23 15 JAZZ CLUB JazzTme Ita an Jazz Ensemble 

O Canale 5 

8 30 LA GRANDE VALLATA Teletlm 

10 00 MARY BENJAMIN Teleflm 

11 25 SUPER CLASSIFICA SHOW 

12 20 PUNTO 7 D bai» t 

13 30 BUONA DOMENICA Con Mauri o Costanzo 
17 00 FORUM Con Cather ne Spaak 

19 00 KATE AND ALLIE Teleflm 

20 30 PIZZA CONNECTION F Im con M chele Plac do 

22 20 DOSSIER Commento al firn «Pzza Connecton» 

23 05 SQUADRA SPECIALE Teleflm 

0 05 MISSIONE IMPOSSIBILE Teef m 

D Retequattro 

8 30 BRAVO DICK Tefef m 

9 30 LA NOTTE DELLE NOZZE F Im con Lue a Bosè 

12 10 CASSIE & CO Teleflm 

13 00 CIAO CIAO Varata 

14 30 l GEMELLI EDISON Teleflm 

Ifl 00 LA FAMIGLIA HOLVAK Te «firn 
17 00 AMICI PER LA PELLE Telef m 
19 00 COLLEGE Telef m 

19 30 NEW YORK NEW YORK Teleflm 

20 30 MAMMINA CARA F m con Favo Ounawav 
22 6f TENNIS Ausi a 9" Opr n 

I □ Italia 1 

j 8 TO B1M BUM OAM V» oti 
10 30 BASKET NBA Footbal N F L 

13 00 GRAND PRIX Seti mina e P sta si ada ra y 

14 15 DEEYAJ TELEVISION 

17 15 L UOMO DI SINGAPORE Teetm 

18 18 IL PIANETA DELLE SCIMMIE Teleflm 


2D OD 

20 30 

22 20 
0 30 
1 30 

□ 

10 25 
12 00 

12 15 

14 00 
18 30 

18 15 

19 30 
19 45 

21 35 

22 *0 
2 * 00 

□ 

13 00 

15 00 

16 20 
19 25 

19 30 

20 30 


I PUFFI Carton ammat 
L OSPEDALE PIU PAZZO DEL MONDO 

McKean 

M A S M Flm con Donald Sulherland 

SERPICO Telef Im 

LA CITTA DEGLI ANGELI lelef Im 

Tclcmontecarlo 

SCI Coppa del mondo 
ANGELUS DaS PelrolRoma) 

CARTONI ANIMATI 

CICLOCROSS Campionato del mondo 

OBIETTIVO BIRRA Film con Dave Thomas 

AUTOSTOP PER IL CIELO Telef Im 

TMC NEWS NOTIZIARIO 

UNA STORIA ALLUCINANTE F Im 

ESPLORATORI Documentar o 

TMC SPORT 

HUNTER Telef m 


□ RADIO! 


Film con Mchael 


G ORNALI RADIO 8 10 16 13 
19 21 IO 23 08 Onde verde 

6 57 7 5? IO 13 10 57 12 58 
16 57 18 66 21 30 23 6 II gua¬ 
stafeste 9 30 Sant# Mesa# 10 19 
Var età var età 12 L» piace le re¬ 
do? i4 3 16 30 Carte banca tre 
reo 19 25 Pu*»to d incontro 20 
L eterno v andante 20 30- Stagione 
I ca Fa staff 23 OS La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO' 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 18 30 19 30 22 30 • 
«On thè road» 8 45 l pruni emerlcre 
n danzano ne» sole 9 35 Magarne, 
il Luomo dell* domenica 12 15 
Meo una canzona 1* 30-16 30 
Oomon ca sport 21 Cappello • cOuv- 
dio 22 SO Buonanotte Europa. 
*.T 28 Notturno italiano 


Euro Tv 

ALLA RICERCA DI GREGORY F Im 
IL BASTARDO ScenegQ sto 
CARTONI ANIMATI 
SPECIALE SPETTACOLO 
HALF NELSON Telo! Im 

IL GIUSTIZIERE OEL PASSATO F m con Rex H«rrl»on 


□ RADIO 3 

G ORNALA RADIO ? 25 ìl *5 
18 40 20 45 6 PrehK»», 

6 55 8 30 II concerto del mattino» 

7 30 Pr ma pagina 13 05 II fanta¬ 
sma de aliava 1* 19 Antologia 
d Rad otre 20 Concerto barocco 
21 Re-ip gh c nquam anni dopo 23 
Appuntamento con 4 computer 


22 30 NERO WOLFE Teleflm 

23 30 IN PRIMO PIANO Attuali* 

24 00 FILM 

O Telccapodistria 

12 00 SPORT STUDIO 

19 00 L ULTIMO ATTO Seenogg aio 

20 00 L EREMO DI BLACA Documenterò 

20 30 SCTTE GIORNI Rassegna d poltica 

21 00 GIORNI DI FUOCO F Im con Anthony Steel 
23 25 LA CLESSIDRA Documentar o 


BALBUZIE 

•Hm <»t« re*, i eetewtttNen* 

d« protetto. Vvwwvto M*tl>»n«elt. 
»>»h «• tetncheQtt uno eli»-enne. 
I t n «p*e «Umico • VAIA «ENI* « 
o Ct wgM.» a NAPCKJ 
p atto tt «u»o «MMTANO» Cotte 
V m V)| Ut 

un CORSO or fUCOUCAZKMC per <K- 

«V, b d»ii«>0u»9 # i<,«ei**o»* Mmf rt. 
UUn. d» 28 lem #.<*. CMMftt 
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Dal nostro inviato 

SPOI I TO — C è un Pulcinella con la gobba un classico e c e un 
nitro Pulcinella che balbetta un altro classico In fondo lo schele 
tro di una barca dietro ancora il mare siamo sul molo a Napoli 
Ma m realtà siamo a Spoleto nel Teatro Nuovo, dove Maurino 
Scapami sta provando, appunto il Pu/cine//a che Manlio Sonta 
nalll ha reinventato sulla base di un copione cinematografico di 
Roberto Possellini E alla ribalta continuano a sfilare i Pulcinella 
tre, cinque di più ancora tutti nell attesa di una lezione del gran 
de Calcese (Andrea Calcese celebre Pulcinella della storia teatrale 
napoletano) Sarà l'occasione per «passare la maschera, a Miche 
longeìo Fracanzanl (altro grande della tradizione), che qui ha i 
tratti di Massimo Ranieri Poi il nuovo capocomico con la sua 
compagnia partirà abbandonerà Napoli dilaniata dalla pesto e 
drudi spagnoli Si va a Parigi I) dove si arriverà delusi alla fine 
dell» commedia 

f.*ci parliamo un po’ di questa gronde avventura (che sulla 
nana rappresenta la nuovo produzione del Teatro di Roma che 
dibuttera ncllncapitole.all Argentina I 11 febbraio prossimo ste 
ne di hrancio, costumi di Luzzatl) E cominciamo proprio da No 
poh f he tipo di città e 9 «E l immagino dell Italia, magari anche 
dell t uropa un immagine graffiato, rovinata., dice Maurizio Sca 
parrò .Una ferita aperta», spiego Manlio Sontanelli Ma aperta da 
chr «Dai napoletani, dagli italiani, daRh europei — dice Scapurro 
— che non hanno rispettalo la propria storia E cosi questi napole 
toni italiani europei partono, vanno in cerca del loro sogno Ma 
piu ai avvicinano al sogno, piu il sogno diventa la «tesso Napoli, 
non piu Parigi E la ferita si fa profonda, ci si rende conto dei 
propri errori, magari si vorrebbe anche tornare ma gli attori si 



Teatro 


_I Maurizio Scaparro prepara un testo per 

il cinema di Rossellini (riscritto da Santanelli) 
dedicato a un viaggio parigino della celebre maschera 


Affla corte di Pulcinella 


limitano a recitare a corte davanti a un Vesuvio dipinto sul fonda 
le» 

R perché proprio Pulcinella proprio il carro dei comici 11 teatro 
come ritratto della vita che assomiglia troppo al suo modello 0 
Riaponde Manlio Santanelli «Perché Pulcinella rappresenta la 
doppiezza la necessità rii essere per esistere E l'uomo che sceglie 
di mero maschera e che vive attraverso la maschera, perché die 
tro quel paravento di cuoio nasuto si possono dire le verità piu 
«comode e «gradevoli E anche perché Pulcinella rappresenta l'uo 
ino che scoglio la fede nel teatro Insieme ai suoi comici forma una 
puoi» comunità mistica Un mistero insomma ma un mistero 
b isso dal momento che Pulcinella viene dalla plebe. 

(«ira gira In faccenda si fa più seria di quel che si potesse 
perniarti Non è solo un omaggio alla nostra antica storia della 
Commedia dell'Arte Piuttosto, in quella città di maro ai concen¬ 
trano molti motivi, assai attuali, della nostra vita comunitaria 
«Napoletanità, non napoletanismi — dice, poi, Massimo Ranieri 
— pt it h( ci interessa )a vita reale di questa gente non lu fotocopio 
un p<> ridicola che troppo spesso viene venduta per filosofia di 
Napoli n in quella napoletanità ci si può riconoscere un po' tutti* 
«Napoli e una città nera, circondata da un alone di morte Pulcinel 
lo neanche troppo di nascosto, rappresenta anche ciò Un senso di 
morte che sfocia nella vitalità è come combattere una vocazione 
drammatica con il gusto comico., rilancia Manlio Santanelli «E 
coni — aggiunge Maurilio Scaparro — si spiega anche il viaggio di 
Pulcinella e dei suoi comici Partono alla volta di Parigi, in cerca di 
un utopia per essere vivi. 

«Tante volte ci si chiede perché malfai non abhia un poema 
nnrir naie dice Santanelli Ebbene, probabilmente Pulcinella 
l»\ roblic potuto esser* il protagonista di un grande poema nazione 
le « lu vhe Iva scelto il teatro, per raccontarsi e riprodursi Ma 
come tutti i grandi croi nazionali attraversò il mondo e le umanità, 
rum d mondo in sé tanti caratteri Del resto, nella Commedia del- 
I Arte Pulcinella non ha una aptcìaliszazione Non è solo un servo 
o un dottore o un guerriero o un mercante è un po’ tutto. E 
allora rimanendo al teatro, questo Pulcinella rappresenta anche 
tutti i teatri 0 Risponde Scaparro «Diciamo che nel suo viaggio li 
imonuft tutti Forzando un po' i paragoni, «i potrebbe dite che la 
lezione sul molo di Napoli rappresenta il teatro in piana, la sosta 
«Ilo porte di Roma ripropone una situazione da cooperativa tea¬ 
tro/. nutrire a Parigi» alla corte del Re, c’è il Teatro Stabile 
Anche quest'ultimo provoca delusione nel nostri personaggi, ma 
mai viene meno in essi la voglia di cambiare, di rifare lutto da 
rapo» 

Insamma per Maurizio Scapino « Il Teatro di Roma uno spet¬ 
tacolo che arriva «t debutto sempre piu carico di strane attese 
rirso perché molti «i chiedono se l'inedito rapporto Scaparro 
Santa» elli Rossellini porterà a una Napoli elegante ma «tipo car 
» lm»« o « una metafora sulle doppiezze e le delusioni dei Pulcinel 
hi u ir ini di culturu di oggi uno sola coincidenza è certa che 
1 « l mi ni tempi di quella sceneggiatura ora nel pieno della sua 

i i litica, che Santanelli ha sempre visto Napoli senza noatal 
i . s< njmrro conosce bene i rapporti fra intellettuali e potè 
il rc't » si vedrà 

Nicola Fano 


Qui a fianco, Massimo Ranie¬ 
ri, aopra II titolo. «Pulcinella 
pescatore» 11992), acquafòr¬ 
te-acquatinta 01 Lata Luzzatl 

Un naso 
che ha 
preso 
in giro 
la morte 

•Nel silenzio di una sala 
affollata e commossa II vec¬ 
chio attore veniva avanti, al 
proscenio Si levava la ma¬ 
schera nera dal volto e / In¬ 
carnato sembrava scavato 
nel contorno bianco del truc¬ 
co Pallido, emozionato, con 
voce sicure e con II gesto de¬ 
ciso porgeva a//ora la ma¬ 
schera all'attore più giova- 
ne, cresciuto pazientemente 
alla sua ombra Dora In 
avanti II Pulcinella sarebbe 
stato lui » Col passaggio 
della maschera da un attore 
vecchio e sapiente ad uno 
più giovane si perpetuava la 
v/ta di una delie maschere 
più popolari del teatro Italia¬ 
no quella di Pulcinella 
Pulcinella, una maschera 
nera, demoniaca con un 
grande na&og/bboso un por¬ 
ro sulla fronte sul lato sini¬ 
stro, sopra I occhio, gli zigo¬ 
mi pronunciati Maschera 
antichissima che si è andata 
modificando nel tempo as¬ 
sumendo significati e valen¬ 
ze differenti, raccogliendo 



ereditò copiosissime di In¬ 
ventiva popolare e coltissi¬ 
ma 

Benedetto Croce, cercando 
di delincare l conrinl del ca¬ 
rattere della maschera di 
Pulcinella In un suo saggio 
scriveva •Pulcinella non de¬ 
signa un determinato perso¬ 
naggio artistico ma una col¬ 
lezione di personaggi, legati 
tra loro soltanto da un nome, 
e, fino a un certo punto, da 
una mezza maschera nera, 
da un camiciotto bianco, da 
un berrettone a punta• 

•Pulcinella è la maschea 
per eccellenza dei mondo po¬ 
polare campano — dice oggi 
Roberto De Slmone — una 
maschera che si riferisce In¬ 
nanzitutto all espressione 
della morte Valenza di mor¬ 
te ha l abito banco, confezio¬ 
nato con le lenzuola, un co¬ 
rnicione completato dal cop- 
polone o cappello a punta 
pure di stoffa bianca, valen¬ 
za di morte ha la maschera 
nera che copre II volto Una 


maschera nera che si può ri¬ 
baltare In una coloritura 
bianca del volto ottenuta con 
farina o con gesso c che ren¬ 
de ancor più spettrale la ma¬ 
schera• Una maschera di 
morte che viene da tempi 
lontani, anche questo ce lo 
ribadisce De Slmone nel suo 
bel Carnevale si chiamava 
Viclenzuo •!/gesto di tinger¬ 
si Il viso di nero o comunque 
di mettere una maschera 
scura Indica morte, ma ten¬ 
de anche a contrapporsi al 
senso di morto 
Ma quando Pulcinella In¬ 
cominciò ad avere del suol 
precisi connotati, quando di¬ 
venne •maschera comica »? 
Le tracce sono lontane, cer¬ 
tamente la serie delle Inci¬ 
sioni di Callot riunite sotto lì 
nome di Balli di Sfossatila cJ 
mostra un primo «Pulc/nlel- 
lo» datato 1622 Ma nel 162811 
comico ferrarese Pier Maria 
Cecchini scriveva tlnventor 
di questa stragofflsslma par¬ 
te fu II Capitan Mattamo- 
ros Questo per far credere 


•convegno 


Cantanti, discografici ed esperti hanno discusso a Roma i problemi 
de! settore e la proposta di legge del Pei. Le cose vanno male, ma qualcosa può cambiare 


Ma non sono solo canzonette 


IfiMA — «Canzone e disco- 
filali'» in Italia tra buona e 
cattiva coscienza., questo 11 
titolo di un convegno pro¬ 
mosso dal Pel In particolare 
dalla Commissione Cultura- 
Scuola Ricerca e dallo Se¬ 
zione spettacolo, svoltosi a 
Roma nella giornata di ve¬ 
nerdì por strana, e quasi ca¬ 
suale toincldenza, pratica¬ 
mente a ridosso deU'ormal 
vicino festival di Sanremo 
che aondo quanto emerso 
dui numerosi interventi al 
nvij.ro rappresenterebbe 
piu i cattiva che la buona 
tosi i i della discografia 
Halli» u» 

lia il pubblico del conve¬ 
gno tirano anche alcuni 
cantanti che di Sanremo so¬ 
no stati protagonisti In pas¬ 
sato come Gigliola Clnquet- 
U, Don Backy oltre a Gino 
Paoli Giovanna Marini, Mi¬ 
randa Martino, altri muslct- 
v i h inno aderito Vecchioni, 
Di ini >ri Venduti non so» 
i » se re presenti per 

i i lavoro Tra gli 
kit t tcrvenuti da 
> ur lo presenza di 
? « edircltore della 

m p nitori tome Pie 
ir > ir» li rappresentanti 

sindu all t Simon Frtth ar¬ 
rivai » dfliilnghiltcrra per 

p od vtt vi suo contributo 
P ri h insegna sociologia al- 
1 Uri t » sitò di W&rwICK, col¬ 
tati ne n Importanti testa¬ 
te t ritiro musicale, ed è 

au* «»l libro Sociologia 


del rock Brillavano Invece 
per la loro assenza 1 disco¬ 
grafici, un disinteresse che 
non al può giustificare visto 
che la proposta di legge li 
tocca direttamente 
Gianni Borgna che con 
Luigi Pestalozza ha guidato 
Il convegno, nel suo inter¬ 
vento di apertura ha spiega¬ 
to come nell 80 quasi 1 80 per 
cento di quanto I) settore del¬ 
lo spettacolo ha fatto entrare 
nelle casso dello Stato viene 
dalla cosiddetta .musica leg¬ 
gera., tre volte piu di quanto 
abbiano fatturato la prosa e 
la lirica unite Tuttavia 11 
settore della musica leggera 
dagli spettacoli alla produ¬ 
zione discografica, resta de¬ 
regolato e quindi non usu¬ 
fruisce di alcun aiuto finan¬ 
ziario da parte dello Stato 
mentre Urica e classica han¬ 
no finanziamenti addirittu¬ 
ra superiori al cinema Bor¬ 
gna ha anche fatto notare 
come li Pel svolga un impor¬ 
tante ruolo di .Impresario» 
teatrale e musicale con le ft 
ste dell Unità ehiuden o 
con una proposta stuzrlcan 
tee provocatoria perché non 
dare anche alla musica una 
Biennale esattamente come 
avviene per l urte e il cine¬ 
ma 0 

SI è spasso ritornati sulla 
vecchia questione se la musi¬ 
ca non classica, ala essa folk 
o pop o avanguardia meriti 
lo status di «cultura, e U se¬ 
natore Chiarente della se 


f reterla nazionale del Pel si 
voluto riallacciare a Gram¬ 
sci per affermare la legitti¬ 
mità che la musica leggera 
ha di considerarsi cultura 
Luigi Pestalozza è andato 
anche piu In là affermando 
la necessità di superare le di¬ 
visioni e le gerarchle tra ge¬ 
neri musicali ha anche de¬ 
scritto ciò che Intende per 
superamento di queste divi¬ 
sioni Indicando tre grandi 
voci femminili degli anni 00 
Maria Callas Catny Berbe* 
rlaneMlna tutte otre prota- 
gonlste della ricerca vocale 
sia pure su tern ni diversi 
Proprio a favorire questa ri¬ 
cerca dovrebbe servire la 
legge che dovrebbe però 
avere una funzlonedi «prote¬ 
zione e non protezionismo» 
Protezione del lavoro del 
musicista ma anche del la¬ 
voro discografico Mario De 
Luigi direttore di Musica e 
dischi ha ricordato la chiu¬ 
sura di Importanti etichette 
come la becca la K-Tel 
Inoltre In Italia le cifre di 
vendita sono molto baste il 
disco che pn I d venduto 
nell 88 Trite Blut di M id jn 
na ha «fior ito li t>50 ODO c 
pie ma é un ctc» z onc II 
fatturato d» Il 86 e di 272 mi 
Dardi 21 miliardi In meno 
dell 85 e tutte le percentuali 
relative « dischi cassate 
compact dlst mostrano qua 
si costantemente un i ritmi 
nuzlone rlspttto all unno 
precedente 

A parlare pir lu citofona 


del cantanti un ultra pessi¬ 
mista Gino Paoli «I proble¬ 
mi di cui si parla sono I soliti 
e trovo che nulla sia mal 
cambiato Ogni categoria di 
lavoratori ha il proprio rap¬ 
presentante, tutti tranne I 
cantanti Non c è un contrat¬ 
to di categoria. DI solito un 
cantiere si ferma se un ope¬ 
ralo cade e si ammazza, anni 
fa a Sanremo un mio amico 
si ammazzò ma 11 Festiva) 
non volle fermarsi Noi can¬ 
tanti quali armi potremmo 
avere per batterci 0 Larma 
dello sciopero la coscienza 
di categoria ma non abbia¬ 
mo avuto mal né l uno ne 
1 altro Tcnco quando si am¬ 
mazzò scrisse che sperava 
che qualcosa cambiasse ma 
nulla è cambiato» 

Il piu concreto contributo 
è venuto dagli ultimi Inter¬ 
venti Giorgio Adamo della 
Discoteca distato e France¬ 
sco Fracassi manager del 
Denovo organizzatore e pro¬ 
motore che hanno parlato di 
una situazione marginale 
che pure si sta muovendo 
q .iella delle etichette indi 
f ndc ntl r m i si .Fino id 
ak jpi inni fu ilamen’ava 
morgui cttoroi In attivo 
ha prodotto piu di cinque 
cento titoli in due anni In 
Italia operano quasi 3 500 
giovani gruppi di cut si e ne 
torta »mhe Sanremo Ino! 
trt gli indipendenti hanno 
spi zatol is e di produzione 
ffom » Mll ino dt entrando 
si in ne tome Napoli 1 1 



Gino Paoli 


Jane Fonda: 


«Platoon » 
dice il vero 

NEW YORK — -Vedendo 
Platoon non ho potuto fare 
a meno di piangere» Il giudi 
ivo a caldo sut film di Olisci 
Stone viene da Jane fronda 
I attrice che al tempo delle 
marce di protesta veniva chia¬ 
mata Hanoi Jane» ha ag 
giunto che -un film come que¬ 
sto aiuta ad allontanare l e- 
ventuahU di un altro Viet¬ 
nam sono stata molto vicina 
— ha spiegato Jane fronda — 
a ragazzi devastati da quella 
guerra it maggior mento di 
"Platoon” è proprio quello di 
far vedere cotti erano real¬ 
mente le cose laggiù* 


che anche ia semplicità ab- 
bla loco di albergare fra Na¬ 
politani trovò modo d Intro¬ 
durla • Ma ancor prima, 
ne//a seconda metà del Cin¬ 
quecento, una Immagine di¬ 
pinta da Ludovico Carrocci 
reca la scritta «Vera effige 
diPaolucclo della Ccrra det¬ 
to comuncmen te Pu /c/ne//a» 
Così la maschera di Pulci¬ 
nella crebbe, si diffuse, di¬ 
venne regina del palcosceni¬ 
ci, In Francia, In Germania, 
In Inghilterra, In Spagna, e 
fu Pollchlnelle, Pollinzenel- 
ie, Punch Pulchinelo, ma II 
suo volto animalesco fu sem¬ 
pre Il medesimo, dopo che il 
naso di lupo divenne // gran 
nasone plebeo Sempre nera 
la maschera che gli attori si 
calcarono sul viso non fu 
Prima chiara, ia maschera 
andò scurendosi Uno a di¬ 
ventare bruna, color terra, e 
poi man mano sempre più 
scura, fino a diventare, agli 
Inizi del Settecento, la ma¬ 
schera di colore nero che og¬ 
gi ancora vediamo 

La maschera nera dunque, 
e II corpo sformato da varie 
deformità la gobba che por¬ 
ta fortuna. Il ventre gonfio a 
render l’aspetto piu comico, 
con In mano la scopa, o 11 
corno a tromba, che sono 
simboli beneaugurantl, con¬ 
tro le iettature, ma soprat¬ 
tutto simboli fallici Così sì 
presentava i attore che dava 
vita alla maschera Pulcinel¬ 
la Furono grandi, amatissi¬ 
mi attori, Silvio Fiorillo, nel 
ricordo più lontano, che por¬ 
tò Pulcinella verso II Nord, e 
Ciccio Baldi, Andrea Calce¬ 
se, MattJa Barra, Gaspare De 
Cenzo, e via avanti negli an¬ 
ni a colmare almeno ire se¬ 
coli di PulcJnei/a sempre più 
o meno Identici, nel suo ca¬ 
rattere, lievemente adattati 
alle esigenze di ciascun In¬ 
terprete, Uno al grande lavo¬ 
ro di Antonio Petlto 
Era la metà dell’Ottocen¬ 
to, Petlto modificò l'aspetto 
di Pulcinella Soffriva dì reu¬ 
matismi, Indossò quindi sot¬ 
to Il bianco camlclone un 
maglione di lana rossa, e poi 
pensò di poterlo vestire fa¬ 
cendogli Indossare la giubba 
militare o la marsina, fino a 
porre la maschera nera sui 
suo volto truccato, Indossan¬ 
do abiti femminili Pulcinel¬ 
la si allontanava dal primi 
geniali canovacci, passava 
sui volto di altri grandi In¬ 
terpreti come Giuseppe De 
Martino. Salvatore De Muto 
Salvatore De Muto fu 1 ul¬ 
timo, grande, amatissimo 
Pulcinella aveva un tic che 
esasperava, cacciando fuori 
dalle labbra la punta dello 
lingua e muovendo In a Ito 
gii zigomi, la sua ultima re¬ 
cita avvenne al Teatro Poli¬ 
teama di Napoli nel 1953 Sa¬ 
lì ancora In palcoscenico, 
l’anno successivo, Il 22 gen¬ 
naio del 1954, serata inaugu¬ 
rale del Teatro San Ferdi¬ 
nando di Napoli Salvatore 
De Muto abbracciò Eduardo 
De Filippo egli consegnò la 
maschera di Pulcinella Quei 
rito, li passaggio di una ere¬ 
dità di teatro e di fantasia si 
ripetè ancora una volta Ma 
già Pulcinella si allontanava 
per sempre dalla tradizio¬ 
ne» 

Giulio Baffi 


renze, Il Piemonte, Il Veneto 
operando In modi diversi 
dall’industria tradizionale 
Slamo interessati alla legi¬ 
slazione proprio perché la si¬ 
tuazione oggi è inadeguata, 
non tiene conto del nostro 
lavoro. Il Pei ha presentato 
sla alla Camera che al Sena¬ 
to una proposta di legge per 
la rl/orma delle attivila mu¬ 
sicali che mira In particolare 
a regolare 11 settore della 
musica leggera e della can¬ 
zone 

L’articolo 3 In particolare 
affida alle Regioni il compito 
di sostenere 11 lavoro di ricer¬ 
ca, tanto nella musica colta 
che in quella popolare 
creando strutture e finan¬ 
ziando progetti di lavoro il 
mercato della canzone trove¬ 
rebbe cosi la possibilità di 
assorbire prodotti che na¬ 
scano dalla Ubera Ideazione 
ded autore non costretto dal 
limiti dell industria SI vo 
gliono Inoltre creare labora¬ 
tori e collegamenti col mon¬ 
do della scuola sla inferiore 
che universitaria, e favorire 
la ricerca e la sperimentazio¬ 
ne di nuove tecnologie L’ar¬ 
ticolo 4 affida agli organi 
centrali dello Stato il compi¬ 
to di sostenere la ricerca me¬ 
diante la creazione d» una 
sorta di Cnr della musica ol¬ 
treché promuovere 1 progetti 
di elevato impegno cultura¬ 
le, finalizzati alia ricerca al¬ 
la valorizzazione del patri¬ 
monio culturale presentati 
tanto da strutture pubbliche 
che private senza fine di lu¬ 
cro il Pel Inoltre si dichiara 
favore»o ili introduzione 
di una tu-, i una royaity del 
10 per <ento sulle cassette 
vergi» ! misura che dovreb¬ 
be combattere la pirateria e 
proponi che il ricavato delle 
rojalths vada a finanziare 
proprie queste iniziative di 
ricerca 

Alba Soiaro 



Mondiale 
Formula 1 
Nelson Piquet 
dà la classifica 87 


Dopodime 
solo Penar" 


Con questo servizio Nelson Piquet 
due volte campione del Mondo 
inizia la sua collaborazione 
con Auto oggi 





Vinci lauto più sognata 




La prima prova 
della brasiliana 
contro la 128 


Giancarlo Baghetti famoso pilota 
ed esperto collaudatore prova 
la nuova tre volumi delia Fiat 
confrontandola con la berlina 
di 18 anni fa 


Il fìsco non si ferma 
sono già 7 milioni 
gli automobilisti 
sotto accusa 



I Ministero 
r de c Finanze 

annuncia che non ha 
alcuni intenzione di 
abbandonate ia cicca all errore 
sul versamento del bollo auto 


Gli italiani hanno scelto 
vogliono la Landa 
ma sognano la Testarossa 
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PRIMO piano / il punto sulVannata agricola «A. Biotec» prova in Emilia Romagna con l’ausilio della Regione un nuovo cereale 


Petrolio e dollaro 
non ci hanno aiutato! 



dal Brasile arriva il sorg 


In quest* settimane di gennaio un po’ tutti 
h«nno tratto consuntivi sul 1986 ed hanno evan 
«età previsioni per il 1987 È ai-caduto anche per 
il comparto «griccio ed agro alimentare In veri 
tà I# analisi sono aiate molto differenziate II 
«Corriere della Sera* ha scritto che I annata tra 
scorsa si chiudeva, nel complesso, positivamente 
con un aumento della produzione lorda vendibile 
• l'epprovaziono della leggo pluriennale di spesa 
Il quotidiano economico •Italia oggi», invece, 
metteva l'accento sul fatto che d'Ualia resta in 
dietro * l'Impoverimento delle compagne si con¬ 
ferma a medio termine, con un calo del reddito 
reale del 7«2*« rispetto al 1980. Le Coldiretti 
«prime, tramite il suo presidente Lobianco, un 

r :iudl?iocomplesso,cioè prudente, sottolineando 
r diminuzione del reddito dei coltivatori, le con 
traddieinni della politica comunitaria. 

Bene, vogliamo aggiungere, a questi commen 
ti, la nostra valutazione 

In primo luogo si può affermare che la caduta 
dell’inflazione al 4'. o la favorevole congiuntura 
determinata dalla contemporanea diminuzione 
del prezzo del petrolio e del dollaro non ha avuto 
effetti positivi e significativi sul settore agro all 
montar* ed ancor# minori no ha avuti sull agri 
coltura II deficit egro aumentare fc salito a 
15 000 miliardi al 30 novombre, le importazioni 
di beni «grò alimentari hanno superato, per lo 
prima volta, quell* energetiche 
E vero eh* à aumentata la produzione lorda 
vendibile, ma occorre ricordare che l'enfasi sulla i 
quantità contraddice l’esigenza, da tutti proda 
m*tn, che il problema fondamentale per lo evi , 
luppo à la qualità ed inoltre, quanta produzione 1 
flnlac* nei magazzini dell’Alma o viene distrut 
M? 

SI è evidenziata, anche nel 1986, tutta la debo 
(«zza del nostro pauso iti settori decisivi, corno 
quelli deli* innovazioni l'importazione di prò 
dotti a piu «levata tecnologia è cresciuta (l 500 
miliardi è il deficit di questa specifica bilancia 
commerciale), a teaUmomatua della dipendenza 
» dell'arretratezza dell'Italia nella ricerca semn 
tifica e nella sperimentazione II sapere scientifi¬ 
co non è assunto qual* fattore determinante per 
uno «viluppo moderna del sistema agro-alimen¬ 
tare e dell'agricoltura in specie 
In secondo luogo II reddito dei coltivatori 4 
diminuito di un uTtarlora M r f rispetto al 1985, 
wcnlr* è cresciuta la distanza tra II Mezzogiorno 
• il Contro-Nord, in termini di produzione e di 
valore aggiunta, è diminuito il numoro degli ad¬ 
detti Me nel coreo de! 1986 un'altra decisiva 
questiona è emersa con grande forra, una que- 
adone che avremo dinanzi in misura Mmpre piu 
rilevante nel prossimo futuro, quella del rappor¬ 
to tra l'ambiente • la politica agro-forestale E 

S u ito il degrado del territorio ed è esplosa la 
ano aoll'uoo eccessivo della chimico e per 
ciò m pone l’esigenza di prodotti industriali di 
tipo nuovo, cosi come redazione di nuovo tecni¬ 
che colturali, che consentami uno sviluppo fon¬ 
dalo sulla quaUtì a euUa tutela ambientale Infi¬ 
ne aono cresciute nuova Torma di lavoro (part- 
time), sono emeree nuove figuro sociali nel lavoro 
dipendente, si è esteso il fenomeno del caporela¬ 
to. Lo Stato, anche in occasiona di eventi eccezio¬ 
nali a di sciagure (Chernobyl, metanolo, strazi- 
ns), hi mostrato tutta la sua inefficienza, lo Sta¬ 
to centrai# • moltissime Regioni 
In sostanza il 1986 ò passato, ma non ai « av¬ 
viata una politica capace di aggredire le cause 
strutturali delle difficoltò dell agricoltura italia¬ 
na, mentr# si è assistito aU'espandersi di concen¬ 
trazioni finanziarie, a nuove presenze di multi¬ 
nazionali nel settore agro alimentare, della corti- 
mercializzatìone e della trasformaziono, settore 


ove si registra un valore aggiunto di gronde pro- 
filtuahtà per il capitalo finanziano Si sta (fise 
gnando in tal modo una nuova mappa dei poteri 
nell intero settore 

Anche di qui i timori della Coldiretti, espressi 
nel convegno di dicembre e la risposta con il 
progetto Aquila (integrazione tra associazioni 
smo, cooperative, consorzi agran e Federconsor 
zi), settoriale, però, e limitato a riorganizzare ia 
propria area fondato non sulla riforma democra 
tica dei consorzi agran « della Federconsorti, ma 
su un loro inserimento ancor piu organico in una 
area c senza democrazia Si pone invece, in que¬ 
sto campo, una questione democratica, certo in 
termini nuovi, ma non eludibile per le forze di 
sinistra e progressiste, che rimetta in discussione 
vecchi ruoli ed egemonie II governo assiste, sen¬ 
za un programma e senza una azione di orienta¬ 
mento, a questo trasformazioni, anzi sembra as¬ 
secondarle Montre mutano le relazioni agricol¬ 
tura industria, commercio per un lato e agricol¬ 
tura, ambiente c salute per l’altro l'assenza di 
un azione pubblica programmata ed efficienti è 
il dato che piu emerge con nettezza Queste rcia 
rioni si sviluppano in modo spontaneo, seguendo 
logiche del tutto privatistiche ed anche in modo 
dnnnoao per gli interessi nazionali 

In sostanza il governo non può presentare al¬ 
cun sostanziale risultato in questo campo, nem¬ 
meno quello dovuto, peraltro, a cause esterne, 
del migioramcnto della bilancia del pagamenti U 
governo italiano in questi anni ha considerato 
marginale questo settore lasciandolo alla com¬ 
petenza del ministero dell'Agricoltura, mai assu¬ 
mendolo come decisiva questione economica, so¬ 
ciale e politica ed anche per questa ragione ai è 
trovoto disarmato di fronte alla crisi delia politi¬ 
ca agricola comunitaria che, nel 1986, è esplosa in 
tutta la sua drammaticità È vero che il governo 
si è riunito per discuterne, ma senza che ne ve¬ 
nisse fuori una seria proposta di profonda revi¬ 
sione dogli indirizzi sin qui seguiti, da porre ai 
partner» europei L'accordo sui latte, tanto e sul 
tato, non solo non è affatto quell'inversione di 
tendenza di cui ha parlato Pandolfl (intanto si 
abbatteranno altri 80 000 capi bovini), ma mo¬ 
stra tutta la sua debolezza se messo in relazione 
con i colpi dati al settore ortofruttìcolo Eppure 
la revisione profonda della politica agricola co¬ 
mune è ormai improcrastinabile per fronteggiare 
l'aspra guerra commerciale con gli Usa, che è 
ancora tutta in piedi, e il rapporto da reimposta¬ 
re con i paesi dei Terzo mondo, per eliminare le 
eccedenze e rimuovere le ragioni del loro produr¬ 
si, perché la Cee non ha piu risorse da gettare in 
questo settore Fin qunndo si potrà continuare 
con un mercato non piu regolato dai prezzi, ma 
dalle sovvenzioni all'esportazione praticata dagli 
Stati che pesano in misura ormai esorbitante? 

Il problema centralo che ai propone in questo 
1987 è perciò quello di una reale programmazio- 
1 no concertata a livello europeo e di una azione di 
qualità nuova in Italia, che possa contare su ade- 
guato risorse, ma soprattutto incentrata sulla di¬ 
versa utilizzazione delle risorse comunitarie e di 
quello nazionali aU'assiatenza o ai servìzi? Ad un 
semplice ed illimitato sostegno dei prezzi o ad un 
graduale e contestuale mutamento che sostenga l 
redditi per altra via ed innovi te politiche strut¬ 
turali che condizionano lo sviluppo dell'intero 
agro alimentare 7 II 1987 sarà un anno decisivo e 
per lo scelte che si dovranno compiere nella noli- 
tic* del nostro paese (ma a\ protagonisti della 
staffetta, interessano quosti problemi 9 ) e per 
quolle che si dovranno effettuare in Europa Sarà 
un anno impegnativo anche per il Pei 

Marcello Stefanini 



Perché i taxi 
non vanno 
a zucchero 

Una pianta da cui si può 
ricavare etanolo per benzina 
«pulita» e fibre per produrre 
energia - 4 centri di ricerca 


Cè chi non vuole 
rinunciare ai porri 

II grande rrcdtlo ha gelato le campagne francesi Questo agri¬ 
coltore pari-lime di Renncs ha deciso di raccogliere lo stesso I 
porri che coltiva nel suo campo Con molta fantasia e notevole 
spirito di iniziativa ha utilizzalo il martello pneumatico (che usa 
abitualmente in officina) per «bucare» la terra ed estrarre i 
porri. Questo particolare e gustoso tipo di cipolla, che aerve per 
preparare una raffinata zuppa, e molto usata nella cucina fran¬ 
cese e viene venduta in questi giorni nei mercati delle città ad 
un prezzo tutt’altro che disprezzabile. 


Dalla nottra redazione 

CESENA - Sarà il sole tra 
non molto a fornire la gran par¬ 
te dell'energia necessaria alla 
terra In tempi di psicosi nu¬ 
cleare sembra essere una pro¬ 
spettiva concreta La strada 
passa attraverso il sorgo, come 
spiega la dottoressa Antonia 
Belletti, coordinatrice di 
A Brotec, un centro di promo¬ 
zione per lo sviluppo delie bio¬ 
tecnologie in agricoltura cui ia 
regione Emilia Romagna ha af¬ 
fidato un progetto finanziato in 


«5R»: carne 
con certificato 
di qualità 


parte anche dalla Cee che mira 
a sostituire l'età nolo al piombo 
nella benzina U processo sarà 
quello di servirsi delle piante 
come sì trattasse di un la bora 
tono thimico naturale È un 
fatto (he in Giappone e negli 
Stati Uniti si sta lavorando a* 
tempo al riguardo Non passerà 
molto tempo che bì riuscirà ad 
ottènere l'alcool dallo zucchero 
con l'aggiunta di un enzima E 
il vecchio sogno di passare dalla 
petrolchimica alla saccarochi- 
mica, ritornato piu che mai 


d attualità dopo le tragedie di 
Chernobyl, Bhopal e il Reno 
La Regione Emilia Romagna cl 
crede da tempo, ma le compa¬ 
gnie petrolifere non hanno al 
cun interesse al riguardo Ed 
inoltre c è la polemica scoppia 
fa tra Verdini e la Ferruzzi, so 
stemton del progetto per 1 età 
nolo, e Revigho. presidente 
dell Em che conta soprattutto 
sull Emtb un additivo di cui le 
compagnie detengono il mono 
polio assoluto Fatto sta che 
I Eni dopo un iniziale disponi¬ 
bilità a fornire la benzina per le 
prove del progetto, si è riman¬ 
giata la parola, negando di ave¬ 
re benzina senza additivi a di¬ 
sposizione in magazzino 
A Biotec ha ritentato allora con 
la Ip, la Sarom e 1 Ibp, me senza 
successo La risposta è stata 
•Rivolgetevi all'Agip, dovrebbe 
averne'» Senza benzina, la Re¬ 
gione dovette accantonare le 
prove di A Biotec ed anche il 
suo progetto di far funzionare 
con il carburante all etanolo i 
250 taxi non a gasolio della coo¬ 
perativa Cotabo di Bologna 
Cosi vanno le cose in Italia, do¬ 
ve ia ricerca è costantemente 
negletta «L’Eni — spiega la 
dottoressa Belletti — non è 
d'accordo che si usi alcool per 
la miscela con la benzina per¬ 
chè costa piu degli additivi, ma 
se consideriamo il loro impatto 
naturale I alternativa si rioalta 
quanto a convenienza* Lesoli 
ta questione del tecnicamente 
possibile ma economicamente 
non conveniente, insamma 
Sorgo dunque, allora Ma per¬ 
chè non canna da zucchero o 


barbabietola? «Perchè il Borgo 
— spiega la coordinatrice Hi 
A Biotec — oltre fondre gli 
zucchen per la produzione di 
etanolo, gnrtmttàce urta forte 
quantità difibre che notorio 
essere bruciate in robinia for¬ 
nendo tutta 1 energin necessa¬ 
ria per il ciclo produttivo» U 
sistema è in auge do t«mjH) in 
Brasile perchè la r uintn un <■<* 
realo dei tropici, eresie nel suo 
clima naturale Ma »n Italia, 
con un < lima piu rigido io si 
può coltivare 9 «E quei <■ ho stia 
mo facendo sui venti < turi del 
) azienda regionale .Macuirono 
V» a Coseno — rispondi, la Ih I 
letti —, dove abbiamo ut c<w> 
vane provo affrono«r>#i>)l< , ' per 
verificare le Bagliori teeniclio 


stato si svegli, I* stuoertici colti 
vate hanno tutto u tempo di 
diffonderei ultenorrwnt* nel 
nostro paese Nel frattempo, la 
Rcgiono Emilia Romana con 
tmua le sue ncerche grane an¬ 
che all'autorizaoMone conce» 
sale dal minuterò neH Indu¬ 
stria a suo tempo per uwure spe¬ 
rimentalmente una nwftcela 
formata da benzina ed etoool. H 
programma di lavare* di 
A Biotec «i ertieola par rompe 
tento specifiche all uatond* re- 

S ianolo diMareeretw. ttN «non* 
a dimostrativa dì 

Ostelloto. all'nmenda speri¬ 
mentale .Marie Neri, eh) molo, 
elio distillerie Orbai di Farli Ri¬ 
popoli e eli Istituto di zeetocnì- 
ca di Bologna 

Antonio Giunta 


ROMA — Carta d identità per la carne bovina I 
pregiate delle rezze italiane che li consorzio «5R> 
ha messo m vendita in una prima sene di macel¬ 
lerie ballane In tutto, per ora, 44 (e non sono 
poche per cominciare) 6 in provincia di Forlì, 14 
a Siena, 6 a Terni, 12 a Perugia, 2 a Roma e a 
Pesaro e una, rispettivamente, a Livorno e Po¬ 
tenza 1 primi risultati — è stato detto nel coreo 
di una manifestazione di presentazione a Roma 


— hanno allargato il numero delle mai » Uerle «ut 
(drizzale, ma purtroppo non si potrà dar seguii y 


proviene da 1 500 eoa che haruMun patrimonio 
Si 65mila cape Le cinque rana mi rtmvma sana 
chiamila, marchigiana, romagnola, renwiwintna 
e podalica. 
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Interrogazione Pel al Senato 

Imprese affidabili 
e ritardi dell 9 Aima 


In breve 


ROMA — 81 stanno verifi¬ 
cando gravi ritardi da parto 
dell'Alma per alcuni impor¬ 
tanti adempimenti, cui era 
tenuta in base al decreto del 
luglio scorso, emanato per 
far fonte con misure urgenti 
alla citai di mercato del set¬ 
tori ortofrutticolo e lattiero 
casoario, conseguente all'in¬ 
cidente della centrale di 
Chernobyl Un articolo del 
decreto «tabilisce che l'Alma 
devo rendere annualmente 
pubblico l'elonco delle Im¬ 
prese che non hanno pagato 
nel termini contrattuali al 
produttori agricoli il prezzo 
del prodotti da esse acquista¬ 
ti (è motivo, questo, per la lo¬ 
ro esclusione da qualsiasi so¬ 
stegno comunitario). L’Alma 
non ha ancora pubblicato ta¬ 
le elenco II ritardo sta 
creando grave disagio aile 
ftjisoclaslonl del produttori 


, ortofrutticoli. Impossibilita¬ 
te a stipulare l precontratti 
, con gli Industriali, perché 
non poste in grado di valu¬ 
tarne l'affidabilità. Un altro 
pesante ritardo — lo rileva¬ 
no l senatori comunisti In 
un'interrogazione (firmatari 
Coscio, De Toffol, Carmeno, 
Comastri e Crocetta) al mi¬ 
nistro dell'Agricoltura — ri¬ 
guarda Il pagamento del 
prodotti ritirati, In Quell’oc¬ 
casione, dall'Alma, 1 parla¬ 
mentari del Pel chiedono 
pertanto al governo di assu¬ 
mere Iniziative per l'imme¬ 
diata pubblicazione dell'e¬ 
lenco e di decidere e di quan¬ 
tificare rapidamente sul 
rimborsi delle spese delle as¬ 
sociazioni dei produttori, di 
far conoscere lo situazione 
delle erogazioni del rimborsi 
finora effettuati da parte di 
tutte le associazioni in cia¬ 
scuna regione 


• ROMA — Il Cios, Consor¬ 
zio Italiano Oleifici Sociali 
aderente alle cooperative 
agricole della Lega, dal pros¬ 
simo mese di febbraio mette¬ 
rà In commercio 11 Reale di 
Sicilia, un olio extra vergine 
di oliva tipico regionale II 
Reale di Sicilia è prodotto da 
4 0QQ olivicoltori siciliani le¬ 
gati agli 8 frantoi sociali 
aderenti al Clos e che produ¬ 
cono circa 20 000 q d'olio 
ogni anno 

• SIENA — Una cena al 
Consiglio d’Europa è questo 
11 suggestivo programma In¬ 
teso quale importante mo¬ 
mento di promozione Inter¬ 
nazionale della nostra pro¬ 
duzione enologica e alimen¬ 
tare, organizzato dall'Enote¬ 
ca Italica permanente di Sie¬ 
na L'appuntamento è per II 
27 gennaio nella storica sede 
del Consiglio d’Europa a 
Strasburgo Un occasione 
per presentare e far degusta¬ 
re I vini delle varie regioni 
Italiane aderenti all Enote¬ 
ca, abbinati alle migliori 
produzioni agro-alimentari 
del nostro Paese 


Acque dei frantoi: ora 
si può fare così 
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ROMA — Con rilevanti mo¬ 
difiche migliorativo, dovute 
in particolare alle proposte 
emendative dol comunisti, il 
Sonalo ha convertito in leg¬ 
ge Il decreto che riguarda So 
«carico delie acque di lavora¬ 
zione delle olive L'iniziativa 
per un provvedimento In 
questo senso che non fosse 
punitivo dei frantoiani (e, di 
riflesso, dei produttori) era 
partita da un'Interrogazione 
del senatore Enrico Oraziani 
(Pel), 11 quale aveva rilevato 
come ia normativa In corso 
(legge Merli) contro gli in¬ 
quinamenti fosse inapplica¬ 
bile da parte dei frantoi per 
le olive, che, però, venivano 
ugualmente colpiti o termini 
di leggo 

Il decreto 6 stato ora, come 
dicevamo, convertito a pa» 


j lazzo Madama ma è scaduto 
(CO giorni daU'emannzlonc) 
prima che la Camera espri¬ 
messe Il voto definitivo Da 
qui la necessità e urgenza di 
una «reiterazione», che tenga 
però conto delle novità intro¬ 
dotte al Senato 
Questi I punti salienti del 
provvedimento con le modi¬ 
fiche 1) I titolari di impianti 
di molitura delle olive I cui 
scarichi non siano conformi 
alle norme sono tenuti a pre¬ 
sentare entro 30 giorni do¬ 
manda di autorizzazione allo 
smaltimento del reflui al 
suolo 2) Il sindaco rilascia 
l’autorizzazione entro 30 
giorni con le prescrizioni da 
osservare per la difesa della 
salute pubblica. Non perve¬ 
nendo l’autorizzazione co¬ 
munale, è consentito lo 
smaltimento del reflui al 


suolo nell’area Indicata dal 
richiedente È stata elimina¬ 
la la norma che tale deroga 
dovesse assolutamente ces- 
I sare entro il trentesimo glor* 
! no 3) Tutti gli scarichi degli 
1 Impianti debbono comun- 
I que, essere adeguati alla ta* 
| bella A della «Merli» entro 
' due anni (il testo del governo 
Indicava II 30 giugno 1988) 
dalla dola di conversione In 
legge del decreto 4) Le pene 
per l trasgressori arresto da 
due mesi a due anni o am¬ 
menda da SOOmlla lire a IO 
milioni 5) Le regioni olivico¬ 
le, entro un anno, debbono 
predisporre plani regionali 
di adeguamento II contribu¬ 
to per tali interventi sarà di 
30 miliardi (Il governo ne 
prevedeva dicci) 
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IMI 2000: la pensione integrativa più i vantaggi del fondo. 


UH jooo e un Fondo d Ini'estimento o fine pensionistico infatti m titoli obbhqazionan ed e gestito con ta 
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costituito da due componenti una finanziaria e una 
assicurativa dosabili nelle proporzioni che ti sono piu 
opportune mi 2000 ha il vantaggio dilla flessibilità, 
entità da versamenti e proporzioni 
fondo \ssicurazione sono tanabth nel tempo secondo 
il mutan. di Ile tue possibilità all'muto durante 
e olii mn à I programma 

ntf 2000 ha il t antaggio dilla tranquillila i \so intesti 


professionalità caratteristica dei Fondi Comuni PII 
PII 2000 ha il vantaggio di elevare il *tetto pensionistico’ 
eto anticipare l'età minima pensionabile' 

Puoi se i uoi ai ere la tua pensione anche a 70 anni 
In parte detraibile dalle tasse /'f/ 2000 e una noi ita 
studiata da Imiqesl e hdeuram \ita e proposta da 
hdeuram tre Moneta la cut solidità e garantita 
dall appartenenza al Gruppo /'// 


/ W 2000 e meglio sottoscriverla che non sol tosone ria' 

IMI 2000; la pensione a SO anml 


La tua guida finanziaria 
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Proposte di delibera del Pei 


Una controversa vicenda in cui i protagonisti si dichiarano tutti consenzienti 


«Informazione 
sull’Aids: 
cominciamo 
dai medici» 

«Uno stretto coordinamento tra Regione, 
Comune, Usi e Osservatorio epidemiologico» 


Il Latito ai £ guadagnato 
un ben triata aecondo posto 
dopo la Lombardia, nella 
graduatoria del malati di 
A|d>, appura gli enti locali 
hanno finora fatto poco o 
nulla par informare i cittadi¬ 
ni t prevenir* il contagio Un 
depliant, per auro assai ge¬ 
nerico, fatto at&mpare dal* 
l’MMMor* comunale De 
Bartolo è rimasto accatasta 
to in uno scantinato della 
Ripartizione e «aitante qual¬ 
che giorno fa al è cominciato 
• apolverarnc l mucchi e av¬ 
viarne la distribuitone Per 

S uezto motivo l comunisti 
anno presentato due pro¬ 
posta di delibera alla Regio¬ 
ne a al Comune perché gli 
enti locali facciano tempe¬ 
stivamente e seriamente la 
loro parte nella difficile 
guerra alla «peste del Duerni- 
ras Stretto coordinamento 
fra le due Istituzioni inter¬ 
venti omogenei su tutta U 
territorio cne abbiano come 
punto di riferimento unita¬ 
rio l’oaaervatorla epidemio¬ 
logico regionale e presidi sa¬ 
nitari ahtl-AIds già Indivi¬ 
duati! Informazione mirata 
vario le diverse categorie di 
cittadini sono questi' cardi¬ 
ni Munitati delle proposte 
evenute dal comunisti 
«Quella dell’Informazione 
— n* «piegato Teresa An* 
dreOlL consigliere comunale, 
In una conferenza stampa — 
è una carta da giocare bene 
ffon si può pensare che la 
«tassa campagna informati¬ 
ve possa andare bene per i 
medici, per gli studenti e per 
li gente comune 11 rischio è 

J uello di una grande confu* 
ione, di un pericoloso allar¬ 
miamo e di grandi affari per 1 
media a cu" vengono conse¬ 
gniti I messaggi* «Le propo¬ 
li* prevedono corsi di ag¬ 
giornamento per l sanitari 
Ielle strutture pubbliche e l 
mèdici di famiglia ohe sono 
inevitabilmente u primo 
pùnto d> riferimento per il 
cittadino Insieme al Provve¬ 
ditorato agli Studi al propo¬ 
ne poi di Informare 1 ragazzi 
delle scuole medie Inferiori c 
Superiori attraverso 1 nor¬ 
mali spasi didattici destinati 
aU’edueazIone sessuale Infl 

S i II problema dell informa- 
lOfte nel confronti deli opi¬ 
nione pubblica notizie chia¬ 
rii corrette ed elementari at¬ 
traverso un opuscolo distri¬ 
buito capillarmente e pub- 
bllcUiate attraverso emit¬ 
tenti locali e quotidiani 
Diversa la problematica 
eh* riguarda l soggetti a ri- 
echio, toailtodfpendenti, 
omosessuali Decisivo è i 
contributo di associazioni 
autogestito capaci di guada¬ 


gnarsi la fiducia di persone 
che difficilmente si rivolge¬ 
rebbero alle normali struttu¬ 
re sanitarie In questo cam¬ 
po è significativo 11 lavoro 
«volto dal circolo omosses- 
suale Mario Mieli che finora 
ha effettuato ben seicento 
test offrendo oltrettutto as¬ 
sistenza psicologica alle per¬ 
sone che sono risultate siero- 
positive E tutto questo pro¬ 
prio mentre II circolo lavora 
sotto la minaccia di sfratto 
dal locali (inadeguatl e fati¬ 
scenti) di via Ostiense dove 
ha sode Altrettanto com¬ 
plesso Il problema del tossi¬ 
codipendenti La liberalizza¬ 
zione della distribuzione del¬ 
le siringhe «usa e getta» non 
sarebbe sufficiente ad elimi¬ 
nare il pericolo di un uso co¬ 
mune (che spesso fa parte di 
un rito) senza un lavoro di 
sensibilizzazione capillare 
del Sat anche sul fronte di 
prevenire gravidanze ad al¬ 
tissimo rischio fra I sieropo¬ 
sitivi 

Sul fronte del test di con¬ 
ferma diagnostica del virus 
dell Aids degli ulteriori ac¬ 
certamenti ambulatoriali, 
del ricoveri questi devono es¬ 
sere centralizzati nel presidi 
già Individuati Per Roma si 
tratta del Bambln Gesù, del 
Policlinico del S Giovanni, 
(letlo Spallanzani e del Ge¬ 
melli «In questa fase — ha 
affermato Pasqualina Napo¬ 
letano, consigliere regionale 
— non c’è bisogno di creare 
nuovi posti iettò È sufficien¬ 
te mettere In grado di fun¬ 
zionare adeguatamente 1 re¬ 
parti esistenti Per esemplo 11 
progetto di ristrutturazione 
dello Spallanzani elaboralo 
nell' 84, per cui si prevedeva 
una - - ““ 


teli* 84, per cui si prevedeva 
ina spesa di sei miliardi, non 
,juò continuare a rimanere 
sulla carta. Tocca poi alla 
Regione approntare le nuove 
piante organiche di questi 
reparti* Lo standard di rife¬ 
rimento — secondo I comu- 
fusti — potrebbe essere com¬ 
posto aa un epldemlologo, 
uno o due specialisti In Im¬ 
munologia, uno o due spe¬ 
cialisti m malattie infettive, 
sei infermieri due esistenti 
sociali 

•Slamo disposti a confron¬ 
tarci con proposte diverse — 
ha concluso Franca Prisco, 
capogruppo Pel in Campido¬ 
glio — ma non slamo dispo¬ 
sti assolutamente ad accet¬ 
tare per queste delibero la 
sorte a cui II pentapartito ha 
condannato altri progetti 
presentati dal Pel Trolen- 
diamo subito una discussio¬ 
ne perchè la rapidità con cui 
si diffonde la malattia non 
consente atteggiamenti bu¬ 
rocratici e rinvìi» 

Anton.lli Caia,» 


Lei ha 13 anni, lui 28: arrestato 



Cosa dice la legge: 

per gli under 14 
è e resterà un reato 


* palano dallo borgata «La 
Bnatica» dova hanno vissuto 
instano Luigi Vaspa a Cinzia 
D di trattici anni 




Una convivenza di tre mesi 
la gravidanza, le manette 

La ragazza è incinta di sei mesi, inutili i tentativi di abortire * Telefonava 
dicendo di essere a Firenze con un amico - Minacce alla madre che la cercava 


Due giorni di scuola e poi 
via, a giocare li gioco della 
sposa bambina Lei poco più 
di tredici anni, fJglla di una 
casalinga e di un manovale, 
adesso è a casa è Incinta di 
sei mesi Lui, Luigi Vespa, 
ventotto anni, sposato gara¬ 
gista notturno pregiudicato 
per furto è stato arrestato 
dopo mesi di Indagini Deve 
rispondere di sottrazione di 
minore, violenza carnale, at¬ 
ti osceni In luogo pubblico 
Una storia nata in sordina la 
scorsa estate ed esplosa con 
la scomparsa della ragazza 
da casa 

È 11 25 settembre e Luigi 
Vespa caccia di casa sua mo¬ 
glie e la sua bambina di 
quattro anni per vivere con 11 
suo nuovo «amore» nel suo 
appartamento a *La Rusti¬ 
ca. La madre non sa dove 
sla finita sua figlia e ne de¬ 
nuncia la scomparsa Per 
rassicurarla. In due mesi, ar¬ 


rivano tre telefonate è Cin¬ 
zia che dice di essere a Firen¬ 
ze con un certo Giorgio, dice 
di stare bene e che non vuole 
tornare a casa Ma Flora D 
non et crede, per riavere sua 
figlia si rivolge alla polizia E 
allora arrivano altre telefo¬ 
nate una voce d’uomo la mi¬ 
naccia, Il suo cancello d In¬ 
gresso viene bruciato, suo fi¬ 
glio ventiquattrenne viene 
affrontato di notte, sotto ca¬ 
sa, da due uomini che gli di¬ 
cono di dissuadere «ua ma¬ 
dre dal fare altre ricerche, al¬ 
trimenti sarà peggio per tut¬ 
ti Intanto gli agenti della 
squadra mobile, coordinati 
dal dottor Del Oreco, conti¬ 
nuano le loro Indagini I so¬ 
spetti si concentrano su Lui¬ 
gi Vespa che va spesso nel 
quartiere per trovare sua 
madre Qualcuno, nel quar¬ 
tiere racconta anche alla po¬ 
lizia che la ragazza faceva a 
volte la baby sltter per la 
bambina del Vespa non è ve¬ 


ro, ma serve a fare 1 necessa¬ 
ri collegamenti 

Vespa viene portato In 
questura e Interrogato Nega 
di avere con sé la ragazza, 
ma quando gli dicono che 
può essere incriminato per 
sequestro di persona si Im¬ 
paurisce Poco dopo, alla fine 
di novembre, rimanda Cin¬ 
zia a casa Ieri, dopo II rac¬ 
conto della ragazza, Vespa 
non ha resistito ad un secon¬ 
do Interrogatorio ed è stato 
costretto a confessare Ma 
mostra di non capire perché 
Il sostituto procuratore Al¬ 
fredo Rossini gli contesto del 
reati, per di più cosi gravi 
«Macome — continuai ripe¬ 
tere — se ho addirittura 
mandato via mia moglie per 
stare con lei, era consenzien¬ 
te Da mia moglie ho fatto 
anche la separazione lega¬ 
le » 

Tra meno di ire mesi Cin¬ 
zia partorirà, tutti I tentativi 
di Luigi Vespa di farla abor¬ 


tire sono stati Inutili «Nor 
voglio che lui vada in carceri 
— dice la signora Flora con 
un contorto ragionamento 
—, lo non gli voglio bene, m i 
nemmeno male Lui devo ri 
conoscere il bambino, adessc 
che non è nemmeno più pos 
slblle andare all estero pri 
fare abortire mia figlia. E de 
ve stare fuori dal carcero a 
me 11 riconoscimento non in 
teressa per 11 nome, lui devi 
pensare a mantenere mia fi 
glia e 11 suo bambino, lo ho 
chiesto alla polizia di tntor 
venire perché volevo ritrova 
re mia figlia, e basta. Olà al 
tre due ragazze minorenni in 
questa zona hanno avuti 
storie slmili e non c’è stati 
tanto chiasso* ZI padre c 
Cinzia non è In casa, ma par 
che della vicenda non al si 
molto interessato Non un 
parola con la moglie, né coi 
sua figlia. 

Robarto Grani 


«Così gli dissi di sì e ora 
vorrei avere un maschietto» 


Luigi Vespa è d» Ieri In car¬ 
cere L’ordine di cattura del 
magistrato è scattato In bsae 
agli articoli 519. 527 c 574 del 
codice penale Sono resti com¬ 
presi ne) titolo «Delitti contro 
U moralità pubblica e U buon 
costume» Più specificamente 
l'uomo dovrà rispondere di 
violenza carnale compiuta su 
una minore di quattordici an¬ 
ni, di atti osceni e di sottrazio¬ 
ne di persone Incapaci Le pe¬ 
ne previste dal codice oscilla¬ 
no ds un minimo di un anno 
fino a dieci anni di reclusione 
C’è di mezzo l'età della ragaz¬ 
za, una minorenne di tredici 
anni, che la legge vigente si 
preoccupa di tutelare In nome 
di una offesa «moralità pub¬ 
blica» e non ancora perché ad 
««sere violata è stata la sua di¬ 
gnità di persona E lui l'uomo 
che l'ha tenuto con sé per 
qualche mese, approfittando 
di una ragazzina II suo com¬ 
portamento è un insulto al 


•buon costume pubblico» 

Fin qui Is legge vigente Ma 
la attuazione che riguarda I 
minorenni e difficile e tor¬ 
mentata. Da dieci anni il Par¬ 
lamento discute U testo di una 
nuova legge contro I» violenza 
sessuale Un tempo lunghissi¬ 
mo che non ha ancora portato 
ad alcun risultato La materia 
è delicato È spinoao stabilire 
limiti e confini per alcun) atti 
da considerare poi resti E, in 
più, come in ogni legge che 
chiama in causa la persona, il 
nodo più scabroso riguarda 
proprio I minori Cosi é «tato 
per la legge sull'Interruzione 
volontaria della gravidanza 
Cosi è ancora oggi per U testo 
della violenza sessuale Cosi 
anche un bacio, al limito, è 
considerato reato se offende la 
morale Lo scorso giugno II Se¬ 
nato ha bocciato l’emenda¬ 
mento comunista che avrebbe 
consentito la non punibilità 
dei rapporti consensuali fra 


minorenni quando la diffe¬ 
renza tra I due «oggetti non 
supera I quattro anni Lo spiri¬ 
to della proposta comunista, a 
favore della quale si erano 
pronunciati anche eoclalistl, 
repubblicani e liberali era 
proprio la difesa e la liberta 
dei rapporti affettivi consen¬ 
suali tra persona che invece il 
codice vigente considera anco¬ 
ra incapaci di amare A giu¬ 
gno hanno vinto le grida 
scomposte e la visione arcaica 
che vieta 1 amore in ogni caso 
e per qualsiasi fascia di età, in 
nome delia difesa di un sog¬ 
getto ancora non considerato 
persona Eppure nell’emenda- 
mento comunista 1 confini 
erano chiarì, vieto che era sta¬ 
to già votata all’unanimità 
una norma che prevede la pu¬ 
nizione per chiunque, senza 
violenza o minaccia commet¬ 
te atti «casuali nei confronti di 
chi ha meno di 14 anni Come 
nel caso di Luigi Vespa. 

fl. ». 


Cinzia è distesa su un letto matrimo¬ 
niale, il medico le ha ordinato riposo 
Alle spalle un quadro della Madonna, di 
fronte un televisore a colori, il secondo 
In una casa di due stame e cucina. Ha 
gli occhi grandi, neri come I capelli, la 
faccia di una bambina carina, che di¬ 
mostra appena I suol tredici anni Se ne 
sta sotto le coperto, spunto un pigiami- 
no celeste decorato da un coniglio rosso 
fuoco 

— Come è cominciato la tua storia'* 
«Luigi veniva qui con un motorino, 
scherzava con me e le mie amiche, cl 
faceva fare qualche giretto Poi abbia¬ 
mo cominciato a parlare, mi ha chiesto 
se volevo mettermi con lui, lo gli ho det¬ 
to di si» 

—• Ma lui é molto piu grande di to, é 
spoetato.. 

«Io sono andata a vivere con lui aolo 
dopo che aveva mandato via sua mo¬ 
glie, si sono separati» 

— Come ti oei accorto di aspettare un 
bambino* 

•Abbiamo portato le urine In un labo¬ 
ratorio, lui poi é andato da tanti medici 


per farmi abortire, ma non ha trovato 
nessuno, allora voleva rimandarmi a 
casa» 

— Come, volava rimandarti a casa? 
«SI, perché cl pensasse mia madre. 
Ma lo l'ho minacciato, gli ho detto che 
se mi riportava a casa lo denunciavo» 
— Che facevi a casa tutto il giorno? 
•Facevo la spesa, preparavo U pranzo 
e la cena» 

— Sai cucinare? 

«No, ma ho imparato a fare le mine¬ 
strine, facevo sempre le minestrine» 

— Poi che altro facevi? 

•Stavo tutto II giorno a guardare la 
televisione» 

— Cosa guardavi* 

•I cartoni animati, mi piacciono tut¬ 
ti» 

— E quando telefonavi dicendo che 
eri a Firenze? 

«Beh, mt tremava un po' la mano 
quando facevo 11 numero» 

— Come mal sei tomaia a casa* 
•Dopo che lo hanno chiamato In que¬ 
stura Luigi si è messo paura, ha detto 
che dovevo tornare, che poi lui mi 


avrebbe telefonato « cl saremmo rivi 
sti» 

— Lo hai rivisto* 

•Sì, mi ha anche comprato le medici 
ne per U bambino*. 

— Tl ha fonato qualcuno a racconto 
re eoa) la tua storia? 

•No, io gli voglio bene» 

— Cosa pensi del fatto dia avrai un 
bambino* 

•Adesso sono contenta, non fotta 

K lù abortire, sto a letto perchè 11 medico 
a detto che ho delle minacce d'aborto. 
— E la scuola* Noi» U manca? 

•No, non cl penso» 

— Vuol un maschio o una femmina' 
•Mi piacerebbe avere un maschio, mi 
non ho deciso ancora come lo chiame 
rò» 

— 1\ia madre e tuo padre Msatlhan 
no detto* 

•Mia madre quando esce vorrebbe 
chiudermi In casa, ma lo le ho detto che 
se et prova la denuncio» 

— E tuo padre* 

•Non mi na detto niente, non mi ha 
picchiato e non mi ha parlato» 

r.g 


Domani il sindaco incontrerà i sostenitori delle diverse soluzioni per i Mondiali del ’90 


Megastadio, tre progetti a confronto 

Dillo Viola riproporrà la maxistruttura alla Magliana, la Cosvlturs l’ampliamento del Flaminio e il Coni l'amplia¬ 
mento dell’Olimpico • Nuovi «no» all’ipotesi di giganteschi impianti con enormi parcheggi ricino al Tevere 


Tre prefitti* confronto Do 
mani il «indaco Signorello ac 
compegnato da alcun» ««scaso 
ri, si incontrerà con I proponen 
U della tre soluzioni «vaniste le 
strutture del campionati mon 
diali di colevo del 1990 Dino 
Viola riproporrà il suo tocca 
«tedio, !« Coeviturs 1 amplia 
manto dal Flaminio rU Coni 
rampuimanto dell Olimpico 
Sarà interessante ascoltare so 
orattutto il rappresentante del 
Comitato olimpico che nell «u 
tunno scorso partecipò alle 
presentazione pubblica di un 
Atro progetto a cui hanno ade 
rito «marne alla Federazione 
italiana canotaaeio « a consor 
«lo ItaUport TcleU lulstat) il 
piano per il parco ricreativo 
sportivo sul Tevere Vale s dire 
ij piano della cittadella dello 
Sport che gii uffici del Comune 
durante la giunta di sinistra 
hanno ideato e progettato e che 
proprio \ altro giorno l Mimo 
re democristiano CorradaBor 
nardo, ha promesso di tirare 


fuori dai cassetti del Cempldo 
gito È un progetto dicono al 
cuni molto Rimile a quello di 
\ io|a ma con alcune differenze 
sostanziali oltre ad altre piu 
marginali la prima è che non 
prevede un megastadvo la ae 
eonda e che è pubblico la terza 
che è stato elaborato nel piu ri 

f ;oroeo rispetto dell ambiente 
a quarta che per realizzarlo 
non si stravolgeranno le linee di 
sviluppo urbano tracciate dal 
piano regolatore 
Il parco pubblico dovrebbe 
svilupparsi su un area di circa 
300 ettari compresa tra il Te 
vere I autostrada Roma Fiu 
micino e alcuni terreni dell A 
grò romano vincolato In parte 
e compresa in zona G5 destina 
ta a verde privato organizzato 
in parte — ed è la maggiore — a 
tona N vale a dire parco pub 
blico con impianti sportivi I 
progettisti hanno previsto la 
costruzione ad Est sul Tevere 
di un bacino remiero a di un 
piccolo porto turistico Dentro 


la vecchia ansa del fiume il co 
siddetto drizzagno si dovrebbe 
creare un lago e si dovrebbe ri 
priBtinare la fiora e la fauna ti 
piche del luogo 
A Sud di questa ansa fino al 
fiume sono previste «ree verdi 
attrezzate e impianti di servi 
zio Spoatendoei od Ovest dal 
basso in «Ito leggiamo nel pro¬ 
getto la descrizione di un cen 
Irò ippico di campi da tennis 
campi di baseball rugby ho 
ckey su prato e football amen 
ceno un anfiteatro immerso 
nel verde per i concerti un pa 
lazzetto dei ghiaccio piscine 
coperta e scoperte A Nord al 
di là della zona umida si do¬ 
vranno preparare i campi di 
golf un club della zona umida, 
si dovranno preparare ì campi 
di golf un club house e una zo¬ 
na alberghiera Sono previsti 
due parcheggi a nord e al cen 
tro dell area tra il centro del 
nuoto e il dmzagno che saran 
no realizzati non con brutali co 
Uts di cemento ma man te ne n 


do una struttura erbosa di fon 
do 

E Viola invece* Coen vuol fa 
re? Ad ovest del drizzagno cioè 
della zona umida protetta che 
sarà toccata tangenzialmente 
dalla strada sopraelevata che 
dovrebbe congiungere la stazio 
ne delia ferrovia Roma Fiumi 
cino a nord e della Roma Ostia 
« sud vorrebbe coetruire il me 
(«stadio sulla sua piattaforma 
enormi parcheggi per un totale 
di 100 ettan Treticamente ti 
verrebbe a stravolgere la parta 
centrala dell area, colpita a 
morte dalla gigantesca strutto 
ra dello stadio Viola quando 
ha presentato il plastico a Si 
gnorello ha parlato di 16rmla 
poeti macchino ma ha .bara 
lo. perché la legge prevede un 
poeto ogni tre spettatori e quin 
ai calcolando che l impianto è 
previsto per 109 810 persone il 
conto è presto fatto circa 36mi 
la posti macchina una marea di 
lamiera in una delle zone %erd» 
piu belle che circondano la cit 


A questa ipotesi continuano 
ad arrivare i no di esponenti 
autorevoli anche del mondo 
imprenditoriale L ultimo e 
quello delia hederiazio 1 asso 
dazione delle piccole e medie 
industrie regionali Mentre ì si 
si registrano soprattutto tra gli 
esponenti capitolini che ieri si 
sono incontrati con i collochi 
della Pisana Al termina della 
nuniont 1 assessore ai Lavori 
pubblici Pietro Giubilo ha di 
chiarate che le opere di urba 
nizzazione per il megastadio 
verrebbero a coetare in tutto 
136 miliardi coel ripartiti 21 
per i parcheggi da addebitare ai 
privati 23 per le fognature • 92 
per la viabilità da suddividersi 
tra Comune privati Ana» e 
Alitatila Una ammissione dun 
que che contrasta con quanto 
sostenuto dalla giunta finora 
che il megastadio por le casse 
comunali non comporterebbe 
l esborso nemmeno di una lira 

Rosanna Lampugnani 


La Regione ritarda 
un sindaco condannato 

TIVOLI — Tre mesi di pena (con ì benefici della condizionale) e 
un milione di multa sono la et ndanna infi ua dal preti re Adalber 
to Albamente al sindaco di Mcntorotondo Carlo Lucherini per 
abuso edilizio Stoeaa aorte è toccata al consigliere provinciale 
Alvaro Caruso a) direttore dei lavori ed ai proprietari della «Sala 
ri* contrazioni» Queata la conclusione di un inchiesta che porti 
negli anni scorsi per una denuncia de! consigliere socialdomocrati 
« Angelo Leonardi «dualmente «Messore al personal» che chiese 
ì’intervinto dell» magistratura perché la concessione edilizia ere 
«tote riloaclata a Monterotondo bealo in base ad un piano panico 
laregfiata che la Regione non aveva approvato «Lo facemmo con 


il consenso unanime della commissione edilizia — afferma il com 
pugno Carlo Lucherini — consapevolmente come scelta politica 
Erano diversi anni che i piani giacevano presso l assessorato all ur 
banistica regionale senza risposta e temevamo che in assenza di 
uno strumento di regolamentazione sul territorio potesse dilagare 
) abusivismo» Il piano particolareggiato di Monterotondo Scalo 
ero stato adottato dal consiglio comunale nel 1978 Dopo anni di 
silenzio da parte della regione 1 amministrazione aveva iniziato a 
rilasciare in base a quello strumento di pianificazione licenze 
edilizie «Ne abbiamo rilasciate 180 — prosegue il sindaco — per 
far crescere la frazione in modo ordinato Li ci vivono lOmila 

r iraone che hanno tl diritto di poter abiure in una città vera Poi 
partita I inchiesta da parte del pretore ed è andata avanti anche 
se iti mai fa la Regione ha approvato dopo anni di attesa i nostri 
piani particolareggiati senza variarli di una virgola Ingomma sia 
mo «tati condannati per abuso edilizio per «ver fitto crescere la 
città con un progetto preciso questo è i! parere che ci ha dato 
anche la Regione «vitando l abusivismo» Il sindaco Lucherini e gli 
altri interessati alla vicenda hanno deciso di ricorrere in appello 
per ottenere 1 assoluzione piena 


Dal nostro corr)ipond*nt« 

VITERBO — Qualcuno ha 
manomesso le valvole del- 
l impianto per il controllo 
della pressione del gas ane- 
statici nella sala operatoria 
deli ospedale di Viterbo Lo 
hanno accertato I tecnici del 
la ditta «Comesa» che ha fa t 
to 1 impianto e l tecnici della 
Usi Vt 3 II verbale del so¬ 
pralluogo è «tato subito inol¬ 
trato alla procura della re¬ 
pubblica che dovrebbe apri¬ 
re un inchiesta II sopralluo¬ 
go era stato sollecitato dal 
comitato di gestione della 
Usi perché la sala operatoria 
principale di fatto tangibile 
da oltre due anni ancora 



La piantina dei progetto par il parco sportivo progettato dell ufficio Tevere del Comune 
alla Magliana Sull originai* sono atate trecciate le varienti principali che la proposto di 
Dino Viola apporterebbe la linea scure sarebbe la strada aopr«alevate che dovrebbe 
congiungere le stazioni delie line* ferroviari* Roma Fiumicino e Roma Ostia Sulla sinistra 
il megastadio a — tratteggiati con linee oblique — i parcheggi previsti secondo la leggi, 
per 1 tornila spettatori circa Queste varianti annullerebbero i previsti campi di tennis da) 
progetto comunale I anfiteatro all aperto e deturperebbero N verde circostante 


Capogruppo del Pri 


«Governo 
con 0 Pei 
alla 

Provincia» 

«La Provincia è ingoverna 
bile Ali emergenza ai deve ri 
spendere con tcrmexui, «neh 
con un governo di program 
ma che comprenda U Pel» L 
ha dichiarato Ieri Giorgio Zuc 
chini capogruppo «ha Provin 
da di (toma de) pri (il partita 
che guida l’ammtaistrarionr 
con Evaristo Ciarla). «La mag 
gioranza di palano Valentin» 
— dice Zucchlnl — ha dato 
prova dei suo scollamento, t-r 
dichiarazioni dell assessore 
««•agricoltura lavati di disso¬ 
ciazione dai*» giunto gettanti 
il pentapartito in una crisi d 
cui é difficile uscire». U capo¬ 
gruppo repubblicano chiedr 
perciò .un’ampia convcrgtn 
za di forte politiche» che pur 
portare «ad un governo di pro¬ 
gramma con U Pel». 


Giallo all’ospedale di Viterbo 
sabotato rimpianto d’anestesia 


non veniva messa in funzio¬ 
ne nonostante il presidente 
delia Uri Italo Aquilani 
avesse affermato che lini- 
pianto era stato ultimato 
Cosi gli stessi tecnici che po¬ 
co terr po fa avevano provve¬ 
duto alla taratura di quelle 
valvole hanno constatato 
adesso che quella taratura è 
stata manomessa. 


A Viterbo si paria di «sabo¬ 
taggio* Ache la Usi esclude 
quasi del tutto 1 ipotesi di un 
•casuale* incidente La per¬ 
sona che ha agito doveva es¬ 
sere un esperto Infatti le 
valvole erano ben nascosto 
nelle pareti e protette da co¬ 
perchi metallici, non facil¬ 
mente accessibili Chi ha 
manomesso la taratura di 
quelle valvole deve averlo 


fatto sicuramente di propo¬ 
sito, sapendo bene come e 
dove operare La conseguen¬ 
za à che la sala operatoria 
principale dell’ospedale re¬ 
sterà ancora chiuso, per le 
emergenze funzionerà solo 
la sala I, ta cattive condizio¬ 
ni Sarà dimette sa non Im¬ 
possibile, scoprire 1 autore 
materiale dei sabotaggio 
Sono infatti più di 70 gli ope¬ 


ratori che hanno Ubero aces 
so alla salo. Preoccupa poi ' 
clima di sospetti e diffidenze 
che plano piano sta avvol 
gendo la gestione della sani 
tà a Viterbo L’ospedale -uh 
blico funziona male, la su » 
sala è chiusa, si continua a 
operare invece nelle cltalchi 
private dove lavorano gl 
stessi chirurghi e ancstoalst 
della struttura pubblica 
L’assenza di -concorrenza- 
della struttura pubblica è ai 
puramente una sltuwtìon 
comoda per gli interessi pri 
vati E non a ia prima volta 
che al verifica. 

Stefano Polacchi 
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DOMENICA 
25 GENNAIO 1987 


l'Unità - R0MA-REGI0NE 


Appuntamenti 


TOMI* DI BABELI - A» Centro 
Culli* 4(11 * ita ri* n Sin»' 

prono i coni rii mglaj# tedesco • 
»p*ghoio per I enrto 1987 Per infoi 
muravi « ItcmioM «talenta» #1 
49 62 631 

RELIGIONE NELLE SCUOLE - 

Continua (a < accoda delta firme p« t» 
revisiona dall mieta tra Stato e Chic 


Mostre 


■ LA GHIGLIOTTINA - Luto 

politico e uvolunonano dell» o hl 9 ,l «i 
tm» durante II Terrore aspetto ma 
lanata grafico eterno# ed oggidì 
Muteo Napoleonico (Piazza d> Poma 
Umbarto I) Ore 9 13 30 martedì 
qiovadl e tabato anche 17 20 do 
mente# 9 13 lunedi chiuto Fino 
all fi febbraio 

■ EDOARDO - Vite ed opera 
1900 1984 fotogreli# Teatro Ar 
tjantma Ore 10 13 e «8 20 lunedi 
chiuto Fino al 1* febbraio 

■ ZAO WOU RI - En 

crM/lftchmttri VantKitnqua dipìnti a 
ehm» tu carta lutti degli ulnmt anni 
dt un importante artuta di formano- 
ne cmete ma in Francie dai 1948 
Centro Colturale Francete piani 
Navoni 62 Ore 16 30 20 Ichiuio 
domenica e lattivi) Fino al 24 gen 
nato 


Taccuino 


Numeri utili 

floocoreo pubblico 4 emergervi» 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4668 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulanza 6100 
Guardie medica 476674 1 2 3 4 
• Pronto aoccorao oculistico 
«pedate oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 490887 • CTO 617931 
lltltutl Fialoteraplcl Oapadallerl 
6329472 * latitino Materno Regi¬ 
na Ciana 3696699 • latltuto Regi¬ 
ne Ciane 49851 latltuto 8an Gal¬ 
licano 684031 Ospedale del 
Oembino Qbbù 6667964 Oept- 
del« Q Eaatmen 490042 Oape- 
data Fetebanefretelll 68731 
Ospedale C Forlanlnl 6684641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rite 6844 Oapedata Oftalmico di 
Rome 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Ospedale 
8 Camillo 68701 Ospedale S 
Carlo ili Nancy 6381641 Oape- 
data 8 Eugenio 6926903 Oape* 
data 8 Filippo Nari 330061 
Qapetleta 8 Giacomo in Augusta 
6726 Ospedale 8 Giovanni 
77061 - Oapedale 8 Merla delta 
Piai* 33061- Qapedelei Spirito 

5 60901 Ospedale l Bpalienianl 
64021 Capatala «polverini 
9330660 Policlinico Umberto I 
490771 •angue urgente 
4966976 7676893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 
4967872 (notte) Amati (amatan 
li medea domiciliare urgente diur 
ne. notturna fattiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BR A C 312661 2 3 Farmacie d 
turno torte cedo 1921 Salar io No 


Il partito 


Oggi 

PORTA MAGGIOR* - Alta ore 
8 30 Conferirne d orgamtrarlone 
con il compagno Sandro Mortili 
CAVALLBQGIRt — Alta ore 17 30 
Faata del taateramento con il coiti 
panno Walier Tocci 
TQR8ELLAMONACA - Alle ore 
IO Assemblee aui problemi della ca 
sa con i compagni Lucio Buffa e Ar 
mando linnilii 

PORTUENSE PARROCCHUTTA 
— Alle ore 10 Atsembiee »u atato 
delle lenona (LunitWi Cibo) 
ALESSANDRINA - Alle ora IO 
Aitamblaa lawlfll In preparatane 
dalla confaranta di tona (Aldo Piro 
nel 

CINECITTÀ - Alta o»a IO Ataam 
bica «ulta anuationa olrcoacritionata 
(C Rota Ter puah) 

MONTIVERDK NUOVO - Alta 
ora 9 30 Confaranta «u Antonio 
Cremici 

USCITE TESSERAMENTO - 
CORCOUE all* ora 9 con M Pompili 
a E Puro TORRE MAURA allo ore 9 
coti A Oliavi VILLAGGIO PRENE 
STIMO «Itaora 9 confi Pmto MON 
Tl alla ora 8 con M La via ACIUA 
alta ore 9 con G Mazza NINO 
FRANCHHLUCCI alta are 9 con S 
Gemili VALMELAINA aita ore 9 30 
con Montare»»» CASTELGIUBiLEO 
alta ara 9 con Tranquilli TUFELLO 
alta ora 9 

CONFERENZA. SUI . PROBLEMI 
QEU'AIDB — Venere* 30 gennaio 
ora 17 in federinone 
SEZIONE PROPAGANDA - Va 
nardi 30 gennaio ora 17 m federano 
na incontro con < reiponsabili atam 
pa a propaganda delta ione a delle 
•«noni au la Coop «or» Unita a «ui 
giornata con i compagni Sergio Gen 
fili Cam Gotfrado Bettmi ««grattalo 
delta faderanone 

FESTA DEL TESSERAMENTO - 
Oggi alla «a 16 30 alla Sanane Tw 
de Cene Partecipa Munto Amati 
«Mettalo di Zona _ 

COMITATO ntQIONAlt - t 


sa cattolica aulì insegnamento doila 
rei gione nelle scuole É potatole I* 
mero pretto la tede delie Cgil IVie 
Quonarrot I « nelle tenoni del Partito 
comunista 

STUDI ROMANI — Mtatedl alle 
oro I 7 I liututo prosonta nella Sola 
Borromini (piazza dello Chiesa Nuo 
vai lo seconda Ibi one rii Dan ola Ga 
valloni Cavallaro ( I tema generalo è 


■ COSMOGONIA — Il museo <m 
magi nano di Arturo Cwmassi opere 
di Durar Ernst Calder Kandinskij 
Mirò Giacomotii Klee Matissa Re 
don Koupka Moryon Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti 
1| Oe 10 13 o 15 18 lunedi chiù 
so Fino al 2 lebbra a 

■ CARAVAGGIO — Tredci fa 
moli d pinti Galleria nazionale d bmb 
entici (Via dello Quattro Fontane 
131 Ora 9 19 festivi 9 13 lunodl 
chiuso Fino ai 28 febbraio 

■ APHflOOITE S SCENTS - 

Profumi e cosmeai del mondo enti 
co quelli di Rome imperiale ricostruì 
ti da Cnr aspo anione di oggetti e di 
prodotti da toilette» deli epoca Fon 
dazione Sotgiu via del Banco di San 
to Spirito 42 Orarlo 14 20 festivi 
10 20 Fino <ti 20 febbraio 


montano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc 
corso attirisi* Aci giorno o nono 
(16 viabilità 4212 Acre guasti 
6782241 6764316 G7091 

Enel 360668 1 Ge» pronto mtw 
vento 6)07 Nettine urbana ri 
mattone oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro informatone disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 

Questo 4 I elenco dalle edicole dove 
dopo la moi/anoti# è possibile ho 
varo i quotidiani (toschi di stampo 
Mlnotll a viale Manzoni Magistri 
ni a viola Manzoni Pleronl ava Ve 
nata Gigli a via Veneta Campone 
«chi olio Gallona Colonna De Santi» 
a via dol Tritona Ciocco o corso 
Francie 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO F« 
macia Cicht via Sonila» 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re del 
ferrovieri Gallarla Testa staziono 
Termini (fino ore 241 Farmacia Do 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbosi visto Europa 76 LUDOVI- 
SI Farmacia Internazionale piazza 
Bwbtalni 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIGLI; 
Fermaci» Tra Madonne via Bortolo 
rii 6 PIETRALATA Farmaco Ra 
mundo Montarselo vio Tiburtma 
437 CENTRO Farmacia Doricchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
radi via Arenul» 73 PORTUEN¬ 
SE Farmacia Portuenan via Por 
luanw 426 PRENE8TÌNO-LAQI- 


convocata per lunodl 26 gennaio alle 
ot» 18 30 (presso la serie risi Cd ta 
riunione congiunta de! Comitato re 
glonaie o della Oc con II leguento 
odg «Le Carta delia donne le mula 
live del Partito e la Festa nazionale 
della donne e Tivoli» le relazioni an 
ranno svolte dalle compagno Franca 
Cignoni e Daniela Romani Partecipo 
la compagna Tiziana Arista del Cc e 
della Com ne tom le nazionale 
RIETI — FORANO oro 10 Cornitelo 
di Zona (Bianchi Fiori) P MOIANO 
ore !8 Cd (Bianchi) 

VITERBO — CAPRA N ICA ore 
10 30 Inauauraziono sezione con i 
compagni Maurizio Ferrara e Ugo 
Spossiti 

FROSINONE — Si conclude le Con 
fetenza tetritotloie dello Fgcl oli Notai 
Mammina partecipano Venduti 
Stecchini Mammone Greseuccl 
CECCANO ore 10 30 Riunione «e 
none U»l Fr/6 p« rinnovo «wn 
bina (pe Angoli j] 

CIVITAVECCHIA — BRACCIANO 
ore 10 Assemblea sezione lAvmcola 
Barbar anelili 

TIVOLI — MONTEROTONDO CEN 
TRO ore 16 30 Festa del tessere 
monto con il compagno Gustavo Im 
bellone FGC) ore 9 30 in federano 
ne Conferenza organizzazione (Ci 
pnam Vecchi) 

Domani 

ZONA PRENESTINA, CENTO- 
CELLE QUARTICCIOLO, CASCI¬ 
NA, CENTRO TU9COLANA - 

Ore 18 a Quvticciolo Attivo sulla 
queauone delta ristrutturazione delta 
«Roma Fiuggi» e lancio petizione po 
polare con i compagni Piero Rossetti 
e Gotfredo Bottini segretario della fe 
derapane 

RIUNIONE DELLE COMMISSIONI 
DEL CF E DEL CR PER I PROBLE 
MI SOCIALI SU «RIFORMA DELLE 
PENSIONI LE PROPOSTE DEL 
GOVERNO E QUELLE DEL PCI* 
—■ Martedì 27 gennaio ore IO 30 in 
federazione Sono invitati i compagni 
dei contri anziani i segretari di zona 


«Roma e l arto Domenico Beccafu 
mi noi V centonano dalla nascita»! su 
• La culture figurai va romana nella 
Sua opera» (conproiezioni 
MARTEDÌ LETTERARI — Il pros 
s ino appuri!amenio dell Ao (Asso 
c az ono cullinolo tal ana Sezione di 
Roma) 4 por il 27 oro 18 el Teatro 
Elisoo V homo Gregotti t ono una 
conlorenza dball to sul toma «Ve 
nez a città dol moderno» 


■ IMMAGINI CINEMA URSS — 

Mosira promossa dal Grauco visP# 
rupia 34 in occas one dell 89" »nm 
versar o della nascita del regista Sta 
gei Eizenstoin Orario 19 20 30 
osciuso lunedi e martedì Fino al 1* 
febbraio 

■ I TESORI D ARTE DEI MUSEI 

DIOCESANI — Novanta opore tra 
d pinti arazzi e scultura bronzea e 
lignee dai XIV al XVIII secolo Castel 
S Angolo Ora» martedì e giovedì 
9 20 mercoledì venerdì a sabato 
9 13 testivi 9 12 lunedi chiuso Fi 
no oi 31 gennaio 

■ PLACE — Mostra performance 
rii videopitture • video sculture rii 
Brian Eno con musiche dell autore 
Al Casino dell Aurora, Palazzo Patta- 
vicini Rospigliosi vis XXIV Msggio 
Ore 16 30 23 msrt#dl giovedì e 
sabato anche 9 30 13 30 (Ingrano 
iva 6 000) Fino ai 22 febbraio 


CANO Farmacia Constine via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Col» 
rii Rienzo via Cola di Rienzo 2 3 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sorgmonlo 44 OUADRARO-CI- 
NECITTÀ DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà via Tuscolann 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via floc 
cantica 2 Farmaci» S Emwenzia 
na via Nemotenao 182 MONTE 
SACRO Famacia Gravina via No¬ 
mamene 664 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flamini» Nuo¬ 
va 248 TRIONFALE Ftameci» 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far¬ 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico vi» 
lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmac a 0< Giuseppe piazza Massa 
Carrara 1 IO GIANICOLENSE Far 
mac o Gorrom piazza San G ovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmac a 
Marconi viale Marconi 178 ACI 
LIA Farmacia Angoli Buftilmi via 
Bonichi 11 7 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostionae 168 

Nozze 

Si sono sposati Ieri Massimo Rodi e 
Giovanne Lipari A Massimo (stima¬ 
to collaboratore olle nostre mamfe- 
slozioni sportivo) e a Giovanna gli 
auguri di tutti i compagni dei Gruppo 
Sportivo I Unità 


Duro attacco del presidente Diego Cullo agli assessori capitotini 

Il Teatro di Roma accusa: 
«Politica culturale a zero» 

(1 panorama sarebbe caratterizzato da «indifferenza, immobilismo, passività» - Pole¬ 
mico anche il direttore artistico Maurizio Scaparro, che annuncia un libro bianco 


•Indifferenza, immobili¬ 
smo, passività nel confronti 
della politica culturale a Ro¬ 
ma» Non cl è andato leggero 
Diego Gullo, presidente del 
Teatro di Roma, nel suo giu¬ 
dizio sull'operato degli as¬ 
sessori della capitale A rin¬ 
carare la dose cl ha pesante 
Il regista, e direttore artistico 
del teatro, Maurizio Scapar¬ 
ro Tribuna delle filippiche 
contro gli amministratori è 
stata. Infatti, la conferenza 
stampa Indetta per presen¬ 
tare U «Pulcinella», testo ine¬ 
dito di Roberto Rossellinl 
che, rielaborato In veste di 
dramma da Manlio Santelll, 
andrà In scena al teatro Ar¬ 
gentina dal prossimo 14 feb¬ 
braio per la regia, appunto, 
di Maurizio Scaparro 
Gullo ha precisato di «vo¬ 
ler polemizzare In senso co¬ 
struttivo, perché dobbiamo 
lanciare un grido d'allarme 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica delle amministrazioni 



Diego Gullo 


locali net confronti del Tea¬ 
tro di Roma e delle altre Isti¬ 
tuzioni culturali» 

La requisitoria di Oullo si 
è anche soffermata sull’abu- 
sata polemica In tema di effi¬ 
mero «SI sente parlare — ha 
detto 11 presidente del Teatro 
di Roma — di meeting di as¬ 
sessori alla cultura, cl viene 


Maurizio Scaparro 


detto che è finita l'epoca del- 
refflmero, ma la cosa grave è 
che non si riesce a sapere con 
che cosa quest'epoca è stata 
sostituita» 

Il discorso è poi scivolato 
sul versante economico 
«Ancora si ritiene — ha detto 
Oullo — che le cifre Investite 
per la cultura siano Impro¬ 


duttive, facoltative e rivolte 
soltanto ad un fatto di puro 
divertimento Tanto per fare 
un esemplo, Tarn ministrato- 
re delegato del Teatro di Ro¬ 
ma sta rincorrendo da luglio 
una delibera che cl permetta 
di Incassare quanto 11 nostro 
teatro ha speso per "Le tre 
notti per Roma" dello scorso 
anno» 

Non meno allarmato Sca¬ 
parro, che ha annunciato la 
realizzazione, nelle prossime 
settimane, di un libro bian¬ 
co, In collaborazione con 
l’associazione del critici tea¬ 
trali, sul costo degli spetta¬ 
coli e sui ricavi del Teatro di 
Roma. «Slamo convinti — ha 
detto — che lo sforzo d» fan¬ 
tasia In cui è Impegnato 11 
Teatro di Roma nell’allestire 
1 propri spettacoli e un cor¬ 
retto rapporto economico tra 
costi e ricavi debbano costi¬ 
tuire la mondazione delle 
istituzioni culturali pubbli¬ 
che» 


Per scippare una pensionata 
tentano di travolgerla con l’auto 

Per scipparle la borsetta l'hanno gettata a terra e trascinata 
per qualche metro, visto che la donna non voleva lasciare la 
boroetta hanno tentato anche di travolgerla con l’auto È 
successo a Foscarlna Mattarejla, 68 anni, mentre rincasava 
Ieri pomeriggio In via Chiusi E stata medicata al Policlinico 
e giudicata guaribile in 6 giorni Nella borsetta aveva 1 docu¬ 
menti e 600 mlla lire 

Ospedale del Celio: critiche del Pei 
al progetto di ristrutturazione 

«Forti perplessità» sulla scelta del ministero della Difesa di 
spendere 120 miliardi per ristrutturare l’ospedale militare 
del Celio e trasformarlo In policlinico, sono state espresse dal 
parlamentari comunisti Picchetti, Colombini e Ranalll I la¬ 
vori dovrebbero Infatti avvenire contemporaneamente alia 
realizzazione alla Cecchlgnola di un centro di medicina lega¬ 
le militare che assorbirà n 60% delle attività ori svolte dalro- 
spedale Per il Pel sarebbe piu opportuno trasferire nella 
nuova sede 11 policlinico e continuare le attività legali nella 
vecchia sede 

Cade da un’impalcatura 
Grave un operaio 

Stava riparando un palazzo In via delle Muratte 43 per conto 
della ditta «Graziano» Antonio Catroppa 54 anni ha perso 
l’equilibrio ed è caduto da un'Impalcatura alta due metri 
rompendosi la testa e una costola. Immediatamente soccorso 
dal suol compagni di lavoro è stato trasportato al Policlinico. 
E In prognosi riservata. 

Litiga con uno sconosciuto 
accoltellato ad un braccio 

Un giovane di 28 anni, Alberto Gelsomino, è stato ferito con 
una coltellata al braccio sinistro In via Lemonia, nel quartie¬ 
re Tuscolano II giovane ha litigato con un uomo (biondo c di 
media statura, cosi l'ha descritto) che dopo averlo pugnalato 
è fuggito con una Renault 4 nera, guidata da un'altra perso¬ 
na Alberto Gelsomino è stato ricoverato al San Giovanni’ no 
avrà per IO giorni 


didoveinquando 


Culla 


la della (odorazione dol Pei annuncia 
no cho nono uno in piu à nato Eleo 
nora Alla madre compagna Vittoria 
Tota a al compagno Antonio Aureli le 
nostre folicitazior* Alla piccola i no¬ 
stri auguri 


le componente sindacale Partecipa- 
no (compagni Adriana Lori) Pasqua 
lina Napoletano Luigi Cancrim Leda 
Colombini 

STATALI — Ore 17 a Macao Con 
1wema su» problemi della giustizi» 
amministrativo con «I compagno L 
Arato 

GRUPPO LAVORO RIFORMA EN- 
PALS — Ote 17 »n ledw aziono (Oi 
lavi Picchetti) 

PRESIDENZA CFC E COLLEGIO 
DEI SINDACI — Oro 9 30 in fedo 
raziono (Romano Vitale) 

RIUNIONE DEL COORDINAMEN¬ 
TO DELLE ELETTE ROMANE — 
Ore 19 in federazione (Deniela V# 
lemmi) 

ZONA TUSCOLANA — Oro 18 In 

ione Riunione responsabili stampa » 
propaganda sezioni (I Cucinila) 
ZONA ITALIA TUBURTINA — A 
Portonaccio Assemblo# lavoratori 
comunisti Usi Rm/5 INatoli Grano 
noi 

COMITATI DI ZONA SUL PIANO 
TRIENNALE DI SVILUPPO DEL 
PARTITO — ZONA OSTIENSE CO 
LOMBO ore 19 a Osionse Nuova 
(Carlo Leon ) ZONA NORD oro 18 a 
Primeva»» IM Sorrocch a G Roda 
no) TIOURTINO «GRAMSCI» ore 19 
Assemblea con il compagno Michele 
Mota 

RIUNIONE SUL MEGASTAOIO — 
Ore 20 in federazione delle zone LI 
TOPAIE NORD ITALIA T1BURTI 
NA EUR SPINACETO (C Siena) 
SEZIONE SCUOLA - Ore 17 In 
lederanone su «Programmi e mutati 
ve» IPaparo Pmto) 

PROSINONE CEPRANO ore 19 Riu 
moni sezioni Usi Fr/B per rinnovo 
Assemblee (De Angelis) PONTE 
CORVO ore 17 Riunione Usi (Miglio 
relli Zopparato) 

CIVITAVECCHIA — Sezione «To- 
gl atti» ore 17 30 Rumore Cfc e 
presidenti Collegi dei probiviri su sta 
to del Partito e contributo degli erga 
ni di controllo por il suo poloni a 
monta (Pirol I 

TIVOLI ~- MONTEROTONOO ore 
20 30 Attivo com lati d reti vi (Ro 
mani) 


Non fare oggi quello 
che puoi fare domani 


GIOVEDÌ GNOCCHI di Paolo 
Montasi Iteci* dell'Autare, 
Interprete, Riccardo Piati 
TEATRO ARGOT 

Non fa l’americano come 
Morlconl Nando, né ha la 
stessa veemenza fisica v pa- 
rolala, ma è sicuramente pa¬ 
rente stretto dell'arclnoto 
personaggio di Un giorno In 
pretura Riccardo Foggiani, 

f ;lovane ex-sessantottlno, 

aiuto commerciante di elet¬ 
trodomestici, nullafacente a 
carico di una fidanzata e re¬ 
lativa suocera, potrebbe ap¬ 
partenere di diritto alla gal¬ 
leria del personaggi Inter¬ 
pretati da Sordi, quelli con la 
faccia non tanto sveglia, la 
barba mal fatta, l'Indolenza 
amica per la pelle 
Dopo 11 fallimento dell’e¬ 
sercizio, Pogglanl si accasa 
dalla sua «ciccia» e viene sfa¬ 
mato e coccolato dalle due 
donne (madre e figlia) con la 
promessa che presto troverà 
un lavoro Sono possati set 
anni, è vero che la disoccu¬ 
pazione cresce, ma è anche 
vero che Pogglanl appartie¬ 
ne alla schiera di quelli che 
«cercano lavoro e pregano 
Dio de non trovano» una 
volta giovedì si diceva gnoc¬ 
chi, oggi annunci economici 
Ecco quindi Riccardo alle 
prese con 11 «Messaggero » 
ma solo per modo di cure 
Ogni scusa è buona per di¬ 
stogliere 1 attenzione, per 
non cercare il famigerato la¬ 
voro Legge «I medici con¬ 
dannati a non lavorare», 
commenta «E che è 'na con¬ 


danna?» e subito si perde In 
mille altre considerazioni 
sugli aspetti negativi del la¬ 
voro (specialmente quello 
sotto padrone), poi 11 forma¬ 
to del giornale lo Infastidi¬ 
sce («SI, certo "Repubblica" 
sarà più comoda da legge’, 
ma primo ce devi anna’ in bi¬ 
cicletta, poi tutti quel sup¬ 
plementi ce vonno l rinfor¬ 
zi, e poi chi compra "Repub¬ 
blica" mica cerca lavoro, 
no?). Nel frattempo le due 
donne scalpitano, si sono 
scocciate di mantenerlo, e, 
deus ex machina, arriva l’I¬ 
potesi, solo l’Ipotesi per 
quanto plausibile, dt un la¬ 
voro a Pomezla Per Riccar¬ 
do si mette male, dunque 
Riuscirà a salvare la situa¬ 
zione, a spuntare ancora 
qualche anno di dolce ozio? 

Scritto con t! gusto per la 
«battutaccia» (In senso buo¬ 
no) Giovedì gnocchi è un 
monologo tult’altro che In¬ 
teriore, anzi è fatto apposta 
per essere accettato da chi 
ascolta, fa leva su una gam¬ 
ma ben definita di argomen¬ 
ti cari alla generazione di 
Pogglanl-Platl-Montesl (so¬ 
pra I trenta e sotto l quaran¬ 
ta, diciamo) e si costruisce 
sulle capacità «istrioniche» 
di Riccardo Piati che si di¬ 
verte un mondo a fare II ver¬ 
so al romano fannullone, pi¬ 
gro e strafottente quello 
che, per dirla con Fellml, tl 

g uarda con le palpebre ab- 
assate, un po' di sbieco e di¬ 
ce «ma chi sei? ma chi te cre¬ 
di d’esse’?» 



«Arte degli incontri» 
è ridea di Brian Eno 


Sleeping Sickness 
un omaggio a Pinter 

Un appartamento qualunque in uno di quei palazzi di piazza 
Vittorio, quinto piano interno tredici «Sleeping Sickness», omag¬ 
gio ad Harold Pinter Angiola Janigro accoglie gli ospiti e li lascia 
vagare per le tre stanze nelle quali bi svolge l'azione Nella camera 
di centro un uomo assiste De bora, che si sveglia ora dopo ventmo- 
ve anni, è il giorno del suo compleanno, del tempo trascorso non ha 
ricordo, inquieto stupore, rabbia, dolore, la fanno parlare una 
lingua confusa, impastata, aveva sedici anni quando stringendo un 
mazzo di fiori si addormentò Adesso non riesce a capire, non può 
credere alle storie che quell'uomo sconosciuto, il medico — Filippo 
Dionisi —, racconta. 

Vita Accardi trasmetta con vigore il trauma di Debora. Nelle 
altre due stanze qualcosa accade, una donna rosa vestita apparec¬ 
chia la tavola sulle note di vecchi motivi, nella camera di fondo 
Patrizia Bettim si muove, costretta m un abito bianco attaccato 
alle pareti, accennando contorsioni • disperati passi di danza di 
certo due proiezioni di Debora. 

Un ora intensa e suggestiva, sottolineata dall efficace diae- 
gnoAuci di Damien Jankovic, un omaggio a Pinter troppo poco 
conosciuto (Fino a domani - Via Carlo Alberto, 6,3 - Tel 
73 15 294) 

Pino Strettoli 


■Arte degli incontri», incon¬ 
tri tra suoni, luci, pitture, tec¬ 
nologia, che incrociandosi ge¬ 
nerano un’espressione nuova 
Ed «arte degli incontri» è l’uni¬ 
co modo possibile per definire 
il lavoro attuale di Brian Eno, 
rappresentato nella sua mo¬ 
stra performance di video pit¬ 
ture e video-sculture «Place 
18» inauguratasi nell’affasci 
nante cornice del Casino del- 
1 Aurora, a Palazzo Pallavicini, 
un palazzo del Seicento per 
un’arte del futuro 
Bnan Eno è personaggio po¬ 
liedrico che sfugge a categoria- 
«azioni e regole, non si sa se ap¬ 
partenga piu alta stona del 
rock o alla spenmentazione. 
Dai Roiy Music allAmbient 
Music, ciò che lo ha sempre 
contraddistinto è un atteggia¬ 
mento di grande apertuyra 
mentale Giocava con i compu 
ter « con le tastiere elettroniche 
come un bambino che non co 
noscendo le regole può ncavare 
casualmente note e suoni nuo 
vi, non previsti, costruiva dal 
video fissndo la telecamera alla 
finestra della sua stanza intima 
ad un grattacielo, «prendendo 
per un intera giornata il pas¬ 
saggio delle nuvole 
Oggi Eno è sempre più onen 
tato verso la creazione di una 
forma multimediale che nasce 
da una sia originale istruzione 
il monitor del televisore, ogget 
to casalingo ma anche mezzo 
tecnologico molto sofisticato, 
viene da lui usato non come 
fonte d’immagine da guardare, 
benBÌ come fonte di luce che 
serve ad illuminare oleum ciò 
menti geometrici dipinti a mo 
tivj astratti Le cinque video m 


«lallazioni che prendono il no¬ 
me di «Cnlypso», «note» «Pittu¬ 
re from Vernice», «Crjstals» e 
•Honging cronaca», sono com 

K te da monitore sistemati 
(ro ai parallelepipedi, « vi 

C roiettano la luce, che caro¬ 
lando tonalità di colore pro¬ 
duce un effetto molto suggesti¬ 
vo Le sculture sono circondata 
da un panno nero, ed anche Sii 
ambienti sono immersi nella 
più totale oscurità, 

I effetto 


per favorire 

La musica, pura ambient 
music, rarefatta ed avvolgente, 
è come spiega Eno stenao, regi¬ 
strata su 24 piste che poi ven¬ 
gono divise sulle bande video 
cosicché la musica viene «««pi* 
tata mentre tutu i video la dif¬ 
fondono contemporaneamente 
L’effetto finale è di una sugge¬ 
stione quasi mistica. 

La piu spettacolare delle in¬ 
stallazioni è cerio «Hanging 
crosses», tre croci sospese nel 
buio, che ogni tanto il spengo¬ 
no per poi riaccenderei di un» 
luce calda e azzurra 

Gli organizzatori dell’evento, 
l’ente Roma Suono, hanno pen¬ 
sato bene di dare alla mostra 
un orano che soddisfi divere* 
fasce di pubblico, compreso 

a udio più giovane eh» conosce 
no per la sua attività musica¬ 
le, proprio in questi giorni Eno 
è impegnato a produrre il nuo¬ 
vo album degli U2, motivo per 
cui non è potuto intervenire al¬ 
la presentazione della mostra, 
mostra che sarà aperto il matti 
no di martedì, giovedì, sabato ® 
domenica dalle 9 30 alle 13 30, 
ed il pomeriggio, tutti 3 giorni, 
fino alle 23 di sera «Place 18» 
sarà aperta fino al 22 febbraio. 

Alba Solaro 


BASSETTI CONFEZIONI 

• ROMA. In Via Montatone. S e In Via di Torre Argentina, 72 
Telefoni 6564600-6S68259 


SCONTI 30°/o-50% 


Alcuni esempi 


UOMO 

Abiti ih tesatiti pregiati 
Grandi marche 
Abiti firmati 
Camicie da 
Abiti conformati da 
Giacche inglesi 
Giacche puro 
cachemire da 
Impermeabili da 
Giacconi tessuto da 
Montoni Shearling da 



Montoni firmati da 

L 

550 000 

150 000 

Cappotti da 

L 

95 000 

250 000 
360 000 

DONNA 



10 000 

Abiti de 

L 

50 000 

55 000 

Tailleur da 

L 

95 000 

180 000 

Camicie seta pura da 

L 

25 000 


Maglieria pregiata da 

L 

25 000 

340 000 

Impermeabili da 

L 

85 000 

85 000 

Giacconi Capponi 



50 000 

Loden da 

L 

95 000 

350 000 

Montoni pollice© 

L 

350 000 


Calzature Inglesi a americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 


ORARIO CONTINUATO 


© 

cE.sui.co. 

FONTANA CANDIDA 

Via Renoir 

Villini in un complesso residenziale a schiera - 

Mq 190 sviluppati su due piani - Ampio giardino 
privato - Due posti auto - Sala hobby - Riscalda¬ 
mento autonomo a produzione di acqua calda - Co¬ 
struzione in edilizia tradizionale 

COSTO CHIAVI IN MANO L. 867.000 mq - 
MUTUO CEE - DILAZIONI 

Personale in cantiere 

TUTTI I GIORNI ORE 9/12 - 15/19 


POSSIBILITÀ DI PERMUTA CASA 

CONSEGNA IMMEDIATA 

CE SVECO. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
V/7/@W®S «AZZA OANTE n 12 Tft 794130-7315660 

m 


émoyim 


lesi 


LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 
E MUTUE 


e> 

CE.SMI.CO. 

ACILIA 

SETTECAMINI 
VIGNE NUOVE 
TOR BELL AMO NACA 
TIBURTINO SUD 
TOR SAIM LORENZO 
VITERBO 

Appartamenti bi-tneamere - salone - doppi servizi 
cucina - posto auto - cantina 

COSTO DA L. 980.000 A L. 1.150.000 AL MQ. 

PROGRAMMI A MUTUO AGEVOLATO 
FINO AL 50 000 000 
TASSO A PARTIRE DAL A,50% legge 457 
CONSEGNA SETTEMBRE 1988 



mmrà in 
mmm 


CESVI.CO. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZ ZA DANTE n 12 TEI 734120 7315*60 


legt 


lega nazionale 

DELLE COOPERATIVE 
E MUTUI 
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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 


Eccolo II primo «ponte» di 
Laurentlno 38 la porta al 
tanto originalo quanto «in¬ 
sultato» quartiere a sud della 
capitale fra la Colombo che 
lo lambiste a ovest, c la Lau¬ 
rentina che lo costeggia a 
est Cc ne sono altri dieci co¬ 
me questo e rappresentano 
quanto di piu spregiudicato 
si sia sperimentato per cam¬ 
biare lo abitudini della gen¬ 
te Qui come molti sanno, gli 
uomini sono costretti a fare 
acquisti o a passeggiare a 
perdere tempo o a sbrigare 
faccende «in alto» su «ponti» 
e «rotonde», mezzi escogitati 
dal progettisti per ospitare 
servir! e punti di ritrovo, e 
per mettere In comunicazio¬ 
ne fra di loro pezzi Interi di 
edifici «In basso», nelle vie, 
dove tradizionalmente si 
svolgo la vita degli abitanti 
delle città sfrecciano solita¬ 
rie lo automobili Non che sla 
proibito andare a piedi su 
quosto «strade-autostrade», 
ma è inutile te lingue di 
asfalto non costeggiano ne* 

f iori, non sono accompagna- 
e dallo luci dello vetrine o 
dallo Insegne di cinema e 
teatri Sono «solamente» 
stradi e u chi place nasseg- 

5 laro su una strada cho con* 
uce 'olo a un altra strada e 
poi a un’altra strada ancora? 

L'aria è tersa e all appun¬ 
tamento arriviamo tutte in 
anticipo «Non mi sembra co¬ 
si maio Certo per essere ori- 

R inatelo è * buttiamo là so* 
3 per rompere il ghiaccio In¬ 
dicando Varchltcttura di 
fronte a noi «Ma non hai an¬ 
cora visto niente Vieni, an¬ 
diamo Parliamo durante il 
cammino» fc. insieme a Ma¬ 
risa, Alda o Tina comincia¬ 
mo Il •viaggio» dentro Lau¬ 
rentina 31), Il mega-quartiere 
eh? con i suol àOfnilft abitari; 
ti è Rrande quanto Rieti È 
ntato costruito In larga parte 
dallo tato, ina anche da pri¬ 
vati e dalie cooperative »La 
struttura a "ponto" — spie¬ 
gano a turno le nostre guide 
*- non e stata scolta solo 
dall’Istituto autonomo case 
popolari, ma anche dalle 
eoòperatlvc e da qualche pri¬ 
vato* Dunque slamo di fron¬ 
te a una vera e propria •filo¬ 
sofia» urbanistica, valida per 
I «ricchi* e per l «poveri», ma¬ 
gari del tutto coerente, ma 
che place poco agli abitanti 
«A pai tc il fatto che sui co¬ 
siddetti ponti l negozi previ¬ 
sti, e I servizi e le strutture 
ricreative e sportivo ancora 
non cl sono ma anche se ci 
fossero, non è opprimente 
restare ciascuno nel proprio 
angolino a spenderò andare 
al cinema o al teatro? Una, 


due piazze con caffè e tavoli¬ 
ni dove gli abitanti di tutti l 
"ponti'' possano riunirsi, 
chiacchierare e trascorrere 
un po’ di tempo In compa¬ 
gnia, cl piacerebbero di 
piu » 

La «marcia» sotto I ponti 
continua Due, tre «Sopra» 
occhieggiano smorte le inse¬ 
gne del negozi macelleria, 

f ianetterla, pescheria «Sot- 
o», la strada principale via 
Sllono, si dirama a destra e a 
sinistra In piccoli vicoli 
(«senza luce da sempre- cl 
informano lo guide) che con¬ 
ducono alle entrale degli edi¬ 
fici Dopo 11 terzo ponte si In¬ 
contra uno slargo Non una 
vera piazza, ma una timida 
area presa d’assalto dal ven¬ 
ditori ambulanti e dove gli 
abitanti si fermano volentie¬ 
ri a scambiarti quattro chiac¬ 
chiero aspettando la navetta 
che li porta al metrò (lineo 
B) Ancho l'unico giornalaio 
ha scelto quosto posto per In¬ 
stallarsi 

La conta del «ponti» ri¬ 
prende quattro, cinque, sei, 

• Vedi ala a partire da qui lo 
scenario cambia», cl avverto¬ 
no le guide E infatti le inse¬ 
gno de» negozi primo si dira¬ 
dano e poi spariscono del 
tutto Dal sosto ponte In poi 
si vedono solo saracinesche 
abbassate davanti a locali 
vuoti 

Ma la gente allora dove fa 
la spesa? 

«All'Bur o oH’Ardeatlno* 

E quanto tempo cl impie¬ 
ga? 

«Un'ora con 1 mozzi pub¬ 
blici, se tutto va bene Una 
ventina di minuti con la 
macchina» 

Abbiamo superato anche 
Il settimo «ponte» Il panora¬ 
ma tutto intorno è bellissi¬ 
mo I prati sono di un verde 
tenero, valloncelil si alterna¬ 
no a piccale praterie che l’a¬ 
sfalto della strada o gli edifi¬ 
ci a terrazza delle cooperati¬ 
ve hanno Imbruttito solo un 
po’ 

Ma qui è è bellissimo, 
esclamiamo, quasi prese alla 
sprovvista. 

«Ma certo — rispondono 
orgogliose le nostre guide — 
E adesso è inverno Sapessi 
In primavera cl sono fiori 
dappertutto e 11 verde, del¬ 
l'erba è ancora piu tenero 
potrebbe essere un paradi¬ 
so » Già, potrebbe. Nelle zo¬ 
ne nuove a est come a ovest, 
a nord come a sud della capi¬ 
tale, un condizionale è sem¬ 
pre d'obbllgo 
Slamo ai decimo «ponte» 
Marisa, Alda e Tina cl invi¬ 
tano a fermarci E stavolta 


Alla ricerca della piazza perduta 

«Un quartiere troppo modemof BBiSEII,, "" IB,Bi “^“ 

•R JL Jl I Realizzato nel settore sud di Roma, nel l'area vizi culturali e ricreatili 

i| f ^ I situata all intorno del Gra e delimitato dalla I lavori iniziano nel 1875 dopo che sono fa 

« rm « t TI ^ -, A _ _ _ _ I via Laurentina a est, dalla via C Colombo a due varianti al piano di zona, ina subitosi r 

M 1 ■ WJ 1/11/01*0 C' OilTlfUl^ y y 1 ovest e precisamente nella zona di espansione «Mestano gravi ritardi per una sene diimpa 

uine ?ì t ci c c miti 3LUiiuiic!SS4>>u^ 


w , 

*Wl 



Negozi sui «ponti», nessun 
servizio sociale, né di 
ricreazione - La questione 
degli occupanti abusivi 


Realizzato nel settore sud di Roma, nell’area 
situata ali intorno del Gra e delimitato dalla 
via Laurentina a est, dalla via C Colombo a 
ovest e precisamente nella zona di espansione 
che comprende il quartiere t-erratefla a sud 
dcll’Eur, Laurentina 38 è glA previsto nel piano 
regolatore del 1962 e viene inserito nel primo 
Peep ne) '64 La superficie territoriale è di 164 
ettari c mezzo, gl) abitanti 31 900, pari a 183 
abitanti per ettaro Le infrastrutture previsto e 
non ancora realizzato sono I asse attrezzato e 
una stazione della metropolitana Gli enti at- 
tuatori sono stati il Comune (10%), l’Iacp 
(71%), le cooperative (5%), I privati (14%) 
Secondo il piano di zona sono previsti asili 
nido scuole materne, scuole elementari medie 
inferiori, la chiesa, mercati e servizi sociali, ser¬ 
vizi sanitari, attrezzature amministrative, ser- 


filili 

?jT 


ussn gì 


saliamo anche Lo spettacolo 
è desolante l locali destinati 
a servizi sociali (asili, consul¬ 
tori, ecc) sono completa¬ 
mento distrutti l muri sono 
fradici, dal soffitto colano li¬ 
quami, I pavimenti non esi¬ 
stono piu. vere e proprie di¬ 
scariche di rifiuti nor» si na¬ 
scondono nemmeno tanto 
dietro gli angoli 


•Hai visto? È opera degli 
occupanti » Oltre centocin¬ 
quanta famiglie da sol anni 
occupano l locali destinati a 
negozi o a servizi dal quinto 
all'undicesimo ponte «Fra di 
loro esiste anche gente per 
bene, che ha bisogno della 
casa — spiegano le guide — 
Ma c’è anche chi conduce 
traffici Illeciti — droga e 


prostituzione soprattutto — 
e che si serve del locali come , 
' base ’ Cl sono stati due 1 
morti a Laurentlno 38 nel 
mesi scorsi, ammazzati du¬ 
rante un regolamento di | 
conti «Durante una d) que- 1 
ste sparatorie lo ero presente 
— racconta Alda — una pai- ( 
lottola mi ha perfino sfiora- , 
to Ma ce lo aspettavamo 
Devi sapere che qui vivono In 
un regime di libertà vigilata 
ben 92 pregiudicati Inten* I 
diamoci, chlescedal carcere 
va aiutato, ma è proprio 
quello che diciamo noi Sen* , 
za assistenza, senza un lavo¬ 
ro, abbandonati a sé stessi, 
che devono fare questi di¬ 
sgraziati se non continuare ' 
nei loro traffici?» 

All’uscita della scuola eie- , 
montare »166°» circolo lncon- , 
trlamo Nadia, Franca e Iva¬ 
na e 1 piccoli Alessandro e 
Ivan «Noi staremmo anche 
bene qui, ma ormai slamo ! 
"bollati", "marchiati" a fuo¬ 
co abitare a Laurentlno 38 
equivale per tutti risiedere 
all Inferno Ma tu hai trova¬ 
to 1 inferno qui?» E senza 
aspettare risposta «I "buo- 
i ni* e l "cattivi" non stanno 
, In tutti 1 quartieri? E allora 
perché non si crede che an¬ 
che a Laurentlno 38 vive tan- 
I ta gente per bene che vuole 
solo vivere In pace?» 

Dite la verità, voi ve ne an¬ 
dreste se ne avreste la possl- 
1 bllltà «No Abbiamo belle 
| case, piu belle perfino di 
quelle costruite dalle coope- 
I ratlvc, il posto è bello vo¬ 


gliamo solo quello che cl 
hanno promesso, e cioè stra¬ 
de illuminate, mezzi di tra¬ 
sporto, asili, negozi, servizi 
sociali Pretendiamo trop¬ 
po?» Il «contenitore» Lau¬ 
rentlno come viene definito 
11 quartiere In un lucido do¬ 
cumento della sezione del 
Pei, appena tramota il sole 
diventa un deserto, forse cat¬ 
tivo, sicuramente Inospitale 
E deserto diventa anche Fer¬ 
ratene, l'appendice più «ric¬ 
ca» del mega-quartiere, dove 
hanno costruito solo le coo¬ 
perative Qui I servizi non so¬ 
no stati nemmeno previsti 
nel plano di zona numero 37 
Ma Ferratene non è «bollata» 
come Laurentlno 38 
«Cl rimproverano perché 
la sera ci chiudiamo in casa. 
Ma dove dovremmo andare? 
Non c’è nulla qui, assoluta- 
mentenulla. * Le possibilità 
di ricreazione da queste parti 
sono due o vedere la televi¬ 
sione, o allontanarsi dal 
quartiere In questo caso bi¬ 
sogna affrontare IB chilome¬ 
tri e mezzo di distanza dal 
centro, l 4 e mezzo che divi¬ 
dono la zona dall’Àrdeatlno 
oppure l 2 e mezzo che la se¬ 
parano dall’Eur Ovviamen¬ 
te nemmeno a pensarci di al¬ 
lontanarsi In autobus a una 
certa ora sparisce anche la 
navetta che porta al metrò E 
comincia 11 coprifuoco per 
un quartiere ancora troppo 
lontano dalla città, 

Maddalena Tulanti 


UTTT 


vizi culturali e ricreati t 
I lavori iniziano nel 1975 dopo che sono fatte 
due varianti al piano di zona, ina subito si ma* 
nifestano gravi ritardi per una serie di impedi¬ 
menti e inefficienze burocratiche che causano 
spostamenti di quote e tracciati dot cantieri, 
spostamenti di fondazioni già eseguite per tar¬ 
dive installazioni di fogne e ritardi nei lavori 
per attendere lo spostamento delle lince elettri¬ 
che Nel 1976 durante I esecuzione del lavori nel 
settore meridionale dei piano di zona emergo* 
no dagli scavi ) resti di una città protostorica 
del Vi secolo a C con varie piccole necropoli, 
tombe, oggetti di enorme valore archeologico I 
cantieri vengono bloccati c si chiede uri 1 altra 
modifica del plano De) 1971, quando viene de¬ 
finito il piano, a quando Laurentlno 38 viene 
terminato 1 progetti subiscono sette varianti. 


DA LUNEDI ORE 16.30 




roma 
via germanico 136 , 

(uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE Clfl 

PICCOLISSIMI PREZZI « 


ZUCCOTTO lena noHisimi casa 
BORSA PORTASCARPONI 
SACCA PORTA SCI 
SOTTOMAGLlONI tarmici vari colon 


L 4000 DOPO SCI not m» casi dal 23 al 34 L 12 000 

l 7 000 PANTALONE IMBOTTITO Iunior non case L 19 000 

L 6 000 GIACCA A VENTO imboi nota caia (ronca** L 15 000 

L 4 000 SOTTOMAGLIONE tarm nula casa vari col. L. 9 OOO 




GUANTI SCI nota c*m iteNana L 9 500 TUTA INTERA tur*» dal 38 al 42 SAMAS L 35 000 

SCARPONI SCI automode» nota cita ila! L 29 000 DOPOSCÌ ver*capra poto lungo dal 29 al 33 L 25 000 

SALOPET SLALOM brasile izzate L 45 000 MAGLIONE SCI (urna nota casa francese L 19 000 

MAGLIONE SCI uomo-donna trance» L 25 000 GUANTI SCI junior foderati n politeci» L 5 000 


SCARPE PER SCI da fondo Caber 
CAMEROTTI ALTI aci da fondo 


L 19 000 TUTA PER SCI da fondo compatii*™ l. 19 000 

L 5 000 MAGLIONE COLLO ALTO per sci da fondo L 14 000 




TUTA DA SCI uomo imbottite 
PANTALONI VELLUTO etasticinato 


L 85 000 GIACCA A VE NTO tedesca puma (odorata L 19 000 

L 16 000 DOPO SCI Training uomo-donna not ma casa L 25 (XXI 


GIACCONI DI MONTONE ROVESCIATO VERO i non MIA 
SHEARLING MODELLO AVIATORE L. OOU.UUU 



CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

500 SALOTTI - 500 CUCINE - 500 CAMERE DA LETTO - 500 SOGGIORNI 

FAI DATE VISITATE IL salone del mobile in scatola di MONTAGGIO FAI DATE 
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Scelti 

per 

voi 


■ Salvador 

C è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza emencana Oli 
vor Stono, tl rcgis’a che ha no 
vocino il Vietnam noi piu rocon 
t* «Platoont si ispira olle vi 
esnds del forotoportor Richard 
Boylo per raccontare gli orrori o 
i massacri del Salvador La sto 
ri# un po olla «Sotto tiro» ó 
quell» di duo giornalisti che si 
recano m America Centralo a 
caccia di scoop o si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Woods Jim Bolushi 
John Savnge e Elpidia Cornilo 
gli ottimi intorpidì 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 

■ Ternosecco 

Debutto ella regia di Giancarlo 
Giannini qui noi consueti panni 
del gaglioffo napoletano un po 
furbo un po menefreghista 
Ma dopo un inizio alla Wor 
imUllor il film cambia registro 
trasformandosi in una specie di 
eogno od occhi aperti pieno di 
«angue e di atrocità Co stilo ò 
eccessivo, l ambinone è tanto 
m« bisogna dar atto a Giannini 
di avuf rischiato parecchio de 
molondo piu di un sicuro cliché 
clnemetrografico 

• ADRIANO 

■ La mosca 

Por I duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza intol 
ligonio orco il nuovo film di Da 
viti CioncnlV'fg piccolo moa 

• tre dtl genero horror Si chia 
ma «La mosca» o narra la stona 
rii una metamorfosi mostruosa 
quella vissuta in prima persona 
dillo si itoziato canadeso Brun 
dio noi corea di un esperimen¬ 
to ti* «twist* asbortio» di melone 
una mosca impicciona ontra 
nulla cabina o avviene cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà tonta ma inesorabi¬ 
le Noi panni dello scienziato un 
Jeff Goldbium bravissimo son 
anale e animalesco coma n 
chiesto dalla parto 

• ARISTON 

• AMBASSADE 
• HOUDAY • ATLANTIC 

• GUPERCINEMA (Frascati) 

• RAMARINI 

(Monterotondo) 

□ Pirati 

Torna Roman Polonski E torno 
con un film ribaldo colorato 
all insegna del «lasciatemi di 
vertire» Da enm il regista di 
«Rosomwv a Baby» e di «Chi* 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese o di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
o è riuscito e ha coinvolto nei 
( impresa un cialtronesco su 
blimo Waltor Matthau e cui il 
ruolo di Capitan Red (l avido pi¬ 
rati dada gamba di legno cho 
combatte gli spagnoli por im 
poasessorsi di un prezioso tro 
no azteco) va davvero a penne! 

10 

• ARCHIMEOE 

• FIAMMA 
• AMBASSADOR 

(Grotteferreta) 

• GREGORY 

O Lola Darling 

Sptko Lee Sognatevi questo 
nome Non ó il nuovo Eddie 
Murphy à qualcosa di più Ov 
vero un cineasta attore rntelli 
gente ironico capace di rac 
contare con il giusto equilibrio 
dt umorismo e tenerezza la v*t» 
della comunità nero di New 
York Commedia «all black» 
«Lola Oarlmga é la storia di uno 
ragazza a cui piace tanto (trop 
po?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di rotrogu 
Ito amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

□ Daunbailò 

11 «Benigni americano» è ere 
dateci un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra 
vo attore è uno dei linguaggi 
piu spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è d> 
Jim Jarmusch il raffinato auto 
re di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura dal Robertaccio no 
strano La stona é semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri 
gione e Si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
mutria al eh là delle barriere fin 
gunticbe In bianco e nero edi 
none originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 
• VENERI (Grottaferrata) 


D OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


( Prime visioni 


ADMIRAL 
Pinna Vabara *5 
ADRIANO 
Piazza Cevour 22 


L 6 000 
Tal 7827193 
L 6000 
Tal 8360930 


ALCIONE L 5 000 

V'Bl ditata 39 Tal 8360330 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montobello 101 Tei 4741570 


AMBASSADE (. 7 000 

Accadami Agiati 67 Tal 6408901 


AMERICA L 6 000 

Vii N floi Panda 6 Tai 68*6168 
ARCHIMEDE L 7 000 

Vn Archimede 17 Tal 876567 


ARISTON 
Vi» Cicarone 19 


Tha Hltchar • La lunga «rada dalle pau¬ 
ra c* Robert Hirman H (16 3022 30) 
Str*(jatl di e con Francesco Nuli < con Or 

nella Muti BR _ |16 22 30) 

Tanno tacco di e con francarlo frannn. 
con Veltri» Afri) BP 115 15 22 301 
S»fv*dor di Oliva Stona con James 
Woodi Am Seiushr OH (18 22 3 0) 
il noma dalla roi» di J J Annaud con 
SeanCorwry OR <16 30-22 301 
Film par adulti 110-11 30/16 22 30) 


La mote* di David Cronenbag con Jett 
Goldbium H (16 22 301 


Tha Hltchat La lunga strada detta psu- 

r» di Poteri Haman H _ (16 22 30) 

Pirati di Roman Poianskt con Walter Mai 
thau Cns Campion 6R (16 22 301 


La motel di David Cronenberg con Jett 
Goldbium H (16 22 30) 


Spettacoli 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Rosso 
CULTURALE 

ViaTibtnina Antica 15719 
Tel 492406 


C C m r OA D spqr. jn u OO Ooc m*» ini n OR Disamai co F fa/ 
M M 4 a e S Se me un SA Sai o SM SlntnMluq 


*0YAL L 7 000 Spaca Camp dr Harry Winw con Kata Ca¬ 

via E Filiberto 175 Tal 7574549 pshaw Lea Thompson FA (16 22 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Le mille a una none * m« ® Roberto 
Gotve (16 3"' La ‘tìu* d Potfiuoo di 
flosrond 118 1 Aiekaandr Navaniy d 
__Ej£fmsie,n (20 3 ì __ _ 

SALA A Pedine ulta spui.yie li t ic fto- 

hm« IIP 22 0 

SALA B Stranger 1 )ib * Parati £,# di J 3» 
musch (16 2? * 


I Sale diocesane 


GIOIELLO 
VìaNomantana 43 


L 5 000 labyrinth dova tutto è possibile con Da- 
TX 8194940 M 8im» • Jenmlx Comi», H 

_ 116 22 301 ***»»*» 

L 6 000 Super Fantozzi di Neri Parami con Paolo ' ' ' 

. Tel 664149 VHaggio BR (16 22 301 - 



L 7 000 L» legga di Murphy di John Frankenia 
Tal 405498 mer con Roy Schamer Ann Margrei G 

___ (16 15 22 30) 

L 6 000 Setta chili in lette giorni di Luca Verdone 
Tal 856030 con Renato Pozzetto e Carlo Verdona BR 
(16 22 30) 


L 7 000 La mosca d David Cronenberg con Jeff 
Tel 858326 Goldbium H (16 22 30) 


AZZURRO SCIPIQNI 
V dogli Saponi 84 


L. 4 000 Ore 11 301 banditi del tampo (par l bim¬ 


bi) Ora 15 flubllav fra 18 Rubliav 21 
Spettacolo di variati col mago Bustnc. 
Ora 22 30 Rubliev 


BARBERINI 
Piazza Barberini 

BLUE M00N 
Vado. 4 Cantoni 63 
BRISTOL 
Vi* Tuacdme 960 


CAPITOL 
Vie G Sacconi 


L 7 000 Hotel Colonia! di Cinzia Tonini con Rooort 

Tel 4761707 Dovali a Massimo Trasi A 

_ (15 45 22 30) 

L 6 000 Film per adulti (16 22 30) 



CINI FIORILI) 

Via Tarm 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 

_ Viale dofle P rovince 43 

NOMENTANO Via F Redi 4 

ORIONE Via Tortona 3 

& MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S Maria Ausiliatnca 


le foresta di smeraldo Ju*n (loormar* 
con Powor Boo ha FA 
”iri'ort"it del tro 4 se v I > A Jur athan 
L nn con MB* in o 

Taron e la porrna mag » LA 
La mia Africa db il a* con fT fiótifgrd 
M Slnw p OR 

Candy Condy a ) arance t- \ ' 


MAESTOSO 
Via App a 416 


-MAJESTIC 

L 6 000 Super Fantoul di Nart Parenti con Paolo Vìa SS Apostoli 20 
Tel 7616424 Villaggio BR (16 221 


L 6 000 Sana chili in aatt* giorni di Luce Verdone 
Tal 393200 con Renaio Pozzetto a Carlo Verdone BR 
116 22 30) 


METROPOUTAN 
Via del Corso 7 


L 7 000 52 gioca o muori di John Frankenheima 

Tel 786006 con Roy Scheiner Ann Margret G 

__ (16 15 22 30) 

L 7 000 Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Tel 6794908 Sheedy Steve Guttenberg FA 

(16 22 301 


L 7 000 Una perfetta coppia di (vitati di Peter 
Tal 3600933 Hyams con Gregory Hmes B lly Crystal 
_BR_(15 45 22 30) 




Lola Darling di Spike Lee conTracyCemla 


Pz#Montecitorio 125 Tei 6796957 John* BR (VMI4) (16 30-22 30) 


CASSIO L 5 000 La mia Africa di S Black confi fledford 

Via Cassia 692 Tel 3651607 M Streep DR (16 22) 


L 5 000 
Tel 3651607 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

l 4 000 
Tel 460285 

Film pa adulti 

(10 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6000 
Tel 7810271 

Hotel Colonial d, Cinz a Tarmi con Robert 
Duvail e Massimo Troisr AO5 45 22 30) 


BR0ADWAY L 3 000 

VadeiNacisi 24 Tel 2815740 


DEI PICCOLI L 2 500 

Vaie della Pineta 15 (Villa Gorghe 
Tel 863465 


ELOORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tri 5010652 


MOUIIN R0UGE L 3 000 

VìaM Cobmo 23 Tel 6562350 


ODEON L 2 000 

Piazze Repubblica_Tel 464760 


Le avventura di cacci» dal prof Oa Pe¬ 
parli di W Disney DA (11 15/18 45) 


Aocky IV coi Sytvestar Stallone DR 


1 Fuori 

Roma 



| MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Super Pattuii n hen Pienti con Parie 
Villeggio BR US 22) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

La mosca d. Lm> d Uonunbag con Jeff 
Goldbium h (15 22) 

■■■■■■■ 


■“511SF1 

| ALBANO 


ALBA RA0IANS 

Tel 9320126 

Labyrinth dove tutto 6 potatola con Da- 1 
vnd Bowie a Jtv r iw Con ery H | 

FLORIDA 

Tal 9321339 

Gli anitogett) 4W t wiey DA | 


POLITEAMA 
(Lago Panine S 


L 7000 
Tel 9420479 





SÀIA A 52 gioca o muori u John Frerv- 
kenheimw con Roy Schamer Ani Marna 
G 115 22 30) 

SALA B ET -1 Cmoterreatf# ci Steven 
Sp elberg con Dee Wal a.,e e Potar Coyote - 

FA_15 2 2 30) 

La mosca di * J C. v~i burg con’jóf) 
Goldbium H (15 3022 30) 


DIAMANTE 

Via Pronestine 232 h 


P zza Cola di Rienzo 74 Tei 380100 


EMBASSY L 7 000 

Vie Stoppar» 7 Tel 870246 


EMPIRI L 7 QQQ 

V la Rogma Margherita 29 
Tot 857719 


ESPERIA L 4 000 

Piazza Sonnina 17 Tei 502884 


ESPIRO l 5 000 

Vi» Nomenian» Nuove 11 

Tel 893906 


ETOILE L 7 000 

Piazza in turine 41 Tel 6876125 


Shenghel aurprfse di Jim Goddard con 
Madonna Sean Ponn A (16 22 30) 


Salvador di Olivor Sione con James 
Wood* Jim Bofuahi DR (16 22 30) 


62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schema Ann Margret G 
(16 22 30) 


Mr Crocodìla Dundee di Pota Feimen 
con Peu( Hogan Mark 8tum A 
(16 22 30) 


Il noma dalla ro»a di J J Annaud con 
Sean Connory DR (16 22 30) 


Accademie militare di Bai Convy con 
Chris Lemmon Lloyd Bridge* B 
(16 30 22 30) 


Selvedor di Oliva Stona con James 
Woods Jim Baluschl DR (16 22 30) 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596560 


Sette chili in setta giorni di Luca Verdone 


PRESIDENT 

Vi» Appi» Nuova 427 

L 6 000 Gli erìitogetti dì Walt Disney DA 
Tel 7810146 (16 22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

L 4 000 Film pa adulti 

Tot 7313300 

116 23) 

QUATTRO FONTANI 

Via 4 Fontana 23 

L 6 000 Mission di R Joffd con Robert De Niro a 

Tel 47431 19 Jemery (sona A (15 30 22 30) 

QUIRINALE 

Vìa Nazionale 20 

L 7 000 L iniziazione di Gianfranco Mmgozzl con 

Tel 462653 Serena Grandi E (VM 181 (16 22 301 

QUWINETTA 

ViaM Minghettt 4 

L 6 000 Camera con vista di James 

Tol 6790012 Maggie Smith BR (15 

Ivory con 
45 22 30) 


SPIEN0I0 

Via Pia delle Vigna 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film pa adulti 

ULISSE 

L 3 000 

fl burbero di Castellano e Plpolo con Arpia- 

Via Tiburtirta 354 

Tei 433744 

no Ceiemano DebraFeua BR 

VOLTURNO 

Vi» Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello • film pa adulti 


REALE 

Piazza Sennino 15 


L 7 000 
Tot 5010234 


Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guòrin Robert Egan Luciano Batoli E(VM 
181 (16 22 30) 



a-—-——...■éas» .. ■ 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 

Pirati di Roman P jiauL cor* Watt» Mal 
thau Chr s Canmon Rii (IR 22 30) 

VENERI 

Tel 9464592 

Daunbailò di jn ijrmusei con Rotato 
Benigni OR (15 22) 

BHBHHHi 



Il MARINO 


COU22A 

Tri 9387212 

(1 burbero ri Cenenano « con Adina- 

noCelentnnoe DubraFcna OR ! 



VALMONTONE 



MIGNON 
Via Viterbo 11 


l raggio verde di E Rohma cor* M Rivie¬ 
ra A Chemakhi DR <16 22 30) 


l 6 000 
Tol 6790763 


FIAMMA 

Via Bissolati 5f 


SALA A Pirati di Roman Polendo con Wal 
ta Malhau Cria Campion BR 
15 45 22 30 

SALA B B2 gioca o muori di John Fran- 
kenheima con Roy Schema Ann Maaat 


RITI 

Viaki Somalia 109 
RIVOLI 

Vie Lombardia 23 
ROUGE ET NOIR 

Via Salanen 31 


Il nome dalla rosa di J J Annaud con 
Soan Connery DR (16 22 30) 


Navigator di Bandai Kleisa con Joey Cre- 

ma FA _ (16 22 30) 

Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 

Ben gm 6R _ (16 30 22 30) 

Profumo di Guliana Gamba con Florence 
Guòrin Robert Egan Luciano Batoli E (VM 


NOVOCINE D ESSAI 
Via Marry Dal Val 14 

L 4 000 
Tri 5816235 

Il eommieaadro di Claude Zidi con Philipp* 
Noret BR 

KURSAAL 

ViaPaisiello 24b 

Tel 864210 

Karaté Kid II di J G. Avildssen con Ralph 
Macchio 8R 


AOORA RO (Via dona Pamtenza 33 
Tot 65302ti) 

Alle 17 Agnato mogli* mi* non 
ti conoaoo di Aohiile Campamlo 
con Camerini Broccia 01 Camma 
Ragia di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Via dot Rivi 
8) Tol 6668711) 

Alla 18 30 U grand* Invaniva 
•I muro d«lt* Bina di T Dorsi 
Con La Fonto Guidi Qumiuzzl 
Ambrogi Regia di I losch 
ANFITRIONE (Via S Soba 24 
Tei 67608271 

Alle 18 II 0*n»gn*n all'unità 
d’Italia *vl*ntolando I* rial 
bantlara (Coma ridevano I no¬ 
atri nonni) Da Nino MartoQlio 
Ovetto a mterpr«tato da Costanti 
no Carrozza Con M Palazzeschi 
P Abbruzzo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tal 0395767) 

Alla 18 L'amor* di Donna Jua¬ 
na con Graziano Galotoro Terosa 
Camili Regio di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Lago Argentina 
Tol 66446011 

Orilo IO 13 e dalla 16 20 mostra 
su Eduardo De Filippo 
ARGOT (Via Natale dal Grande 21 
a 27 Tol 68981111 
Ai n 21 Alla 17 30 Giovedì 
gnocchi Scritto a diretto da Pao 
io Montasi con Riccardo Piati alle i 
19 Appettando Mattò di Piero 
Csstellacci Regia d» Piermaria 
Cecchin* 

Aln 27 Alla 17 30 L'annlver- 
aario (Una Moria da ridar*) di 
Giovanna Caassi con Maurizio 
Pen*ci Regia di Alberto Massolo 
AVAN TEATRO CLUB (V.a di Por 
ta Labvcana 32 Tri 2B72U6) 
Alle 18 15 Atman Regia di Pao 
la Latrofa 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861160/393177) 

Allo 21 La fontanella. Scruto a 
diretto da Ferdinando Brimas 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tri 6894875) 

Domani elle 17 30 «Prime» Chi 
ruba un piada à fortunato In 
amore dt Dario Fo Ovetto amia 
prelato da Antonio Salmo» 
BRANCACCIO (Via Merulena 244 
Tri 732304) 

Alle 18 e ella 21 Loranxacclo 

diretto a interpretato da Carnaio 
Beno Con Isaac Georg* » Mauro 
Contini 


Teatro Tenda 

' PriaMancmr Tri 3980471 
Ori 22 o*n all 8 fato 

FRANCA 

RAME 

Nicola De Buono Narciso 
Bonati Giorgio Biava» 

"IL RATTO DELLA 
FRANCESCA" 

L dt CARIO FO . 


CATACOMBE 1000 (Via trincane 
42 Tol 7B63496) 

Allo 17 Alta caro* dal circo 

perduto di a con Franco Venturini 
CENTRALI (Via Coisa 6 Tal 
6797270) 

Atta 17 30 Tra settimana a H 
di Maino Domenico con i Cava 
ntcoii 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tri 738266) 

Alla 17 Coma gocce au piatta 

roventi di Rama Werner Fassbin 
da con F BOnaccl l Zingarata 
A T Babaassa Ragie di Marco 
Mattoimi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4768698) 

Alle 17 La famiglia dall’anti¬ 
quario di Calo Goldoni diretto e 
intapreteto da Giannco Tedeschi 
con Fatica Andreasi Mananella La 
azio 

DELLE VOCI (Via E Bombe III 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 Masnadieri da Schiller 
con Fiorenza Machogiam Patrizia 
Zappa Mulas Regia di Nanni Gael 
la 

OE' BERVI (Via del Mortero 22 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 Due dozzina di rosa 
scarlatta, con la Compagnia d 
Arnaldo Ninch* 

ELISEO (Via Nazionale 103 Tel 
462774) 

Alle 17 Volpone di Ban Jonson 
con Tino Cataro Umberto Orsini 
Regia di Gabriele Levia 


OHIONI (Via dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alla 17 N mercanta di Venezia 

di William Shakespeare con Maio 
Caotanuto Regia di Nuca lado 

gena 

GIULIO CESARI (Viale Giulio Ce 
sa» 229 Tel 3633601 
Alle 17 30 Fllumena Matura¬ 
no di Eduado De Filippo con Va 
letta Morlcon* Massimo De Fron 
covlch Regia di Egisto Macucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tol 47597101 

Alle 21 Settario ma fora* no 

Scritto e diretto da Germana Ma 
tini 

IL PUFF (Via Giggt Zanazzo 4 Tri 
6810721) 

Domani alle 22 30 Uno aguardo 
dal «atto con Landò Fiorini Giusy 
Vaiai Meur zio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Lago Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 17 30 Acquario Cabaret in 
duo tempi di E L Imperatrice con 
i Fatebenefratelli e Mario Maglione 
LA COMETA (Via del Teatro Mor 
collo 4 Tel 67043801 
Allo 17 30 Claaa* di farro di Al 
do Nicolaj con Rina Franchimi 
Gianni Santuccio Ciccio Ingrass a 
Regia di Maco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tol 5817413) 

Alle 17 30 Tristi amori di G u 
seppe G acosa con Franca Stoppi 
Armando Bandmi Mass mo Serro 
to Regia di Giancarlo Sammartano 


AGEVOLAZIONI PER 
IMPIANTI SOLARI 

Nel quadro delle iniziative da tempo intraprese 
per il risparmio energetico, l'ACEA è in grado di 
erogare ai propri utenti del settore elettrico (pro¬ 
prietari di interi edifici costruiti o in costruzione, 
proprietari di singole unità immobiliari, ammini¬ 
strazioni condominiali, amministrazioni pubbli¬ 
che. enti pubblici, etc ) anticipazioni finanziane 
per la realizzazione di impianti solari destinati al 
riscaldamento dell'acqua per usi igienico-sanitari 
Le anticipazioni — commisurate alla superficie 
di collettori installati nei limiti prestabiliti per di¬ 
stinte tipologie di immobili — potranno essere 
concesse fino ad esaurimento dei fondi disponibi¬ 
li. \ relativi importi saranno restituiti dagli utenti 
ratealmente, ad un tasso d interesse favorevole, 
con addebito sulle normali fatture dei consumi di 
energia elettrica 

La concessione di ciascuna anticipazione è su¬ 
bordinata alla stipula di una apposita convenzio¬ 
ne, da effettuarsi entro II 30 giugno 1987 
Per le necessarie informazioni circa le condizioni 
stabilite, gli adempimenti preliminari e le procedu¬ 
re. gli utenti interessati possono rivolgersi all A- 
CEA - Piazzale Ostiense n 2 - Reparto Assistenza 
Tecnica Utenti - 3° piano - To» 57993214 


LA PIRAMIDE (Via G Santoni 61 

Tri 6746162) 

SALA A Alle 2 1 Racconti in¬ 
quieti Spettacolo di danza Conia 
comp Solai Venti 
SALA B Alle 18 MMBeth con 
Manlu Prati Giancalo Quao Gui¬ 
do Ruvolo Regia di Massimiliano 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tri 8783)48) 

SALA A Alle 18 Spettacolo di mi 
mo La voce dal allenalo con 

Eric Dmcer 

SALA B Vedi «Musica» 

LE SALETTE (Vicolo dot Campani 
le 14 Tri 490961) 

Allo 17 30 La telenovela In 
teatro eolo par un po’ di D Ra 
znovich Con M Adorisio R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicola» 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tri 3) J6 77) 

Alle 17 30 Santa Giovanna con 

Elona Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Memoli 5 
Tol 6895007) 

Allo 18 Canto-Fermo Scritto e 
diretto da Enrico Frattaroli con 
Franco Mazzi Fiorenza Micucct 
Valentina Montanari 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tri 6548735) 

SALA GRANDE Alte 18 Mlaaria 
a grandezza nel camerino n f 

di Gh go De Chiara con Renato 
Compose Marcello Mandò Stela 
nella Marrana Regìa di Marco Me 
to 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Alle 18 30 Tana par Tommy a 

Kitty di Giuseppe Manfridi con 

Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 

Vincenti Regia di Michela Mirabel 

la 

SALA ORFEO 

Atte 18 Quartino d ombra 

spettacolo di danza con la compa 
gnia Vera Stasi 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tol 
803523) 

Allo 17 A eh* aarvono quatti 
quattrini di A Curcio Diretto e 
interpretato da Calo Giuttrò con 
Aldo Giuffrè 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tri 4650951 
Allo 17 30 La Comp Teatro Eli 
eoo Franca Valeri in Ho du* paro¬ 
la da dirvi di J P Do Lage Musi 
che di Fiorenzo Caoi 
POLITECNICO (Via G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 17 Amara di Rosso San Se 
condo cori Maurizio Don adoni Al 
marea Schiavo Regia di Rita Tarn 
bur 

QUIRINO-ET1 (Via Maco Minghet 
t 1 Tel 6794585» 

Alle 17 Mede* di Euripide Con 
Mar angola Melato Franco D Sta 
s>o od Edda Valente Regia di Gan 
calo Sope 

ROSSINI IP azze S Chiara 14 Tel 
b542770 7472630) 

Alio 17 15 La trovata di Paoli¬ 
no di Renzo Mannelli con la com 
pagn a stabile di Roma «Checco 
Ouranie» 

SALA UMBERTO-ET1 (V.a della 
Mercede SO Tri 6794763) 

Alle 1 7 30 Capitan Fracassa 

Santo e diretto da Augusto Zuc 
chi con Renzo Palma Giancalo 
Zanetti Musiche di E Bennato | 


SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annusi» L 2 000 

Via Tispolo 13/a Tel 3611601 
TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tal 4957762 


•ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tri 67982691 
Domani alla 21 30 lo con voi o 
par voi. Scritto a diretto da Fran 
co Califano 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tri 
47568411 

Alle 17 Galnri e Giovanmm pre 
sentano Enrico Montesano in 8e II 
tampo tota# un oambaro Ra¬ 
gia di Pietro Gaina 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas¬ 
sia B71/c Tri 3669800) 

Alle 17 30 Trappola par topi dt 
Agatha Christie con Schemmal 
Scalerà Regìa dt Sofia Se and urrà 
SPAZIO UNO 8S (Via dei Pan,ai 3 
• Tri 5B96974) 

Alle 18 30 Porto rii ufone n 7 

Soggetto e regia di Nicola De Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - 

Tel 5730891 

Alle 18 OalTotfora dada palla 

Diretto e interpretato da Gustavo 
Frigerio con S De Santi» V Vec 
chia 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 18 a alle 21 Anima di Giu 
seppe Manfndi con Duilio Del Pre 
te e Maurizio Macheti! Regia dt 
Walt» Manfrè 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatoria 
ni 2 Tel 5896201) 

Alle 21 L immagina Ratti di Syf I 
vie Zampogni con Macello Vento ' 
Regia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 3 Tel 5895782) 

Sala Cattò Teatro Alle 18 30 Si¬ 
pari a siparietti diretto e iota 
pretato da Giorgio Lopez a Mino 
Capno 

Sala Teatro Alle 16 e alla 21 My- 
fair-Waat diP Insegno R Ciufo- 
|i Regia dt Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini Tai 
3960471) 

Alle 17 30 11 ratto dalla Franca- 

*ca. Scritto e diretto da Dato Fò 
Con Franca Rame 
TORDINONA (V a degli Acqusspa 
te 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 Cachov a Cachova 
di Francois Nocher con Ennio li 
bralesso ed Elisabetta De Palo Re 
g a di Isabella Paoni 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tri 7880985) 

Allo 17 15 Ritorno ad Alphavlh 
la» Ragia di Mario Marion* 
UCCELL1ERA (Viale dell Ucceluaa) 
Tel 8551)8 

Alle 21 16 Miaurar* M tempo 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ETl (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Allo 17 30 Fauat di W Goethe 
Ovetto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
bato Stano 

VITTORIA IP zza S Maio Libasti* 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 17 30 II bello dai ladri di J 
Anoutlh cor» la Compagnia II Caro 
dell Orsa Regia di Maddalena Fai 

lucriti 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via da Riai 

81 Tri 65687U) 

Alle 16 Voglia di cantar* di G 

Gabrielli Rema di l fa 


OumbodiW Disney DA (17) Stalkar 
regia di Tarkovskij (18 30-21 30) 


Hannah a la tua aorali» di • con Woody 
Alien, con Mi» Farro» BR 116 22 30) 


AURORA (Via Flaminia Vecchia ' 
520 Tel 593269) 

Domani alle 10 La vara storia di ! 
Biancanevi Regia di Bolek Poli 
cka Con la Compagnia Teatro del- 

1 Arcobaleno 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzala 

CIodio Tel 389434) 

Alle 16 30 e elle 2130 11 caco di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280946) 

Alle 17 La spada iTOriando Ra¬ 
gia di Babaa Olson con la com¬ 
pagnia dei Pupi Siciliani 
ORAUCO (Via Perugia 34 Tri 
7661785 7822311) 

Sabato e domenica alle 18 30 La 
mille a una nona Versione di 
Roberto Galve Con pupazzi e au 
diovisivi Vedi anche «Prosa» 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tri 
6820491 

Sabato e domenica all* 16 45 
Mario a il drago Regia di Aldo 
Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Alla 11 Facciamo cho lo aro... 
o cho tu ori 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
Ladispoli Tri 8127063) 

Alle IO II Cabaret dal bambini 

con i clown Piurot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani 

2 Tel 5896201) 

Alle 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Vìa G 
Genocchi 15 Tel 6139405) 

Alle 16 30 La bambina sansa 
noma gioco teatrale con le maio¬ 
nette degli Accattone 
TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimigl.a 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per mlormazionl telefonare m nu 
mer, 8451941 5616075 
TEATRO TRASTEVERE ICvcon 
vali azione Gian.colense 10 Tel 
6892034 5891194) 

Allo 17 La Compagnia Nuova 
Op«a dei Burattini presenta 
Amor* a quattro mani 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Te) 461755) 
Alle 16 30 Carmen eh G Bizet 
Direttore Piare Oervau» regia SI- 
via Cassini scene Pialuigi Samai 
tan, con Elona Obrotzova e Alain 
VBnzo Coreografie di Goyo Mon 
tao con il Pallet Espatoi de Ma 
ckid Orchestra a coro del Teatro 
dell Opaa 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Me 

rutena 244 Tri 732304) 

Alle 11 Concato dei solisti dei 
Testio del* Opera Ottetto in la 
magg di F J Heydn e Ottano in mi 
bemolle magg di F Mendelssohn 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via dona Concil aziono 
Tel 6780742) 

Allo 17 30 domam alle 21 mate- 
di alia 19 30 Musiche di Maydn 
Bartok Kodaly Dirige Adam Fr¬ 
ac ha Violinista Bruno G.tiranne 

AUDITORIUM AUOU8T1NIA- 
NUM (Via S Uffizio 25) 

Alle 17 30 Concaio dette Bende 
dell Arma da Caabmiai Dingo 4 
Maestro Vincenzo Borgia 


KRYSTALL la* Cucciolo) L 7 000 
Via dai PaKottmt Tel 5603106 

Yuppie» 2 di tn, „ Oldueu cm Jarry Crii 
Civili an De S.t» (IR (16 16 22.30) 

SISTO 

Vìa dai Romagnoli 

L 6 000 
Tri 6610750 

Hotel Colonial d Ctf*zi» -vtio con Robot 
OuvaH Massimo Troiai A (15 45 22 30) 

SUPERGA 

V la (Ma Mann» 

L 7000 

44 Tri 5604076 

Liniziazione d r vi^j ; Vf v fV con 
Serena Grand. 1(^181(15 30 22 30) 


Sette chiù in «eie giorni j, Luwi Verdona 
cor* Ronato Po_c to Calo Verdone BR 


BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Maco! 
lo 46) 

Alle 18 Dodici concai! pa dodici 
mesi Concato inaugurale Musi 
che di Mendelssohn 6rahms De¬ 
bussy Fauré Chatrna 
CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 18 Opaa omnia pa organo 
Musiche di J S Bach Organista 
J E Goettsche 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
09 Tri 353609) 


Allo 10 a r > 2 ) Didò and Ae^* 
naaa d. H“nry Pacali Con Alo»- 
sonctro Coi, r ium Robert© Ab- 
bonderu» 

teatro la scaletta (vie dai 

Collegio fìcvnarK. 1 Tri 
6783148) 

Allo 17 C'meato r* sassofono* 
pianoforte Con .! cfuo Francesco 
Salirne e Gujvaryn» Mnizurca Mu¬ 
siche di Houtrv (bori donno su, 
Tornasi M t and 


M ACALLE' 

nuovo negozio 

V. G. De Vecchi Picrallce 22 24 

(trav Via Baldo degli Ubaldi u!t Ktuaoli) 

Specializzato per bambmi piccoli 

con PICCOLISSIMI PREZZI!!! 

Tulio per l'abbigliamento jjiti 

COVERI - BELFE - SNOOPY 
CIESSE PIUMINI - ARMANI 

Per uomo, donna, racczzii , 

COLMAR - MILLET MONCLEAR 

vOlkl 


Un trionfo 

«uETOILE-EDEN^gRONE 

SALVADOR: Profumo di Oscar! 



IL Nuovo, esplosivo Film di CHJVKA STONkT 
P Autor* di Fuga ti) 

• L’anno dal 



JAM(S *000$ • JiM IUUSH1 • MiCHtil MUNÌÌyV; 
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DOMENICA 
SS GENNAIO 198? 



l’Unità - SPORT 

Cinque gol in 45*, poi più niente. Nella nazionale di Vicini qualcosa non va... 


23 


Mezza Italia: ma domani basterà? 

Con Malta troppe ombre, e ora c’è il Portogallo ... 



Bagni ifompt il ghiaccio» segnando con un colpo di tasta la prima rate 


Da uno d«) nostri inviati 

BERCIAMO — Più che due 
Italie una mezza Italia. Non 
possono bastare quei primi 
45 minuti punteggiati di reti 
(8 gol: Bagni, Bergami, Alto- 
bolli, AltobeUl o Viali!), e II 
bilancio della doppia sfida 
con Malta più che deludente 
è preoccupante. Questa è si¬ 
curamente ancora una pic¬ 
cola Italia o non si capisce 
corno possa diventare adulta 
o soprattutto autorevole. 
Corto il primo tempo ha dato 
l'impressione che (a squadra 
di Vicini avesse risolto l pro¬ 
blemi, ma l maltesi erano 
con la testa chissà dove. Cin¬ 
que gol, dallo nostro parti, 
sono cosa straordinaria, poi 
tl accorgi cho erano stati so¬ 
gnati contro nessuno. E 
quando, a modo loro, l mal* 
tesi nella ripresa hanno gio¬ 
cato In difesa, gli azzurri 
avevano già consumato fan¬ 
tasia o forzo fisiche. Olà a 
Malta gli azzurri avevano 

f [locato ancora una volta ao- 
o mezza gara, prendendo 
poi una sbornia da non cre¬ 
dere. Ieri niente sbornio, ma 
un secondo tempo a encefa¬ 
logramma piatto dove la 
squadra non si è mal vista 
Ora ci si domanda; ma 

a ueata squadra ha un plano 
l gioco? L'Impressione è che 
tutto sia affidato a questo o 
quello secondo 11 caso. Ieri ò 
toccato a Donadonl; spinto 
dal cori del compaesani, per 
un tempo * parso Inconteni¬ 


bile e la gara è vissuta sul 
suol cross e calci piazzati o 
soprattutto sugli errori del 
maltesi. Errori madornali In 
area che hanno creato le pre¬ 
messe per almeno quattro 
reti. Su azione, costruita e 
ragionata, c'è l’unica perla di 
questo sabato azzurro, la 
combinazione che ha Ispira¬ 
to U signor AltobeUl golea¬ 
dor di razza e dall'Istinto ge¬ 
neroso. 

A Malta erano stati l due 
rigori a mettere in crisi gli 
azzurri: a Bergamo non cl 
sono stati alibi. Ne) secondo 
tempo la nazionale si è rive¬ 
lata squadra con modeste ri¬ 
sorse e scarsa intelligenza 
calcistica. Vicini Insiste su 
Giannini ma dal ragazzo 
non è venuto fuori nulla, la 
sua presunta linearità di gio¬ 
co si limita a muovere pallo¬ 
ni nello spazio di una decina 
di metri o non tutti In modo 
tempestivo. Dossena ha fatto 
la sua solita partita, mordi e 
rifiata, girando largo, rifi- j 
nendo in modo decisivo tre o 
quattro volte soltanto. 
Quando è entrato Matteoll | 
tutti gli altri avevano già fi¬ 
nito di giocare e comunque 
non ò cambiato nulla. 

Tra meno di un mese con 
questi uomini l'Italia andrà 
In Portogallo. Ed è difficile 
che si possano raccogliere di 
nuovo I frutti così genorosa* 
mente offerti dal maltesi ai 
nostri azzurri. 

Gianni Piva 


Italia-Malta 5- 


J5ENGA — Il portlerone place «I pubblico. Quando si è sistema¬ 
to tra I pali all’Inizio dei due tempi la gente delle curve lo ha 
salutato con un formidabile applauso. E stata forse questa la 
sua fatica piu grande. Ila toccalo il suo primo pallone al 22’, Il 
fecondo alla mezzora su passaggio del compagni. Quando 
•il'80' Uusuttil gilè spuntato davanti si è tuffalo come chi non 
«ipelUue che quello. 6,5 

HERGOMl — Come difensore non ha avuto nulla da fare, pian 
plano hi provato a buttarsi in mezzo e non è stalo un bel 
veder» perché finiva per mettere il piede là dove la palla era 
gl* passata. È stato perù svelto, al 9', a vedere quel pallone 
calciato da Donadonl, ad Infilarsi. 6 

CAimiNI- Settantuneslmo gettone azzurro, come Mazzola. E 
uno del più decisi del primo tempo. Si vede che si diverte a 
dover «tare In avanti senza il problema dei recuperi, in com- 

C enso un certo Laferla (sic) lo imbroglia vicino al corner. L’ar- 
Uro cipriota lo tiene In gran considerazione ogni volta che va 
giù gli da una punizione. Batte molto bene ai 53* sfiorando il 
palo, tisicamente anche lui è calato molto In fretta. fi¬ 
li A RESI — Ila giocalo pochi minuti, per il resto è stato a 
guardare anche se non ha resistito «Ila tentazione di fermare 
con un’entrata esagerala il povero Busuttil. Due volte ha alza¬ 
to la testa portandosi In avanti. SI ù mosso al solilo a grandi 
falcate, in modo appariscente; poi, però, si perdeva senza riu¬ 
scire a cambiare passo e mcn che meno a rendere produttiva la 
aua fatica. Con Ferri e Bergami non ha dato l'impressione di 


Sorteggio di Coppe: al Toro l’Innsbruck 

Per Trapattoni 
in agguato 
Plkf Goteborg 


Calcio 


COLONIA — Ottimismo 
per il Torino, cauto ottimi» 
amo in casa ded’Inter: è 
quanto hanno registrato l 
sensori subito dopo gli ac¬ 
coppiamenti del quarti di 
finale di Coppa Uefa sor¬ 
teggiati ieri alle 18 a Colo¬ 
nia, I granata affronteran¬ 
no nel doppio confronto (la 

£ rima partita verrà dispu¬ 
ta al Comunale) gli au* 
itrlacl del Tiro! innsbruck, 
nelle cui fila milita l’ex In¬ 
terista Hans! Mullcr. Una 
formazione che ha stupito 
I critici eliminando in ordi¬ 
ne Sredetz Sofia, Standard 
Liegi e Spartak Mosca. Per 
\ nerazzurri (primo con¬ 
fronto in trasferta), l’urna 
ha riservato i’ifk Gote¬ 
borg, squadra svedese che 
nello scorso anno perven¬ 
ne alle semifinali di Coppa 
Campioni. In questa sta- 

S ione si è fatta strada In 
oppa Uefa a spese del Si¬ 
gma Olomouc (Cecoslo¬ 
vacchia), dello Slahal 
Brandeburgo (Ger. Est) e 
del Gand (Belgio). Nell’lkf 


sino a fino ottobre ha mili¬ 
talo la «stella» Johnny 
Ekstoem, approdato ad 
Empoli. Il biondo svedse è 
stato però felicemente so¬ 
stituito dal venticinquen¬ 
ne finlandese Rantanen. 
Questi l quadri completi 
dei sorteggi per le tre Cop¬ 
pe europee: 

COPPA DEI CAMPIONI: 
Bayern Monaco (ltfg) • An- 
derlecht (B); Dinamo Kiev 
(Urss) * Besiktas Istanbul 
(Tur); Steli» Rossa Belgra¬ 
do (J) • Reai Madrid (Spa); 
Porto (Port) • Brondry 
(Dan). 

COPPA DELLE COPPE: 
Malmoe (Sve) • Aiax Am¬ 
sterdam (Ola); Girondins 
Bordeaux (Fra) • Torpedo 
Mosca (Urss); Reai Saragoz¬ 
za (Spa) • Vitosha Sofia 
(Bui); Sion (Svi) - Lokomo- 
tiv Lipsia (G È ). 

COPPA UEFA: Dundee 
Unites (Sco) • Barcellona 
(Spa); Barassia Moenchen- 
gladbach (Rfe) • Viteria 
Gulmaraes (Por); TORINO 
• Tirol Innsbruck (Aush Ikf 
Goteborg (Sve) ■ INTEli. 


MARCATORI: 4' Bagni, 9’ Bcrgoml, 24’ a 35’ AltobeM, 45' 
Viali! 

ITALIA: Zenga; Bergoml, Cabrinl; Baresi Ferri, Bagni (65’ De 
Napoli); Donadonl. Dossena (56' Motteoii), Attobaili. Giannini, 
Vinili. (12 Tacconi, 13 Fronclnl, 10 Serena). 

MALTA: Bonello; Galea, Sclcluna; Buttigeg, Holland, Laferla; 
Busuttil, Velia. Gregory, (65‘ Cauchi), Farrugia (50' Scorri), De 
Giorgio. (12 Cluett, 13 E. Camitleri, 16 J. Camilleri). 

ARBITRO: Hadjstephenou (Cipro). 

NOTE: terreno In buone condizioni, giornata di *ole. Spettatori 
42 mila. Ammoniti per acorretezze De Giorgio • Laferla 


Situazione gruppo 2 


PARTITE DISPUTATE 


Sveila-Svluera 

2-0 

Portagallo-Svezia 

M 

Svizzera-Portogallo 

1-1 

ITAUA-Sviiztra 

3-2 

Malta-Svezia 

0-5 

Malti-ITALIA 

0-2 

ITALIA-Malta 

6-0 


CLASSIFICA 

ITALIA 8 3 3 0 0 10 2 

Svezia 6 3 2 1 0 8 1 

Portogallo 2 2 0 2 0 2 2 

Svizzera 1 3 0 1 2 3 6 

Malta 0 3 0 0 3 0 12 

• ai qualifica la prima 


! PARTITE DA DISPUTARE 
14. 2»’fl7 Portogallo-ITALIA 
I 29- 3-'87 Portogallo-Malta 

15- 4-'87 Svizzera-Malta 
8- 6-’87 Svezìa-Molta 
3- 6'87 Svezia-ITALIA 
17- 8-’87 Svizzera-Svezii 
23- 9-’87 Svezla-Portogallo 
ì 7-10**87 Sviizera-ITALIA 
11-11-*87 Portogallo-Svlzzera 
14-1V87 ITALIA-Svezl» 

16- 11-*87 Malta-Svizzere 
5-12-*87 ITAUA-Portogallo 

j 2O-12-'07 Malta-Portogallo 


Un argomento di conversazione attuale nel «salotti» 
cestitici è quello riguardante l’aspirazione espressa dal 
et della nazionale Bianchini. Valerlo desidera che gli 
venga concesso 11 pari Urne; vorrebbe, cioè, allenare una 
squadra di club e poi, a stagione conclusa, guidare la 
rappresentativa azzurra. Premetto che stimo moltissimo 
Valerlo come uomo e come tecnico, e che per di piu egli è 
un mio amico. Mi sento quindi predisposto a dire che la 
Federazione dovrebbe concedergli la sospirata autoriz¬ 
zazione. Sono peraltro molti e consistenti gli argomenti 
di chi a tale autorizzazione 6 contrarlo. Concentrato sul 
problemi del proprio club, il et non potrebbe avere molto 
tempo Ubero neppure per pensare ai casi della nazionale. 
Avrebbe del giocatori delle altre squadre una visione di¬ 
storta e parziale; si, è vero, esistono l vldeo-tapea, ma 


Il Ct arrabbiato 
«Troppa confusione 
e poca fantasia» 


Da uno dai nostri inviati 

BERGAMO — Più che batte¬ 
re I maltesi, la vera Impresa, 
Ieri, era quella di farsi largo 
negli spogliatoi. Roba da 
bolge dantesche. Fotografi, 
telecronisti, radiocronisti, 
giornalisti e amici di ognuna 
di queste categorie hanno 
letteralmente assaltato, ne¬ 
gli stanzoni fumanti per 1 va¬ 
pori delle docce, I giocatori 
azzurri. Perfino Azelio Vici¬ 
ni. quando s’accorgeva di 
questa muta assatanata, 
quasi tentava la fuga. Poi 11 
tecnico si faceva coraggio e, 
dopo esser salito su una sor¬ 
ta di trespolo adatto alla bi¬ 
sogna, sciorinava la sua ar¬ 
ringa. «Complessivamente 
sono soddisfatto. È un buon 
risultato anche se, dopo il 
primo tempo, mi ero Illuso 
che alla fine il risultato fosse 
un po' più abbondante. Tra 
l'altro si poteva riuscire: le 
occasioni più limpide infatti, 
le abbiamo create proprio 
nella ripresa». 

Tutto giusto, però negli ul¬ 
timi minuti 11 pubblico vi an¬ 
che fischiato. Come mal la 
nazionale azzurra delude 
sempre nel secondo tempo? 

•Forse c'è stato un calo di 
concentrazione. Va anche 
detto che nella seconda parte 
l maltesi si sono asseragllatl 
nella loro metà campo. Con 
la Grecia questo non era suc¬ 
cesso. Bisogna però dire che 
finora gli avversari Incon¬ 
trati hanno sempre subito 11 
nostro gioco. Per noi, quindi, 
c'è sempre stata l'esigenza di 
sbloccare li risultato. Cosa 
questa che comporta un no¬ 
tevole dispendio di forze e 


che ha reso meno lucida, nel 
secondo tempo, le azioni de¬ 
gli azzurri. Naturalmente, 
bisogna vedere come ct com¬ 
porteremo con avversari di 
caratura tecnica maggiore. 
DI queste partite è assai dif¬ 
ficile dare un giudizio tecni¬ 
co». 

Nella ripresa, dalla pan¬ 
china, continuava a gridare. 
Sembrata seccato: come 
mal? 

«SI, è vero mi sono Irritato. 
Perché tutti cercavano solo 
AltobeUl. Un errore. In quel 
modo, si creava un grande 
Intasamento al centro. Sa¬ 
rebbe stato meglio, Invece, 
differenziare le azioni sul 
corridoi esterni, come si era 
fatto nel primo tempo. Non 
fraintendetemi: più che ar¬ 
rabbiature sono appunti di 
carattere tecnico». 

Si sente di fare un bilancio 
dopo queste prime partite? 

•Sono abbastanza soddi¬ 
sfatto. Certo la squadra deve 
ancora crescere anche se c’è 
già una buona atmosfera e I 
rapporti sono tutti eccellen¬ 
ti. Cl sono due, tre giocatori 
che si possono alternare a se¬ 
conda del loro rendimento In 
campionato e nella stessa 
nazionale. I cambi? LI avevo 

g ià decisi durante 11 primo 
ìmpo. Dossena soffriva di 
una lieve distorsione alla ca¬ 
viglia destra. Bagni invece 
aveva preso una botta al gi¬ 
nocchio. Giudizi sul singoli? 
Beh, 1 gol di AltobeUl sono 
stati davvero splendidi. 
Giannini? C’era poco spazio, 
e non ha potuto mettersi in 
evidenza. Comunque direi 
che è stata una buona gior¬ 
nata anche per lui». 

Dario Cacci,sili 


Vialli deluso 
«Ma quanto ho 
giocato male» 

Da uno dei nostri inviati 

BERGAMO — Il capannello più folto, come ormai succede 
por tutte le partite della nazionale è ancora quello di Alessan¬ 
dro AltobeUl. Il centravanti azzurro, dopo le due reti di Ieri, 
ha raggiunto, a quota 22, Sandro Mazzola nella classifica del 
cannonieri azzurri di tutti I tempi. AltobeUl, poi, si sà come è 
fatto: anche nelle sue giornate più felice non lancia mai pro¬ 
clami, Anzi, trova 11 modo per sottolineare le cose che non 
sono andate bene. Ascoltatelo. «Cinque gol sono un bel risul¬ 
tato, però, visto come avevano terminato li primo tempo, mi 
ero Illuso che anche nella ripresa si aumentasse il bottino. 
Purtrorpo l maltesi hanno completamente rinunciato a gio¬ 
care piazzandosi tutti davanti al proprio portiere. Proprio 
quest'ultimo, tra l'altro, continuava a perder tempo. Abbia¬ 
mo fatto anche un bel teatrino: lo gli dicevo che le sue man¬ 
frine erano tutte Inutili, e lui proseguiva imperterrito. SI, ho 
fatto due belle reti, però lo non parlerei di una rivincita per¬ 
sonale. Quel due rigori sbagliati a Malta, Infatti, mi pesano 
ancora e credo che non 11 dimenticherò mal più». 

Ma perché questa Italia, nella ripresa, delude sempre? 

«Eviterei delle generalizzazioni. Questa volta, nel primo 
tempo, cl siamo comportati bene praticando il pressing fino 
al 45'. Dopo c’è venuta meno la lucidità. In più loro hanno 
stretto ancor di più le marcature proprio per evitare un disa¬ 
stro di proporzioni ancor maggiori. Per queste ragioni non 
slamo più riusciti a segnare». 

Un altro non troppo contento, nonostante la sua buona 
prestazione, è Roberto Donadonl. Dice: «AU'lnlzlo mi sono 
emozionato perché ritornare in questo stadio in cui sono 
cresciuto come calciatore mi ha fatto un certo effetto. Po) mi 
sono ripreso, però non sono completamente soddisfatto della 
mia prestazione. SI, forse potrò sembra immodesto, ma credo 
di valere di più a quanto ho dimostrato. Il brutto secondo 
tempo? Ma, loro avevano paura di beccarne altri cinque e 
cosi si sono chiusi. Peccato, perché comunque abbiamo avu¬ 
to altre tre occasioni da rete piuttosto limpide». 

Infine la domanda più ovvia: come ma) In nazionale Dona¬ 
donl gioca meglio che la Mllan? «Non voglio far polemiche, 
però in maglia azzurra ho maggiori possibilità di variare il 
mio gioco. Nel Milan, Invece, ho del compiti più rigidi e que¬ 
sto mi condiziona un po’. Naturalmente, al responsabilità è 
tutta mia: devo essere lo, infatti, a sapermi adattare nel vari 
tipi di gioco». 

Infine, la parola Gianluca Vlalll. L’attaccante sampdorta- 
no, nonostante sla riuscito a realizzare 11 suo primo gol nella 
nazionale maggiore, fa una autocritica spietata, «Ho provato 
amarezza e rabbia per certi miei errori. Sono comunque espe- 
ero mi servano In futuro. A chi dedico U mio gol? 


Visto come ho giocato, meglio lasciar perderei» 


da. ce. 


Super Altobelli 
A centrocampo 
i soliti guai 

costituire un esempio di sicurezza difensiva. 6- 

FERRI — All’inizio pareva un titano. In realtà doveva control¬ 
lare Laferla, un impiegatacelo dalle spallucce da passero e le 
gambe forti come il sedano. Naturalmente lo ha rotto. In un 
palo di occasioni si è mosso a vuoto, sbagliando il tempo su 

E allonl facili. Guai se si crede arrivato. 6- 

AGNI — Comincia con un gol, dopo 4’. Unico merito quello di 
trovarsi 11. Poi gioca una brutta gara di cui sì ricordano solo 
alcune inutili entrate violente a metà campo. Non dovendo 
marcare e controllare nessuno, ha vagato senza una meta. Il 
centrocampo non avendo un progetto e un posto per lui non gli 


Partite e arbitri (ore 17.30) 


7’ GIORNATA DI RITORNO 
Al 

Allibert Li • Mobllgirgi Ce (Petrosino e Maggiore di Roma); 
Yoga Bo • Hamby Rimini (Belisari • Zeppilii di Roseto); Tracer 
Mi - Bancoroma (Bollettini di Venezia e Tullio dì Treviso); 
Riunite Re - Ocean Bs (Vitolo e Duranti di Pisa); Giorno Ve - 
Dietor Bo (Filippone e Finto di Roma); Arexons Cantò - Boston 
Li (Maurizzl e Pigozzi di Bologne); Bertoni To - Pontoni lld 
(Nuara di Genova e Canova di Milano); Scavolini P« • Divarese 
Va (Grotti dì Pinato e Cagnazzo di Roma. 

LA CLASSIFICA • Dietor 32; Arexons 30; Divarese 28; Scavo¬ 
lini • Tracer 26; Boston e Mobilgirgl 24; Bertoni 22; Allibert. 
Banco Roma e Yoga 20; Cantine Riunite • Giorno 18; Ocean 
14; Fantoni 10; Hamby 4. 

A2 

Segafredo Go - Stefanel Ta (Marotto di Torino e Butti di 
Torino); Alno Fabriano * Benetton Tv (Fiorito e Martolini di 
Roma); Citrosll Vr • Filanto Desio (Baldini di Firenze e Montella 
di Napoli); Fleming P.$. Giorgio • Corsa Tris Ri (Stucchi di 
Milano e Paronelll dì Verese); Viola Re - Annabella Pv (Baldi di 
Napoli e Corsa di Brindisi); Jollycalombani Fo • Liberti Fi 
97-103 (giocata sabato); Spondiiatte Cr - Pepper Mestre 
(Giordano di Napoli e Guglielmo di Messina); Alfa Sprint Ne - 
Facer Pe (Gorlato di Udine e Cazzerò dì Venezia). 

LA CLASSIFICA - Benetton e Liberti 30; Pepper, Filento, Span¬ 
ditene e Jollycolombem 26; Annabella 24; Viola e Alfa Sprint 
20; Alno 19; Fleming e Facar 1B, Segafredo 16; Citrosil 14; 
Corsa Tris e Stefanel 12. 


ha dato nulla da fare.È stato sostituito da De Napoli al 55’ ed è 
uscito zoppicando. 5 

DONADÒNI — Un grande primo tempo che deve aver acceso 
tante spie verdi sul quadro comando del cavalier Berlusconi. 
Quando la squadra ha giocato con rapidità aprendo per lui 
all’ala senza esitazioni, Donadonl ha saputo far valere II dri- 
blìng stretto c il piede vellutato per I cross. Quando 1 maltesi 
hanno raddoppiato la marcatura e I passaggi arrivavano in 
ritardo è stato come tante domeniche nel Milan. Nel primo 
tempo, insomma, si è divertito. Poi ha perso lucidità ed ha 
mandato troppi cross sul primo uomo. 7 

DOSSENA — Ila giocalo un tempo e si è visto il Dossena 
classico. Ila cercato spazi larghi, ha lasciato a Giannini tutto il 
centrocampo. Dal suo piede alcuni degli appoggi più intelli¬ 
genti. Peccato che non sia in grado di prendere per mano la 
squadra ma solo di dare fuoco, di tanto in tanto, alle polveri. 
Ila del problemi di autonomia: alla fine del primo tempo era 
sfiatato. 6 

ALTOBELL1 — È arrivato al gol numero 22 e certamente 
salirà ancora molto in alto nella classifica dei goleador azzurri. 
Con le due reti realizzate a Bergamo è al fianco di Sandro 
Mazzola. Ila segnato un gol splendido, riproponendo quasi la 
prodezza che fece ammutolire i cecoslovacchi nella gara di 
coppa a Praga. Per la quarta rete ha agito d’impulso sul colpo 
di tacco a sorpresa di Cabrinl e ha avuto ta lucidità dì colpire 
con sapienza per il pallonetto. Per uno che fa il centravanti 


che cosa chiedere ancora? 7,5 

GIANNINI — Cl si accorge di lui dopo mezzora, quando final¬ 
mente prova un appoggio oltre I venti metri. In quel caso fa 
galoppare Bagni sulla destra. Si muove con eleganza, ma senza 
lasciare il segno: colpisce più la bellezza del profilo che quella 
delle giocate. Se tocca a lui dirigere l'orchestra la musica che 
vlen fuori è atona. Non pare aver coraggio, a meno che sia la 
creatività del vero centrocampista ■ mancargli. Difficile avere 
la stessa fede che ha in lui Vicini. 5,5 

VIALLI — Ha trovato il suo prime gol azzurro nel giorno della 
sua peggiore partita. Nel primo tempo, quando tutti parevano 
leoni, non si è visto se non per aver sciupato tanto. Nell» 
ripresa ha corso a testa bassa. Al 71' ha mancato la deviazione 
in acrobazia aerea a porta spalancata. 5,5 

DE NAPOLI — Ila sostituito Bagni mettendosi in mostra per 
la grande energia che ha dentro le gambe. Comunque non ha 
cambiato il ritmo della gara. 6 

MATTINOLI — Vicini lo ha fatto entrare al 55' al posto di un 
Dossena stanco. Ha tentato di organizzare in qualche modo il 
centrocampo ma ha dato l’Impressione di non intendersi con i 
compagni. La prova forse che non c’è nulla dì organizzato e 
che la sostituzione non era certo stata preparata in allenamen- 
lo- 5,5 

9-pi. 


Sfida sull’asse Milano-Roma 

E Riva festeggerà 
i 5000punti in serie A 






Bianchini P«ingordo» 
Nazionale e club? 

Io dico sì, però... 

di DIPO GUERRIERI" 

occorrerebbero anche delle giornate lunghe 48 ore alme¬ 
no per esaminarli e studiarli. Al momento delle convoca¬ 
zioni nascerebbero delle polemiche a non finire. «Guar¬ 
da, si direbbe, ha convocato 11 tale Invece del tal’altro solo 
perché gioca nella sua squadra!». Se per eccesso di scru¬ 
polo convocasse 11 tal'aHro, 11 tale, suo giocatore, avrebbe 
cereamente a che dire. Se li suo club avesse del problemi, 
i dirigenti penserebbero subito: «11 nosv^ allenatore è 
fuori con la testa pensa alla nazionale» qualunque di¬ 
chiarazione fatta alla stampa verrebbt subito strumen¬ 
talizzata, e le polemiche spontanee o create ad arte si 
sprecherebbero. Ve l’immaginate la n Azionale di calcio 
allenata, che sò, da Marchesi o da Radice? Scoppierebbe 
una guerra civile a) giorno. Un altro sarebbe Si caso se 7 
o 8 giocatori nazionali appartassero tutti allo stesso 


Settima di ritorno del cam¬ 
pionato di basket con la muta 
degli inseguitori pronti ad az¬ 
zannare la lepre Dietor, I bolo¬ 
gnesi sono attesi ad una sfida 
dal sapore antico a Venezia. 
Peccato che oggi la Giorno 
I non vesta più {fastosi panni 
| della Reyer. Ma Galipagic è 
sempre in agguato e per il 
quintetto di Sandro Gamba la 
trasferta lagunare è sicura¬ 
mente più insidiosa di quello 
che dica la classifica. Su tutti 
spiccano la sfida Roma-Mila- 
no tra il Banco e la Tracer al 
Palatrussardi e a Pesaro Sca¬ 
vo! ini-Di va rese. Occhi puntati 
a Cantù dove Antonello Riva 
festeggerà oggi contro la Bo¬ 
ston Enlchem i suoi 5000 pun¬ 
ti In serie A. Domenica scorsa 
a Varese si è infatti fermato a 
4999, ad un solo passo dall’am- 


raguai 

compirà 25 anni il prossimo 
febbraio ha debuttato In serie 
A a 16 anni nella stagione 
1978-79 segnando 29 punti. Ma 
oggi non solo Riva farà festa. 
Anche l’americano Thompson 
al suo Leno anno a Varese toc¬ 
cherà probabilmente quota 
2000 (è fermo a 1984) nella par¬ 
tita con la Scavolini. Nella car¬ 
rellata degli incontri odierni 
si segnalano il derby emilia¬ 
no-romagnolo tra la Yoga e la 
derelitta llamby Rimini, uno 
spumeggiante Allibert-Mobil- 
girci « Bertoni-Fantoni che 
sulla carta dovrebbe rilancia¬ 
re la formazione torinese. In 
serie A2 la capolista Benetton 
sbarca sul campo ostico di Fa¬ 
briano, mentre promette scin¬ 
tille a Cremona Spondiiatte- 
Pepper Mestre, due attrezzato 
formazioni in cerca dì gloria. 


club, e questo club fosse allenatore dal cittì. In Italia, 
attualmente, ciò non è neppure lontanamente Ipotizzabi¬ 
le. Insomma, da noi 11 cittì deve essere come la moglie di 
Cesare: al di sopra di ogni sospetto. E verissimo quello 
che Bianchini dice, allenando solo la nazionale e quindi 

f >er un breve periodo dell’anno, si perde l’abitudine, Val» 
enamento ad allenare. La stessa cosa lamentavano un 
po’ i suol predecessori, Paratore, Primo, Gamba, sono 
riusciti tuttavia ad ottenere risultati prestigiosi. Il pro¬ 
blema è sulle ginocchia di Giove, anzi, su quelle del con¬ 
siglio federale. Auguro a Bianchini di ottenere ciò che 
desidera. Per quanto mi riguarda gli accorderò la massi¬ 
ma fiducia e non mi produrrò mal in una riga di critica. 
Il mondo degli allenatore è già pieno di talpe, c’è addirit¬ 
tura 11 famoso Talpone: non mi unirò certamente alle 
loro schiere. 


Sci, ciclocross 
e Gran Prix 
d’Amerique in t* 


© 


RAIUNO: Ore8.3« 
da Cervinia 1* e 4 
manche Coppa dt i 
mondo di bob a 2 
14.20, 15.20, 16.20 
notizie sportivi 
18.20:90* minuto; 18.50: sintesi 
di un tempo di una partita dt 
B; 22.10: La domenica sporti¬ 
va. RAIDUE: Ore 10.23: da Ki- 
tzbuehei 1* manche slalom 
speciale di Coppa del mordo, 
15.40: Studio &i Stadio (da Bo 
tcsan campionato del mondo 
di ciclocross professionisti, ito 
Cavalese alcune fasi detto 
Marcialonga, da Parigi Gran 
Prix d'Amcrique); 18.10: Gui 
flash; 2(1: Domenica sprint 
RA1TRE: Ore 13: Diretta spor¬ 
tiva (da Kitzbuchel 2* manciù 
dello slalom speciale di Copp.t 
del mondo, da Innsbruck 2* 
manche gara di slittino di 
Coppa del mondo, da S. Gior¬ 
gio a Legnano cross Interna¬ 
zionale, da Covalcse arrivo 
della Marcialonga); 19.20: Tg < 
sport regione; 20.30; Domeni¬ 
ca gol; 22.30: cronaca registra¬ 
ta di una partita dei campio¬ 
nato di R, 

Alla Mandlikova 
la finale degli 
open d’Australia 

MELBOURNE—I 
primi tre titoli do- 
AKtm gli internazionali 
■■ m| | 1987 d'Australia il 
tennis sono stati 
assegnati ieri. Sol¬ 
tanto una sorpresa, ma par¬ 
ziale: la cecoslovacca llann 
Mandlikova ha Infatti battuto 
la statunitense Martina Na- 
vraliiova, in due set, col pun¬ 
teggio di 7-5 7-6 (7-1), Nel dop¬ 
pio maschile, invece, scontata 
vittoria degli svedesi Stefan 
Edberg e Anders Jarrld, che 
hanno avuto la meglio in tri 
set degli australiani Lauro 
VVarder e Peter Doohan, pei 
6-4 6-4 7-6. Più laborioso, »» 
contrario, il previsto successo 
del doppio misto statunitense 
formalo da Ziina Carrismi e 
Sherwood Stewart, che si è im¬ 
posto in tre set ai britannici 
Anne liobson e Androw Cu- 
sUe: 3-6 7-6 6-3. 

Campionato Al: 

prima vittoria 
per il Zip Jeans 

ROMA — Si sono 
disputate ieri l< 
partite della IV 
KwV giornata del cam- 
pionaloadi palla- 
volo maschile Al 
Questi I risultati: Kutiba- 
Enermlx 3-0; Bisiefanl-Tarta- 
rinl 2*3; Belunga-Panlni 0-3 
Giomo-Santal 0-3; Zip Jeans- 
Olio lieta 3-0; desso Acqua 
PozxiUo 3*2. Classifica: Torta- 
rlni e Santa) 24; Kutlba c Pa¬ 
nini 22; Acqua Pozzllio, Ener- 
mix e desse 16; Bistcfani 12 
Olio Zeta 6; Belunga « Giorno 
4; Zip Jeans 2. 

Si recupera oggi 
la discesa libere 
di Kitzbuehel 

® KITZBUEHEL - 
Rinviata ieri per 
le pessime condì- 
cloni meteorologi¬ 
che, la discesa li¬ 
bera dì K U?buc¬ 
he! sarà recuperata stamane 
alle 10. Ma una decisione defi¬ 
nitiva verrà presa dalla giuria 
non prima di stamane alle 8 
Dopo la libera, gli organizza- 
tori sono intenzionati a far di¬ 
sputare alle 12.15 la prima 
manche dello slalom. Per la 
cronaca, oggi a Crans Monta¬ 
na (600 chilometri distante da 
Kitzbuchel) si aprono con to 
cerimonia inagurale i campio¬ 
nati del mondo di sci... 

Strage Heyseì 
incriminato 
borgomastro 

BRUXELLES — Il 
\ ' 1 borgomastro d> 

Bruxelles, !lem 
l,r “ u hon, il segre- 
tario generali 
dell’Unione belga 
(la federazione gioco calci.' 
belga), Albert Roosens, e un 
generale della gendarmeria 
sarebbero presto incriminati 
dalla magistratura, nell’ambi¬ 
to deH’inchiesta sugli inciden¬ 
ti alio stadio di Ilevsel del 2‘1 
maggio 1985. Gli Incidenti fe¬ 
cero 39 morti, fra cui 32 italia¬ 
ni, prima della finale della 
Coppa dei Campioni tra Ju¬ 
ventus e Ltverpooi. Sotto l’ac¬ 
cusa di omicidio, il Belgio ha 
già chiesto alla Gran Breta- 

§ na l’estradizione di 26 tifosi 
el Liverpool, L’mcrlminatio- 
ne di Brouhon, di Roosens < 
del generale é oggi annuncia¬ 
ta da quotidiani belgi, eonn 
«Ilei Volle» e «La dernicre heu- 
re», senza trovare, per ti mu 
mento, né conferme, né amen 
tite, negli ambienti giudiziari 

Bologna-Modena 
gran derby 
in serie È 

JSSMfc, ARBITRI Anni. 

Triestina. Fabbri- 
calore, Bologna- 
Modena; Magni 
Campobasso-Mev- 
Mna: Luci, <au- 
nla-Cesena. Baldi; Geno»-la 
ranto: Novi; \ icenra-Laz». 
Cornletl; Lecce-Cagliari, \« 
chietini, Parma-Pevcar* j ri 
lerio; Ptsa*Cremonese, Lom 
nardo; Samb-lton: UmorgOM 
LA CLASSIFICA Ormone*.. 
24, Messina 22, Genoa SI, IV 
scara 20, Lecce 20, Mottona 
Parma 18, Cesena 18, Pisa Js 
Arezzo 17, Triestina (-4) ib 
Catania 16, licenza 15, Bolo 
ina 15, Samb 15, Bari 15, Uno 
,”9) 14. Campobasso 11, la 
ranto 11, Cagliari (-5) 10 
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Votano 
i tedeschi 


meni di disaffezione, di 
sbandamento, e poi la di¬ 
sili urlone dopo lo scandalo 
tìl «Htu* Helmut» (il patri¬ 
monio edilizio del sindaca¬ 
ti prima gestito dlssenna- 
tairwmto e poi redolo con 
una disinvolta operazione 
a un privato), soprattutto 
nel quartieri popolari delle 
grandi ciuà. I Verdi sono 
più tranquilli. 11 loro elet¬ 
torato è In genere più mo¬ 
tivato, mentre 1 liberali 
della Fdp hanno ritrovato 
la serenità, gli ultimi son- 

a tt dànno ormai sul 
ben al di sopra della 
del 5% al di sotto 
do?)a quale sparirebbero 
dal Bundestag. 

Se è ormai diffusa l'tm- 
pnwaione che il centro-de¬ 
stra non avrà problemi a 
oo iv fermare la propria 
maggioranza parlamenta¬ 
re (negli ultimi sondaggi 11 
vantaggio di Cdu, Csu e 
Fdp Insieme oscilla tra 10 e 
l lo punti percentuali e po¬ 
chi credono alla possibilità 
di una •maggioranza-non 
maggioranza» di Spd e 
Verdi), del tutto Incerte re¬ 
stano le previsioni sui fu¬ 
turi equilibri nella coali¬ 
zione, I liberali hanno im¬ 
portato quasi tutta la loro 
campagna sulla conquista 
tfflH wiwondl voti (ogni elet¬ 
tore tedesco ha a disposi¬ 
none due voti, Il primo su 
uno del candidati unici del 
colIl secondo su una 
(tolte itolo nazionali), dura¬ 
mente contrastati dai due 
partiti democristiani. Il 
contrasto riflette profonde 
differenze di prospettiva 
sulle linee de) futuro go¬ 
verno foderale, special¬ 
mente in materia di politi¬ 
ca Internazionale. La risa¬ 
lito daila Fdp nel sondaggi 
tndtctwrobba una certa 
prononotorve dell’elettorato 
moderato a contrastare le 
durezze delia «vera svolta» 
a destra reclamata da 
Strauas e dalla destra de¬ 
mocristiana. 


p. io. 


Il cuore 
inquieto 


tori dal con Unente del pre¬ 
supposti de Ila distensione 
JSs*-Ovest. 

& qui il carattere europeo 
di Queste Mestoni tedesche, e 
qui Un (eresse che esiste an¬ 
che fuori della Germani*, la 
svesta dell W sarà conferma- 
taf Pochi ne dub/tano, alla 
viglila. I sondaggi attribuì- 
scono una maggioranza 
«tonfata alta attuale coati• 
mone, U Spd ha conosciuto 
una crisi grave, che si è acui¬ 
ta. pamdoasa/mente, proprio 
dopo U congresso di Norim¬ 
berga dell’agosto acorso, dal 
òtwUe pure uscirono un par¬ 
lilo piò unito e un program¬ 
ma che cercava di dare ri¬ 
sposi* aita domande che sal¬ 
gano dalla società tedesco- 
mctarnie, Negli ultimi giorni 
il clima si <1 un po’ rasserena¬ 
to. Nel sondaggi l soctaidc- 
noveratici sono risalili, ma 
certo la parola dt>rdlne con 
la Quale Johannes Bau iniziò 
la sua campagna per la can- 
«seWerta, «una maggio: ama 
tutta per noi», appare un ri¬ 
cettai tornano e un po' imba- 
rttamnta, oggi 

la Spd dovrà fare 1 conti 
con le proprie esitazioni, l 
propri ritardi certe Ineoe- 
renne, un a evidente incapa¬ 
ci* cN apparire fino in fondo 
ereditata come partito di go¬ 
verno anche quando sostiene 
indkmionl sulle quali la 
maggioranza del tedeschi è 
d'accordo (come sulla neces¬ 
sità di una fuoruscita gra¬ 
duate dal nucleare, per 
esempio}. Ma sono problemi 
ohe si affronteranno a parti¬ 
ne da domani Oggi le ragioni 
delle difficoltà sono da cer¬ 
care altrove, fuori più che 
dentro ii partito Sonasi Im¬ 
pone su tutte, La Germania 
federale sta attraversando 
un momento di notevole 
prosperità l'economia mar¬ 
cia itane, l'inflazione ne)l'86i 
stata addirittura sotto zero, I 
solari sono aumentati. La fi¬ 
losofia del •welter so. Peu- 
tschland*. avanti così, Ger¬ 
mania, che la Cdu ha fatto 
diventare il suo unico, ma 
fortissimo, argomento é dif¬ 
ficile da contrastare. 

Ce un'Uluslone dietro 
questo piatto ottimismo, die¬ 
tro il semplicismo che nutre 
Pubrtaotìfum di ritrovata fi¬ 
ducia in sé stessa che la Ger¬ 
mania esprime mentre se ne 
va alta urne Qualche mese 
fa erano voci rispettabili ma 
isolale, ormai è un coro gli 
stimano che la 
pomiuntura favorevole è al¬ 
la fine, che io crescita si ri¬ 
durrà drasticamente, che l 
miracoli del •mode In Ger- 
nrnny non dureranno anco¬ 
ra malto »le vere difficoltà 
comJncerunno subito dopo II 
voto» ha scritto Ieri un gior¬ 
nale rilego vernati vo, e 

mUSBoanornlsU si leggono 
le etause cose g il ministro 
delTStoonomla B&ngemann 
he, dovuto riconoscere che la 
ripreso, per quanto forte sla 
stata « «a ancora, non Incide 
aum dtaoceupaslonc, di 

rpoata a Ita quale I credenti 
nei Miracoli dal mercato so¬ 


no Impotenti, qui come al¬ 
trove. Del COOmila nuovi po¬ 
sti di lavoro che il centro-de¬ 
stra strombazza dall'inizio 
della campagna, quasi nes¬ 
suno è andato al disoccupati 
cranici, cho diventano sem¬ 
pre d( più- 2 milioni e Zoomi¬ 
la, una porzione consistente 
di quel -terzo, che sconta le 
Iniquità della *socletà del 
due terzi,. 

Ma a votare si va oggi, con 
11 marco alle stelle e lì mondo 
che sgrana gii occhi Se in 
Francia, si dice, la gente va 
alle urne con li cuore a sini¬ 
stra e il portafogli a destra, 
qui parrebbe che a volare cl 
vadano solo I portafogli vin¬ 
cerà Kohl, è quasi sicuro. 

Ciò non nasconde però le 
contraddizioni, nè te Inquie¬ 
tudini che attraversano la j 
società tedesca e delle quali ; 
Il 7-9% che I sondaggi attri¬ 
buiscono al Verdi sono una 
testimonianza solo parziale. 
Nó le incertezze de! futura. 
Quale sarà, domani, la poli¬ 
tica Internazionale del nuo¬ 
vo governo federale? Nessu¬ 
no può dirlo, neppure se sarà 
confermata l'attuale coali¬ 
zione. Strauss c la destra de¬ 
mocristiana rivendicano la 
«vera svolta* che secondo lo¬ 
ro qui non c’è stata. Significa 
liquidare, definitivamente, 
/'•Illusione* della distensio¬ 
ne, tornare ad essere l'alun¬ 
no modello dello schiera¬ 
mento occidentale, sema 
dubbi, nó sulle «guerre stel¬ 
lar/. né sulla natura Immu¬ 
tabile del «veri nemici• al¬ 
l'Est. I liberali della Fdp vo¬ 
gliono mantenere un mini¬ 
mo di continuità con la sta¬ 
gione della Ostpolitik, credo¬ 
no nel dialogo, nella possibi¬ 
lità del disarmo. Da domani, 
se oggi vincerà la coalizione 
attuale, lo scontro sarà duro. 
E anche qui 11 segnale che 
verrà dalle elezioni tedesche 
all'Europa sarà decisivo. Un 
ulteriore scivolamento a de¬ 
stra doU’equllibrio politico 
della Germania federale ren¬ 
derebbe tutto più difficile. 
Per tutti. 

Paolo Soldini 

Natta 

aIPsi 

no passati quindici anni da 
quando, noll’agosto del '22, 
Plcelll aveva guidato, sulle 
barricate deU’Qitre Torren¬ 
te, la difesa di Parma dall'in¬ 
vasione delle squadre rasoi¬ 
ate di Italo Balbo. Una vicen¬ 
da che ebbe un «valore esem¬ 
plare altissimo» tra gli episo¬ 
di di resistenza popolare al 
fascismo. 

«Quella lotta di popolo in 
Spagna, la presenza interna¬ 
zionalista e l’unità dell'anti¬ 
fascismo, l’ardente speran¬ 
za, la fede nell‘afferma 2 lone 
di una causa giusta e grande 
— dice Natta — corrisponde¬ 
vano alla vocazione, all'espo- 
rtenza. alle idee e al senti¬ 
menti più profondi di Ouldo 
Plcelll». La guerra di Spagna 
è stata «una delle pagine tra¬ 
giche eppure tra le più alte» 
delta storia moderna, anche 
se «non fu certo esente da er¬ 
rori, da ombre pesanti*. 

Tempi ormai molto lonta¬ 
ni, altre epoche del mondo. 
Ma «se vogliamo che di eroi¬ 
smo, nell'accezione tradizio¬ 
nale del termine, non ve ne 
ala mal più necessità, la di¬ 
mensione etica deve non solo 
rimanere, bensì sempre più 
permeare Tlmpegno di quan¬ 
ti vogliono coniugare demo¬ 
crazia e socialismo nel fini e 
nel metodi della propria 
azione», sottolinea Natta. 
Salvare e consolidare la pa¬ 
ce, assicurare l’ascesa del po¬ 
poli fuori dal sottosviluppo: 
i ecco ) termini «complemen¬ 
tari» del «compito» e del «va¬ 
lore supremo» del nostro 
tempo. Chiamano in causa 
Innanzi tutto le responsabili* 
j tà del paesi dell'Occidente 
europeo, cui lo scenario In¬ 
ternazionale apre «occasioni 
e spazi nuovi». SI tratta di 
rafforzare «l'uniti e l’auto¬ 
nomia» dell’Europa occiden¬ 
tale In un «nuovo equilibrio 
da costruire nella coesisten¬ 
za, nel disarmo, nello svilup¬ 
po». 

Ma I fatti testimoniano, 
Invece, una realtà diversa: la 
Comunità europea «è ripie¬ 
gata su d! sé, sembra Incapa¬ 
ce perfino di muoversi, di al¬ 
zare la sua voce per poter pe¬ 
sare, per contare di più nella 
determinazione di un nuovo 
corso Internazionale e — ag¬ 
giunge Il segretario comuni¬ 
sta — per procedere nel con¬ 
tempo verso l'Integrazione 
economica e l'unione politi¬ 
ca». Sono processi e obiettivi 
di rilievo storico. «L'Europa 
non vivrà, non avrà un ruolo 
determinante — insiste Nat¬ 
ta — senza l’Impegno unita¬ 
rio della sinistra; e la sinistra 
non affermerà una politica 
di riforme e di progresso se 
non sarà capace di agire In 
un orizzonte europeo* Qui 
emerge tutto II valore di un 
confronto aperto a sinistra, 
la necessità di una «ricerca 
incessante del campi di con¬ 
vergenza per le Iniziative co¬ 
muni», l'esigenza ilnderoga- 
bile» di una nuova «unità» 

È a questo punto cho Nat¬ 
ta si è soffermato sul rappor¬ 
to con 11 Psl. e sul senso delle 
scelte compiute dal congres¬ 
so di Firenze che ha «rivendi¬ 
cato l'appartenenza del co¬ 
munisti Italiani alla sinistra 
europea*. 

Il problema della ricom¬ 
posizione delle forze del mo¬ 
vimento operalo e della sini¬ 


stro è al centro della rifles¬ 
sione del Pel Ma non può di¬ 
ventare un pretesto «per evi¬ 
tare di venire ai dunque, di 
compiere scelte chiare e coe¬ 
renti sul problema politico 
attuale e concreto». E «se si 
afferma — continua Natta 
— che prima occorre ricom¬ 
porre, magari allargando via 
viali cerchio, e soltanto dopo 
si potrà pensare a una alter¬ 
nativa, si cade non solo In un 
disegno astratto ma si ri¬ 
schia di vanificare le occa¬ 
sioni e le possibilità di co¬ 
struire, In tempi utili, una 
politica riformatrlce». 

Il Pel non ha pregiudiziali 
contro Ipotesi di alleanza po¬ 
litica ed elettorale nell'area 
delle forze socialiste e social¬ 
democratiche, e anche di 
quelle di democrazia laica. 
Ma «il punto su cui occorre 
fare chiarezza riguarda gli 
obiettivi». La «tattica del¬ 
l'ambivalenza ,pa margini 
sempre più ristretti» e non si 
può eludere tl «nodo delle ba¬ 
si programmatiche edelle al¬ 
leanze». Se si vuole davvero II 
rilancio di un forte impegno 
riformatore, «bisogna mette¬ 
re risolutamente in causa le 
politiche neoccntrlste e le 
coalizioni che le hanno 
espresse e sorrette». Rileva 
Natta: *1 fatti hanno dimo¬ 
strato che anche con le coali¬ 
zioni paritarie, anche con la 
presidenza socialista non si 
sono compiuti pass) signifi¬ 
cativi nel rinnovamento del¬ 
le strutture economiche, so¬ 
ciali, politiche del nostro 
paese». 

•C’è da dubitare che re¬ 
stando dentro questo oriz¬ 
zonte si riesca ad acquistare 
più consensi, ad affermare 
un nuovo polo politico; ed è 
certo che ben difficilmente si 
potrà procedere sul terreno 
di quel riformismo moderno 
e d'avanguardia di cui ha 
parlato Craxl». Natta, in con¬ 
clusione, richiama le posi¬ 


zioni del Pei dinanzi al mo¬ 
mento di confusione e di in¬ 
certezza prodotto dalla crisi 
del pentapartito E ribadisce 
la netta contrarietà alle ele¬ 
zioni anticipate *se si ritiene 
di andare alla consultazione 
per un calcolo di convenien¬ 
za e per proporre una ricon¬ 
ferma» della coalizione a cin¬ 
que. «Se questa alleanza non 
riesce piu a reggere, se non si 
vuole ricercare nessun'aura 
soluzione, ebbene, è dovero¬ 
so indicarne con chiarezza 1 
motivi al Parlamento e all'o¬ 
pinione pubblica: è doveroso 
prospettare e proporre delle 
scelte nuove per 11 governo 
della nazione». 

ma. sa. 

La prima 
arma 

va, per un uso Ideologico del¬ 
la malattia, è benedirgli tuf¬ 
fi Insieme: non provarci. Se 
questa è un'occasione, è solo 
un'occasione di misura, di 
serietà, di sincerità. Un virus 
è un virus, non una maledi¬ 
zione per /'eccessiva libertà 
del costumi: Il costume ap- 
' partlene alla sfera della li¬ 
bertà degli Indivìdui. 

Ma oltre all’Informazione, 
l’altra arma principale di cui 
disponiamo, abbiamo detto, 
è di tipo politico e culturale. 
Già a questo pun to si va a tte- 
nuando — anche in Europa 
— fa distinzione tra I •sog¬ 
getti a rischio• e gli altri. Ne¬ 
gli Stati Uniti e altrove essa è 
stata, ormai, travolta dagli 
eventi. Ma è Importante che 
siano proprio l •soggetti a ri¬ 
schio» e le loro associazioni 
(omosessuali, tossicodipen¬ 
denti, emofiliaci...) In prima 


fila nefi'opera di Informazio¬ 
ne e di prevenzione. 

Abbiamo due vie di fronte• 
una via scgregattva, segnata 
dalla chiusura di frontiere e 
comunicazioni, dall’innalza¬ 
mento di barriere e sbarra¬ 
menti, dalia eoslruzione di 
ghetti, o una via solidaristi¬ 
ca, indicata da tutti quei /1 
che hanno scritto sui nostro 
giornale, a cominciare da 
Franco Graziosi 

Certo, sono molti I proble¬ 
mi difficili che si pongono 
Come quello del punto giu¬ 
sto di equilibrio — In una si¬ 
tuazione epidemica di tale 
gravità — tra I diritti e I do¬ 
veri, così come la stessa Car¬ 
ta Costituzionale li delinca, 
della persona contagiata e 
della persona sana, proble¬ 
ma recentemente sollevato 
anche dal giurista Giuliano 
Vassalli Ma solo In una so¬ 
cietà Informata e attrezzata, 
In un clima solidaristico, può 
crescere Uno al grado suffi¬ 
ciente quel/a civiltà politica 
e morale capace di fronteg¬ 
giare Il rischio elevando, e 
non degradando, i rapporti 
Interpersonali. 

SI parla Insistentemente, 
nella stessa comunità scien¬ 
tifica, del possibile salto di 
qualità della malattia, del 
passaggio dall'epJdem/a alla 
« pandemia » Il brusco richia¬ 
mo di memoria delle pesti¬ 
lenze che un tempo decima¬ 
vano una umanità senza di¬ 
fesa, che aveva a disposizio¬ 
ne una scienza debolmente 
sviluppata, può provocare 
paura e panico. Ma allora II 
richiamo di memoria vale 
anche per I successi che pos¬ 
siamo vantare storicamente 
verso malattie ritenute, al¬ 
cune fino a q uaiche decennio 
fa, Invincibili . 

Quel che conta è cercare il 
vaccino e medicine adeguate 
per chi si ammala, Impiegare 
risorse nella ricerca E utiliz¬ 
zare pienamente gli stru¬ 


menti che abbiamo, e che 
possono avere subito una ef¬ 
ficacia appunto l’organizza¬ 
zione, l’informazione, la ci¬ 
viltà politica e mora/e. 

Fabio Mussi 

Violenza 
in caserma 

La ragazza arriva In caser¬ 
ma, e qui De Meo, Grlmaudo 
e Monti ne approfittano a 
turno per oltre un'ora, con¬ 
vinti di farla franca. L'Ingle¬ 
se esce dt li tremante, umi¬ 
liata, sconvolta, ma ben de¬ 
cisa a ottenere giustizia. Vo¬ 
la al pronto soccorso del vici¬ 
no ospedale di Saronno, e poi 
si presenta coraggiosamente 
da) carabinieri della stessa 
cittadina a denunciare 11 ri¬ 
pugnante episodio. 

La storia raccontata In 
questi termini dall'Inglese 
accade nella notte di venerdì 
IO gennaio, ma per oltre una 
settimana il fatto rimane se¬ 
greto I cittadini di Lcntate 
si accorgono di strani e Im¬ 
provvisi trasferimenti del 
militi In servizio alla caser¬ 
ma, ma la «bomba» scoppia 
solo ieri, quando 1 tre carabi¬ 
nieri vengono raggiunti da 
un ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repub¬ 
blica di Monza. 

I) magistrato, dunque, ha 
prestato fede alla versione 
della giovane turista. Non 
cosi la pensano I carabinieri 
della tenenza di Sesto San 
Giovanni, gerarchicamente 
competenti a eseguire le In¬ 
dagini. «I fatti — dicono — 
non possono essere andati 
cosi come lt ha raccontati 
lei». Ma non forniscono par¬ 
ticolari che possano allonta¬ 
nare dai loro collcghl l tre¬ 
mendi sospetti che hanno 
dato sostanza al mandati di 


cattura. 

Adesso 1 tre carabinieri so¬ 
no a dlsposlzionedell'autori- 
tà giudiziaria, e già domani 
dovrebbero essere Interroga¬ 
ti dal magistrato. Se da] con¬ 
fronto con li giudice non 
emergeranno elementi nuo¬ 
vi rispetto a quelli acquisiti 
fino ad ora dall'Inchiesta, 
Luca De Meo, Franco Monti 
e Mario Grlmaudo potranno 
essere processati per diret¬ 
tissima entro la fine della 
prossima settimana. 

Giuseppe Cremagnanl 

La sfida 
dei neri 


saltare in aria a colpi di 
bombe una chiesa batti¬ 
sta nera a Birmingham, 
in Alabama. Alla folla 
che lo applaudiva ha ur¬ 
lato; l negri cl portano la 
criminalità e l’Aids. E noi 
non vogliamo criminali¬ 
tà e Aia a a Forsyth», Ad 
animare le urla e gli in¬ 
sulti («andate via, negri», 
«ammazziamo l negri») cl 
sono alcuni esponenti del 
Ku Klux Klan. Ma il 

f rosso della folla razzista 
fatto di giovani, dal 20 
ai 30 anni. E cl sono an¬ 
che ragazzi di 10 e 12 an¬ 
ni. 

E la polizia? Lo sceriffo 
della contea di Forsyth 
ha detto che non aveva 
previsto un afflusso cosi 
numeroso di bianchi. Un 
Ispettore di polizia spedi¬ 
to da Atlanta ha ammes¬ 
so: «Abbiamo perduto il 
controllo della folla». Tra 
le vittime dell'assalto si 


contano quattro feriti. 
Tra i razzisti otto arresta¬ 
ti per detenzione abusiva 
di armi e aggressione. 

Il caso non è chiuso. 
Coretta King, la vedova 
di Martin Luther e altri 
leader del movimento per 
i diritti civili tornano og¬ 
gi a Forsyth per una nuo¬ 
va «marcia della fratel¬ 
lanza». Interverranno 
personalità spiccate di 
ogni parte degli Stati 
Uniti. Il senatore demo¬ 
cratico, eletto in Georgia, 
Sam Nunn, 1) candidato 
alla presidenza Gary 
Kart, Il deputato della 
Georgia John Lewis e 
Jesse Jackson. SI prevede 
un afflusso di duemlla- 
clnquemlla persone, no¬ 
nostante la tempesta di 
neve che ha Imbiancato e 
paralizzato larghe zone 
del Sud degli Stati Uniti. 
Ma anche il Ku Klux 
Klan si prepara a scende¬ 
re In campo in forze. Ed 
Stephens, gran dragone 
dei cavagllerl deirinvlsi- 
bile impero del Ku Klux 
Klan, ha detto che aspet¬ 
ta l’arrivo di militanti di 
questa organizzazione 
razzista da 23 Stati d'A¬ 
merica. 

Il dipartimento della 
giustizia ha Investito del 
caso l’Fbt, la polizia fede¬ 
rale. Ieri sera, sul piccolo 
schermo, è apparsa 
un'Immagine sorpren¬ 
dente per Forsyth. Un 
gruppo di bianchi, riuni¬ 
to nella chiesa del villag¬ 
gio, pregava «per la fra¬ 
tellanza». Chissà se 
avranno il coraggio di 
uscire all'aperto. 

Anìello Coppola 
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LOTTO 


DEL 24 GENNAIO 1987 


Ber) 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Rome 

Torino 

Vendila 

Napoli II 

Roma U 


32 24 7 29 98 
60 80 14 7100 
9 24 44 40 23 
32 44 00 37 04 
63 B 48 37 il 
44 0 0 70 70 
48 70 88 82 78 
87 73 42 10 1 
74 24 89 89 «7 
89 07 34 32 13 


LE QUOTE: 

•l punti 12 V. 81.043.000 
al punti 11 L 1.882.000 
al punti 10 L 144.000 
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Nel 1987 
saremo 
ancora 

piùbuoni. 



Come il 


sapore dijocca. 


Gentilmente più morbido. 
Appetitosamente più cremoso. 
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